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Mercoltdì 15 moggio 1968 / L. 60 


In TV (ore 21) 




OGGI LONGO 

a Tribuna Pettorale 


L 



La conferenza stam¬ 
pa del compagno Luigi 
Longo, segretario ge¬ 
nerale del PCI, andrà 
In onda stasera alle 
ore 21 sul programma 
nazionale della televi¬ 
sione e della radio per 
f Tribuna elettorale 
1968 >. 

ORGANIZZATE 

L'ASCOLTO 




venerdì alle ore 18 TUTTI A SAN GIOVANNI 


OGGI IL SECOH DO INCONTRO 

fra vietnamiti e americani 

-^—(A pag. 12)- 


j; JU. J JUUllli nai lliilicchuH r:;;U15f| 

r;on horc thcrc wno':iitlo ac'io!i in 

* 1^1 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


MANCANO SOLO QUATTRO GIORNI AL VOTO 

Il PCI MOnUIATO 

nella grande battaglia unitaria per 
battere la DC e il centro - sinistra 

Indignazione tra i socialisti della Valle d^Aosta invitati dal loro partito o votare per lo scudo crociato insieme a libe¬ 
rali e fascisti - Appello dei grandi industriali lombardi a favore delle liste della DC, del PSI-PSDI unificati e del PRI 



NUOVE VITTORIE DEL FNL 


I combattenti del Fronte di liberazione 
hanno conquistalo, dopo due giorni di 
aspri combattimenti. Il campo trincerato di Kham Due. Durante la battaglia, sono stali 
abbattuti quattro aerei e cinque elicotteri americani. Si continua a combattere intorno a 
Saigon. Il Fronte ha lanciato attacchi contro la base americana di Danang e le postazioni 
di Quang Tri. Nella telefoto: due mercenari del governo fantoccio appostali su un terrazzo 
di Saigon da cui controllano la strada per Cholon (A PAGINA 12) 


Elettore! Per votare comunista 
senza sbagliare fai il segno 

su un SOLO sìmbolo e uno SOLTANTO 


Per la Camera 
un solo simbolo 
così 



Per la Camera (scheda grigio*az- 
zurra) fai il segno sui simbolo del 
PCI e SOLO su quello 


Per il Senato 
un solo simbolo 
così 



Per il Senato (scheda gialla) fai il 
segno sul simbolo unitario PCI— 
PSIUP E SOLO su quello 


Il voto contadino 


Q uando, nei novembre 
deiranno scorso, tenem¬ 
mo a Firenze la nostra Con¬ 
ferenza agraria nazionale, 
ci accusarono di aver guar¬ 
dato soprattutto alle elezio¬ 
ni. Non lo negammo. E lan¬ 
ciammo un appello a tutte 
le forze democratiche perchè 
sostenessero le ragioni dei 
braccianti e dei contadini; 
un appello a cambiare poli¬ 
tica economica e a battere, 
in nome della democrazia, 
il mostruoso sistema di po¬ 
tere della DC nelle cam¬ 
pagne. Questo appello ab¬ 
biamo ripetuto, in queste 
settimane. Ed oggi, con 
grande fiducia, chiediamo ai 
lavoratori della terra, ai 
contadini, agli uomini e al¬ 
le donne delle campagne, di 
votare comunista. 

Siamo l’unica forza politi¬ 
ca che può rivolgersi, a 
fronte alta, alle masse con¬ 
tadine italiane. Non lo può 
fare la DC, che punta sulla 
sua macchina di potere ma 
che non è più in grado (sì 
guardi al programma da cui 
è perfino scomparsa la pa¬ 
rola «contadini») di indi¬ 
care una linea che in qual¬ 
che modo si riallacci alle 
sue tradizioni e anche alla 
tua ideologia: e le stu¬ 
pide smargiassate anticomu¬ 
niste di Bonomi non ser¬ 
vono nemmeno a nascon¬ 
dere una preoccupazione 
profonda, una vera e pro¬ 
pria paura. Non Io può fare 
nemmeno il PSU: che è tra¬ 
dizionalmente debole (pro¬ 
prio per la sua linea) fra le 
masse contadine, che in que¬ 
sti ultimi tempi ha cercato 
di portare nelle campagne 
la bandiera della divisione, 
che ha accettato la (imlitica 
agraria del centro sinistra e 
se n’è anzi addirittura van¬ 
tato. 

C’era, In verità, assai poco 
di che vantarsi. I braccianti 
e I salariati hanno dovuto 
condurre lotte aspre e dure 
per il lavoro, il salario, la 
assistenza, li collocamento. 
Una vera e propria bufera 
si è abbattuta sui mezzadri 
dopo la famosa legge sui 
«■tratti icrari: • tutta la 


rete asfissiante ed arcaicà 
dei contratti agrari meridio¬ 
nali non è stata nemmeno 
scalfita. E l’afiitto viene in¬ 
dicato addirittura a modello. 
Il reddito dei contadini è di¬ 
minuito rispetto a quello 
degli altri lavoratori: e an¬ 
che per l’assistenza e le 
pensioni, i contadini sono 
stati considerati ancora gen¬ 
te di seconda categoria. Ed 
è venuto il MEC: e con esso 
una politica assurda che 
danneggia, al tempo stesso, 
produttori e consumatori, e 
che mette in perìcolo impor¬ 
tanti settori produttivi (co¬ 
me la zootecnia) e la vita 
stessa dell'azienda conta¬ 
dina. Le imprese delI’AIMA 
con le arance o i cavolfiori 
sono di questi giorni. II 
Fondo di solidarietà non è 
stato istituito. Ed è rimasto 
in piedi il vergognoso siste¬ 
ma elettorale delle mutue 
contadine. E impera ancora 
la Federconsorzi, con i conti 
non resi dei mille miliardi 
e con le decine di milioni 
di interessi che lo Stato 
paga ogni giorno. 

M a tutto questo non è 
soltanto un fatto di po¬ 
litica agraria. Tutta la so¬ 
cietà nazionale ne ha, in 
effetti, pagato le conse¬ 
guenze. Abbiamo avuto la 
tragedia del VajonL l’acqua 
alta in piazza della Si¬ 
gnorìa, la minaccia su Ve¬ 
nezia: la mancata regola¬ 
zione dei fiumi, l’abbandono 
della montagna, lo spopola¬ 
mento forzato della collina 
minacciano le città e metto¬ 
no a rischio lo stesso patri¬ 
monio artistico e culturale 
della nazione. Abbiamo il 
deficit della bilancia del 
pagamenti per la carne che 
siamo costretti ad impor¬ 
tare. Abbiamo il divario al¬ 
tissimo fra prezzi alla pro¬ 
duzione e al consumo. Ab¬ 
biamo in questi giorni i 
danni della siccità, dopo di¬ 
ciotto anni di Cassa del 
Mezzogiorno, dopo tante 
chiacchiere e tanti «piani» 
per l’irrigazione. 

ET la politica generale che 
bisogna cambiare: non «1* 


tanto questa o quella legge 
« agraria ». Qui sta la forza 
dell’argomentazione nostra 
tra i contadini; qui sta la 
base dell’alleanza fra gli 
operai e i contadini, fra tutti 
i lavoratori. 

V OGLIAMO un’Italia mo¬ 
derna, civile, industria- 
lizzata, e ci battiamo per 
un’agricoltura profondamen¬ 
te trasformata. 

Il nostro discorso agrario e 
contadino è parte essenzia¬ 
le, è anzi punto di partenza 
per la lotta più vasta e ge¬ 
nerale, per un diverso tipo 
di sviluppo economico e in-' 
dustriale del paese, per una 
programmazione democrati¬ 
ca, antimonopolistica e me¬ 
ridionalistica. E’ un discorso 
di aumento dei redditi, di 
parità con gli altri lavo¬ 
ratori, di trasformazioni 
agrarie e colturali, di so¬ 
spensione del &IEC, di supe¬ 
ramento di tutti i contratti 
agrari per dare la terra a 
chi la lavora, di riforma 
della previdenza è assistenza, 
di istituzione del fondo di 
solidarietà. Ma è anche, e 
soprattutto, come sempre, 
un discorso di democrazìa e 
di libertà nelle campagne, 
un discorso di pace. 

La nostra polìtica agraria 
e contadina viene da molto 
lontano: Gramsci, Togliatti, 
Grìeco, Di Vittorio, i primi 
anni di vita del nostro par¬ 
tito. E poi gli altri. I com¬ 
pagni come Alleata e Roma¬ 
gnoli. E i lavoratori che 
sono caduti nella lotta per 
la terra, per la libertà e per 
la pace: da Melissa a Monte¬ 
scaglioso. Negli ultimi cin¬ 
quanta anni, i più tenaci 
combattenti per la causa del¬ 
l’emancipazione dei lavora¬ 
tori della terra, dei conta¬ 
dini. sono stati, in Italia, i 
comunisti. Anche per questo 
chiediamo ai contadini e ai 
braccianti di votare, il 19 
maggio, per il P(n: sicuri 
che il loro voto è decisivo 
per sconfiggere la DC e il 
centro-sinistra, per cam¬ 
biare le cose. 

G«rirdo Chiaromont* 


Ontinaia e centinaia di co¬ 
mizi. entusiastica mobilitazio¬ 
ne dei militanti, sempre cre¬ 
scente adesione popolare: so¬ 
no questi, a tre giorni dalla 
chiusura della campagna elet¬ 
torale, i dati che caratteriz¬ 
zano la presenza del PCI, te¬ 
stimoniando della forza e del¬ 
la incisività con le quali il 
suo attacco alla E)C e al cen¬ 
tro-sinistra, e il suo appello 
a cambiare, si sono ormai im¬ 
posti come temi centrali del di¬ 
battito politico. Altre grandi 
occasioni di incontro con le 
masse popolari, con i lavora¬ 
tori, con i giovani si prepa¬ 
rano per i prossimi -giorni. 
Stasera, intanto, c Tribuna 
elettorale > trasmetterà la con¬ 
ferenza stampa del compagno 
Luigi Longo. Domani e dopo¬ 
domani sono in programma 
innumerevoli manifestazioni 
di chiusura, tra le quali spic¬ 
ca quella che avrà luogo ve¬ 
nerdì a Roma in piazza San 
Giovanni, con la partecipazio¬ 
ne del segretario generale del 
PCI. E' il crescendo di un 
partito che affronta le elezio¬ 
ni del 19 20 maggio con la 
coscienza del suo grande pre¬ 
stigio. con la sicurezza che 
gli viene dall’aver sempre 
mantenuto la sua posizione di 
avanguardia alla testa dei la¬ 
voratori. con il ribadito im¬ 
pegno a battersi per Tunìtà 
delle sinistre e la trasforma¬ 
zione democratica e sociali¬ 
sta del nostro paese. 

L’avve^s^u^o avverte il pe¬ 
so dì questa nostra presen¬ 
za. Lo avverte la DC. prima 
di tutto, che crede di poter 
sfuggire alla contestazione co¬ 
munista del fallimento del 
centro-sinistra con le melliflue 
ammissioni di Moro e le fal¬ 
se promesse di Ck>Iombo da 
una parte, dall’altra attraver¬ 
so la più rozza e sfrenata 
campagna dì calunnie e di 
menzogne anticomuniste. Lo 
avverte U PSU, in seno al 
quale la prevalenza ormai 
aperta e scatenata della par¬ 
te socialdemocratica — vedi 
il tono di provocazione im¬ 
presso all'Aronii/ sulla que¬ 
stione cecoslovacca — susci¬ 
ta inquietudine, imbarazzo e 
disagio. Ne fa testo, fra l'al- 
tro. la visibile difficoltà in- 
oootrata ieri dall’on. De Mar¬ 
tino in TV nel rispondere alle 
incalzanti obiezioni del no¬ 
stro gio rnale sulle pensioni e 
sid SIFAR. 

D’altra parte. ^ accunola- 
no ogni giorno di più ì do¬ 
cumenti di ciò che costa ai 
socialisti la scelta di rottura 
a sinistra e di alleanza con 
la DC dorotea. con il partito 
dei padroni. Da Aosta giunge 
una notìzia assolutamente da- 
iTKMosa: gli iscritti e gli elet¬ 
tori del PSU hanno ricevuto 
l’invito a votare «scodo cro¬ 
ciato» nelle prossime derio- 
ni politiche! Com’è noto, in 
Val d’.Aosta vengono eletti un 
solo deputato e un solo se¬ 
natore. La sdteda porterà sia 
per la Canoera sia per fl Se¬ 
nato due soli simboli: da una 
parte h) « scudo crociato » e 
dall’altra il «leone rampan¬ 
te >. che già ha raccolto nelle 
precedenti competizioni eletto¬ 
rali le forze autoTwmistìche e 
popolari di sinistra E anche 
questa volta l'Unìon ValdÒtai- 
ne. fi PCI e il PSIUP in un 
loro comunicato congiunto 
hanno ribadito la necessità del 
voto ai candidati del « leone > 
perché anche la Valle « dia fl 
suo contributo a sconfiggere 
rautorìtarismo de e perché 
nuove pro s pet ti ve d etno cratl - 
ebe e processiate si a prano 
ne) Paese, solfo stesso piana 

(Segue in ultima pagina) 


Preciso ed autorevole dichiarazione del maresciallo sovietico Moskalenko 

L’URSS non interferirà mai 
nelle questioni cecoslovacche 

invitato a Praga 




UflTT'T'l IP A V A T A Rìenlrall trionfanti all'università studenti e professori parigini 

IxA. dando vita ad una riorganizzazione rivoluzionarla degli 

studi. Al Parlamento, la sinistra unita hanno prasantalo una mozione di censura contro il governo. Pompidou, investito 
di poteri straordinari da O# Giulio recatosi in Romania, ha promesso un'amnistia per gli studenti e una soluziorte « pro¬ 
fonda » del sistema universitario, ma 1 docenti più avanzati già minacciano le dimissioni In massa se il governo, profittando 
delle vacanze ormai vicine, tenterà di «mettere in frigorifero > le riforme chieste dal mondo della scuola (A PAGINA 11) 


Importanti vittorie dei lavoratori 


VaUagno: Marzotto ha dovuto cedere 

Successo dei braccianti siciliani 


(A pag. 4) 



un ritratto 




STATO? ». Ruota 
lentamente 11 bic¬ 
chiere di whisl^, ci guar¬ 
da dentro con aria assor¬ 
ta, come a cercarvi una 
impossìbile risposta. Poi, 
seccamente; ”Lo Stato, 
amico mio. è uiui vera 
vergogna. Lo guardi e 
mi dica te non è ridotto 
a un colabroda Versa. 
In queste condizioni, cre¬ 
da, c’è di die arrossire". 
Comodamente sprofonda¬ 
to In una poltrona, le 
gambe accavallafo... ». 

Di cM ti parìa? Di im 
gronde induttriaHe, di ira 
monarchieo, d«) genera¬ 
la De Lereazo? No, Con 


queste parole comincia 
Ù ritratto, dal vero, di 
uno dei dirigenti sociali¬ 
sti più autorevoli, ohtnot, 
l’on. Antonio Carigìia, 
co - vice - segretario del 
PSV (• La Nazione », 13 
maggio). Lo scritto i lun¬ 
go tre colonne fitte, ma 
non vi si legge mai, nep¬ 
pure per caso, le parole: 
operaio, contadino, lavo¬ 
ratore. A un certo punto 
questo socialista sente, 
oscuramente, che bisogna 
c am biare qualche cosa, « 
che fa? «Prende un cu¬ 
betto di ^tieedo, lo de- 
poM eoa cura metteelo- 
m Mi Ueehtau, «mbia 


posizione alle gambe...». 
Bisogna avere pazienza 
con i socuilisti fatti cosi, 
e sperare: intanto cam¬ 
biano posizione alle loro 
gambe, sempre restando 
sprofondati in poltrona, 
e pm. chissà, verrà forse 
il giorno in cui penseran¬ 
no a camMare la posizio¬ 
ne dei lavoratori, dei 
pensionati, delle lavora¬ 
trici madri. Per adesso. 
« ruotando lentamente U 
bicchiere di whisky», non 
hanno fretta. 

«In America chi vin¬ 
cerà, onorevole ' Cari- 
glia? » « Humphrey. Un 
fkano KaoMdy ni di» 


se._ ». Non rivela, natu¬ 
ralmente, quel che Ken¬ 
nedy gli disse, e neanche 
noi lo sappiamo, ma sap¬ 
piamo che la cosa andò 
cosi II giovane presiden 
te degli Stati Uniti si ri¬ 
volse improvvisamente al 
Nostro: «Senta, Coriglia» 
« Mi dica, Kennedy • e i 
due parlarono a lungo 
sottovoce. Poi, qualche 
mese dopo, Kennedy 
scrisse inaspettatamente 
all’attuale vicesegretario 
unificato, proponendogli 
di darti del tu. Carigìia, 
che volete farei?, è trop¬ 
po de m ocratico: non sep¬ 
pe dire di no. 


Dal nostro corrispondente 

PR.AGA, 14. 

I giornali cecoslovacchi ri¬ 
portano oggi (lue notizie che 
.sono una ulteriore smentita di 
fonte autorevolissima alla pro¬ 
vocatoria campagna inscenata 
contro la Cecoslovacchia in oc¬ 
cidente. particolarmente in 
Italia, dove la stampa gover¬ 
nativa c padronale ha montato 
una grossa speculazione elet¬ 
torale. Si tratta del discorso 
pronunciato a Ostrava dal ma¬ 
resciallo .so\ letico Moskalenko 
e della dichiarazione del mi¬ 
nistro della difc.sa cccoslavac- 
co per il 13. anniversario della 
firma del trattato di Varsavia. 

Parlando a una manifesta¬ 
zione di amicizia ceco sovieti¬ 
ca nel grosso centro minerario. 
Moskalenko ha dichiarato eh# 
l'Unione Sovietica « non inter¬ 
ferirà nelle questioni interne 
della Cecoslovacchia >. Da 
parte sua, il documento ceco¬ 
slovacco conferma che « l’eser¬ 
cito popolare cecoslovacco è 
parte integrante delle forze 
armate alleate e farà fede ai 
compiti affidatigli dal coman¬ 
do alleato di comune accordo 
con gli altri eserciti fratelli, in 
particolar modo l’Armata 
rossa ». n dixumento conclu¬ 
de affermando che il trattato 
di Varsavia è « una salvaguar¬ 
dia della pace e della sicurez¬ 
za in Europa ». 

n governo di Praga ha invi¬ 
tato una delegazione governa¬ 
tiva sovietica con Kossighin a 
compiere una visita in (teco- 
slova(xhia. Lo ha annunciato 
oggi il primo ministro Omik 
parlando con i giornalisti. Cer- 
nik ha dichiarato che la data 
della visita non è stata ancora 
concordata, ma che non è pre¬ 
vista a breve scadenza. 

Si è conclusa nella capitale 
la conferenza nazionale dei 
segretari dei comitati regio¬ 
nali e distrettuali del PCC. Nel 
corso della discussione i diri¬ 
genti comunisti hanno sotto¬ 
lineato che (xxorrerà far fratw 
te a varie tendenze emerse du¬ 
rante il processo di rinnova¬ 
mento. forze che vorrebbero 
abusare dell’attuale situazione 
per rivolgerla contro il PCC e 
il s(xnaIismo. Bisognerà invece 
— è stato rilevato dalla confe¬ 
renza — rafforzare le tendenze 
positive neH’attuale sviluppo 
s(xiale e politico del paese. A 
conclusione della conferenza 
i dirìgenti comunisti sì sono 
espres.si alla unanimità per la 
necessità di difendere le con¬ 
quiste del febbraio '48 e di 
sviluppare ulteriormente i ri¬ 
sultati ottenuti sotto la guida 
del PCC negli ultimi anni. 

B ministro degli esterni ju¬ 
goslavo, Marko Nikezic, ha 

Silvano Gonippi 

(Segue in ultima pagissm) 
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Per la 
Camera 


Tutti ai comizi di chiusura del Partito comunista italiano 


PCI-PSIUP 


Per il 
Senato 


NOVELLA 


Appassionata partecipazione popolare ai comizi del PCI 


La conferenza-stampa a « Tribuna elettorale » 


Anche col voto ^^^1*** rìanovatriie solo Imbarazzo dì De Martino 
sì può mutare ton la vittoria dei comunisti sulle pensioni e il SIFAR 


la condizione 

dei lavoratori ^ 

IM IH W a^l Wi I I La polizia italiana ha acquistato dagl 

USA gas « paralizzanti > da impiegar! 
, I • I • I 11/ contro i dimostranti. 

Stagnazione dei salari, regresso dell occu- (dai giornali) 

pozione e aumento dei profitti padronali 


Il discorso di Berlinguer a Roma — Cossutta: cacciare il PSU dalla «stanza dei 
bottoni» — Napolitano: solo la società socialista risolve i problemi dei lavoratori 


Parlando a Torplgnattara, al PCI. Le cose In Italia non 

il compagno Enrico Berlin- vanno bene ma andrebbero mol- 

guer, della Direzione del PCI, io peggio se non ci fosse un 

ha rilevato che solo I comu- forte PCI; e andranno certa- 

nlstl, oltre a qualche isolato mente meglio se il PCI sarà an- 

esponente di altri partiti, si cora più forte. ^ il PCI avrà 


Il segretario dei PSU che tenta dì distinguersi dalla sfrenata campagna 
anticomunista dell’Avanti! risponde alle precise contestazioni del com¬ 
pagno Ferrara con una debole giustificazione dei cedimenti socialisti 


io peggio se non ci fosse un Sifar e pen.sioni; De Mar¬ 
forte PCI; e andranno certa- tino si è mostrato in grave 
mente meglio se il PCI sarà an- imbarazzo ieri sera a . Tri- 


X t* • *1 1 * 1- • i. i ì* oivti si i.uia piu luiic. ^ il ri-^i uvia 

La polizia italiana ha acquistalo dagli sono impiegati « a fondo » più voti tutti i lavoratori con- 

USA gas « paralizzanti > da impiegare per mantenere la competlzlo- teranno di più; se il PCI avrà 


(dai giornali) 


Il compagno on. Agostino 
Novella, capolista del PCI in 
Liguria, che prosegue a Roma 
la convalescenza dalla lunga 
malattia da cui è stato colpito 

10 scorso inverno, ha rilasciato 
al nostro giornale un'intervista 
Ku alcuni dei temi della cam¬ 
pagna elettorale. 

€ Ritengo che fra 1 temi di 
fondo di queste elezioni emer¬ 
ga la questione dell’allernaliva 
al centro-sinistra — ha affer¬ 
mato Novella. — Ciò è dovuto 
al bilancio fallimentare con cui 

11 centro-sinistra si è presentato 
agli elettori; alla gravità dei 
problemi rimasti insoluti: all'as¬ 
senza di valide soluzioni che pro¬ 
vengano da quella parte. Di qui 
l'esigenza di ricercare le cause 
di tale fallimento e di nuove 
soluzioni alternative. E' più che 
naturale che il dibattito si in¬ 
centri attorno a tale questione 
In quanto essa coinvolge il pro¬ 
blema della natura e deH’orien- 
tamento che assumeranno le 
scelta più impegnative della po¬ 
litica di governo nei prossimi 
anni e la possibilità, che ne 
deriverà o meno, di avviare a 
soluzione i prolilcmi che oggi 
assillano maggiormente le clas¬ 
si lavoratrici e che riguardano 
l'avvenire del Paese. 

< L'esigenza di una alterna¬ 
tiva al centro .sinistra .si riflette, 
sia pure in vario modo c mi¬ 
sura. aH’interno degli stessi par¬ 
titi dell'attunlc schieramento 
governativo con "sfumature" di 
opinioni e con manifestazioni 
anche di aperto dissenso. 

< Ciò induce la DC e gli 
altri partiti del centro-sinistra 
a introdurre nella loro propa¬ 
ganda degli elementi autocriti¬ 
ci. Gli imt^gni verbali o " pro¬ 
grammatici " non placano, però, 
più la coscien7.a democratica 
deH'cIcttore italiano, come è 
provato dairc-slcnsione, dall’in- 
ten.sità e dal carattere unitario 
delle lotte operaie, delle lotte 
studentesche e di altri ceti so¬ 
ciali ». 

I protagonisti del centro- 
sinistra vantano i risultati 
che si sarebbero ottenuti in 
campo economico e sociale. 
Quale è la tua opinione in 
merito? 

« Nessuno mette in dubbio la 
entità dello sviluppo economico 


Sconfìtta de 
a Cagliari 


Candidato 
delle sinistre 
eletto 

alla Consulta 
della gioventù 

Dàlia nostra redazione 

C-AGLIARI. 14. 
Dopo la sconfitta subita al¬ 
l'elezione della Consulta co¬ 
munale della gioventù di Nuo¬ 
ro, la DC e il centrosinistra 
hanno registrato un secondo 
acacco. L'elezione del presiden¬ 
te della Consulta ha visto l’af¬ 
fermazione del candidato del 
fronte laico e autonomistico, il 
socialista unitario compagno An¬ 
tonello Cotzza. con i voti dei 
consiglieri del PCI. del PSIUP. 
del PSD.A. dei socialisti auto¬ 
nomi. degli indipendenti di si¬ 
nistra e deir Azione Cattolica: 
complessrveniente 20 consiglie¬ 
ri. contro i 13 voti che sono 
andati al candidato ufficiale 
della DC. Antonello Soro. Que- 
at'ultimo aveva sulla carta 19 
voti 

I rappresentanti ddla sini¬ 
stra autonomista ai sono pre¬ 
sentati compatti. Soltanto un 
esponente sardista non ha vo¬ 
tato U candidato comune, ma 
la sua diserzione è stata ampia- 
malte compensata dall'adesione 
di alctmi esponenti della gio¬ 
ventù cattrdica di sinistra. 

Dopo la votazione, i rappre¬ 
sentanti giovanili fedeli all'at¬ 
tuale fornnula governativa han¬ 
no tentato con ogni mezzo di 
rinviare a dopo le elezioni il 
proseguimento dei lavori. La 
manovra è fallita. Domani la 
costituente giovanile di Nuoro 
si riunirà ancora per appro¬ 
vare il regolamento interno e 
per eleggere il segretario con 
i due vicepresidenti. 

Negli ambienti di sinistra di 
Nuoro viene commentata in mo¬ 
do assai positivo la coraggiosa 
presa di posiziooe dì una parte 
dei giovani di Azione Cattoli¬ 
ca. che rifiutano di identificarsi 
con la DC ufficiale, nonostante 
le pressiooi esercitate su di 
laro. 

Giuseppe Podde 


del Paese e la sua trasforma¬ 
zione in un paese fortemente 
industrializzato. Tutti avverto¬ 
no però che i mutamenti sono 
andati in un senso diverso e, 
anzi, contrastante con quello 
che gli interessi e le aspira¬ 
zioni delle masse popolari ri¬ 
chiedevano: essi sono avvenuti 
cioè in contrasto con gli inte¬ 
ressi reali del Paese, con 1 
principi fondamentali della Co¬ 
stituzione. 

c Gli aumenti della produzio 
ne e della produttività, regi¬ 
strati In questi anni, non fanno 
che mettere maggiormente in 
evidenza la sostanziale stagna 
zinne dei salari reali, l'accen- 
luato divario tra l'incremento 
del reddito nazionale e quello 
dei redditi di lavoi’o, in termi¬ 
ni reali. L’occupazione totale 
mostra attualmente, per citare 
un e.sempio. dei segni di regres¬ 
so nei confronti del 1967; men¬ 
tre è noto che raumento degli 
investimenti sociali, verificato¬ 
si nel corso del 1967 è stato 
sostanzialmente determinato dal¬ 
la necessità di far fronte a 
spese di emergenza. L'elenco 
può naturalmente continuare: 
tutti sappiamo quale soluzione 
negativa è stata data dal go¬ 
verno al problema delle pen¬ 
.sioni: cono.sciamo il grado acu¬ 
to di crisi delie strutture uni¬ 
versitarie. l’arretratezza del no¬ 
stro sistema sanitario, le gravi 
carenze della politica urbani¬ 
stica. sia in relazione alla ne¬ 
cessità di equilibrato assetto 
del territorio, sia in relazione 
alle esigenze di vita civile mo¬ 
derna delle ma.sse popolari: il 
permanere in tutta la sua gra¬ 
vità del problema della casa 
per la maggioranza dei lavo¬ 
ratori. 

« Contemporaneamente si è 
verificato un forte incremento 
dei profitti specialmente delle 
grandi imprese industriali e fi¬ 
nanziarie. le quali dispongono 
di sempre più vaste possibilità 
di accumulazione e di investi¬ 
mento e quindi di controllo e 
di orientamento della politica 
economica nazionale. 

* Esse pervengono cosi a 
condizionare gli indirizzi e le 
dimensioni dell’lnteri'ento pub¬ 
blico nell'economia proprio nel 
momento in cui esso dovrebbe 
assumere, anche in relazione 
alla situazione intemazionale e 
checché ne dica la Conflndu- 
stria. un ruolo determinante, 
senza il quale non si potranno 
risolvere non solo I problemi 
deU’occupazione e del progres¬ 
so economico e sociale ma nem¬ 
meno quelli di nuove dimensio¬ 
ni dello sviluppo economico ». 

Il centro-sinistra avrebbe 
però portato, secondo i suoi 
fautori, ad una espansione 
della libertà e della demo¬ 
crazia nel nostro Paese. 

€ Mi pare — ha risposto No¬ 
vella — che Taffermazione non 
abbia fondamento. Si prenda 
per esempio l'area dei rapporti 
democratici tra le forze sociali, 
delle funzioni dei sindacati, che 
hanno un valore determinante 
ai fini dello sviluppo democra¬ 
tico del Pae.se e delle soluzioni 
di quei problemi che sono alla 
base del bilancio fallimentare 
del centro-sinistra. Di fronte a 
certe asserzioni ottimistiche, sta 
la pesante realtà dei regimi di 
fabbrica e dei luoghi di lavoro 
in generale, l'attacco perma¬ 
nente aU’esercizio del diritto di 
sciopero ed il frequente, bruta¬ 
le intervento della forza pub¬ 
blica nelle controversie di la- 
\-oro. spinto, in questi ultimi 
tempi, ed in alcuni casi, fino 
alla provocazione. D nostro giu¬ 
dizio è quindi severamente ne¬ 
gativo. Inoltre, siamo in una 
situazione in cui. la richiesta 
di nuovi poteri di contratta¬ 
zione. sui luoghi di lavoro e 
nella società, suscita ancora 
allarme e preoccupazione, oltre 
che nel campo padronale, in 
molti .settori dei pubblici po¬ 
teri. Gli appelli alla collabo¬ 
razione tra sindacati e pubblici 
poteri sono aumentati e le con¬ 
sultazioni si sono fatte più fre¬ 
quenti. Nessuno può sfuggire 
però airimpressione — tenendo 
conto anche di certe procedure 
seguite nelle consultazioni — 
che si considerino i sindacati 
come forze ancora immature, 
le quali ben poco possono ag- 
gitmgere alle proposte prepa¬ 
rate in sede governativa. Si 
agisce nei confronti dei sin¬ 
dacati come se essi non aves¬ 
sero una vita democratica in¬ 
terna. die deve non solo essere 
rispettata, ma ampliata, spede 
per ciò che concerne i loro 
rapporti con I lavoratori. 

« Occorre uscire da queste 
strettoie se si vuole fare del 
modmento sindacale — un mo¬ 
vimento sindacaie unito e sal¬ 
damente autonomo — quella 
forza di democrazia quale vie¬ 
ne da molte parti sollecitata 
Ciò può avvenire so’o awian 
do una polìtica opposta a quella 
di chi ritiene che i sindacati 
debbano dare prova della rag¬ 
giunta maturità, soprattutto ac¬ 
cettando la politica dei red¬ 
diti. che contraddice la neces- 
Mtia politica di miglioramenti 
salariali ». 


ne elettorale sul terreno suo più voti si faranno leggi mi¬ 
proprio. del bilancio circo- gliori: per gli operai, i conta- 

stanziato della precedente le- dinj. i pensionati, per i ceti me- 

glslatura, del dibattito sidle di. Si potranno attuare nuove 

« STUm-“ nr'“""'"ir "11'" 
le proposte politiche del vari ? edilizia e nell urba- 

scmeramm.!. Ancha In qua- SSl. >‘'“LT2Ì ..’i., 


imbarazzo ieri sera a « Tri¬ 
buna politica ». Ha tentato, 
citando il programma del 
partito, di dar peso alla te.sì 
di una « .svolta del centro- 
sinistra per la prossima le¬ 
gislatura », ma non ha resi- 
riforme: nell'agricoltura, nella | Stilo alle contestazioni che, 


m nmMstB^noHtVchrdèTv'arì nell'edilizia e nell'urba- in ordine a specifiche qiie- iWà raveya maiagodi, nor 

sch?e?amenti Se In ^ nell’assi.stenza: siga- stionl. gli sono state poste hanno avuto nemmeno il co 

stn fatavi è la co^e?ma rantiranno le libertà di tutti, .si dal direttore dell'Nnitù, dal raggio di costringere la DC 
della funzione democratica salvaguarderà la pace e l'indi- direttore di Mondo Nuovo a fare rinchicsta sul Sifar 
che 11 Partito comunista eser- pendenza. e dal rappresentante del- Su tutte le questioni po 

cita nella società italiana. Il Se avanza 11 PCI avanza VOrn di Palermo sul dram- sto da Ferrara, si è intrec 


iCl® 


ve crisi. Non è questione di 
numero, dunque, ma tutto 
dipende dal fatto — ha det¬ 
to ancora Ferrara — che 
manca, come si dico anche 
nel PSU, la « volontà poli¬ 
tica di realizzare le rifor¬ 
me ». I socialisti, che oggi 
hanno l'appoggio del Cor¬ 
riere della Sera come nel 
19(13 l’aveva Malagodi, non 
hanno avuto nemmeno il co¬ 
raggio di costringere la DC 
a fare rinchicsta sul Sifar. 

Su tutte le questioni po¬ 


lipo di propaganda e di atti- un'Italia nuova. un'Italia pu- 
vltà degli altri partiti, a par- lita. un'Italia giovane, per- 
tlre da quelli del governo, di- ché il PCI non è un par- 
mostra Infatti che senza la tito come gli altri: esse è il 



presenza e la forza del comu¬ 
nisti, si avrebbe una dege¬ 
nerazione al grado più basso 
delle competizioni elettorali 
e di tutta la lotta politica, 
nella quale finirebbero per 
dominare incontrastati 1 me¬ 
todi del sottogoverno e del 
clienteli.smo. la meschina con¬ 
correnza personale fra 1 can¬ 
didati. Il ricorso aH'lnsulto e 
alla frase fatta in luogo del 
dibattito sui problemi con¬ 
sueti e sulle Idee. 

In altra parte del suo discor¬ 
so Berlln^er ha polemizzato 


partito della gente onesta, dei 


ma che stanno tuttora viven¬ 
do i terremotati siciliani. 
Il fatto che il PSU abbia a 
suo tempo respinto la propo¬ 
sta per un’inchìe.sta sulle 


ciato un .serrato dialogo. 

De Martino: Non sono 
d’accordo che i ministri .so¬ 
cialisti abbiano sempre dot¬ 
to di « si » e che non si sia 


lavoratori, è il partito della li- attività del Sifar e sui fatti fatto nulla... 


bt'razione degli uomini 


del luglio 19(>4 non gli ha 


.... _ .. . Ferrara: E sul Sifar? 

Non è vero che « tottl i par- neppure consentilo di re- De Martino: E’ uno degli 
titi sono uguali» e che e la p(> spingere efficacemente la do- aspetti della situazione ila- 

litica è una cosa sporca ». è manda provocatoria di un liana, ma è ingiusto dire che 

sporca la Doniica della DC e del missino su pretesi finanzia- non si è fatto niente, 
centro smi.stra. che e ora di menti del Sifar a ministri e Ferrara: Dovevate fare 

cambiare e si può cambiare vo- dirigenti socialisti. l’inchiesta. L’avete promes- 

a o comunis a. jl compagno Ferrara ha sa e non l’avete fatta. 

■ • * preso spunto dallo slogan di De Martino: Il Sifar è sta- 

NAPOLI, 14. fondo del PSU in questa to ricondotto ai suoi compi¬ 
lo questa campagna elettora- campagna elettorale: « Da- ti istituzionali, il generale 

le. — ha affermato il compa- teci più forza, gliela faremo De Lorenzo è stato rimosso 

* *' vedere noi alla DC ». Ma dei posti di responsabilità 

Ferrara ha ricordato che il che aveva. 

PSU conta attualmente ben Ferrara: Ma chi ce l’ave- 
9 ministri e ben 17 sottose- va messo? 
gretari nel governo Moro Do iMartino (glissando): 
che ha imperversato per Suirinchiesta c’è stata una 

quasi tutta la legislatura. diversità di opinioni del 

Il fatto è che — ha osserva- Partito. Non era contrario 


litica è una cosa sporca ». è manda provocatoria di un 


sporca la noiiiica della DC e del 
centro sinistra, che è ora di 


missino su pretesi finanzia¬ 
menti del Sifar a ministri e 


carnbiare e si può cambiare vo- dirigenti socialisti. 

tando comunista. Il compagno Ferrara ha 


NAPOLI, 14. 

In questa campagna elettor.a- 
le. — ha affermato il compa- 


preso spunto dallo slogan di 
fondo del PSU in questa 
campagna elettorale: * Da¬ 
teci più forza, gliela faremo 


con l’on. De Martino, che gno Napolitano nel corso di un vedere noi alla DC ». Ma 

continua a proporre nei suoi comizio tenuto a Torre del Gre- Ferrara ha ricordato che il 

discorsi la prospettiva del co — noi comunisti abbiamo da- PSU conta attualmente ben 

tutto illusoria di una «svol- to grande risalto alle questioni 9 ministri e ben 17 sottose¬ 
ta » rinnovatrice nelPambito di prospettiva. Siamo più che gretari nel governo Moro 

del centrosinistra o di un convinti che solo una tra- che ha imperversato per 

^ questo alla sua sformazione in senso socialista quasi tutta la legislatura. 
Que^^^^sizlo^'^°ha^*de«*o permetterci di risolvere II fatto è che — ha osserva- 


■Hii ^ questo mia sua sformazione in senso socialista quasi tutta la legislatura. 
Oup^^^Msi 2 lone^°ha^*dea’o permetterci di risolvere II fatto è che — ha osserva- 

Berlinguer, espritne 11 rifiuto !!„?•»deirUiiitò 


' demagogica » di 50 mila 
lire di minimo (in realtà, il 
mimmo proposto è di 30 
mila), vantando r.igg.nu-io 
delle nuove pen.sioni al 0.5 
per cento delle retnliii/iuiH. 
ma tacendo del tutto sulle 
altre misure vergognose eon- 
temile nella legge governa¬ 
tiva, come raboli/ione del¬ 
le pensioni di anzianità. 

Ferrara; Secondo lei, al¬ 
lora, la legge sulle pensioni 
è un fatto positivo? 

De Martino; QueU’aspetto 
che ho accennato, nessuno 
può contestare clic è posi¬ 
tivo. 

Ferrara: Questo vuol dire 
che i sindacati che hanno 
respinto la legge non sono 
d'accordo con lei 

Il comiiagno Ferrara e sta¬ 
to quindi invitato a dichia¬ 
rare se fosse so(lilisf.itto 
della risposta dell'on De 
Martino. Ila nsimsto: « Non 
sono soddisfatto Avevo 
chiesto di sapere che gar.m- 
zie darete voi socialisti agli 
elettori di poter fare, con 
dieci ministri, invece di no¬ 
ve, e con diciuttu sottose¬ 
gretari, invece di diciasset¬ 
te, quello che non avete fat¬ 
to in tutti que.sti anni • 

De Martino, nel corso del 
dibattito, ha tentalo anche 
qualche diversione a pro¬ 
posito del rapiiorlo imle- 
mico tra FUI e PSU, im¬ 
putando ai comunisti |)Osi- 


TAVIANI GAS S.A. 

A chiusura della campagna elettorale 

Migliaia di comizi 
e manifestazioni 
del PCI e unitarie 


di esaminare le vere cause 
che lianno portato atta involu¬ 
zione del centrosinistra e al 
prevalere, nel suo seno, dei- 


voratori lì della società italiana, 
di far fronte ai problemi mio 
vi della nostra epoca, di soddi¬ 
sfare le aspirazioni ideali delle 


il PSU dice troppo spe.sso 
«sì » alla DC e la spiegazio¬ 
ne è probabilmente nel fat¬ 
to che i socialisti hanno 


all’inchiesta, la Direzione si zioni anti.socialiste. Ferrara 
era espressa unanimemente gii ha ricordalo, in propo- 
a favore deirinchicsta... sito, l.n i-nnin.'ien.n iiiiIì>>>m.'i 


le tendenze moderate e con- giovani generazioni. E abbiamo cambiato orientamento poli- 

. • • • « » . ......__.r__ 1*1.» . . 


Ferrara: ... l'inchiesta però 
non si è fatta. 


sito. la eamjiagna indegna 
che ì'Aronti! sta coiidiieen- 
do in questi giorni contro 


servatrlci. E’ la logica stessa detto come concepiamo la lotta 
del sistema di potere in cui per il .socialismo e la costruzio- 
si sono inseriti i socialistti, ne del socialismo in Italia: lo 


De Martino: Alcuni rite- i comunisti. De M.irtino ha 

tico. Questo spiega perchè nevano che il tema fosse di sostenuto, in altro moinen- 

il PSU non è stalo capace tale entità che poteva an- lo, di non volere un • ami¬ 
di far approvare lo statuto che comportare il rischio di comuniSmo rissoso. chc> non 


oltre che la rottura con la 
forza principale del movimen- 


abbiamo detto in modo più chia¬ 
ro anche esprimendo il nostro 


dei lavoratori, ha accettato una crisi di governo. appartiene ai soeialisii • R 

to operaio, rappresentata in deciso appoggio airazioiie intra- legge indecente per le horrara: Non è poi una Ferrara ha aggiunto: • .Ma 

Italia dal Partito comunista, presa dai comunisti cccoslovac- Pensioni e, nonostante la tragedia una crisi di go- appartiene all’ArmiD'. 

che ha reso il PSU incapace chi per un ulteriore sviluppo presenza del « super-mini- verno. De Martino ha dato una ri- 

anche solo di frenare l’invo- della democrazia socialista. stro-dinamico » del Mezzo- De Martino è quindi pas- sposta evasiva al giornalista 
luztone del centro-sinistra. jj tentativo della DC di rie- giorno, Mancini, il Sud con- salo alle pensioni imptitan- dell’Ora, Fidora, che gli ha 

Per questo, ha concluso To- sumare i vecchi spauracchi an- tinua a vivere in una gra- do ai comunisti la proposta chiesto confo rlèlTiuii-r-ito e 

licomunisti, la grossolana cam- _ SX prS.sse 


una crisi di governo. 

Ferrara: Non è poi una 
tragedia una crisi di go¬ 
verno. 

De Martino è quindi pas- 


appartionc ai .socialisti • R 
Ferrara ha aggiunto: • .Ma 
appartiene alTAroiiti' » 

De Martino ha dato una ri¬ 
sposta evasiva al giornalista 
dell’Ora, Fidora, che gli ha 


Oggi, domani e venerdì si MARCHE « 

svolgeranno in tutta Italia mi- Ancona (venerdì). Barca e 
gliaia di comizi del PCI e um- BmIimcUì; A^oh P. (vener- 
lari a chiusura della campagna di). Cappelloni- Fermo (vener- 
elettorale. Diamo di seguito un di). Benedetti: Macera^ (oggi), 
elenco delle principali mamfe- 

uLazioni (venerdì). Valori; Pesaro (do- 

caenprMA mani). Barca e Marcellino; Ur- 

cJJlPart wJi). NapoliUno: bino (wi). P«>rqcdoli. 

Sassari (domani) Cardia e Mor- (venerdì). Sereni; Fi- 

gana: renze (venerdì). Terracini e Gal- 

e Piplor- Canonia (lerrerdi). Q^osseto (venerdì), To- 

Z.ronarrlil I. Pìmctll P n I.ÌTKÌ: gnoni, _ o*. 


ratore, le possibilità ^ una ticomunisti. la grossolana cam- 

svolta rinnovatrice nella po- pagna dello stesso partito socia- 

lltica italiana restano affidate ibta unificato, si basano dun- 

non a un inutile aumento del- que su una volgare deformazio- 

la rappresentanza pariamen- ne di quello che noi intendiamo 

tare socialista, alla rot- pgj. cambiamento della situazio- 
tura del monopolio soffocato- ne politica e della società ita- 
re che eserelta sulla vita PO- mediata 

litlra la DC, al superameli- quanto a più lunga scadenza, 

to del centro-sinistra e soprat- vnni.amr, 1 ™ 

tutto alle prospetUve della 

rììii amnfn fntAca a nnllaHnrn. Strada, COl \OtO dcl 19 C 20 


L’agenda elettorale dei 
perfetto dirigente TV 


fvenerdn Barca e più ampia intesa e coUabora- ^ zu 

P di tutte le forze di si- cambiamento di 

Butileni, A^oU E. tvener nief™ politica e di maggioranza. Gli 

di). Cappelloni- Fermo (vener- •avanzata Hoi Partita nn. elettori sono chiamati a decide- 

di). BenedetU: MaceraU (oggi). Lays^ta del Partito c^ lasciare continuare la DC 

cicchetto e Barca; Macerata munista, partito dellimltà, netta nolìtica del nas<!ain p npi 

(venerdì). Valori; t»esaro (do- può stimolare e incoraggiare monoJSfii del 0 imii? 

manil Barca e Marcellino; Ur- le tendenze unitane presenti monopoiio aei potere. 0 impor- 

in fiifff oii cnhiomTTif»nti rw-u Duovi mdinzz] 6 schieramcri’ 


mani) Sani è MarcelUno; Ur- le tendenze unitarie presenti monupouo aei potere, o impor- 

bino (oggi), Petruccioli. In tutti gli schieramenti po- J’enuovi u^inzzteschieramen- 

TOSCANA litici ed aprire, al di là del- Questa è la pasta in 

Arezzo (venerdì). Sereni; Fi- le elezioni, nuove possibilità giuoco. D'alUa parte, il predo- 

renze (venerdì). Terracini e Gal- di dialogo fra tutte le forze mimo delta DC può essere com- 

luzzi* Grosseto' (venerdì), To- della sinistra. battuto e liquidato solo oppo- 


mani). Barca e Marcellino; Ur¬ 
bino (oggi). Petruccioli. 

TOSCANA 


(venerdì). L. Pirastu e C. Unsi; 
Oristano (venerdì), C. Granese 
e Torrente; Tempio (venerdì), 
Pedroni. 

SICILIA 


cini; Lucca (oggi), Adriano Se- 
roni; Lucca (venerdì). Mal¬ 
fatti* Massa C. (venerdì). Lom- 


VERONA, 14 


battuto e liquidato solo oppo¬ 
nendovi una chiara alternati¬ 
va di indirizzo e una rinnova¬ 
ta unità delle forze di s.nìstra; 


Parlando a Verona, il compa- | solo seguendo, cioè. la linea che 


Caltanissetta (domani). Scheda; 
Catania (venerdì). Macaiuso; 
Cattagirone (oggi). Macaiuso): 
Enna (venerdì). P. Colajanni: 
Messina (venerdì). De Pasquale; 
Palermo (domani), Bufalini e 
Macaiuso; Ragusa (oggi). Sche¬ 
da; Sciacca (venerdì). .Adriana 
Seroni; Siracusa (venerdì), 
&heda- Lentini (oggi). Bufa- 
linr. "frapani (domani), Baz- 
zan; Trapani (venerdì). La 
Torre. 

CALABRIA 

Crotone (oggi). Ahnovi- Cro¬ 
tone (venerdì), Trentin; Catan¬ 
zaro (venerdì). Miceli e Tro- 
peano; (^senza (venerdi). Pic¬ 
ciotto; Reggio C. (venerdì). Ali¬ 
novi 

LUCANIA 


bardi; E»isa (domani). RaffaellI gno ^mando Cossutta membro propone LI PCI ma non il PSU. 
Rnnrtaz I e Maccarrooe; Pistoia (giovedì). deUa direzione del PCI, ha con- U DC si difende cercando 
I Galtuzzi; Prato (oggi). Terra- centrato il suo discorso suUe di richiamare la vecchia psico- 
cini; Siena (venerdì). Bonifazi: prospettive che potranno deri- del «salto nel buio». In 




cini; Siena (venerdi). Bonifazi: 
Torrita (oggi). Sereni; Viareg¬ 
gio (venerdì). Federici, Lippi 
e Bimbi. 

EMILIA 

Bologna (domani). Fanti e Bol- 
drini; Ferrara (venerdì). Fanti; 
Forti (venerdì). Lama; Imola 
(venerdì). Vespignani, Modena 
(venerdì). Occhetto; Modena 
Cognento (oggi). Colombi; Par¬ 
ma (venerdì). JoUi; Piacenza 
(giovedì). Occhetto; Ravenna 
(venerdì), Boldrini; Reggio El. 
(venerdì), Jotti; Rimìni (vener¬ 
dì). Lama: Riccione (oggi). 
Lima: S- Arcangelo (oggi). 
Lama. 

FRIULI 

Ckirizìa (venerdì). Bacicchi; 
Pordenone (domani), G. Pajetta; 


prospettive che potranno deri- del « salto nel buio ». In 

vare allltaha dopo ii volo del realtà, dando un colpo alla DC 

® ccnlro Sinistra, e facendo -!| , è 

® ’i avanzare U PCI e l’opposizione • 

COSI disastrosa affermano che il j, -ini«fra «li oieitn-, * 

CMro sinistra crebbe uno St,. g'ijS dlm.S- ! 


rebte ^te'raatìvf^^d ^ 5 ^- U ® progressive a cercare | 

rebbe alteraatiya ad esso, u 3 , jà della t - X- H 

formula di centro ‘ 

gio » essi dicono puntando sulla _ , * •■Q vja 

sfiducia e sulla stanchezza, gio- rfi ì- 

cando la squalbda carta deda Kl'i'" i' " ' IJS.'.'- I -- 


biT~: 




Bej=&e. 


rassegnazione. In verità ia DC espe.nenra 

. _ _ ___ „ , __ unitaria che si farà su questa 

vuote conservare col cCT^ SI- strada, che nascerà la esigen 

2'^ “ ài procedere in direzione'del 

e I socialisti vogliono restare socialismo, di un tipo di Ira- 

’ .ri sformazione e organizzazione 

sociatisu della società, corri- 




del sottogov^erna 


spondente alle caratteristiche 


Matera (domani). Chiaromcn- Trieste (venerdì). Sema: Udine 
tte; Melfi (venerdi). Altamura; (venerdì). Lizzerò. 


Potenza (venerdì). CTiiaromonte. TRENTINO A, A. 
PUGLIA Bolzano (domani). Miana; 

Bari (oggi). Reichlin; Bari Trento (venerdi). Miana; Trenti 
(venerdi). ScionU e Canfora; (oggi. unitaria). Carrettoni. 
Brindisi (venerdì). Monasterio V E N E 'T O 
e Stefanelli; Foggia (venerdi). Padova (venerdì). Bu.«eUo ( 
Conte e Pistillo; Lecce (vener- Gruppi- Rovigo (oggi). Scocci 


Trento (venerdi). Miana; Trento giando strenuamente con essa, 
(oggi - unitaria). Carrettoni. net campo del sottogoverno, dove 

y E |i| E T O dimostrano di essere diventati 

Padova (venerdì), Busetto e dei maestri, utilizzando lutti ) 


I socialisti infatti che sono (joi nostro paese e alle scelte 

stati e sono succubi in tutto alla comuni di tutte le forze che 

DC. che non hanno mai osato vorranno contribuire alla costru- 

contrastaria. in un campo si zione di una nuova società, 

sono rivelati fortissimi gareg- 


lBUCtATt~VfVf - ~ 


dì). Reichhn; Taranto (domani). 
Romeo. 

CAMPANIA 

Avallino (venerdì). .Amendola. 
Benevento (venerdì) M. Fer¬ 
rara; Caserta (venerdi). Rauccì; 


Gruppi- Rovigo (oggi). Scocci- ministri, vice ministri, enti. 
mairot’Treviso (oggi). G. Paiet- aziende, fondi che dovrebbero 
ta; Venezia (venerdì). Scocci- essere al servizio dello Stato e 
marro: Verona (oggi), Bu=^tto: sono stati invece impiegati al 


Avallino (venerdì). .Amendola. Vicenza (venerdì). Scoccimarro. I servizio del PSU con un'azione 

Benevento (venerdì) M. Fer- LOMBARDIA trasfonnisia e comittnce sen- 

rara; Caserta (venerdì). Rauccì; Bergamo (venerdì). Cos-sutta; I za precedenti, davvero spudora- 
Napoli (domani). Amendola. Na- Brescia (giovedì). Torri (OM): ta e indegna. .Ma gli elettori 

politane e Caprara; Salerno Como (venerdì). Tortorella; giudicheranno DC e PSU anche 

(venerdì). NaptdìLano; Battipa- Crema (domani), Bardelli: Cre- per questo e condanneranno 0 

glia (venerdì) NapoLtana mona (venerdi). G. C. Pajetta: centro sinistra. 

^ ® V ^ ^ ® _ _ . l^CCO (venerdì), Bartesaghi; l Heattì e le mim-e nr»»me««e 


Napoli (domani). Amendola. Na- Brescia (giovedì). Torri (OM); 
politano e Caprara: Salerno Como (venerdì). Tortorella; 


glia (venerdì) NapoLtana 

ABRUZZO 


Aquila (venerdi). Brini e Gior- Mantova (venerdì). CarrettonL 
gl; Avezzano (domani). Scalia: Carreri e Gombi: Milano (do- 


Chieti (domani). D’Alonzo. Al- mani). G. C Pajetta; Milano- 
bani e Rita Menna: Pescara Prealpi foggi) Tortorella: Mon- 
(domani). Ingrao e Massarotti; za (domani). Tortorella; Pavia 
Teramo (%’enerdì). Di Giovanni. (oggi). Cmsutta- Varese (ve- 
MOLISE nerdi). Tortorella; Vigevano 

Campobasso (venerdì). Tede* (oggi). Boo^cinL 

schi; isemia (giovedì). Tedeschi. LIGURIA 

LAZIO Genova (oggO. Natta; Impe- 

Roma (venerdi). bongo e Ber- ria (domani). Natta; La Spezia 

linguer; Frosinone (venerdì). fvenerdi). D’.AIema, Bertone e 

Compagnoni e Bondioli; Isola Fasoli; Savona (venerdì). Natta. 
Un (oggi). Berlinguer; Latina PIEMONTE 


mona (venerdì). G. C. Pajetta; centro sinistra. 

I^ctto (venerdì), ^rteMghi; j neatU e le nuove promesse 
Mantova (venerdì). CarrettOTi, qoq conteranno perché non sì 
Carreri e Gombi: Milano (do- pensare che la DC facaa 

mani). G. C. PaWt*: Milano - domani ciò che non ha saputo 


Superato largamente l'obiettivo dello scorso anno 

Ottanta milioni in più raccolti 
per gli abbonamenti all'Unità 

53 federazioni oltre il 100% • L’eccezionale risultato ottenuto da Modena 


« •" venfanni; e che U reU 

cS^^Ireke fv^ nuntenga domani gli iinpc^i 
nerdi). Tortorella; Vigevano ^ clamorosamente nn- 


II 30 aprila ti è chiusa la cam- qia, Frosinona, Gorizia, Lacca, Livorno, Grossato, Varbanla, 

pagna abbonamanti alT Unità. Lacco, Pasaro, Rovigo, Torni, Padova, Perugia, Traviso, Ttr- 

Gli abbonamanti raccolti corri- Tranto, Avallino, Avezzano, Ba ni, Frosinona, Lacca, Gorizia, 


sociali.sta dei Lavori Piiliiili- 
ci. Mancini, a proiiosito dei 
terremolati .siciliani Ci sono 
— ha ricordato Fidora — 15 
o 16 mila persone sulla pa¬ 
glia e sotto le tende A Ca- 
latafimi 700 persone sono an¬ 
cora raccolto in carri be¬ 
stiame, 6 mila sono sotto le 
fende n S. .M.nrghenta Relire. 
Nessuna baraeea è stala an¬ 
cora con.segnala a .Melili Tol¬ 
to ciò avviene, nonostante 
che all’indomani riel terre¬ 
moto. il ministro .Mancini 
avesse assicurato clic entro 
40 giorni dopo la catastrofe 
tutte le popolazioni super- 
stili sarebbero state siste¬ 
mato in baracche e allogcl 
convenienti, chiedendo per 
questo carta bianca. 

De .Martino .se t’è cavata 
come ha potuto, aflermando 
di non essere in grado di 
dare un giudizio adecualo 
sul problema • Per quanto 
ne so — ha detto — il go¬ 
verno e il ministro dei La¬ 
vori Pubblici hanno fatto 
quanto era pos.sibiie... ». 

Anche sulla speculaziong 
missìna relativa ai cosiddet¬ 
ti « assegni del .Sifar ». D» 
Martino ha cercato una dis¬ 
sociazione di carattere pcr- 
.sonale. Ha definito i fatti 
« un grosso tentativo di sp®. 
colazione contro il partito ». 
Richiesto di dire come al 
sarebbe comportato se il suo 
nome fosse comparso tra 
quelli corsi, ha risposto: 
« Avrei sentito Popiniona 
del partito e asTCi adeguato 
di conseguenza la mìa con¬ 
dotta ». 

Una domanda di caratterg 
politico generate ha toccato 
il tema della partecipazio¬ 
ne immediata o meno del 
PSU al governo, dopo le ele¬ 
zioni. De Martino ha smen¬ 
tito, in sostanza, la tesi di 
un governo provvisorio sen¬ 
za i socialisti fino al con¬ 
gresso di autunno. Comun¬ 
que, per decidere la parte¬ 
cipazione del P^U, De .Mar¬ 
tino ha detto che non è ne¬ 
cessario attendere l’esito del 
congresso, essendo sufficien¬ 
te il parere della maggio¬ 
ranza della direzione. Sul 
tema specifico del divorzio, 
ha confermato la posizione 


Padova, Perugia, troviso. Ter- nenniana e lamalfiana, se¬ 
ni, Prosinone, Lecce, Gorizia, condo la quale il problema 


negato in que.sti cinque anni. 
Volare per la DC significa con- 


Genova (oggO. Natta; Impe- 


spondono al 101,45% deiroblel- nevento, Campobetto, Cagliari, Foggia, Rovigo, Tempio P., Fer- non sarà nemmeno dibattuto 
Ilvo e al 107,30% dell' incasso Caserta, Enna, Fermo, Latina, mo, Matera, Pescara, Avellino jq sgjg trattative di go¬ 
dano scorso anno (aucst'ullimo Matera, Messina. Nuore. Pesca- a Potenza. t ■*Ave>«yv \.f»w0inA Via aaaVia 


e votare per fi PSU vuol dire 
lasciare èie la DC continui a 
comandare. Bisogna togliere vo¬ 
ti alla DC e occorre dare una 


dello scorso anno (quest'ultimo Melerà, Messina, Nuore, Pesca- 
rapportate alle tariffa attuali), ra, Pordenone, Rieti, Sondrio, 
con un introito complessivo su- Tempio Pavsania e Potenza, 

periore di oltre ottante milioni. Va sottolineato I' eccezionelo 


(venerdì). Luberti: Rieti (ve¬ 
nerdì). Ingrao; Viterbo (doma- 


Alessandria (oggi). Peechioli: 
Asti (domani). Mìnued; Biella 


Le Federazioni che hanno su- risultalo ottenuto della Fodera 

parato l'obiettivo sono ben S3, itone di MODENA, che ha ree- 


Va sottolineato l'eccezionelo condotto avanti per sei mesi 
sultalo ottenuto della Fodera- l'Impegnativa campagna e, in 
one di MODENA, che ha ree- particolare, agii ispettori, ai ro- 


»ii. di c.d.p.,di ci.., r""?: !ifi 

M • pstilon., hanno sollolineato che nel prò- 


gramma non sarà prevista 
nessuna nazionalizzazione. 

II direttore di Mondo Suo- 


tezione al PSU. Se ciò avverrà | « cioè: Bologna, Firenze, Mila- colto abbonamenti normali per sponsabili A.U., ai raccoglitori il vo, Piero Ardenti, ha rite 


SI creerà una situazione nuova 


ni). Berlinguer; Civitavecchia (domani). Peccbioli : Cuneo e si creeranno te condizioni per _. _ , , _ , __ 

(oggi). Rodano. (venerdì). AntonloelH; Novara una politica e una maggioranza Imola, Livorno, Mantova, PI- itono sono stati assognati, noi- consonlito di superara un obiot- mata anche dai recenti ri- 

UMBRIA (domani). Sanguineti: Torino nuove fondate suU'unità di tutte stola. Prato, Roma, Siano, An- l'ordine a secondo lo rispoHivo Ilvo II cui raggiunglmonto tra «Ipitnrali nella Gran 

Perugia (venerdì). Ra.simellt; (venerdì), PecchioU; Verbania le forze di sinistra. Uiebe e cat- cena. Broscia, La Spezia, Na- categorie, alto seganti orgonii- decisivo to svliuf^ a II rat- neim^ 

Temi (venerdì), Ingrao; Naml (venerdì). MaulinI e Baldini; toliche. poli, Padova, Perugia, Treviso, zazlonl: Firenze, Moden^, Rag- ^amento del quotidiano dcl Bretagna e netta GermaolB 


no, Modena, Ravenna, Reggio un Imporlo di èO.TTf.W lire. 
Emilia, Arezzo, Porli, Grosseto, I premi della gora di cmulo- 


rlngrazlamcnto dell'Unità per vaio la crisi della socialde- 
l'ottimo lavoro svolto «he ha mocrazìa europea, confer- 


g Amelia (oggi), Ingrao. 


Vercelli (domanO. SpagnoU. 


Ciò che conta è dare più toU ^ Varbanla, Bellune, Coténaa, Fot- 1 sto E., Ravenna, Rema, Pistole, I PCI. 


occidentale. 




f 


I 















l'Unità / mercoledì 15 maggio 1968 


PAG. 3 / attualitci e commenti 


La regione alla vigilia del voto 


i dirigenti della RAI-TV a rendere pubblici subito tutti i drammatici 


Non è una fatalità 


documenti in loro possesso sui bombardamenti USA contro il Nord Vietnam 


la depressione umbra Il Volevano fare del Nord terra bruciata 

per poter soggiogare tutto il Vietnam 


A colloquio col compagno Ingrao • Le due fasi della polìtica di plano 
Clientelismo de e socialista - La risposta del movimento di massa 


Alcune delle idee che 
og«i fanno parte della pro¬ 
blematica nazionale delle 
forze politiche — la Regio¬ 
ne, l’articolazione regionale 
della politica di piano — 
erano già materia di discus¬ 
sione, in Umbria, dieci anni 
addietro. Fu allora che si 
cominciò a parlare di una 
politica regionale di svilup¬ 
po, cioè di una programma¬ 
zione vera e propria. Nel '62 
fu messo a punto un piano 
umbro ebe fu il primo pro¬ 
getto di piano regionale in 
Italia. Il movimento regiona¬ 
lista andava oltre la prefigu¬ 
razione di un nuovo quadro 
istituzionale. Comunisti, so¬ 
cialisti, de, sindacati, comu¬ 
ni e province lavorarono a 
individuare un complesso di 
proposte di riforma e a or¬ 
dinarle in un sistema di 
previsioni. Alla attuazione 
degli obiettivi fu posta la 
scadenza del 1970. 

Di che si trattava? Si par¬ 
tiva dalla convinzione che i 
processi spontanei dell'eco¬ 
nomia umbra andavano cor¬ 
retti, pena la degradazione 
completa del territorio. La 
correzione doveva essere 
portata sulle strutture. Alla 
mano pubblica si chiedeva 
di sostenere una poiitica di 
industrializzazione. L’impre¬ 
sa di Stato doveva pilotare 
il . decollo ». Si progettava 
in pan tempo un nuovo re¬ 
gime dei rapporti proprietari 
in agricoltura; alla mezza¬ 
dria doveva sostituirsi la 
azienda contadina e lo Stato 
doveva aiutarla a darsi le 
sue forme di associazione. 
In appoggio a questa piat¬ 
taforma scoppiarono scio¬ 
peri generali in tutta la 
regione. 

la politica 
di piano 

Ma ora corre Tanno ’68 e 
non c’è nessuna seria pia¬ 
nificazione in corso. La ela¬ 
borazione iniziale non è sta¬ 
ta portata avanti, ed anzi 
appare oggi svirilizzata in 
uno di quegli accademici 
« schemi » che nelle inten¬ 
zioni del ministero della 
Programmazione dovrebbero 
istituire un raccordo tra le 
istanze locali e i parametri 
predisposti dal centro. La 
realizzazione degli obiettivi 
in un primo tempo era stata 
addirittura spostata al 1975 
e solo a seguito della pres¬ 
sione operata dalle forze di 
sinistra è stata riportata al 
1970. Ma manca nel piano 
la esplicita rivendicazione 
di nuovi indirizzi economici 



mento), nelTcdilizia e tra le 
aziende artigiane la congiun¬ 
tura ha operato una dura 
selezione di cui restano i 
segni. Si sono avuti licen¬ 
ziamenti anche nei complessi 
più importanti, come la « Pe¬ 
rugina ». Moro, che ha so¬ 
stato in Umbria durante la 
sua kermesse elettorale, ha 
trovato ben poco da inau¬ 
gurare. E’ andato a Spoleto 
a ribattezzare una società 
sportiva. 

la crisi del 
centrosinistra 

Il centro sinistra che si 
è installato nel capoluogo e 
in una serie di comuni ha 
inteso demolire una ricchis¬ 
sima sovrastruttura di ceppo 
contadino. Ha con.scgnato 
alla DC un potere che non 
aveva mai avuto nel gover¬ 
no locale, retto tradizional¬ 
mente dalla sinistra. Non è 
riuscito, peraltro, a inte¬ 
grare consistenti forze so¬ 
cialiste nè a offrire « idee 
chiare > al dibattito sullo 
sviluppo. Sulla politica degli 
incentivi e delle opere pub¬ 
bliche che va a surrogare le 
riforme si innesta una mi¬ 
nutaglia di attività cliente- 
lari che corrompe la tradi¬ 
zionale fisionomia dei par¬ 
titi. La sinistra de, esclusa 
dalle liste, patisce il prima¬ 
to dei « dorotei ». Malfatti, 
il fanfaniano più in vista, 
cura soprattutto di ammini¬ 
strare la sua cerchia di 
supporters. Nel PSU la fi¬ 
gura del dirigente operaio 
cede a quella del notabile 
di secondo e terzo rango o 
a quella del candidato ester¬ 
no, come il primo dei segre¬ 
tari di Pietro Nenni che 
viene mandato qua e là a 
dispensare chissà quali c im¬ 


pegni » di provvidenze go¬ 
vernative e sottogovernative. 
I nomi migliori del socia¬ 
lismo umbro sono fuori del 
PSU. Dario Valori è il pri¬ 
mo candidato del PSIUP, 
Luigi Anderlini che è nelle 
liste del PCI come Indipen¬ 
dente rappresenta quei so¬ 
cialisti autonomi che si sono 
raccolti intorno all’appello 
di Ferruccio Parri. 

E ci sono — dice Ingrao 
— altre novità nel movi¬ 
mento di massa: coltivatori 
diretti che portano nei cen¬ 
tri urbani una spettacolare 
protesta per la crisi che 
sconvolge le campagne, un 
movimento studentesco che 
esplode alTUniversìtà peru¬ 
gina e si collega alla città 
incidendo nella sua fisiono¬ 
mia, un rilancio della lotta 
operaia alle Acciaierie di 
Terni e in una serie di nodi 
industriali. Al fondo non c’è 
soltanto la crisi del centro 
sinistra come equilibrio di 
potere, ma anche la crisi di 
una ideologia della depres¬ 
sione. Nelle regioni del sot¬ 
tosviluppo la filosofia del 
centro sinistra si è manife¬ 
stata con un fatalismo di 
nuovo genere, come « illu¬ 
minata » rassegnazione. Lo 
abbandono è visto come il 
necessario tributo da pagare 
al meccanismo globale della 
accumulazione, nella attesa 
che il motore che funziona 
altrove, a nord, riversi 
quaggiù una quota di benes¬ 
sere. Ma dal nord è giunto, 
proprio alla vigilia delle ele¬ 
zioni, un altro messaggio, 
quello della Fiat. E* la bat¬ 
taglia operaia che scuote i 
€ punti alti * del sistema. E’ 
la irrazionalità del sistema 
che viene giudicata. Allora 
tutto toma in discussione... 

Roberto Romani 


Una lettera da Hanoi e la morte di Madre Agnese Toàn delle Adoratrici del SS. Sacramento — 300 chiese cattoliche intera¬ 
mente distrutte — Due anni fa il portaparola di Westmoreland a Saigon aveva detto: « Se non riusciremo a battere il FNL, 
vinceremo la guerra del Sud distruggendo il Nord » — Questa linea ha fatto fallimento e deve essere liquidata 
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LA RIVOLTA DEI DISEREDATI 

povertà subito ». Secondo II settimanale U.S. News and World 
sottosviluppati »: per trarla da questa condizione, occorrere 
commissione d'inchiesta ha riferito di recente che nei prossimo 
vittime della fame e che la condizione del poveri diviene sempre 
talità infantile più bassi degli Stati Uniti. Il reverendo Ralph 
conferenza stampa a Washington di essere più che mai deciso 




Immagini di un'America dimenticata: un carro agricolo, trai¬ 
nato da muli, muove verso la capitale per partecipare alla 
c marcia dei poveri ». Sul tendone è scritto: < Liquidare la 
Report, l'America potrebbe essere t il più grande dei paesi 
bbe una spesa di oltre cento miliardi di dollari Tanno. Una 
anno finanziarlo dieci milioni di persone potrebbero essere 
più grave. Almeno dieci paesi nel mondo hanno tassi di mor- 
Abemathy, leader delia c marcia », ha dichiarato ieri in una 
ad ottenere soddisfazione dal Congresso. 


America: una crisi globale 


Una lettera dal Nord Viet 
Nam impiega più di un mese 
per giungere fino a Roma. 
Deve volare attraverso la Cina, 
l'Unione Sovietica, e gli aerei 
postali che collegano Hanoi 
con Pechino decollano. Quan¬ 
do la situazione dell'aeropor¬ 
to di Già Lam lo consente, 
soltanto due volte la setti¬ 
mana. Verso la fine di aprile 
ho ricevuto una lettera della 
Commissione d’inchiesta del¬ 
la RDV sui crimini americani 
nel Viet Nam, nella quale mi 
si annunciava la morte del¬ 
la Superiora del Convento 
delle Suore Adoratrici del 
SS. Sacramento nella città 
di Phat D'tem, uno dei più 
importanti centri della catto¬ 
licità vietnamita. 


Bombe USA 
un atto di furia 


Avevo conosciuto Madre 
Agnese Nguyen Thi Toàn, nel 
dicembre del 1966 durante il 
mio primo soggiorno nel Viet 
Nam. Era una donna piccola, 
rinsecchita, sorridente sotto 
la coltre delle sue rughe an¬ 
tiche, nobili e severe. Mi ac¬ 
colse con altre suore nel giar¬ 
dino sfolgorante del Conven¬ 
to Mi disse soltanto che non 
stava a lei emettere giudizi 
politici su ciò che stava ac¬ 
cadendo nel suo paese, ma 
che io avrei fatto bene a far 
sapere a Roma, possibilmente 
in alto, nel punto più alto 
del Vaticano, che i bombar¬ 
damenti americani contro il 
Nord Viet Nam erano un 
atto di incomprensibile furia 
distruttiva e che tanto più in¬ 
comprensibile risultava per 
lei e per i cattolici del Nord 
Viet Nam l’accanimento dei 
bombardamenti americani con¬ 
tro le popolazioni civili, con¬ 
tro le scuole, gli ospedali, e 
le chiese, lo non scrissi il 
nome di Madre Agnese Toàn 
nelle mie corrispondenze di 
allora. Tentai però di far 
giungere nel punto più alto 
del Vaticano ciò che ella mi 
aveva detto, sempre sema fa¬ 
re il suo nome perché questa 
era stata la sua volontà. Oggi 
Madre Agnese è morta. La 
sua esile persona è stata di¬ 
strutta VII marzo scorso, ap¬ 
pena dieci giorni prima del¬ 
la resa di Johnson. Non è 
morta sola. Assieme a lei han¬ 
no perduto la vita altre quat¬ 
tro suore dello stesso conven¬ 
to, e ventotto fedeli fra don¬ 
ne e bambini che lì si tro¬ 
vavano in quel momento. Sia 
consentito a me dalle pagine 
del giornale dei comunisti ita¬ 
liani di rendere omaggio alla 
sua memoria. 


momento. E' questo infatti il 
momento tn cut, più dt pri¬ 
ma, tutte le forze di pace, 
democratiche e socialiste, de¬ 
vono reclamare dal governo 
di centro sinistra e dai par¬ 
titi che lo compongono (non 
hanno osato il FSU e la DC 
chiedere il voto persino per 
un loro preteso contributo al¬ 
la soluzione pacifica del con¬ 
flitto vietnamita'.') di attestar¬ 
si coraggiosamente e con chia¬ 
rezza a sostegno pieno della 
richiesta vietnamita. Ma non 
sembra che II Popolo o /'Avan¬ 
ti!, e tanto meno La Voce 
Repubblicana, non sembra che 
t leader.s democristiani, socia¬ 
listi unificati, e tanto meno 
del FRI, sappiano e vogliano 
su questo punto di decisiva 
importanza assumersi la re¬ 
sponsabilità duna posizione 
autonoma, civile, umana, sot¬ 
tratta alla tutela e alla cen¬ 
sura politica americana. 

Ora si può vedere ancor 
meglio tl grande valore poli¬ 
tico, oltre che di insostitui¬ 
bile denuncia d’una criminale 
aggressione, del lavoro svolto 
dal Tribunale di Lord Ber¬ 
trand Russell e dalla Commis¬ 
sione d'inchiesta della RDV 
sui crimini di guerra degli 
imperialisti americani nel Viet 
Nam. Non a caso, del resto, 
il colonnello Ila Van Lati che 
di tutto questo lavoro è stato 
l'instancabile e sagace orga¬ 
nizzatore e dirigente sì troi'a 
oggi a Farigi accanto al com¬ 
pagno Xuan Thiiy per discu¬ 
tere con i delegati americani. 

Il quadro generale, ad esem¬ 
pio, che pur mi è giunto po¬ 
chi giorni fa da Hanoi, dei 
bombardamenti e degli altri 
atti di guerra americani con¬ 
tro il Nord Viet Nam nel 
1967, è di una grande, istrut¬ 
tiva importanza. Esso dimo¬ 
stra con le sue cifre terrifi¬ 
canti (in media ogni cittadi¬ 
no nordvietnamita ha dovuto 
sopportare l’offesa d’una bom¬ 
ba USA di SO kg.), con i suoi 
dettagliati elenchi di armi 
nuove sperimentate per colpi¬ 
re la persona umana indifesa 
(bombe a scoppio ritardato, 
bombe a biglia, bombe al na¬ 
palm, bombe al fosforo bian¬ 
co, prodotti chimici e tossici 
destinati all’agricoltura e alla 
morte dell’uomo e del be¬ 
stiame), con la sua minuzio¬ 
sa descrizione della distruzio¬ 
ne dt fabbriche, di centrali 
elettriche, di ponti e strade, 
dì tutte le infrastrutture del¬ 
la vita civile, sta a dimo¬ 
strare che nel pensiero di 
Johnson e del Pentagono sta¬ 
va all’inìzio dell’anno passato 
e fino a qualche settimana fa 
soltanto l’esatto ed esclusivo 
disegno di ridurre alla resa il 
Viet Nam del Sud massa¬ 
crando e distruggendo il Viet 
Nam del Nord. 


a livello regionale senza 
dei quali gli obiettivi di 
sviluppo restano nella luna; 
e gli stessi organismi puo- 
blici che dovrebbero agire 
nella programmazione («Fi¬ 
nanziaria », Ente di sviluppo 
agricolo) non hanno reali 
poteri di intervento. 

Cosi il discorso sulla poli¬ 
tica di piano ha subito una 
b.-ittuta di arresto. II centro 
sinistra, che piove in Um¬ 
bria come formula di po¬ 
tere già « emendata » di 
tutte le ambizioni origi¬ 
nario. segna il passaggio dal¬ 
la prima alla seconda fase. 
Ma i’esperienza — mi dice 
11 compagno Ingrao che è il 
capolista del PCI nella cir¬ 
coscrizione Perugia-Terni — 
suggerisce anche un’altra 
riflessione. La battaglia per 
una programmazione demo¬ 
cratica dello sviluppo ri¬ 
chiede che tutto il movi¬ 
mento della società faccia 
un pas.so avanti. II come si 
pianifica e il chi pianifica 
sono uno stesso problema. 
Dietro allo schieramento che 
ti batte per dare alla poli¬ 
tica economica una nuova 
direzione debbono esserci 
delle forze reali: un sinda¬ 
cato più forte nei centri 
operai, una ristrutturazione 
delle leghe mezzadrili, una 
rete associativa dei coltiva¬ 
tori diretti, gli enti locali 
come centri di promozione 
del movimento e centri cul¬ 
turali nuovi che colleghino 
le avanguardie intellettuali 
al movimento popolare. In 
questo modo si ricreano le 
condizioni di una alternativa 
anche a livello politico. 

I ragguagli delTultimo 
censimento segnalano che la 
popolazione è diminuita di 
sessantamila unità. La de¬ 
pressione umbra alimenta 
l’emigrazione e sconnette il 
tessuto civile. Sulla rovina 
della mezzadria nasce la 
proprietà contadina dei mi¬ 
nifondi, povera di capitali e 
debole sul mercato, o il 
bracciantato. Nella fascia 
delle piccole e medie in¬ 
dustrie (meccanica, abbiglia¬ 


li rapporto Kemer e Tassassimo di Martin Luther King — La «« marcia dei poveri », epilogo di un lungo 
inganno — Uomini e idee alla deriva nella gara delle elezioni « primarie » — li sapore del fallimento 


Perderebbe il suo tempo chi 
cercasse In questi giorni, sul¬ 
la stampa di quel partiti che 
per tutto l’anno usano pro¬ 
porre l’America come model¬ 
lo di civiltà, un momento di 
attenzione e di riflessione su¬ 
gli avvenimenti che si sono 
susseguiti e si susseguono do¬ 
po il discorso televisivo del 
31 marzo del presidente John¬ 
son. li quadro che questi cor¬ 
nali rappresentano non diffe¬ 
risce molto da quello consue¬ 
to. Johnson esaltato ieri co¬ 
me simbolo di una guerra in¬ 
grata, imposta dai «comuni¬ 
sti », viene ora elogiato come 
pensoso ricercatore di una 
« pace onorevole », che dovreb¬ 
be salvare tutti dai rischi di 



Johnson 


una troppo lacerante revisio¬ 
ne cii giudizi. La contesa elet¬ 
torale tra Humphrey. Robert 
Kennedy e Eugene MeCarthy 
pone problemi che il tempo 
si incaricherà di risolvere. Ni- 
aon a Rockefeller restano del¬ 
le ipotesi. Più in là del casi 
della campagna elettorale d si 
spinge di rado e con pruden¬ 
za E’ un territorio infestato 
da belve pericolose, sempre in 
agguato; 1 negri asseutl di 
saccheggio, I poveri, decisi a 
provare la loro esistenza mar¬ 
ciando su Washington, |e cit¬ 
tà che esplodono. Meglio ta¬ 
cere e, fino al 19 maggio, trai 
tenere il fiato. 

Elppure. sembra difficile ne¬ 
gare che tutti questi avveni¬ 
menti — quelli «osservati» 
con fittizia obbiettività non 
meno di quelli taciuti, o ri¬ 
feriti a mezza bocca — parie 
no di una crisi senza prece¬ 
denti nella storia americana 


degli ultimi decenni. Una cri¬ 
si che investe la società inte¬ 
ra. Una crisi che la classe di¬ 
rigente è totalmente imprepa¬ 
rata ad affrontare e che è de¬ 
stinata a protrarsi, senza che 
se ne possano intrawedere gli 
sbocchi, ben oltre la guerra 
nei Vietnam. 

n discorso di Johnson è sta¬ 
to accolto nelle maggiori capi¬ 
tali del mondo come una di¬ 
chiarazione di fallimento, so¬ 
prattutto in relazione con la 
guerra. Ed è logico che, nel 
momento in cui il capo della 
più grande potenza mondiale 
riponeva negli archivi il sogno 
della « vìtto^ » militare e pro¬ 
metteva di dedicare il resto 
del suo mandato alla raccol¬ 
ta del cocci, questo tema as¬ 
sumesse nei commenti un ri¬ 
lievo addirittura esclusivo. Ma 
Johnson è anche — come di¬ 
menticarlo? — il presidente 
che aveva fatto solenne pro¬ 
messa di attaccare alle radi¬ 
ci 1 mali più profondi del 
suo paese, di debellare la po¬ 
vertà e la Ineguaglianza e di 
edificare, ad esempio e invi¬ 
dia del popoli della terra, una 
« grande società »; e l’uomo 
che disponeva, per far ciò, di 
un consenso quale, prima di 
lui. soltanto Roosevelt aveva 
goduto, n silenzio che egli ha 
mantenuto su questo ptmto 
non può far passare in secon¬ 
do plano il fatto che. dopo 
quattro anni di guerra atroce, 
quei mali tornano in primo 
piano con accresciuta viru¬ 
lenza. 

Colpa di un individuo? Cer¬ 
tamente. Ma anche, e sopraL 
tutto, di un sistema. E’ quel¬ 
lo che — a proposito dei 
la « ineguaglianza » — aveva 
affermato in tutte lettere, al 
l’inizio di marzo, il rapporto 
della Commissione consultiva 
per 1 disordini civili, presie¬ 
duta dal governatore dellllll- 
noia. Otto Kemer. L’America 
«si sta dividendo In due so¬ 
cietà, una bianca e una ne¬ 
gra, separate e ineguali, e sol¬ 
tanto un radicale cambiamen¬ 
to di direzione, che esige mas¬ 
sicce spese governative, potrà 
modificare la situazione». Le 
esplosioni di violenza che si 
susseguono su scala sempre 
più vasta sono il frutto non 
già di inesistenti cospirazioni 
ma della « miscela detonan¬ 
te • creata dalla discriminazio¬ 
ne, dalla miseria e dalla con¬ 
centrazione di grandi masse 
umane negli slums; ia respon¬ 
sabilità di questo stato di oo- 
ae spetta al « razzismo bian¬ 


co», con la sua trafila di so¬ 
praffazione, i suol poliziotti, i 
sui giornali avverai a sop¬ 
primere o a falsificare i termi- 
rU del conflitto: le «istituzioni 
bianche hanno creato tl ghet¬ 
to, le istituzioni bianche lo 
conservano e la società bian¬ 
ca lo assolve ». Aveva scritto 
il New York Times che que¬ 
sto documento era destinato a 
«segnare una grande svolta 
nella nostra storia nazionale». 
Ironicamente, esso ha soltan¬ 
to affrettato U tacito seppel¬ 
limento degli impegni presi¬ 
denziali. Davanti alla nuova 
esplosione di collera suscita¬ 
ta di Martin Lu¬ 

ther King, la Casa Bianca, che 
aveva accolto il rapporto co¬ 
me un affronto, ha dato ma¬ 
no libera alla regina delle «isti¬ 
tuzioni bianche »: la polizia. 
Per la prossima estate, rife- 
nsce la stampa, la sola New 
York ha predisposto attrezza¬ 
ture atte a consentire « fino a 
diecimila arresti al giorno ». 

« Guerra alla povertà »: 
un’altra parola d’ordine di que¬ 
sti anni, un altro ingaimo. 
Quando, alla fine dell’agosto 
1963, King guidò nella capita¬ 
le duecentomila manifestanti 
per la « marcia del posti di 
lavoro e della libertà», non 
sapeva egli stesso, dicono 1 



Humphrey 


suoi compagni di lotta, «fino 
a qual punto un americano 
può essere povero ». Pochi me¬ 
si dopo, Michael Harrington lo 
avrebbe documentato in pagi¬ 
ne sconvolgenti e avrebbe, al¬ 
tresì mostrato, sulla base di 
un’analisi critica delle statisti¬ 
che ufficiali, che TAmeiica del 
diseredati include oltre qua 
ranta milioni di cittadini. Ora, 
quelle cifre, che al loro appa¬ 


rire parvero eretiche, sono mo¬ 
neta corrente su tutta la stam¬ 
pa. Ma non per questo TAme- 
rica ufficiale è più disirasta 
di ieri ad occuparsi del pro¬ 
blema. Lo stesso programma 
di Johnson, che il New York 
Times aveva definito « poco 
più che un prudente e fram¬ 
mentario riconoscimento.- un 
fatto simbolico » e, nella mi¬ 
gliore delle ipotesi, «un mo¬ 
do di procurarsi preziose in¬ 
formazioni per stabilire l’or¬ 
dine delle precedenze, in vi¬ 
sta di più estese e consistenti 
battaglie future », è tra le vit¬ 
time della guerra nel Vietnam. 
E mentre il vice-presidente 
Humphrey attinge a ciò che è 
rimasto dei fondi per compe¬ 
rare qualche applauso negli 
slums di Filadelfia, a Washing¬ 
ton l’ultimo appello del suc¬ 
cessore di King ai rappresen¬ 
tanti del potere cade nel vuo¬ 
to e il Pentagono schiera le 
truppe federali contro la 
« marcia del poveri ». 

Comspondentt resi sensibili 
alle esigenze elettorali del 
« partito americano », sì sono 
occupati nei giorni scorsi di 
questa vicenda soprattutto per 
sottolineare ciò che il reveren¬ 
do Abemathy e i suol hanno 
trovato di cambiato, attraver¬ 
sando 1 luoghi delle battaglie 
degli anni scorsL A Selma, 
dove Viola Liuzzo è caduta as¬ 
sassinata e dove James Me- 
reditb è scampato di nUsura 
ai colpi degli attentatori, non 
c’è piu lo sceriffo razzista e 
Tamministrazione cittadma ha 
accolto cortesemente la « mar¬ 
cia ». Certo, le lotte del movi¬ 
mento per t diruti civili non 
sono state inutili. Ma quello 
che balza agli occhi, e che la 
stampa si guarda bene dal no¬ 
tare, è che la bilancia incli¬ 
na più che mai dalla parte 
di ciò che non è cambiato, di 
ciò che non si vuole cambia¬ 
re. Lo dice il furore, degno 
del vecidd tempi, con cui la 
polizia ha infierito sui negri 
e sui poveri a Marks. Lo di¬ 
cono l’odio e la paura che han¬ 
no dominato a Washington fi 
dibatbto parlamentare sulle rl- 
vendlcazionl degli ospiti inde¬ 
siderati e i ventisei progetti 
di legge presentati contro dt 
loro. 

Una volta di più è chiaro 
che il problema è quello indi¬ 
cato da Harrington e dal rap¬ 
porto Kemer. un problema 
di « volontà politica ». Si dirà 
che, con le difficoltà econo¬ 
miche di prima grandezza, 
attualmente sul tappeto, e nel- 



R. Kennedy 


la prospettiva di un loro ul¬ 
teriore aggravamento, non è 
po^ibile impostare quelle so¬ 
luzioni radicali che il movi¬ 
mento di massa sollecita. Ma 
che altro sono quelle difficol¬ 
tà. se non la conseguenza del¬ 
la scelta che quattro anni or 
sono e stata fatta a favore 
della guerra? Per la guerra, 
una « volontà politica » non è 
mancata; non manca ancor 
oggi e neppure potrà manca¬ 
re — lo ha detto molto chia¬ 
ramente Humphrey, in uno 
dei suoi primi discorsi di can- 


W.JtSHLNGTO.N. 14. 

La vertenza tra la centrale 
sindacale americana «.-^FlrClCb 
e il sindacato deU’automobile 
« United Auto Workers > (UAW) 
ha assunto un tono acuto die 
rischia di portare nei prossimi 
giorni ad una scissione del movi¬ 
mento operaio americana 

0 presidente deir«.4FLC10», 
George Meany, ha annunciato 
al termine dì una riuniooe dei 
consiglio esecutivo deli’organiz- 
unone che se !’< UAW > non 
pagherà i suoi contributi entro 
domani i’iscriziaDe del sindacato 
all ’ « AFL-CIO > sarà sospesa. 
L’«UAW» ha deciso il mese scor- 
ao di sospendere fl versamento 


didato — in avvenire. Si di¬ 
rà ancora che alcuni uomini 
politici, esponenti dello schie¬ 
ramento tradizionale, sono sen¬ 
sibili al problema. Ma, intan¬ 
to, bisogna allora dire chia¬ 
ramente se si è dalla parte 
dei Nizon, dei Johnson e de¬ 
gli Humphrey. o dalla parte 
dell’opposizione. E in secon¬ 
do luogo, quale tipo di oppo¬ 
sizione? La campagna eletto¬ 
rale in corso e la lunga vicen¬ 
da politica che Tha preceduta, 
— la lunga omertà di molti 
candidati con l’avventura di 
guerra, che essi sono decisi a 
criticare soprattutto quando i 
costi si sono rivelati proibitivi, 
i tardivi ripensamenti, la bat¬ 
taglia delle primarie combat¬ 
tuta a colpi di milioni di dolla¬ 
ri, il silenzio, o l’equivoco, 
sul programmi e il demago¬ 
gico adeguarsi ad una spinta 
che viene dal basso — parla¬ 
no di una crisi degli uomini 
e delle idee non meno che 
degli istituti e del partiti. Co¬ 
me ha detto lo storico ingle¬ 
se Arnold Toynbee, in una re¬ 
cente conferenza aH’Amencan 
College di Parigi, l’America 
■ sta imparando il significato 
del fallimento» e di un falli¬ 
mento « necessario ». 

Ennio Polito 


dei contributi m attesa della so¬ 
luzione della vertenza che l'op¬ 
pone da mesi ali’c AFL-CIO ». 
a causa della piritica dittatoriale 
e di collaborazione con l'ammi¬ 
nistrazione Johnson condotta dal¬ 
la direzione di destra di questa 
ultima. 

Meany ha lasciato chiaramente 
capire che non ritiene che sì 
possa giungere ad un compro¬ 
messa Dello stesso avviso è 
Walter Reuther. leader delila 
< UAW », li quale aveva già mi¬ 
nacciato di ritirare l’« U.AW > 
dair« AFL-CIO » se non fosse 
stata indetta una riunione straor¬ 
dinaria per esaminare le riven¬ 
dicazioni degli operai dell'indu- 
stria automobilistica. 


I sindocofi americani 
verso la scissione 


Non posso però non ricor¬ 
dare anche che il Convento 
delle Adoratrici del SS. Sacra¬ 
mento di Phat Diem si fro- 
vavQ in aperta campagna den¬ 
tro un vasto recìnto ben iso¬ 
lato e visibile dall’alto, su 
circa due ettari di giardino 
e coltivazioni di rìso, dt or¬ 
taggi, di banani. Su questo 
pacifico obiettivo VII marzo 
scorso due aerei americani 
del tipo A-6A venuti apposi¬ 
tamente, come sempre, dal 
mare hanno sganciato 18 bom¬ 
be da 2000 a 4000 chilogram¬ 
mi circa, demolendo intiera¬ 
mente il Convento, danneg¬ 
giando gravemente la Chiesa 
di Luu Phuong e toccando 
anche alcune sparse capanne 
di contadini attorno alla vec¬ 
chia sede della Missione Cat¬ 
tolica di Phat Diem. E mi 
avverte ancora la lettera che 
appena quattro giorni dopo, 
il 15 marzo a mezzanotte e 
quaranta minuti, altri due ae¬ 
rei americani dello stesso ti¬ 
po hanno sganciato bombe 
distruttrici sulla Missione cat¬ 
tolica della città di Nam Dinh, 
capoluogo della provincia do¬ 
ve trovasi Phat Diem, finendo 
di demolire quasi interamen¬ 
te la Cattedrale, che io avevo 
già vista mezzo distrutta cin¬ 
que mesi fa, uccidendo il Vi¬ 
cario generale, padre Antonio 
Dtnh Luu Nhan, e ferendo il 
parroco Paolo Le Dac Trong 
e il vecchio fratello converso 
Tran Kha. 

Mobilitare le 
forze di pace 

Sono stato in dubbio, lo 
confesso, tn questi giorni se. 
dato l'intzto dei colloqui di 
Parigi, fosse giusto tornare a 
chiamare con forza l'atten¬ 
zione dei lettori, e dell'opinio¬ 
ne pubblica italiana impegna¬ 
ta nella battaglia elettorale, 
su avvemmenti il cut conte¬ 
nuto politico si vorrebbe già 
collocare diciamo dietro le 
spalle dell'aggressione ameri¬ 
cana al Viet Nam. Ma a par¬ 
te il clamoroso e insopporta¬ 
bile urlo di dolore che da 
questo tipo di avvenimenti è 
venuto per tanti anni e con¬ 
tinua a venire tuttora da tan¬ 
ta parte selvaggiamente bom¬ 
bardata del Nord Viet Nam, 
ho concluso che, proprio per¬ 
ché l’oggetto irrinunciabile del 
prenegióiato di Parigi è eia 
fine dei bombardamenti e di 
ogni altro atto di guerra con¬ 
tro la RDV », fi conto consun¬ 
tivo di circa quattro anni dt 
escalation americana contro il 
Nord Viet Nam è più che do¬ 
veroso e necessario in questo 


Una sfida 
alla TV 

Questo mi pare il punto po¬ 
litico di maggiore rilievo per , 
comprendere la portata della ' 
crisi che quasi all'improvviso 
ha portato alla frantumazio¬ 
ne del gruppo dirigente ame¬ 
ricano alla vigilia delle ele¬ 
zioni presidenziali, davanti al¬ 
la crescente condanna della 
opinione pubblica americana 
e mondiale, e alla resistenza 
sempre più forte di tutto il 
popolo vietnamita. 

Nel maggio del 1966 il por¬ 
taparola del comando di West¬ 
moreland era stato assai chia¬ 
ro: a Nella ipotesi sempre pos¬ 
sibile della imbattibilità delle 
forze armate del FNL, fioi 
vìnceremo ugualmente la guer¬ 
ra del Sud al Nord, distrug¬ 
gendo quest’ultimo ». E' esat¬ 
tamente questo che non si è 
verificato. Malgrado si siano 
spinti fino al limite del geno¬ 
cidio e della intiera distruzio¬ 
ne del Nord Viet Nam. 1 bom¬ 
bardamenti americani e gli al¬ 
tri atti dt guerra contro la 
RDV non sono riusciti a met¬ 
tere nelle mani del Pentagono 
la tanto cinicamente pronosti¬ 
cata vittoria. Ecco perché que¬ 
sto aspetto dell’ aggressione 
deve cessare incondizionata¬ 
mente. Ed ecco perché la tua 
cessazione in quanto rinuncia 
alla via della follìa disperata 
può dare ingresso al linguag¬ 
gio della ragione e della giu¬ 
stizia al tavolo di Parigi. 

Perché la Televisione italia¬ 
na non fa conoscere a tutti i 
telespettatori i veri termini 
dt questo pre-negozialo? Noi 
mettiamo a disposizione della 
Televisione italiana tutti t 
nostri documenti e credo che 
non molto difficile sarebbe ot¬ 
tenerne anche altri più fre¬ 
schi facendone espressa ri¬ 
chiesta ad Hanoi, £’ una sfi¬ 
da che rivolgiamo alla Tele¬ 
visione italiana e ai suoi di¬ 
rigenti politici, anche in me¬ 
moria, se ci è consentito, del¬ 
la Madre Superiora delle Ado¬ 
ratrici del SS. Sacramento di 
Phat Diem e delle trecento 
chiese cattoliche barbaramen¬ 
te e inutilmente distrutte dai 
bombardamenti USA dal 1965 
a oggi al di sopra del IT* 
parallelo. 

Antonello Trombadori 






















1 > 

PAG. 4 / economia e lavoro _ rumtà/ mercoledì 15 maggio 1968 


Altre due tragedie a Vicenza e a Comacchio testimoniano che in Italia di lavoro si muore 


Strage di operai : 5 folgorati e 3 caduti 


Le autorità italiane hanno fatto di tutto per impedire il rientro dalla Svizzera 


Vittoria della lotta unitaria a Valdagno 


Fallita « r operazione freno » 

n* * 4* 4 4 rìihìeste operaie 

%OlfHSiHO 9 VOlISlIrw Inammìssìbìle «premessa politica» imposta a CISL e UiL — li padro- 
w ne ha preteso una riprovazione degli episodi provocati dalla polizia e 

dalla sua intransigenza — Vibrata protesta della CGIL 


Fornite cifre truccate suiremigrazione per ostacolare un’adeguata organizzazione ferroviaria • Andata a vuoto anche la 
propaganda negativa da parte delle missioni cattoliche, CISL e di altre organizzazioni de - La pressione dei lavoratori 


Dal nostro inviato 

BERNA. 14 

L’operazione freno è fallila. 
L’operazione, cioè, che secon¬ 
do il {'overno italiano avreb¬ 
be dovuto scoraggiare gli 
elettori emigrati a rientrare in 
Italia. Ma le rcspon.sabilità 
dei partiti del centro-sinistra, 
dei rappresentanti diplomati¬ 
ti e dei funzionari governativi 
rimangono enormi. Non è cer¬ 
to grazie ai governanti ita¬ 
liani. che gli emigrali polran 
no andare a votare in massa 
(anche so. purtroppo, un'al¬ 
tra grande parte di lavoratori 
resterà forzatamente assente 
dalle urne). Le autorità ita¬ 
liane hanno fatto di tutto 
assieme ai preti e ai vari at¬ 
tivisti democristiani, per im¬ 
pedire agli emigrati di espri¬ 
mere il loro voto. 

Ecco le ultime. Bersagliati 
da ogni parte dalle proteste 
dei nostri connazionali e delle 
organizzazioni che li rappre¬ 
sentano. i rappresentanti go¬ 
vernativi e i funzionari elve 
tici stanno aprendo il sacco. 
« Non ci .sono treni sufficienti? 
Prendete\-ela con i vostri go¬ 
vernanti ». essi dicono in so¬ 
stanza. E fanno sapere che 
le ferrovie federali svizzere 
avevano da tempo preparato 
un certo programma perfet¬ 
tamente d’accordo c con la 
ambasciata italiana a Ber¬ 
na e con lo associazioni sviz¬ 
zere degli imprenditori ». 

Tre mesi fa. a Firenze, si 
era riunita appunto in vista 
delle elezioni politiche italia¬ 
ne, la commissione europea 
delie ferrovie ferlerali svizze¬ 
re. tedesche, austriache, del¬ 
la SNCF (le ferrovie franco, 
si) e della società ferroviaria 
belga. Furono i funzionari ita¬ 
liani che dettero agli ospiti 
stranieri le cifre sulla parte¬ 
cipazione degli emigrati al 
voto, secondo le previsioni 
fatte dal nostro governo. Sul¬ 
la base di quelle cifre le fer¬ 
rovie dei vari paesi hanno 
studiato i loro programmi e 
li hanno attuati. Non conosco, 
purtroppo, il quadro gene¬ 
rale delle previsioni prepara¬ 
to dal nostro governo: ma 
so che dalla Svizzera le au¬ 
torità italiane avevano pre¬ 
visto il rientro per strada 
ferrata, di non più di 110-130 
mila persone. Presumibilmen¬ 
te la cifra più reale a\Tcbbe 
dovuto essere di 125 mila 
rientri. Lo ha dichiarato a 
Berna, uno dei dirigenti del¬ 
le ferrovie federali s\izzere. 
il dottor Figini. che ha diret¬ 
to. in questi giorni. l'orga¬ 
nizzazione per rallestimento 
dei treni straordinari per elet¬ 
tori italiani. 

Nel 1963. in occasione delle 
precedenti politiche, rimpa¬ 
triarono con i treni 147 mila 
votanti (secondo altre fonti 
ufficiali furono addirittura 
160 mila), cioè il 31'o degli 
italiani presenti in Svizzera 
che secondo le nostre auto¬ 
rità. a queU'epoca ammon¬ 
tavano a 475 mila. Come so¬ 
no state fatte stavolta le pre¬ 
visioni suiraffluenza per il 
19 maggio? L'ambasciata a 
Berna, basandosi su stati¬ 
stiche deH'agosto '67. ha cal¬ 
colato che i connazionali re¬ 
sidenti in Svizzera erano scesi 
a 425 mila unità. Così, appli¬ 
cando matematicamente la 


Rientrati dal Belgio 

Simboli del PCI 
e bandiere rosse 
sul treno 
degli emigrati 

Nel pomeriggio eh len è giun¬ 
to a Roma l Italia express pro¬ 
veniente dal Belgio con centinaia 
di emigrau, tra i quali numero- 
ai i sardi, i sicihani ed i cala¬ 
bresi. Il treno era tappezzato di 
striscioni e manifestini, prepa¬ 
rati dagli stessi emigrati, coi 
quali si inrita la popolazione a 
volare contro il centro-sinistra; 
a votare per il PCI i cui em¬ 
blemi erano stati posti su ogni 
vagone. oltrepassata la 

frontiera italiana, il treno e.-a 
stato fermato e gli addetti alia 
pulizia erano stati invitati da al 
cimi agenti a staccare manife- 
festi. emblemi e .striscioni incol¬ 
lati sui vagoni. .Meuni manovali 
— sotto il controllo dei poliziot¬ 
ti — hanno lavorato per una die¬ 
cina di minuti, ma la loro fatica 
è stata inutile. .Appe.na ripreso 
il viaggio, infatti. .sLriscioni e 
manifesti sono riapparsi mont'-c 
dai finestrini venivano esposte 
dKine di bandiere rosse. 


percentuale del 31% alla cifra 
di 425 mila emigrati, e dimi¬ 
nuendola ulteriormente i fun¬ 
zionari dell’ambasciata han¬ 
no ricavato la previsione di 
un massimo di 125-130 mila 
partenze con la ferrovia. Su 
que.sla base, che è stala of. 
feria dagli italiani, le fer¬ 
rovie ferlerali svizzere han¬ 
no programmato i viaggi. Si 
.spiega cosi come mai i tre¬ 
ni straordinari sono diminui¬ 
ti (70 W) iiuece degli oltre 
100 del lOfk'l) e come mai per 
certe giornate gli sportelli del¬ 
le stazioni non sono più in 
grado di accettare le preno¬ 
tazioni. 

II governo italiano, che ha 
avallato il lavoro delle am¬ 
basciate. ha quindi tentato in 
questo modo di far mancare 
agli elettori emigrati i mezzi 


necessari al ritorno. I con¬ 
teggi sono stati fatti su cifre 
non reali: in Svizzera, in 
questo momento, lavorano 
700 mila italiani, fra quelli 
con permesso annuale, gli sta¬ 
gionali e frontalieri. Pur la¬ 
sciando da un canto i fronta¬ 
lieri (che vanno c vengono 
ogni giorno), le autorità ita¬ 
liane hanno in ogni caso c di- 
menticato » dai loro calcoli 
una cosa come 200 mila e più 
stagionali. 

La scarsità di treni avrebbe 
doimto scoraggiare le partenze 
elettorali. Anche in queste ore 
che precedono lo inizio del 
grande esodo si hanno continui 
esempi di colpevole disinteres¬ 
samento delle autorità italia¬ 
ne. Nei giorni scorsi il con¬ 
sole a Losanna si era im¬ 


pegnato, davanti ad una de¬ 
legazione composta da una 
cinquantina di lavoratori, ad 
ottenere queste cose; l) La 
garanzia del posto di lavoro 
agli elettori: 2) La prepa¬ 
razione di almeno altri due 
treni speciali supplementari; 
3) La formazione di una ca¬ 
rovana di 50 pullman desti, 
nata a collegare la Svizzera 
francese con Milano in ap 
poggio alle ferrovie. Imme¬ 
diatamente. il con.sole aveva 
provveduto a richiedere alle 
ferrovie italiane il materia 
le necessario per comporre 
i due treni supplementari. 
Ebbene, a quasi una setti..la¬ 
na dalla richiesta, la rispo¬ 
sta delle Ferrovie dello Stato 
italiano non è ancora giunta. 
Uno dei due treni (che parti¬ 
rà da Losanna alle 6.18 di 
sabato mattina) verrà alle¬ 
stito interamente grazie al 


materiale rotabile che verrà 
fornito dagli svizzeri (in to¬ 
tale nei tre giorni preceden¬ 
ti il 19 maggio verranno im¬ 
piegate 600 carrozze svizzere 
e 350 delle Ferrovie dello 
Stato). 

L‘« operazione freno ». ini¬ 
ziata con le cifre di previ¬ 
sione truccate c continuata 
con la propaganda negativa 
svolta dalle missioni catto¬ 
liche. dalla CISL e da altre 
orgaiii/zazioni democristiane è 
però ugualmente fallita. La 
pressione dei lavoratori sta 
infatti costringendo le fer. 
rovie svizzere a correre al¬ 
l’ultimo momento ai ripari: 
molti dei treni programmati, 
ordinari e straordinari, saran¬ 
no rinforzati: altri convogli 
verranno istituiti so le circo¬ 
stanze lo richiederanno. 

Piero Campisi 


Poste ancora bloccate 

Forte corteo a Roma 



Il corteo del postelegrafonici romani In via del Corso. Un sindacalista, salilo su un furgoncino, parla ai lavoratori 


Tonnellate di lettere e corrispondenza elettorale 
ammucchiate nei magazzini • Lo sciopero prosegue 
oggi allargato ad autisti ed addetti al telegrafo 


Prosegue in numerose città la 
lotta unitaria dei postelegrafo¬ 
nici. Per l'irresponsabilità del 
ministero e dell’amministrazio¬ 
ne delle Poste, tonnellate di cor¬ 
rispondenza e in particolare di 
propaganda elettorale sono bloc¬ 
cate negli scantinati dei palaz¬ 
zi postali .4 Roma migliaia di 
lavoratori delle Poste hanno da¬ 
to vita ieri mattina ad una for- 
te manifestazione di prote.Ma 
per le .-^t-adc tI centro davan¬ 
ti alla sede ministeriale di piaz¬ 
za S. Maculo e davanti alla s^ 
de provinciale di piazza S. Sil- 
ve.stro .Anche numerosi studen¬ 
ti universitari si sono affian¬ 
cati ai postelegrafonici In lotta. 

Oltre a Roma, gli addetti al¬ 
lo smistamento e alla consegna 
della corrispondenza. hanno 
scioperato ieri a Sassari, alla 
Spezia. Savona, f.ivomo. Mode¬ 
na. Novara. Genova. .Asti. Fer- 
rar.i. Palermo. Pavia. Pi.sa. Na¬ 
poli Oggi c domani si ferme¬ 
ranno I postelegrafonici di Mi¬ 
lano -A Roma nel corso di una 
assemblea .svoltasi nella tarda 
mattinata a conclusione delia 
mamtesiazionc hvoratori e sin¬ 
dacati hanno denso di prosesTii- 
re oggi la protesta. Anzi la lot 
ta. nella capitale, sarà allarga¬ 
ta ad altre due categorie: gli 
addetti al telegrafo e i traspor¬ 
tatori. 

I lavoratori chiedono che sia 
pagato il superlavoro ele*torale. 
Nei cartelli che ieri venivano 
mostrati alla popolazione duran¬ 
te il corteo, i postelegrafonici 
romani denunciavano il più re¬ 
cente scand.alo nelle poste: pre¬ 
mi da 800.000 lire e da mezzo 
milione ai dirigenti e 30 mila 
lire ai dipendenti. Ora. con le 
elezioni il lavoro è aumentato, 
triplicato, e secondo il ministe¬ 
ro e la amminisl razione ^lle 
poste, nessun compenso .spette¬ 
rebbe ai lavoratori I sindacati, 
unitariamente, hanno chiamato 
la categoria alla protesta, con 
scioperi articolati e manifesta¬ 
zioni. 

Le segreterie nazionali della 
CGIL (FTP), delta CISL (SB.P- 
STLni.AP) e della UIL (Ufi, 
POST). In un loro comunicato, 
hanno denunciato la «grave re¬ 
sponsabilità deU’Amministrailo- 


ne che. respingendo le richie- 
che del personale, non ha prov¬ 
veduto a predisporre tempesti¬ 
vamente gli strumenti nece.ssari 
per fronteggiare il superlavoro 
esi.stente in tutti gli uffici per 
la propaganda elettorale ». 

I tre sindacati giudicano «elu¬ 
siva e inattuabile » la soluzione 
di sopperire al superlavoro elet¬ 
torale utilizzando personale am¬ 
ministrativo e gli organi perife¬ 
rici « in quanto — affermano — 
i mezzi di cui dispongono le di¬ 
rezioni provinciali sono assolu¬ 
tamente inadeguati anche per la 
norm.ale gestione. sopraMiitto se 
si tiene conto che mancano ol¬ 
tre diecimila unità nspetto al¬ 
la dotazione organica del per¬ 
sonale ». Le segreterìe naziona¬ 
li dei sindacati P.T. concludono 
« confermando e ribadendo l'irv 
dirizzo dato alle sezioni pr> 
vinciali di adottare, ove non si 
raggiunga un accordo, quelle 
azioni sindacali che si renderan¬ 
no necessarie per evitare lo 
sfruttamento della categoria ». 


Ai papaveri prebende 
ai postini superlavoro 

Due mesi fa, con una decisione sot¬ 
tratta a ogni controllo, gli alti burocrati 
delle Poste hanno avuto flOO mila lire 
di e.xtra ciascuno, al posto delle 30 mila 
lire «late agli altri dipentlenti. 

Oggi i partiti di governo inondano 
le Poste di materiale elettorale, sotto- 
ponendo tutti i dipendenti al superla¬ 
voro conseguente, e nemmeno vogliono 
pagare una indennità per il periodo di 
eccesionali prestasioni. 

In «juesto esempio c'è tutta la politica «Iella 
DC e dei ouoi alleati: si dà a chi già più pos¬ 
siede, si nega il giusto compenso al lavoro. 

LAVORATORE! E’ QUESTO CHE IL 19 
MAGGIO PUOI CAMBIARE VOTANDO PCI. 


Dal nostro inviato 

VALDAGNO. 14. 

La lunga, formidabile lotta de¬ 
gli Olierai te.ssili di Valdagno. ha 
vinto. Marzotto ha dovuto cedere 
su lutti i punti: sul cottimo e sul 
riconoscimento del diritto del 
sindacato a contrattare la condi¬ 
zione oiieraia in fabbrica, sul 
blocco dille .sosiKui.sioni e dei 
licenziamenti come sul ritorno al 
lavoro degli Olierai arrestati il 
19 aprile c rinviali a giudizio. 
Non gli c rima.slo. |icr salvare la 
faccia, che il ricatto politico: 
una incrediliile. inammissibile 
premessa all accordo sindacale 
nella quale si fornisce la « sua » 
versione della grande giornata 
di lotta del 19 aprile. 

Questo ricatto è stato ferma¬ 
mente respinto dal sindacato pro¬ 
vinciale tessili e dalla segreteria 
provinciale della CGIL, con il 
pieno consenso della segreteria 
regionale e della stessa segrete¬ 
ria confederale. Altrettanta fer¬ 
mezza e coerenza ron hanno pur- 
tropix) dimostrato CISL e UIL, 
le quali, non senza travagli e ri¬ 
pensamenti, hanno tuttavia finito 
col sottoscrivere il « diktat » 
marzotliano. 

.Nell ' accordo si è stabiliti' 
un nuovo sistema. Che consentirà 
ad ogni lavoratore di t normale 
operosità » un guadagno fino al 
33 per cento della paga ba=e. Il 
valore del punto di cottimo sarà 
aumentato del 15 per cento ri¬ 
spetto ai precedenti. La corretta 
applicazione del sistema (ed è 
questo il punto di maggior im¬ 
portanza) sarà controllata di¬ 
rettamente attraverso il tempe¬ 
stivo intervento degli organismi 
sindacali di fabbrica, che go¬ 
dranno delle condizioni necessa¬ 
rie a svolgere tale compito. E’ 
il riconoscimento del sindacato 
di fabbrica. 

Viene concesso inoltre un pre¬ 
mio < una tantum » di 31 mila 
lire per i primi cinque mc.'i di 
attuazione del nuovo si.stema. 
Si garantiscono le condizioni di 
« miglior favore » per quei la¬ 
voratori che già superano il 33 
per cento dei guadagni di cot¬ 
timo. La Marzotto inoltre sì im¬ 
pegna a non procedere a nuove 
sospensioni di personale «i espri¬ 
me « massima comprensione > 
alla richiesta dei sindacati di 
riammettere subito al lavoro i 
lavoratori sospesi in attesa di 
giudizio per i fatti del 19 aprile. 
La « preme.ssa politica » è stata 
chiesta da Marzotto al termine 
della trattativa. Essa è ima 
« (ìeploTazione » dei < noti episo¬ 
di di violenza compiuti la sera 
del 19 aprile da gruppi di faci¬ 
norosi, estranei all'ambiente di 
lavoro ». Questi episodi, si alTer- 
ma, « sono giunti a colpire va¬ 
lori morali che fanno parte del 
patrimonio storico della città di 
Valdagno e che honno offuscalo 
la dura responsabile lotta sin¬ 
dacale rendendo più difficile e 
ritardando le positive soluzioni 
dei problemi », 

E’ lo sfacciato capovolgimento 
della verità dei fatti che il pa¬ 
drone ha chiesto ai sindacati. 
Non la intransigenza padronale e 
le provocazioni poliziesche sono 
l'origine dell'esplosione sindaca¬ 
le del 19 aprile, ma i « gruppi di 
facinorosi estranei all’ambiente 
di lavoro »! Non la sua proter¬ 
va ripulsa alla trattativa hanno 
prolungato e inasprito la ver¬ 
tenza e la sua soluzione, ma la 
lotta stessa cui i lavoratori sono 
stati costretti! I rappresentanti 
della CGIL, prima ancora di en¬ 
trare nel merito di que.sta pre¬ 
messa. ne hanno messo in evi¬ 
denza la sua inammissibilità in 
un accordo sindacale. .Ma Mar¬ 
zotto ha insistilo, spalleggiato 
dal prefetto. Gli premeva una 
forma di riabilitazione politica 
che potesse co.nsentire al PLl 
una qualche rimonta elettorale 
nella compromessa situazione ri- 
centina. Gli interessava una di¬ 
retta sconfessione del Consiglio 
comunale di Waldagno. E i di¬ 
rigenti della UIL e della CISL 
hanno voluto dargliela. 

La CGIL aveva chiesto un ag- 
giomamer.to di 48 ore per cerca¬ 
re di impedire che gli altri sin¬ 
dacati cedessero al ricatto. Ma 
CISL ed UIL non se la sentis-a- 
no. Stamane, la segretena della 
FILTEA CGIL e 'a segreteria 
dcll.i Camera del Lavoro di Vi- 


Gravissima iniziativa a Palermo 


Incriminati per lo sciopero 140 netturbini 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 14. 

Nuora e prarissinia provoca¬ 
zione antioperaia a Palermo: 
per aver effettuato nel marzo 
scorso uno sciopero di tre gior¬ 
ni per nvendicazioni contrat¬ 
tuali. 140 lavoratori della Set- 
tezza Urbana e due dirigenti 
del sindacato indipendente di 
categoria sono stati denunciati 
dalla polizia e incriminati dalla 
Magistratura, gli uni per « ab¬ 
bandono collettivo di pubblico 
servizio » e gli altri per « isti¬ 
gazione > a quello che te nor¬ 
me fasciste del Codice Penale 
considerano un reato, malgrado 
che la libertà di sciopero sia 
garantita dalla Costituzione. 


Il magistrato istruttore, dr, 
Cesare Terranova — speciali¬ 
sta in procedimenti contro il 
giro dei gangsters della mafia 
— ha già spiccato per tutti il 
moneto di comparizione: 1 
netturbini rischiano una con¬ 
danna a due anni di galera, più 
del doppio (/ino a cinque anni) 
I dinpenti del sindacato auto¬ 
nomo. Domenico Parisi e (iae- 
tano Badami 

Il rapporto che ha messo in 
moto la macchina della magi¬ 
stratura fu steso dalla polizia 
all'indomani della diramazione 
da parte dell'impresa Vaselli — 
che ancora per due mesi gesti¬ 
sce il servìzio per conto del Co¬ 
mune — di un ordine del gior¬ 
no con cui si diffidavano i la¬ 


roratori a partecipare allo scio¬ 
pero citando appunto Tart. 313 
del CP: poche volte il soccorso 
prestato dalla polizia al padro¬ 
ne è stato così Aperto. 

Pur nelle sue grottesche ca¬ 
ratteristiche, il nuovo procedi¬ 
mento non può purtroppo desta¬ 
re sorpresa: Palermo è ormai 
da tempo teatro di una violen¬ 
tissima offensiva dell'apparato 
repressivo dello Stato. 

Per restare alle cronache del- 
Tultimo semestre — « nelle 
quali un ruolo di primo piano 
ha svolto il prefetto Raralli —. 
si contano la carcerazione per 
cinque mesi di due operai me¬ 
talmeccanici arrestati durante 
uno sciopero (solo con una re¬ 
cente sentenza del Tribunale 


8- f- P- 


cenza, con una lettera al pre¬ 
fetto c c<iri un telegramma al 
presidente della Confindustria. 
Costa, hantm ribadito la loro 
adesione al contenuto sindacale 
deH'nccordo e hanno denunciato 
ancora una volta rinammissibili- 
tà e rinaccettabilità della pre- 
mes.sa politica. 

Un telegramma di vibrante 
prote.sta è stato inviato a Costa 
dalla segreteria della CGIL. Es¬ 


so sottolinea fra Taltro come la 
pretesa padronale i introtlurreb- 
lie nella prassi sindacale un gra¬ 
ve precidente, tale da compro¬ 
mettere Tauspicata normalità dei 
rapiiorfl ». 

La FILTER CGIL ha prcannun- 
cialo tutti’ le misure necessa¬ 
rie per prevenire all'annuìlamcn 
to della premcs.sa stessa. 

Mario Passi 


Pieno successo dello sciopero 

Aumenti per 20 mila 
operai agricoli 
nel Siracusano 

Un giorno di lotta compatta ha costretto il pa¬ 
dronato ad accogliere le rivendicazioni 


sono stati rimessi in libertà): 
la denunzia e la condanna di 
venti medici s rei » di aver rac¬ 
colto farmaci per i partigiani 
vietnamiti; la incriminazione di 
24S autoferrotranvieri che era¬ 
no scesi ITI lotta per ottenere 
U pagamento dei salari: la de 
nunzia di altri ZOO metalmecca¬ 
nici per uno sciopero in difesa 
del posto di lavoro: la cancel 
lozione di 39miìa lavoratori agri¬ 
coli della provincia dagli elen¬ 
chi anagrafici con la conse¬ 
guente privazione degli assegni 
familiari e dell'assistenza far¬ 
maceutica e la incriminazione 
di molte centina'ia dì essi per 
« truffa ». 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 14. 

1 20.000 braccianti siracusani 
dell'ortofrulta hanno piegato gli 
agrari della zona costringendoli 
la notte scorsa a firmare un 
accordo che accoglie le loro ri¬ 
vendicazioni: aumenti salariali 
immediati (in media deira por 
cento), riduzio.ne dell’orario di 
lavoro, regolamentazione delie 
Commis.sioni comunali por l’as¬ 
segnazione delle qiialinche c per 
il ri.spetto del contratto nelle 
aziende. 

A questo Importante successo 
— che. per il fatto dì basarsi 
suU'abolizionD della divisione 
della provincia in due zone, si 
ripercuote po.sitivnmenfe anche 
sulle retribuzioni degli agrumari, 
i quali ottengono aumenti medi 
del 6 per cento — gh operai 
agricoli del settore ortofrutti- 
colo sono giunti suH'onda di una 
fortissima lotta che da ieri mat¬ 
tina paralizzava completamente 
i raccolti delle carote, dei po¬ 
modori e delle patate mettendo 
in crisi le aziende capitalìstiche 
del territorio compreso tra Si- 
racusa-Centro e i comuni di 
Avola. Noto. Pachino. Ko=olini. 
Canicaltini. Buccheri, Feria. 
Cassaro, Buscemi e Palazzolo 
Acreide. 

L’agraria ha accusato subito 
il colpo della massiccia asten¬ 
sione dal lavoro dei braccianti 
e la decisione della CGIL di pro¬ 
seguire la prima fase di lotta 
anche nelle giornate di oggi e 
di domani, ave\’a spinto ieri 
sera stessa i titolari delle più 
grosse aziendef Campisi. Sole. 
Moscuzza-Fortuna. Dresda-Pi- 
ladel a rinunciare allo provoca¬ 
torie tergiversazioni con cui 
già da un mese aveva rispo¬ 
sto alle rivendicazioni operaie, 
e a chiedere di intavolare im¬ 
mediate trattative con la Fcdcr- 
braccianti presso l'IIfTicio pro¬ 
vinciale del lavoro 

Era orma: notte fonda quando, 
dopo quattro ore di negoziati, 
gli agrari firmavano l’accordo- 
resa. con cui: 

1) viene abolita la divisione, 
voluta dai padroni, del territo¬ 
rio agrìcolo siracusano in zona .A 
(agrumi) e zona B (ortofrutta); 
e. di conseguenza, sono liquidate 
le ingiustificate disparità di trat¬ 
tamento silariale e normativo 
a svantaggio dei lavoraton dcl- 
l'ortof rutta: 

2) i salari dei braccianti 
addetti alla raccolta dogli or¬ 
taggi vengono elevati da 3405 
a 3.^ lire, e quelli degli aMetti 
alla coltivazione da 2980 a 3.338. 
•Automaticamente, nell agrumeto 
il salario giornaliero del rac¬ 
coglitore passa da 3190 a 3560. 
e quelle del panieraio da 2680 
a 2730; 

3) a partlà di salario, la 
giornata lavorativa neH'ortofnjt- 
ta sarà di sette ore per tutto 
l'anno (la stessa, cioè, degli 
agnima:) con Taboliz one imme- 
d.ata delle otto ore per il qua¬ 
drimestre giugno-se’tcmbre: 

4) i padroni s’impegnano in¬ 
fine ad affrettare i term.ni del 
regolamento di attività delle 
commissioni comunali istituite 
contrattualmente e che devono 
essere messe in grado di far ri¬ 
spettare il contratto nelle azien¬ 
de e di garantire le qualifiche, 
cioè di bioccire lo sfruttamento 
del lavoro bracciantile. 

Oltre a segnare un successo 
importante e in un certo senso 
decisivo della lotta dei 20.000 
operai agricoli dei settore, la 
stipula dell'accordo costituisce 
anche una smagliante vittoria 
politica del sindacato unitario 
che guida da solo la battaglia 
bracciantile dal momento che 
CISL e UIL avevano chiesto 
lo spostamento dello sciopero... 
a dopo le elezioni. I lavoratori 
stessi hanno respìnto la subordi¬ 
nazione deila tattica sindacale 
ad esigenze elettoralistiche. 


Prosegue 
la lotta 
alla Regione 
sarda 

CAGLIARI. 14. 

1 dipendenti della Regione sar¬ 
da sono al secondo giorno dello 
.sciopero ad oltranza deciso da 
CGIL e CISL. Anche oggi le 
astensioni dal lavoro risultano 
altissime: dair85 al 90%. I>e 
punte massime si toccano in al¬ 
cuni a.ssc3sorati: .Agricoltura, 
l-avo.*i l’ublici. Sanità, Gli uflici 
.sono rima.sli praticamente para- 
lizz.ati. 

1.0 .scio;)ero continuerà fino a 
quando il governo centrale non 
si sarà deciso ad approvare due 
leggi regionali: quella relativa 
alla sistemazione del personale 
fuori ruolo (si tratta di circa 3(X) 
funzionari) e l’altra concernente 

I climinazionc delle sperequazioni 
aH’interno delle varie categorie. 

II consiglio regionale è .stato dal 
canto suo invitato a riapprova.-e 
la legge sui miglioramenti ai sa¬ 
lariati. respinta nei giorni scor¬ 
si dal governo Moro Nonni. 

I.’ingercnza de! governo — so¬ 
stengono infine la CGIL e la 
CISL — è intesa a mortificare 
l’autonomia con il rigetto soprat¬ 
tutto dì leggi di allo contenuto 
sodale, le quali interessano al¬ 
cune delle prindpali categorie di 
lavoratori, come gli artigiani, gli 
emigrati, i salariati e gli ausi¬ 
liari della Regione. 

Contro la tendenza degli orga¬ 
ni centrali, intesa a violare co¬ 
stantemente Io Stituto Speciale, 
la lotta si allargherà nei pros¬ 
simi giorni. Infatti se il governo 
manterrà la prop'ia posizione di 
intransigenza, scenderanno in 
sciopero a breve scadenza an¬ 
che i dioendenti deali enti para- 
rezionali: ESIT ft'irismo). ES.AF 
(acquedotto). ENS.AE (azienda 
elettrica Iso’a (artigianato) e le 
aziende fo-e.sfali. 


Il braccio di una gru sfio¬ 
ra ì cavi doll’a'ta tensione: 
un morie, quattro moribon¬ 
di - Cede l'impalcatura 
fradicia; due edili uccisi 
sul colpo, uno in fin di vita 


Tre morti e Cinque moribo.idl 
in due tragedie ojK'raie: in Ita¬ 
lia il lauiro con'inua ad 'icci- 
dere. II pruno oiincaho bianco 
è aviovuito a \'icen/a: c.ti i la 
operai, clic .-.tavano lavorinuo 
sa lilla uru. sctio .stati folgorali 
da una scarica elettrica da d.c- 
ciiiiila voits e si ^ono abhait iti 
a terra Uno di e-.->i è mollo 
sul colpo L'altra tragedi.i si 
ò cornp'uta a Coniacch.o. nel 
Ferrarese: tre (Hhii sono piom¬ 
bati nel vuoto dalVimpalcat'irn 
in.iLsicura c malfatta che ha 
ceduto improvvisaimuite Ora la 
polizia e la magistratura hanno 
aperto le solito inclneste: U 
speranza è che anch’os^e. come 
tante altre, nm vengano archi¬ 
viate. doiK) ra|);de indagini, con 
la parola « fatalità ». 

■A X’ictm/.a cani.ie o;)e'-ai — 
Dino Lorenzi, 2it anni, da ''or- 
nodo; Riccardo Frigo, .inni, 
(la Montccch o M igg o:e; Hr.ino 
Marchioro e MatK'o l’mto en¬ 
trambi di 30 anni, da .Alte '’eo- 
cato. e Ulalmo Redin. 23 inni, 
da Vo' (li Brendola — .>;,i\jno 
lavorando, ieri verso le 12, a-'-a 
caslnizione di un nuovo canan- 
none deirofficina di Ottorino Lo¬ 
cato alla periferia della ciMà. 
in via Casale, Erano tutti o -rin- 
que su una gru con la q ial« 
.stavano sistemando un'arcata n 
ferro che avreblie dovuto fare 
da sostegno al tetto del capan¬ 
none. 

improvvisamente. sec»'«ido il 
racconto del Marchioro. l’iin'oo 
che abbia ripre-o i ‘C.i-i in 
dalc. il bracco gru i he 

era stata sistema' i evi te-ecc',». 
te troppo vicino alla 1 uea 'lei. 
Irica dell'azienda niuiiicpj 
zata. ha sfiorato i fili dell'ila 
tensione. Una fiammata viii!i«i- 
lissima e la scarica si è spn- 
gimata: oltre diecimila vo.*-« 
hanno investito i cintino opcr.n 
che -sono stati quindi ^cnravon- 
lati nel vuoto Dopo un vo'o di 
circa cinque metri, si som, jr>- 
baltiiti accanto al castello dell* 
gru. 

E’ accorso 11 padrone del l'of¬ 
ficina. Sono acoor.si anche al¬ 
cuni passanti e i cinque operai 
sono stati immediatamente ad.a- 
giati su auto di passaggio e ‘ra- 
sportati aU’ospedalc. Dino l.o- 
renzi è spirato ancor prima di 
entrare nella sala del pron’o 
soccorso. I s'uoi compagni di 
lavoro sono gravissimi: per f'ittl 
i medici si sono riservata In 
prognosi. 

A Comacchio. un grosso centro 
della provincia di Ferrara. In 
tragedia è avvenuta nel nrimo 
ponwriggio. alle 14. I.e respon- 
sahilità. per la morte dei due 
edili e il ferimento di un altro, 
seno gravissime; r’mnalca'ura 
.sulla quale i tre 'lavino lavo 
rando. a molti metri ria ’e-ra, 
era fradicia ed ha evinto enfo 
il peso. I.o hanno te^’i'non atei 
in molti ma sonora inm si sa 
q'iali provvedimenM ahhha nre.m 
la po'-’zia noi cmfronti dei re¬ 
sponsabili. 

I due edili 'ono morti prati¬ 
camente sul colpo, per le orri- 
bili fratture. Uno di essi. .Adolfo 
Cirelli. di 5.i anni, res-dente a 
Ferrara, era il capocant'ere; 
l'altro si chiamava Ferd riandò 
Beltrami. aveva 40 anni «i abi¬ 
tava ad Ariano Polesine, lìra- 
vissime sono infine le condizioni 
del ferzo manovale. Francesco 
Cavalteri di 24 anni, da Com-ic- 
chio. che è .stato ricoverato noj- 
l'ospedale della cittadina. 

In Italia, è noto purtro,npo, 
muore un operaio ogni ora. E* 
una vera e propria str.ige. pro¬ 
vocata dal nessun ris:x.‘tto degli 
imprenditori per le norme ant n- 
forf(mistiche, e alla quale ’e 
a ifonfà di governo nrn sanno 
porre freno. Così si contm la a 
salire sulle impalcature, si"* 
gru. si continua a lavorare «enz» 
la minima sicurezza, come testi¬ 
moniano qiieste due ultime ira- 
ged e Anche questo stillic l.o 
a i'entico di sangue operaio d*-e 
cessare. 


Fonogramma a Bosco 

Richieste dello CGIL 
per lo conferenzo OIL 


g. ». p. 


Dopo la lettera inviata dalla 
CGIL alla Presidenza del Con 
sigilo ed ai Ministen del Lavoro 
e degli Esteri p"r chiedere che 
si ponc.s.se fine alla discrimina¬ 
zione nei SUOI confronti che le 
preclude da 18 anni la possi¬ 
bilità di inviare un delegato 
(e non semplici consiglieri che 
non hanno voto deliberativo) 
alla Conferenza deU'OlL, il mi¬ 
nistro Bosco ha inviato alle 
Confederazioni italiane un tele¬ 
gramma in cui fissa per il 22 
maggio la prima riunione per 
la costituzione della delegazione 
a Ginevra. 

Come è già stato annunciato, 
la CGIL sta prendendo su scala 
nazionale ed alla Conferenza del- 
rOIL alcune iniziative in di¬ 
fesa ed a favore delle rivendi- 
c>:zioni e dei diritti degli emi¬ 
grati e dei Sindacati nel setto¬ 
re degli spostamenti di mano¬ 
dopera e per aumentare il loro 
potere contrattuale in qu<»to 
campo, particolarmente per 
quanto riguarda la loro parte¬ 
cipazione agli accordi di emi¬ 
grazione ed agli organismi na¬ 


zionali. europei, ed intemazio¬ 
nali preposti alla ma.nodopcra, 
all'occupaz.one ed allo sviluppo 
economico. 

Dato che il ritardo con cui U 
ministero ha convocato la pri¬ 
ma riunione ri'chia addiritiur* 
di impedire la realizzaz.onc di 
una delle iniziative più impor¬ 
tanti alla Conferenza deirÓIL. 
la CGIL ha così risposto al mi¬ 
nistro del Lavoro: 

« Poiché è intenzione della 
CGIL proporre al delegato ita¬ 
liano dei lavoratori (che è an¬ 
che li responsabile del gruppo 
sindacale italiano) di presen¬ 
tare un progetto di Risoluzione 
sui diritti e le libertà degli emi¬ 
grali. dei lavoratori e dei sin¬ 
dacati a questa importante Con¬ 
ferenza Intcmaziondc del La¬ 
voro, dedicata in giugno ai di¬ 
ritti dell'uomo, la CGIL propone 
dì provvedere almeno quest’an¬ 
no alla costituzione della dele¬ 
gazione dei lavoratori alcuni 
giorni prima del 20 maggio, che 
è Tultimo termine utile, come 
Le è noto, per presentare le ri¬ 
soluzioni ed usufruire di tal* 
diritto ». 


-h % ri”» - •fi ^ -'1 * 
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Anziana fruttivendola durante una violenta operazione anticontrabbando ai Quartieri di Napoli | 

MUORE DAVANTI Al MITRA DEI FINANZIERI 

Furiose cariche nel vico 




ir: 






Folla nella strada in cui è avvenuta l'irruzione. Nel riquadro: Giovanna Capri 


Alla Maternità non bastava lo scandalo Petrucci... 

hiorto airONMI un bimbo 

turato da un falso medico 

Il (( pediatra » esercitava nel consultorio di una borgata ro« 
mana - Imposto da un ministro de suo amico o parente - Ora 
fa Timpiegato di banca a Milano - La denuncia e le indagini 


Nuovo scandalo all ' ONMI, 
dopo larroalo di Amerigo Pe- 
trucci, l'ex sindaco di Homa 
che |)er anni fu commissario 
slraor<linario della federazione 
louuna della Maternità e Infan¬ 
zia. Gli abitanti della borgata 
Kidene in un esposto al procura¬ 
tore generale presso la Corte 
di .ipi>ello di Homa hanno denun¬ 
ciato che tx;r mesi, fino al no¬ 
vembre del 1966. un falso me¬ 
dico esercitò presso il consulto¬ 
rio pediatrico della borgata. 

Due particolari rendono assai 
grave la denuncia: innanzitutto 
il fatto che un bambino è mor¬ 
to. forse a causa delle cure or- 
dimite dal falso pediatra; poi 
la constatazione, emersa subi¬ 
to dopo le prime indagini, che 
il medico dell'ONMI era racco¬ 
mandato da un influente mini¬ 
stro democristiano, al quale sa- 
reiibe legato da una lunga ami¬ 
cizia. se non addirittura da vin¬ 
coli di parentela (su questo pun¬ 
to le indagini sono ancora in 
atto). 

Gli abitanti della borgata Fi- 
dene hanno presentato la denun¬ 
cia nelle settimane scorse al 
p-txniralore generale Ugo Guar- 
ncra. Il magistrato ha tra'mes- 
50 l’atto alla procura della Re¬ 
pubblica. provocaiwk) rmterven- 
to del prof. Giuseppe Velotti. 
Oltre ad affidare il caso a uno 
dei sostituti, il prof. Velotti ha 
ordinato ampie indagini da par¬ 
te ^i carabinieri del nucleo di 
polizia giudiziaria. Nel frattem¬ 
po sono stati disposti numerosi 
interrogatori. 

La denuncia, sulle ppme. era | 
apparsa quasi frutto di fantasìa. 
Ma le indagini non hanno fat¬ 
to che confermare Tassurdo cpi- 
soiio. Naturalmente l'aspetto 
p;ù grave deH’intera vicenda 
resta la morte del bambino. 

Il piccolo venne curato dal fal¬ 
so medico, tale -A- B.. il quale 
asTCbbe ordinato medicine tut- 
t'altro che adatte al caso. Quan¬ 
do il bimbo si aggravò, fu por¬ 
tato al Bambìn Gesù, dove i me¬ 
dici fecero l'impossibile per te¬ 
nerlo in vita. Ogni sforzo fu va¬ 
na -Ml'ospedale. secondo l'espo¬ 
sto inviato a Goamera. disse¬ 
ro ebe il bambino era morto 
« por colpa di chi doveva cu¬ 
rarlo ». 

Fu solo dopo la morte del 
bimbo che dal consulto.'io pe¬ 
diatrico della borgata Fhiene 
scomparve il fal«o medico, ami¬ 
co o parente dell’alta per.«onah- 
tA demoon.'tiana Gli abitanti 
della borgata, di fronte alla im¬ 
provvisa sparizione, videro con¬ 
fermati 1 sospetti che in pas¬ 
sato avevano avuto e vollero 
vederci diiaro Fu cosi che al¬ 
cuni genitori, improvvisatisi in¬ 
vestigatori. riuscirono a sco¬ 
prire che Q dottor A. B. non 
aveva mal conseguito la laurea 
in medicina e tanto meno la 
specializzazione in pediatria. ^ 
Io grazie agli appoggi politici 
era riuscito a spacciarsi oer 
quello che non era. 

L'epi.«od'0 non potè non giun¬ 
gere alle orecchie del dirigenti 
dell’ONMI romana e di quella 
n.izionaIe. Fatto sta che però 
nessuno di loro pensò che sa¬ 
rebbe stato doveroso inviare 
uni denuncia alla magi.stratura. 
Cosi il superprotetto dottor 
A. B.. invece di essere sotto- 

C isto a processo Insieme con gli 
nuentl personaggi che Io av^ 
mmmo trasformato in medico, potè 


tranquillamente cambiare città 
(a Roma il terreno scottava) e 
trasferirsi sembra, a Milano, 
dove con la ma.ssiina disinvoltu¬ 
ra è diventalo impiegato di 
banca. 

La magistratura, appena aini- 
ta notizia di questo grav’e ca¬ 
so. è intervenuta con grande 
prontezza, disponendo tutte le 
indagini necessarie. L’inchiesta 
non sarà nè breve nè sempli¬ 
ce, ma sarà condotta fino alle 
logidie conclusioni. Lo chie<lo- 
no gli abitanti della borgata 
romana e in primo luogo i ge¬ 
nitori del bimbo che è morto, 
ma che. se curato in tempo e 
nel modo giusto, avrebbe for¬ 
se potuto salvarsi. 

E’ augurabile che anche 
rONMl e gli organi dello Stato 
che devono controllare l’ente 
dispongano una severa inchie¬ 
sta. E' bene. Infatti, che su 
questo epi-sodio sia fatta luce 
completa. Non è più lecito tol¬ 


Alla DC serve 
anche 

un cuore nuovo 
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assediato dai poliziotti I 

Colta da malore non è stata nemmeno soccorsa dalle guardie che hanno ^ 
pensato ad una finzione - Colpì sparati in aria e arbitrarie perquisizioni % 

Un giovane investito da una camionetta durante i caroselli - Tre fermati K 

Dalla nostra redazione f; 

NAPOLI, 14 t 

Si è accasciata a terra priva di sensi, mentre i niiaiizieri sparavano nel vicolo trasformato in un campo ^ 
di battaglia. La vittima deila tragica operazione anticontrabbando ebe lia infierito sui « Quartieri » è nn’an- 
ziana donna — Giovanna Caprio, di 74 anni — titolare da oltre un trentennio di un banchetto per la vendita • 

della frutta all’angolo tra il vico Lungo San Matteo e via Emanuele De Deo. Il cuore di « Palummella » 

— come tutti gli abitanti della zona chiamavano la Caprio — non ha retto ad una nuova drammatica irru¬ 
zione degli agenti della Guardia di Finanza nei vicoli di Monte Calvario. E’ morta poco dopo aver visto il ^ 

« basso » di una delle sue figlie — Assunta Afiìnito, di 30 anni — devastato, distrutto dai finanzieri alla ^ 

forsennata ricerca di sigarette estere di contrabbando. I militari si sono perfino rifiutati di soccorrere la pove¬ 
retta, come sostengono i numerosi testimoni del tragico episodio, intenti com’erano a percuotere con il 
calcio dei mitra la gente 

che era accorsa davanti- 

al terraneo di Giuseppe 

Elia e Maria Affinito, ri- Uestate precoce continua a flagellare le campagne 


W ’ 
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Per far piovere a Bisignano (Cosenza) si è ri¬ 
corsi al « trivulu » (triduo), una processione di 
incappucciati (nella foto) 

La gente non crede al governo, che dovrebba 
mobilitare i suoi mezzi per rifornire d'acqua uo¬ 
mini e animali, non crede alla volontà della DC 
di realizzare i programmi di irrigazione e spera 
solo che piova 


lerare che la Democrazia cri¬ 
stiana continui a spadroneggia¬ 
re nella Maternità e Infanzia, 
gettando discredito su questo 
organismo che dovrebbe anda¬ 
re incontro alle necessità delle 
madri e dei bambini più biso¬ 
gnosi. 

Certo è che l'ONMI sembra 
aver perso di vi.sta compieta- 
mente i propri fini. A dimo¬ 
strarlo sta lo scandalo Petruc¬ 
ci: l'e.x sindaco, il quale usò 
l'ente come trampolino di lan¬ 
cio elettorale, è stato arrestalo 
appunto per aver strumentaliz¬ 
zato a fini per.sonali e di par¬ 
tito l'intera organizzazione. Ac¬ 
cusato di varie ruberie, Petruc¬ 
ci è finito a Regina Coeli. Ma 
che cosa dire di questo nuovo 
gravissimo caso, nel quale, in¬ 
vece dei danari, è andata per¬ 
sa la vita di un bambino, com¬ 
plice sempre lo strapotero, la 
prepotenza della Democrazia cri¬ 
stiana? 


Da qualche tempo negli ambienti derno-! 
cristiani si spera che il primo trapianto 
cardiaco in Italia diventi realtà per merito 
del prof. Valdoni, candidato alla Camera per 
quel partito. Pressioni e sollecitazioni non 
sarebbero mancate perché il cuore nuove po¬ 
tesse battere prima delle elezioni: ma a 
quanto para non so no farà nulla. Valdoni, 
per lo meno. Ha smentita. 


chiamata dal rumore dei 
vetri mandati in frantumi, del¬ 
le sedie spaccate, dei tavoli 
rovesciati e lanciati nella stra¬ 
da. Ed hanno anche sparato 
alcuni colpi in aria, gli agen¬ 
ti, mentre alcune autovet¬ 
ture della Mobile e della stes¬ 
sa Guardia di Finanza, chia¬ 
mate di rinforzo, davano il 
via a pazzeschi caroselli 
Un giovane muratore — Al¬ 
berto Basile, di 23 anni — 
stava ritornando dal suo la¬ 
voro e si dirigeva verso l'abi¬ 
tazione in via Concordia 12. 
quando è stato investito da 
una macchina della polizia. 
Anche nel .suo ca.so gli agenti 
in un primo momento hanno 
rifiutato il trasporto al pron¬ 
to .soccorso dol vicinissimo 
ospedale de! Pellegrini. E’ 
stato il deciso intervento dol 
padre del giovane — Carmino, 
di 54 anni — che ha convinto 
l’autista di una seconda mac¬ 
china della Mobile a prestare 
soccorso al figlio. Fortunata¬ 
mente Alberto Basile non ha 
riportato gravi ferite; i me¬ 
dici gli hanno medicato con- 
tu.sicni ad un braccio e l’han¬ 
no giudicato guaribile in una 
diecina di giorni. 

TI muratore è stato però 
fermato in ospedale perchè 
si pensava che avesse preso 
parte ai gravi incidenti: poi 
è sfata accertata la sua estra¬ 
neità ai fatti ed è stato rila¬ 
sciato. 

In questura sono stati tra¬ 
sportati altri abitanti dei 
« quartieri ». presi a casac¬ 
cio fra quelli che. spanti dalla 
curiosità di vedere cosa stes¬ 
se succedendo, erano andati 
affollandosi verso il vicolo 
dove infuriava la battaglia. 

Tutto è cominciato verso le 
13.30. quando un ben nutrito 
nugolo di finanzieri, giunti sul 
posto a sirene spiegate, ha 
cinto d’assedio il vico Lungo 
San Matteo, sbarrandolo con le 
camionette da tutti i lati. Poi 
alcuni di loro, impugnando i 
mitra ed altri con le pistole 
fuori dalle fondine, sono en¬ 
trati nel basso di Maria Af- 
finito. Maria non ora nel suo 
terraneo: alcuni vicini della 
donna pare che sì siano op- 
po.sli alla perquisizione. Ne è 
nato un vivace battibecco, e 
mentre da tutte le parti ac¬ 
correva gente, i finanzieri 
hanno fatto irruzione nel basso 
ed hanno messo tutto sotto¬ 
sopra. Qualcuno ha espresso 
\ivacemente la sua protesta, 
la sua ira por quanto stava 
succedendo, mentre ad una 
decina dì metri dal terraneo 

— davanti alla sua bancarel¬ 
la di vendita — Giovanna Ca¬ 
pri si è accasdata a terra 
priva di sfti.si Nessuno dei 
militari l'ha soccorsa Poteva 
apparire una di quelle solide 
scene che si ripetono quando 
i finanzieri sono deìni al 
c malloppo »: un finto sveni¬ 
mento. 

Sono pas.satt ancora pochi 
secondi quando si è sentito il 
grido cE’ morta Palummella*. 
La collera degli abitanti dei 
€ quartieri » — tutti conosce¬ 
vano Palummella. tutti erano 
andati da bambini a compra¬ 
re qualcosa al suo banchetto 

— è scoppiata. La voce si è 
sparsa immediatamente Alla 
ra la gente è corsa nel vico. 
Ognuno voleva manifestare 
la sua ira per quanto stava 
a\-venendo. Tn breve la folla i 
sì è stretta minacciosa intor¬ 
no agli agenti che hanno co¬ 
minciato ad adoperare i calci 
dei mitra per colpire donne, 
bambini, giovani, che erano 
intorno. Intanto le macchine 
che erano giunte dalla caser¬ 
ma « Zanzur » e dalla que¬ 
stura centrale davano vita a 
paurosi caroselli. La situazio¬ 
ne è rima.sta tesa per diverso 
tempo, fino a quando gli agen¬ 
ti non si sono allontanati, con 
l’unico, modesto < corpo del 
reato» per cui era stato sca¬ 
tenato tutto il finimondo: una 
valigetta dì sigarette. 

Giuseppe Merìconda 


Centinaia di paesi del Sud 
sono già rimasti senz’ acqua 


• [•i*Kir*i 


Manette all' evaso Poggi 


Inesistenti le misure del governo, la DC punta 
sulle processioni propiziatorie • Difficoltà sup¬ 
plementari per il turismo - A molti contadini 
mancano le pompe per utilizzare i corsi d’acqua 





PARIGI, 14. 

Paul Poggi, il bandito frances« evaso nove 
mesi orsono dal penitenziario di Porlo Azzurro, 
è stato arrestato questa mattina a Parigi. Stava 
passeggiando sul boulevard Poniatowski ed ha 
offerto, sorridendo, i polsi alle manette. Indosso 
aveva una carta d'identità falsa. Intestata ad un 
certo Jean Perronet. 

Paul Poggi stava scontando nel carcere del¬ 
l'isola toscana una condanna a 22 anni per una 
aggressione ad una gioielleria di Torino. Il 26 
agosto dello scorso anno sì recò, con altri due 
detenuti e sorvegliato da due guardie carcerarie, 
neirambulatorìo del medico del paese. Ali'im- 


provviso comparvero tre uomini armali che im 
bavagliarono e legarono le guardie e gli altri 
due carcerati. 

Quindi la fuga. A Marina di Campo un altro 
complice era in attesa con un motoscafo d'alto 
mare che prese subito il largo verso la Corsica. 
Da qui i cinque uomini alla spicciolala raggiun¬ 
sero Parigi. L'evasione, cosi ha poi accertato 
la polizìa, fu guidala dal fratello di Paul, Louis, 
che si è costituito a Tolone il 13 settembre dello 
scorso anno. Anche gli altri tre complici — Paul 
Luciani, Jean Pasqualinì e Elie Ferrerò — erano 
stati arrestati. Oggi, infine, è finito in trappola 
Paul Poggi. Nella foto: Paul Poggi. 


I sei travolti dalla tempesta lungo le coste sarde 

Ripescato in mare il corpo 
di uno dei gitanti scomparsi 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. N 

Delle sei persone scomparse 
domenica mattina, durante una 
gita in barca nel golfo di Ca¬ 
gliari non si sa ancora niente. 
Le speranze di ritrovare vivi i 
naufraghi si fanno sempre più 
tenui. Oggi, fra l'altro la nave 
< .Andromeda » che partecipava 
alle ricerche dei naufragi, ha 
recuperato il corpo ai una dmina 
che non è stata ancora identifi¬ 
cata. Il cadavere era stato av¬ 
vistato a trenta miglia a largo 
di Capo Carbonara .Nella stes.sa 
zona era stato recuperato poco 
prima, un chiattino rovesciato. 
Dalla .sommana descrizione giun¬ 
ta a terra via radio, dall'* .An¬ 
dromeda ». il corpo tirato a bor¬ 
do potrebbe essere quello della 
signora Cecilia Podda, dì 44 an¬ 
ni. consorte di Giovanni Medda. 

D direttore dell'agenzia di cre¬ 
dito agrario di Capoterra, la 
I moglie Cecilia. la flglUi Alessan¬ 


dra. il loro garzone (iian Piero 
.Melis. 1 giovani cr>niugi .Antonio 
r Luisella Ferra sono forse an¬ 
negati tutti nel mare sconvolto 
da una violenta bufera di vento. 
La barca con la quale i sei si 
erano allontanati dalla peschiera 
di Capoterra per affrontare il 
mare aperto, veniva usata per 
la pesca con la fiocina, ma sirio 
con ottime condizioni di tempo. 
Domenica, fl vento di maestrale 
soffiava nelle acque del golfo a 
oltre 30 nodi sollevando grosse 
onde. 

Le condizioni .neteorologicne 
consigliavano, dunque, la più as 
soluta prudenza. I gitanti, evi¬ 
dentemente. avevano ritenuto di 
poter affrontare il mare in tenv 
pesta senza correre pericola 

Purtroppo, l'imbarcazione — a 
fondo piatto e dotata dì appe¬ 
na quattro remi — si è capovcjta 
al primo urto contro le onde al¬ 
tissime. 

Le ricerche del naufraghi han¬ 
no avuto inizio fin da ieri mat¬ 


tina. non apiU’Pd iato I allarme, 
e sono continuate fino al calare 
della sera per es-ere riprese 
nella mattinata di oggi. 

La < .Andromeda ». le vedette 
della Guardia di Finanza, rimor¬ 
chiatori di altomare e aerei del 
Centrosoccorso hanno perlustrato 
e perlustrano ancora dopo il re¬ 
cupero del corpo di una donna 
metro per metro, la zona del 
naufragio. 

Oggi le ricerche si sono spo¬ 
state anche verso la Sardegna 
sud orientale, dove la barca 
potrebbe essere andata alla de¬ 
riva. spinta dal vento. Sulle co¬ 
ste. agenti di PS hanno ricevuto 
l’ordine di esplorare le insena¬ 
ture. Si spera ancora, comun¬ 
que, che almeno cinque degli 
scomparsi siano nasciti a rifu 
giarsi in qualche caletta sper¬ 
duta. .Anche questa ipotesi, col 
passare delle ore. diventa, però, 
sempre più inconsistente. 

g- p- 


Sono centinaia i centri abi¬ 
tati del Mezzogiorno che ri¬ 
sentono della mancanza di ac¬ 
qua. Nelle campagne la si¬ 
tuazione peggiora ogni giorno, 
poiché in mancanza di piogge 
tempestive i raccolti sono de¬ 
stinati a sparire nelle zone 
non irrigate. Ogni giorno che 
passa le speranze si riducono 
al mìnimo: colture come la 
bietola e il tabacco, fortemen¬ 
te condizionate dalla presen¬ 
za di un po' di umidità nella 
terra nel periodo della prima 
crescita, sembrano irrimedia¬ 
bilmente perdute per gran 
parte dei collivalori. Il be¬ 
stiame viene mantenuto in vi¬ 
ta con mezzi eccezionali, che 
vanno dal taglio dol grano 
colpito dalla siccità al tra¬ 
sporto di acqua con autobotti. 

Le misure prese dalle auto¬ 
rità locali c dal governo sono 
limitate ai casi più disperati. 
Una riunione degli Ispettori 
agrari, tenuta a Roma, non 
ha dato risultali. Gli Ispet¬ 
torati sono del resto burocra¬ 
tizzati e impegnatissimi a di¬ 
stribuire i soldi del Piano 
Verde, in que.sto periodo mol¬ 
to sollecitati dai candidati de¬ 
mocristiani e socialisti alle 
elezioni. Anche l’Ente di svi¬ 
luppo per la Puglia e la Lu¬ 
cania non si è mosso: gli as¬ 
segnatari della riforma agra¬ 
ria. specialmente nella zona 
dì Avigliano, sono disperati. 
Nella zona di Cannano. Terra 
di Croce. Carpinello i conta¬ 
dini si vedono p.issare l’ac¬ 
qua del fiume sotto il naso e 
non possono salvare le col¬ 
ture. Occorrerebbero pompe, 
reti di tubi in plastica tra¬ 
sportabili. motori per pompe; 
tutte cose che non hanno co¬ 
sto esorbitante ma che man¬ 
cano a molti contadini. 

Invece di distribuire questi 
mezzi, impegnandosi su un 
terreno costruttivo, la DC 
sembra puntare tutto sulla 
rassegnazione delle popolazio¬ 
ni. E' stato rispoK orato il 
tradizionale bagaglio delle 
« preghiere per l'acqua » e 
persino la stampa quotidiana 
ci si butta sopra per * valo¬ 
rizzare » rinìziativa dei par¬ 
roci che ad Aviglìano hanno 
fatto sfilare le vergini, a Bi- 
-signano gli incappucciati, nel¬ 
la zona dei trulli le vecchiet¬ 
te. in altre località hanno 
messo pe.sce salato in bocca 
alle statue dei santi por co¬ 
stringerli a far piovere, op¬ 
pure hanno c incarcerato » la 
statua di S France«co deci¬ 
dendo di tenerla prigioniera 
fino a che non piove. 

Di questi t sussìdi » ha bi¬ 
sogno la campagna elettorale 
dcll on. Moro che ieri Tallro, 
sui Gargano, parlando della 
siccità si è degnato dì pro¬ 
mettere... una legge per fi¬ 
nanziare la costruzione di 
bacini e ac^iuedotti. La legge, 
in realtà. c‘è almeno dal '52. 
anno di nascita della Cassa 
per il Mezzogiorno. Sono i sol¬ 
di che i'on. Moro non ha vo¬ 
luto stanziare per realizzare 
le opere necessarie al Mezzo¬ 
giorno. Per stanziare questi 
finanziamenti non ci mole 
nessuna legge: il PCI non ha 
aspettato questa situazione ec¬ 
cezionale per chiedere I! lan¬ 
cio di un prestito obbligazio¬ 
nario per ricavare i 300m)0 
miliardi necessari, in aggiun¬ 


ta a quelli già stanziati, per 
mettere m cantiere tutte le 
opere di immagazzinamento 
dell’acqua già pmgettalc. Mo¬ 
ro e il centrosinistra lianno rl- 
sjiosto di no. 

Ci sono vaste zone dove an¬ 
ello la situazione è destinata 
a rimanere grave anche dopo 
che sarà piovuto. Il grano ta¬ 
gliato c dato in mangime alle 
pecore sulle colline della Lu¬ 
cania lascia già oggi migliaia 
di cnnUidini nella nece.ssitn 
di un pronto indonni/zo che 
consenta loro di c<\'iliMuare a 
vivere e lavorare. Ci sono zo¬ 
ne, come nel Gargano, riov*' 
la mancanza d'acqin rischia 
di diminuire ancora il già de¬ 
bole afflusso turistico. 

In taluni casi gli impianti 
industriali hanno ns.sorbito le 
scarse disponibilità dacqim 
-esistenti. L'Italsider di Taran¬ 
to. ad esempio, consuma gran 
parte dell'acqua del Tara. 
Non si è pensato che. man 
mano che nascevano le indu¬ 
strie e aumentava la popola¬ 
zione delle città, bisognava 
creare nuove riserve nei ba¬ 
cini e nuove reti di trasporto 
dell’acqua per la campagna, 
specialmente nelle zone sicci¬ 
tose. Nel Metaponto i pochi 
contadini che possono usar* 
l’acqua hanno dei poderi fio¬ 
renti. in contrasto con lo spet- 
Licolo delle migliaia di altri 
contadini che ne sono privi, 
a fianco delle zone già irri¬ 
gate. e che rischiano di pn- 
cipitarc in uno stato di mi¬ 
seria ancora più nera. La gen¬ 
te. tuttavia, comincia a ri¬ 
bellarsi .sempre più sposso ■ 
questa situazione. Ad Aviglia¬ 
no. dove si è fatta la proces¬ 
sione delle vergini per far 
piovere, c’è stata anche un* 
affnllati-ssima assemblea in¬ 
detta dal PCI dalla quale so¬ 
no scaturite le concrete riven¬ 
dicazioni al potere pubblico. 


Battipaglia : 

saliti a 504 
i casi di tifo 


B.ATTIP.AGLIA. H. 

Sono saliti ancora i casi 
di tifo a Battipaglia. Sono 
diventati 504 secondo i dati 
che sono stati oggi forniti 
dall'ulTici.ile sanitario del Co¬ 
mune. Il panico domina la 
cittadinanza, al punto che 
molte famiglie continuano a 
cancare i bagagli sulle auto 
e a cercare rifugio presso 
parenti che abitano in altre 
città. 

Le cause dell'epidemia non 
sono state ancora completa- 
menile chiarite. Anche oggi 
il direttore di Igiene della 
provincia di Salerno si è re¬ 
cato alle sorgenti che ali¬ 
mentano l’acquedotto di Bat¬ 
tipaglia ed hi prelevato altri 
campioni d’acqua II che si¬ 
gnifica che molto probabil¬ 
mente li liquido è inquinato. 
Intanto, però, nessuno prende 
provvedimenti seri per risol¬ 
vere il gravissimo problema 
c la 5tc.ssa vaccinazione del¬ 
la popolazione procede a ri¬ 
lento. 


I 



























rUniià / mercoledì 15 maggio 1968 


PAG. 6 / roma 


Dalle sette di domattina 




Si moltiplicano le iniziative per la manifestazione di venerdì con Longo 


CON LE BANDIERE DEL PCI A SAN GIOVANNI Policlinico 


Carovane di auto e di pullman converranno nella piazza da tutti i rioni e quartieri della citta — Un concerto della banda del^ 
VATAC — « Siamo giovani, vogliamo contare, votiamo P.C./. » — / compagni Cianca e Pochetti parlano sulla condizione operaia 


Appello ai compagni e a tutte le sezioni 

IL LA VORO DA FARE 
DA SABATO A LUNEDÌ 

Due grandi giornate di diffusione dell'Unità dopo il comizio del 
compagno Longo — Casa per casa per insegnare a votare bene 


La commissione propagan¬ 
da della Ft‘der<i/.ione roma¬ 
na del I’ C 1. ricorda a tolte 
le s'j/.iom che la camp gnu 
eli'ttorale cessa alla me/za- 
notle di v<‘iieidi 17 maggio 
e che dopo (lueU'ora non 
posioiio e-.-.<-ie tenuti coini/i. 
svolta piopaganda orale, af- 
liisj i mainfe-'ti e dislribuito 
in [iiibblico materiale propa¬ 
gandistico. 

La inaccliina propagandi¬ 
stica del nostro Partito peiò 
non de\e c'-sere in alcun 
modo smobilitata, ma deve 
continuale il suo la\oio ikt 
tiittii la giornata di s.ibato 
IH maggio ed anche nelle 
giornate di domenica c di 
lunedi fino alle oie H. 

Cosi come consente la leg 
ge elettor de. bisogna piov- 
vcsleie affinché: 

n continui cd anzi ;si in¬ 
tensifichi il lavoro ca¬ 
pillare con visite nelle case 
degli elettori, con le riunioni 
di caseggiato, con le riiimom 
aH'inteino dtdle .se/ioni, con 
il recapito a domicilio del 
materiale elettorale (fac-si- 
mili per rinsegnamento al 


voto. volantini. opuscoli 
eccetera). E’ inutile sottoli¬ 
neale ancora una \oIta (iiian- 
to sia utile e decisiva la con- 
timia/ione, fino airiiltuno mo- 
iiK'nto. del lavoro capillaie 
per convinceie gli mceiti. 
1 >.T iiisegn.ire a votai e bene: 

9\ si compia un grande 
sforzo di diffusione de 
rU.\’lT.-V di sabato (che 
conterrà i re.soconti del co¬ 
mizio di chiusura di inaz/a 
.S. (liovanni) e rappello te- 
h'sivo di Longo e di fiuella 
di domcnic.i. Un contributo 
Iiaiticolare tb-ve essei<‘ ri¬ 
chiesto ai compagni edili l 
(piali, con la settimana cor¬ 
ta. possano met'ere a dispo¬ 
sizione del paitito Tintera 
giornata di sabato c (|uclla 
di domenica ed ai compagni 
delle .sezioni aziendali: 

OV continuino a circolare 
largamente per i (piar- 
tieri auto con sopra instal¬ 
lati simlxih. castelli'tti di 
propaganda, .scritte elettorali 
(ma senza altoparlante). 

Va esercitata contempo¬ 
raneamente la più stretta 


sorveglianza affinché nessu¬ 
no, in violazione della legge, 
compia abusivamente opera 
di propaganda non coiiscn- 
tit<i dalla legge e cioè; co¬ 
mizi e comizi volanti, pio- 
p.iganda dalle auto a mezzo 
(il altopaibmti. distribuzione 
(il materiale di propaganda 
nelle strade e nei luoghi pub¬ 
blici (xi apeiti al pubblico; 
affissione di man’fe.sti o di 
(pial'iasi altra forma di ma- 
teri.de minale-, applicazione 
(il nuovi striscioni di tela, 
dr.ippi o simlioli luminosi. 

Ogni infraz one va denun¬ 
ziata immediatamente alle lo¬ 
cali autorità di pubblica si¬ 
curezza pretenleiidone Liin- 
mc'batn intervento. 

Si ricorda infine che do¬ 
menica e lunedi entro i 200 
metri dal seggio elettorale è 
proibita ogni forma di pro¬ 
paganda e che anzi eventuali 
striscioni di tela, drappi o 
simboli fissi e mobili di pro¬ 
paganda già collocati vanno 
fatti togliere intervenendo 
sull' lutorità di pubblica si¬ 
curezza cd eventualmente 
pres^^o il presidente del 
seggio. 


Per la Camera 


Le manifestazioni 
elettorali del PCI 



\PCHPSil^ 

Per il Senato 


Enrico Berlinguer 
alVex « Pnrfina » 

Il compagno Enrico Berlinguer, capolista del 
PCI nella circoscrizione del I-azio, si incontrerà 
oggi alle ore 12 con 1 lavoratori edili dei can¬ 
tieri sistemati nell'area dell'e.x Purfina. 

miVELlI Al NOMENTANO CON PAllOHA 

Il compagno Renzo Trivelli, segretario della 
federazione comunista romana, parlerà stasera 
alle ore 19. in.sieme a Gino Pallotta, in piazza 
Palombara Sabina (Nomentano). Alle ore 12 il 
compagno Trivelli si incontrerà anche con gli 
operai dei cantieri della Conca d'Oro. 

CHIUSURA ELEnORAlE A TRASTEVERE 

Questa sera in piazza S. Cosimato si terrà 
una manife.stazionc di chiusura della campagna 
elettorale a Trastevere. Alle ore 18.30 parle¬ 
ranno Ugo Vetere, .Mara Michctti. Stclvio Ca- 
pritti e Alberto Scandone. Prima c doiio il civ 
mizio ci sarà un grande spettacolo di varietà 
con i « Rokes romani », Landò Fiorini, Teresa 
Valli; presenterà Guido Reni. 

TROMBADORI A CASAIBERTONE 

Questa sera alle ore 19 in piazza Consolatrice 
(Ca.salbertone) parleranno i compagni Antonello 
"Trombadori e Carlini. 

COMIZI PARTITO 

Torre Maura (P-za Alcione) 18 Natoli — Gian- 
nantoni; Nuova Gordiani (Vie Partenope) 18..30 
Pema — Panico; Ina Casa Tuscolano (via Mar¬ 
co Decumio) 19.30 D'Onofrio; San Paolo 18 
Maderchi: San Lorenzo (Parco Tiburtino) 20 
Natoli; Vescovio (Largo Somalia) 18.30 Pai- 
lotta — Bencini; Contro (P.za della Pace) 18 
Pietrobono — Marroni; Monte Verde Vecchio 
(P.za Rosolino Pilo) 19..10 Michetti Martino; 
Trionfale 18.30 Alatri; Casalotti 18.30 Cianca; 
Tor de' Schiavi (via Tor de' Schiavi) 18.30 Della 
Seta: Ostia Lido (Stazione Veccliia) 18.30 Sol¬ 
dini-Onesti: .Aurelio Bravetta 18 O. Alancim; 
Villa Certosa (Largo Savognan) 19 Gioggi — .A. 
Fredda: Appio Nuovo (P.za Santa M, .\usilia- 
tri<>;) 19 G. Berlinguer — Quaratino; Campi- 


telli (Campo de' Fiori) 19 Modica; Tor de’ Cenci 
20 .Marconi; Tor Bellamonica 19.30 Licia Perelli; 
Ostia Lido (.Acque Ro.s.se) 18.30 Melandri; Val- 
montone (Sant'Anna) 19 M. Colaiacomo; Monte¬ 
rotondo Scalo 20 Borelli; Canale 19 Ranalli; Mon¬ 
te V'irgilio 20.30 Ranalli; Anguillara 20 Marroni; 
Cocchina 19,30 Cesaroni; Bracciano 19 Marletta; 
Civitavecchia 19 .M. Rodano; S. Marinella Rodano. 

COMIZI UNITARI 

Fra.scali 19 Levi-Riccl 

INCONTRI OPERAI 

Tassisti (Cavalleggerl) 9.30 RaparcHi - Aqui¬ 
lano: SC.AC .Monterotontio 12 Nannuzzi 

INCONTRI EDILI 

Magliana 12 Fredduzzi; Spinacelo (Carpi II) 
12 \ ctero; Spinacelo (CaiDi I) 12 Canullo; F. Me¬ 
da 12 Cianca; Trionfale 12 Quattrucci 


Hj^^UTiii nnyiJC centro-destra, non ha fatto la 

InLUrilKI UUlìnL legge urbanistica, lasciando in- 

Appio Nuovo 17 L. Cenerino; Tuscolano 16 disturbaU la speailazione edili- 


Gli altoparlanti dei comizi e 
delle auto elettorali dovranno 
tacere da \enerdi «era a mez¬ 
zanotte: co-.! stabili-sce la leg¬ 
ge elettorale. Poche oie utili 
restano quindi alla proiiaganda 
orale, come poche oie restano 
a tutto il lavoro elettorale, do- 
p(Khché la parola passa alle 
Ulne. Que-.ti ultimi (piattro 
giorni devono esseie utilizzati 
nel miglior riuKlo poisibile, fa¬ 
cendo un bilancio delle coso 
non fatte per realizzarle in 
questo bre\e lasso di teni|io: 
ogni compagno deve sentirsi 
impegnato a insegnale a tutti 
gli elettori come si vota co¬ 
munista alla Carnet a e al -Se¬ 
ntito: de\e impegnai si a uti 
lizzare al m:is«imo il materia¬ 
le propagandi.'-lico; deve avvi¬ 
cinare. po'.sibilmente. tutti gli 
elettori. A fianco di tutta (me¬ 
sta attività c'è la preparazione 
della grande manifestazione di 
chiusura della campagna eletto¬ 
rale che avrà luogo venerdì .«e- 
ra in niazza S. Giovanni. 

In tutti i rioni e quartieri 
della città, nei centri dei Ca¬ 
stelli e negli altri comuni in¬ 
torno a Roma le organizzazioni 
del Paitito si .stanno mobilitan¬ 
do i>er assicurare una larga par¬ 
tecipazione popolare alla grande 
manifestazione di San Giovan¬ 
ni. Come SI sa. il comizio avrà 
inizio alle ore 18; prendeianno 
hi parola i compagni Luigi 
Longo. segretario generale del 
PCI. Enrico Berlinguer, .Aldo 
Natoli e Renzo Trivelli. Alle 
20.0.5, in concomitanzii con la 
ladio e la televisione, nella 
I)iazz.a verrà trasmesso l'apiiel- 
lo che il PCI rivolge agli elet¬ 
tori italiani a chiusura di que¬ 
sta campagna elettorale. 

Numerose sono le Iniziative 
prese per far convogliare a 
San Giovanni decine e decine 
di migliaia di jrersone. 

Dalla zona mare, come dalle 
altre parti della città, partiran¬ 
no carovane di auto e di pull¬ 
man; alcune bieinlette ri.^cif». 
stiranno addobbate con bandie¬ 
re e scritte elettorali. Dalla 
Casilina partirà una folta caro¬ 
vana di automezzi organizzata 
dai giovani della FGCI; in testa 
alla carovana verrà issato uno 
striscione con la scritta: t Sia¬ 
mo giovani, vogliamo contare, 
votiamo PCI ». Un'altra carova¬ 
na giovanile partirà da Villa 
Gordiani. 

Colonne di auto c di pullman 
si muovcranno anche da Cento- 
celle, Quarticciolo. Nuova Ales¬ 
sandrina e Torre Maura. 

Infine una notizia che allie¬ 
terà I partecipanti alla manife- 
-Stazione: dalle 17 fino all'ini¬ 
zio del comizio la banda della 
AT.AC si esibirà in un ricco pro¬ 
gramma musicale. 

In attesa della grande festa 
popolare di San Giovanni con¬ 
tinuano a svolgersi, con sempre 
maggiore successo, i comizi e 
le manifestazioni del PCI. Il 
compagno Claudio Cianca ha 
parlato a un folto gruppo di 
operai edili di alcuni cantieri 
della zona di via Trionfale. La 
attuale situazione dcU'cdilizia è 
caratterizzata — ha detto Cian¬ 
ca — come del resto anche gli 
altri settori deH'economia ita¬ 
liana. daU'immobilismo del cen¬ 
tro sinistra. Il governo Moro- 
Nenni, come i passati governi 
di centro^destra. non ha fatto la 
legge urbanistica, lasciando in- 


•Aida Tiso; Finocchio 9 Anna Piccioli; Tiburti- 
no III 10 Edvige Mattioli. 


PROPAGANDA 


Avvertiamo le sezioni che ne avessero biso^o 
di ritirare in federazione il nuovo materiale 
(fac simili) per la Camera e per il Senato 


SOTTOSCRIZIONE 


Domani si ctmclude la sottoscrizione elettora¬ 
le. Tutte le Sezioni sono vivamente pregate di 
far giungere a tempo i versamenti. Al comizio 
di piazza San Giovanni sarà annunciato pubbli¬ 
camente il nsultato finale. Solo i ritardatari po¬ 
tranno portare i loro versamenti direttamente 
a S,m Giovanni, accanto a] palco centrale, dove 
funzionerà un ufficio ammini-strativo volante. 

Ieri sono giunti i .seguenti versamenti: Sezio¬ 
ne 'Trionfale -10 000 lire; Mazzini 50.000; Prenc- 
stina 20.000; Notlimo 15 000; .Acilia 50.000 (lOO'r); 
Cervo!en 20.000 (lOO'r). Sono giimti anche ver¬ 
samenti indiriduali. L'aw. Fausto Fiore ha sot¬ 
toscritto 20 000 lire; Valentino Or.sini 10 000; il 
rc.gista Nello Risi 10 000: Enzo SiciharK» 5 000; 
il regista Vittorio Tavianl 5.000; Aldo Poeta 
SO.CÌOO lire. 


Veglia di protesta dei tassisti dipendenti 

Tutta la notte in Campidoglio 
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Come a Primavalle 


senza 

infermieri 

La protesta dopo un atto di prepotenza delia Di¬ 
rezione contro due membri della Commissione 
interna • Assicurati solo i servizi di emergenza 
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Seii)(X‘ro dalle 7 di domani al 
Policlinico Si asterranno dal 
lavoro infermieri, iioitantini e 
tutto il nmaneiue iH'rsonalc, 
dalle cucine, ni Inlxiratori a 
tutti gli altri servizi. Soltanto 
gli addetti alle .sale oix’ratorìe. 
al pronto soi.-co:-so. alTos-sigeno 
e ad altri settori salatino esen 
tati dalla protesta. 

Lo sciopero è stato prixla- 
mato dalla CGIL a difesa del¬ 
la conimiss'.one interna. Nei 
giorni scorsi, infatti, un diri¬ 
gente (lolla ilire/ioiie sanit.iria, 
aveva trattato in inalo modo 
due dirigenti della commissio¬ 
ne interna. Ne era scaturita una 


protesta, poi Tincidente sem¬ 
brava chiuso con le scuse dal 
rapp: esentante della direzione. 
.Ma. a distanza di alcuni gior¬ 
ni. i due membri di commis¬ 
sione interna, Guerrino Sauna 
e Bruno .Aloisi. sono stati de¬ 
feriti al consiglio (il disciplina. 

Ecco (iiiindi la ingioile dello 
-scioiK'ro di domani prixilamato 
dalla CGIL |X'r 24. Lo .sciopero 
imzieià alle 7. In un telegram¬ 
ma al piesidente degli OÓ RR. 
il sindacato unitario avverte eh» 
(lu.ilor.i il consiglio di ammini¬ 
strazione non cambierà atteggia¬ 
mento lo sciopero s-irà allarga¬ 
to a tutti gli osjx'dali. 
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La ricostruzione della sparatoria. In allo Antonio Poledri il giovane ferito. 



Cade per un malore nel fontanile e annega 

Un uomo di 44 anni. INimenioo Di Siibaiitoiiio. re.«idente al 
28’ chilometro del Haevondo anulare è morto annegoto in un fon¬ 
tanile di Sette Bagni. Lo sventurato si trovava su un miretto 
quando per un improvvi.«o m.iloie ha por«o reqinhbrio an.lando a 
finire nella gros,sa vasca. Il suo cor|x>. completamente sommer.so 
dnH’acqua è stato più tardi notato da alcuni abitanti della zona 
che hanno chiamato i carabinieri. Il cadavere è stato jxisto a 
di-sposizione delTautorità giudiziaria. 

Furto di confezioni per venti milioni 

Scrvendasi di chiavi false 1 ladri si sono introilotti ieri notte 
nel negozio di confezioni del signor Carlo Villa in vi.i di Pietra: 
vi hanno asixirtahi 400 capi di vestiorio jxir circa venti milioni 
di lire. Non è la prima \olta che il negozio viene « vi.sitato » da 
.sconosciuti malintenzionati. 

Vuole 140 milioni da iacopeffi 

Il giornalista-regista Gualtiero .Jaco.oetti avreblx' so lotto una 
giovane francese con Iti pronx'.s.sa di matrimonio non mante mia. 
E' (jii.into alTerma D.mielc .Sevettc clic si ritiene d.inneggi.it.i dal 
Jacopetli (la cui lo .sarebbe nata una bimb.a. Christine. La donna 
si è rivolt.i (li Tril).m.i!e cuile di Roma cine leu lo un ri'-ircimcnto 
ix?r 140 milioni. 


Spara dalla finestra su due giovani 
che rubano un giradischi dall'auto 

Ferito di striscio uno dei due - II drammatico episodio a Valmelaina: svegliato nella notte un im¬ 
piegato di banca li ha visti fuggire dopo il furto e ha usato il fucile - Rintracciati e denunciati 


zia che ha prixrurato e conti¬ 
nua a procurare centinaia di 
miliardi di profitti ai gruppi pa¬ 
rassitari, come quelli del sena¬ 
tore marchese Cerini, la princi¬ 
pessa Torlonia i grandi azioni¬ 
sti della Immobiliare, Talenti, 
Federici, ecc. 

Mentre la speculazione conti¬ 
nua a intascare miliardi di pro¬ 
fitti. i lavoratori sono costretti 
a vivere in zone e in paesi 
spesso privi di tutti quei servizi 
sociali indispensabili ad una vi¬ 
ta civile, come ospedali, scuo¬ 
le, parchi per bambini, biblio¬ 
teche. campi sportivi, quando 
non mancano addirittura l'ac¬ 
qua potabile e le fogne. Contro 
questa politica del centro-sini¬ 
stra si è battuto il PCI fuori e 
dentro il Parlamento, proponen¬ 
do leggi in favore degli operai 
perché siano costruite scuole, 
ospedali, case per lavoratori 
dando così stabilità d'impiego 
agli operai delTedilizia. sempre 
minacciati dal licenziamento e 
dalla disoccupazione. 

.A Monterotondo ha parlato 
l'altra .«era il compagno Po¬ 
chetti. Egli si e particolarmen¬ 
te soffermato sui problemi del¬ 
la democrazia e della libertà e 
sulla condizione degli operai, 
dei contadini e dei pen.sionati. 
L'aumento della produzione — 
ha detto Pochetti — è. fra l'al- 
• tro. pagato daH'aumentato sfrut¬ 
tamento della cla.sse operaia, 
dai ritmi frenetici di lavoro, 
dalla eliminazione di tutta la 
mano d'opera che non è nella 
p.cnezza dei riflessi. Gli infor¬ 
tuni sul lavoro sono passati dal 
'50 al '63. da mezzo mil.onc 
a un milione e mezzo, con 4246 
morti. .A tale bestiale sfrutta¬ 
mento corrisponde un atteggia¬ 
mento padronale e governativo, 
nei confronti delle legittime ri¬ 
vendicazioni operaie, che è sta¬ 
to di completa ostilità e che 
ha costretto operai e impiegati 
a dar vita a scioperi che sono 
stati superiori a quelli avve¬ 
nuti in tutti gli altri paesi del¬ 
l'Europa occidentale. 

I-a legge sulle pensioni cd 1 
relativi provvedimenti delegati 
è stato Tultimo atto di una for¬ 
mazione politica che, durante 
qoc.sti ultimi anni, non aveva 
tralasciato (xcasione per dimo- 


AlFABETE sulla Prenestina 

Pagano 120 lire l'ora 
le operaie che stampano 
le schede elettorali 

Trecento donne assunte per un mese svol¬ 
gono il lavoro in un corridoio senza aria 


Trecento donne assunte mo¬ 
mentaneamente dalla tipografia 
ABETE stanno preparando le 
schede necessarie per le vota¬ 
zioni del 19. Trecento donne co¬ 
strette a lavorare in un lungo 
corridoio senza finestre e sen¬ 
z'aria dietro tavoli provvisori 
che la direzione ha sistemato 
un mese fa per accelerare il 
lavoro con l'assunzione di altre 
operaie. Ogni tanto qualche ra¬ 
gazza non regge allo sforzo e 
alla mancanza d’aria e sviene 
sul bancone dove sono allineate 
le schede per la Camera e il 
Senato. 

Nello stabilimento della via 
Prenc?stina però tutti i dirigenti 
faano finta di niente: a loro in¬ 


teressa solo restituire in tempo 
l’ordinazione e ottenere il mas¬ 
simo profitto. Per questo pa¬ 
gano le donne che lavorano nel¬ 
la tipografia 120 lire ad ora: 
otto ore 960 lire. In un mese 
meno di trentamila lire. 

A questa condizione di sfrut¬ 
tamento ieri .si è aggiunta an¬ 
che la beffa: le operaie al com¬ 
pleto hanno dovuto assistere ad 
una ceriir.(xi:a con il Cardinal 
vicario Dell'.Acqua che accom¬ 
pagnato da un numeroso seguito 
ha vi«uato lo stabilimento pro¬ 
nunciando anche un di«corso 
morale elettorale. E le ojxjraie 
hanno dovuto applaudire a co¬ 
mando pena il licenziamento. 


Omaggio a un popolo martoriato 

Mostra sui Vietnam 

E' stata allestita nella sala dei congres¬ 
si deirAlleanza contadini — Un dibatti¬ 
to introdotto dal compagno Trombadori 




nuti in tutti gli altri paesi del- . dal Circo.o rjl- 

l'Europa occidentale. Labnc^ e 

T 1 .11 ■ I j I Galleria d arte < La Nuova Pe- 

I.a legge sulle pen.sioni ed i sa > di Roma si è inaugurata 

relativi prov-vedimenti delegaU domenica scorsa nella Sala dei 

é stato 1 ultimo atto di una for- Congressi gentilmente offerta 

mazicine politica che, durante dalT.AUcianza dei contadini una 

qiKt.sti ultimi anni, non aveva irxistra d’arte intit<^ata al V.et- 

tralasciato (xcasione per dimo- nam. Vi figurano assieme a si- 

strare che amministrava per i gnificative opere dei p.ttori di 


I tassisti dipendenti hanno ini¬ 
ziato ieri sera alle 22 una v<^ 
flia sulla piazza del Campido¬ 
glio. La singolare protesta è 
stata indetta dai sindacati di 
categoria aderenti alla CGIL, 
•ila CISL e alla UIL 1 quali 
fMliono sollecitare la app^ 
fàwìf di una delibera che 


que.sta mattina sarà presa in 
es.ime dalla Giunta. 

Si tratta di una delibera che 
intcrcs.«ia molto da vicino i tas¬ 
sisti dipendenti e per la quale 
essi già hanno dato vita a ma¬ 
nifestazioni di protesta. Infatti 
verrebbe programmata la con¬ 
cessione delle licenze per un 


arco di cinque anni (ora le li¬ 
cenze ««no bloccate) e gli auli¬ 
sti dipendenti otterrebbero il ri¬ 
conoscimento della anzianità e 
una maggiore sicurezza del po¬ 
sto di lavoro. 

NELLA FOTO: I taxisti nella 
piatii del Campldoflli*. 


conto dei monopoli. B voto del 
19 e del 20 maggio deve essere 
considerato un momento della 
battaglia per cambiare le cose 
in Italia; contro la politica di 
contenimento dei salari e di bloc¬ 
co della Spesa pubblica, contro 
1 bassi livelli di occupazione e 
l'alto ta.sso di sfruttamento, 
contro le pensioni di fame, con¬ 
tro la DC a contro il centro¬ 
sinistra. 


Fro«i:none Lonrti, Fionda. Pa 
bimbo. Rea e dello .scultore 
Gismondi. una pittura ciascuno 
dei pittori residenti a Roma 
Turchiaro. CarroU. Matua e CÌa- 
labria. La mostra che sta ot¬ 
tenendo un notevxile successo, 
ha offerto l'occasione per un 
appassionato e franco dibattito 
svoltosi domenica nella stessa 
sede della esposizione. I temi 
sui quali hanno preso la paro¬ 


la .soprattutto I molti giovani 
presenti, sono stati: il Vietnam, 
ciò che la tragedia del popolo 
v.etnamita riflette nello .spinto 
pjbblico contemporaneo, le con¬ 
dizioni delle strutture artisti¬ 
che nella provincia italiana e 
la necessità di portare avanti 
una sena l&ia per rinnovarle 
profondamente a favore della 
libertà d'espres-s'.one e dello 
sviluppo democratico della cul¬ 
tura. Ha introiotto il dibattito 
portando la sua personale te.sti- 
monianza dal Vietnam e la sua 
competenza di critico d'arte, il 
compagno .Antonello Trombado 
ri. autore della presentazione 
al catalogo della iniziaiiva de¬ 
stinata a segnare una svolta 
nella vita culturale della pro¬ 
vincia di Froainone. 


Ha sparato dalla finestra una 
fucilata contro duo giovani che 
avevano rubato da un'auto un 
giradi.schi: ha crivellato di pal¬ 
lini la 1500 su cui i due .si sta¬ 
vano allontanando, ha ferito, per 
fortuna leggermente, imo dei 
giovani, che sono poi stati rin¬ 
tracciati e denunciati. 11 dram¬ 
matico cpis(xiio che ricorda jier 
molti aspetti la Ira.gedia di qual¬ 
che giorno fa a Primavalle. 
quando l’autista Generoso Forti 
di 41 anni uccise con una fuci¬ 
lata un giovane che fuggiva do¬ 
po aver cercato di rubargli l'au¬ 
to. è avvenuto durante la notte 
scorsa a Valmelaina. E ancora 
una volta c’è da rilevare come 
siano comparse le armi e sia 
stato sparato precipitosamente: 
stavolta non c’è stato il morto, 
ma la fucilata poteva beni.s.simo 
prov(X'arc un altro omicidio in 
nome (iella c proprietà ». in que¬ 
sto ca.so un giradischi. 

I! protagonista dclTepi.sodio è 
l’impiecato di banca .Armando 
Di Galante di 31 anni, abitante 
in piazza OlLvviano Mercati: 
l’uomo è stato svegliato nella 
notte da alcuni rumori e si è 
affacciato alla tmestra. Ha \i.sto 
due giovani che dalla macchina 
di Ettore .Addano, che abita nel¬ 
la «fessa piazza, a-portavann un 
giradischi. (2o«i il Di Galante si 
c precipitato ad affeirare il fu- 
c,Ie (ia caccia, lo ha imbraccia 
to e m-'^ntre i dix^ «t.nano |x-r 
alIontanar,«i a Ixirdo di una 1-500 
ha e.-plo-o un co!|)o: la rosa dei 
pallini ha crivellato Tanto, «quar 
riandò le lamiere e danne gcian 
(bv’a. 1 due gio\drii sono quindi 
fngciti a p.e(ìi, ma uno ha Li¬ 
si iato di tro di .sé una «eia di 
sangiio. 

Il Di Galante ha quindi avver¬ 
tito i carabinieri: i militari han¬ 
no trovato alcune tracce di .san¬ 
gue nella vettura e attraverso 
I numen della tarca sono risaliti 
a] propr.otano. che era poi il 
giovane ferito. .Antonio Poledri 
di 29 anni. Izi hanno trovato 
nella sua casa, in via Calimno 
28. terrorizzato e con una mano 
fasciata: ha confessato subito e 
ha fatto il nome del complice. 
Vittorio Bucci di 20 anni, che è 
stato a .sua volta rintracciato. 
Entrambi dopo cs=ere .-uti inter¬ 
rogati sono stati denunciati per 
furto: sul conto del Di Galante 
i carabinieri hanno rimcs.so un 
rapporto al magistrato. 


Oggi oll^sedra 
porla Vecchietti 

I-a campagna elettorale del 
PSIUP verrà chiusa dal segre¬ 
tario del partito on. Tullio Vec¬ 
chietti oggi con un comizio (die 
si terrà In piazza Esedra alle 
ore 18..30. 

.Alla manifestazione prenderà 
parte Hartmut Dobrowski. già 
dirigente dell'associazione degli 
•Uidentt tedeschi (SDS). e di¬ 
rettore della casa editrice Neve 
Kritìk. 


Gli elettori devono andare in vìa dei Cerchi 

Senza certificato 
non si può votare 


Tutti gli elettori che non 
ave-s-sero ricevuto ancora il pro¬ 
prio certificato eletotrale devo¬ 
no andare a ritirarlo subito in 
via dei Cerchi 6. presso TUfTl- 
fio elettorale. L’ufTicio funziona 
ininterrottanxxite dalle 8.30 ,ille 
20,30 fino a sabato pn>.ssimo: 
domenica 19 resterà aperto, sem- 
[ire ininterrottamente dalle 7.30 
alle 22 e lunedì dalle 7.30 alle 14. 
Gli elettori che si rcvlu-ranno in 
via dei Cerchi — per niirare il 
certificato non r(?capitato o an¬ 
che per farsi sostitume quel 
certificato con dati anagrafici 
inc^itti — (!o\ ninno Ossere mu¬ 
niti di un valido (icxrumcnto di 
ricoTKtscimento. 

1 r-ittadm che «i trov.Ts-ero 


sprovvisti della carta d'identità 
debbono presentare le relative 
richie.ste in tempo utile al fine 
(Il evitare ritardi nella conse¬ 
gna o un eccessivo affollamento 
negli uffici comunali. In propo- 
.sito bisogna ricordare die gli 
uffici delTanagrafe sono aperti 
tutti i giorni feriali dalle 8.30 
alle 12. 

Ix* evirte d'identità fx^tranno 
.anche essere richieste presso le 
varie delegazioni. 

tsono ancora decine di migliaia 
i certificati non recapitati: tutti 
gli elettori sono invitati a re¬ 
carsi in via dei Corchi 6 per 
poter cosi, domenica prossima 
e lunedì mattina, usufruire del 
prop-io diritto di voto. 


MANIFESTAZIONI DEI» DECENNALE 


1958 

SUPERMERCATO MURILI 

1968 


SPOSI-FIDANZATI 

. . . abbiamo una propotia 
eonHderiMiale telo per voi ... 

(gratis a Parigi - LoBdra - Madrid 
o un ambiante arredato, oppure...) 

SORTEGGI Al VISITATORI 

, .. solo vtettondo le noetre e*po- 
0 Ìrioni parteeiperef* ai 0 ortt»ggi 
mentili di 6 viaggi a Parigi o 
LfOndra o Madrid 
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DC e PSI-PSDI con il pubblico denaro ricattano migliaia e migliaia di famiglie povere 


A CACCIA DI VOTI COI METODI DI PETRUCCI 

Il socialista Sargentini trasforma gli impiegati delllNCIS in galoppini e promette ad oltre fremila famiglie una casa: ma gli alloggi disponibili sono 268 e quasi tutti sono già 
stati assegnati - Sguarniti gli ospedali per mandare il personale ad assistere al comizio deli'on. Rumor - Amati regala biglietti del cinema. Cerini chiede il voto in cambio 
di un pranzo - Il presidente delPONMI vuole voti per la Democrazia cristiana: altrimenti, dice, non vi sarà distribuzione di befana per i bambini e niente pranzo di Natale 



Difendono il Poligrafko 

Le delusioni dopo il varo della nuova legge — L'affare Bowater — Mondadori 
bussa alle porte — Un consiglio di amministrazione dominato dai burocrati — Il 
PCI forza viva fra i lavoratori per lo sviluppo dell'azienda e la sua democratizzazione 


P OLIGRAFICO dello Stato, oltre 4.000 lavoratori neoli 
stabiliincnii di piazza Verdi, di via Gino Capponi, 
della cartiera Noinentana. Quindi una delle più (/ratidi 
aziende della provincia. Ma una azienda particolare, 
poiché accanto alle caratteristiche di azienda produt¬ 
tiva, capace di un notevole .sviluppo, sono presenti 
remore burocratiche, frenanti, negative, proprie di 
una specie di ministero. Abbinino già avuto occasione 
di trattare, in una serie di articoli, la situazione del¬ 
l’istituto alla luce di quella nuova legge che tante spe¬ 
ranze aveva prima suscitato, e poi tante delusioni. Non 
rassegnazione però: ne è testimonianza la lotta che pro¬ 
prio in questi giorni i lavoratori, unitariamente, sosten¬ 
gono perchè l’applicazione del regolamento della nuova 
legge non determini un peggioramento del loro tratta¬ 


mento economico e un annullamento di diritti conqui¬ 
stati, ma nel consolidarli apra nuove prospettive. Delu¬ 
sioni, abbiamo detto, e subito il pensiero corre all’episo¬ 
dio più clamoroso, all’* affare > Bowater, lo stabilimento 
sulla via Salaria, acquistato con circa due miliardi, seb¬ 
bene per ubicazione e per capienza non sia in grado di 
risolvere che pochi e marginali problemi del Poligrafico. 
Anche dell’affare Bowater si parla nelle interviste che 
abbiamo raccolto alla vigilia della consultazione elet¬ 
torale e dalle quali emerge, seriamente documentato, il 
fallimento del centro-sinistra in questa azienda dello 
Stato, .specchio di una politica che merita un .severo 
giudizio e, con il prossimo voto, una giusta condanna, 
affinchè le cose cambino anche al Poligrafico. 

c. r. 


Sentiamo l’azienda come nostra 


PRIMO ZEI.LI: ComiMsitoie nello stabili¬ 
mento di piazza V'erdi, segretario del Co¬ 
mitato di fabbrica, candidato alla Ca¬ 
mera nelia lista del PCI. 

_ Tutti i lavoratori, io 

(ìovTvhharo 

H questi giorni fare un 
e.'ianw dei cinque an- 
SI r i Irascor.si. riporta 

-«s - memorin le 

promesse di -t henrs- 
sere » e di -r maggio- 
libertà > del cen- 
55^— fro .‘ti/iislrn e porte 

‘ _ a confronto con 

' quanto è invece ac- 
~ ' , ' caduto. Voglio ricor- 

' ji ' dare .soltanto il Si- 

jj tentatilo di 
varare una legge di P.S. fascista, il < dimen¬ 
ticato * statuto dei diritti dei lavoratori, gli 
scandali a ripetizione, la necessaria dimi¬ 
nuzione dell'orario di lavoro e l'aumento del¬ 
le giornate di ferie prospettati dal CiVEL ma 
ignorati dal governo succube ai voleri della 
Confindustria. La beffa delle pensioni è stata 
l’ultima goccia che ha fatto traboccare un 
calice amaro. Con questa legge iniqua si è 
arrivati addirittura ad appropriarsi del sala¬ 


rio accantonato da quei lavoratori che, rag¬ 
giunti i CO anni, sono costretti a rimanere in 
produzione. Al Poligrafico sono 600-700 i col¬ 
piti dat provvedimento truffa. 

Ma noi del Poligrafico abbiamo una de¬ 
lusione in più. Ci .siamo battuti, abbiamo lot¬ 
tato. abbiamo sostenuto .sacrifici per ottenere 
una legge capace di dare nuova rila al¬ 
l'azienda, di renderla, nell'interesse dello 
Stato e della collettività, un organismo com¬ 
pletamente efficiente. Invece tutto è rimasto 
pres.sappoco come prima. Il Consiglio di am¬ 
ministrazione che dovrebbe guidare e dare 
impulso all'ente è formato per gran parte 
da burocrati per cui iislitulo, si pud dire, 
vive alla giornata. Il rinnovamento del Con¬ 
siglio è costituito nell'includere tre cosiddet¬ 
ti esperti (Lordi del PSU, Solari d.c,. Tam¬ 
burini del FRI). Si sono soddisfatte le esi¬ 
genze politiche del centrosinistra ma l'istitu¬ 
to è rimasto sostanzialmente come prima. 
I nostri Comitati di fabbrica hanno dato un 
giudizio negativo sull'acquisto della Bowater, 
che si può considerare un atto qualificante 
della nuova gestione: si è spe.so un miliardo 
e 800 tnilioni e ora saranno necessarie altre 
centinaia di milioni per l'adattamento (per¬ 
chè di adattamento si deve parlare) e solo 
dofx) l'acquisto si è proceduto al controllo 
dello strutture (altra spesa di 8 milioni). 


L'incarico inoltre per lo studio della utilizza¬ 
zione dell'immobile della ex < Bowater > e 
la organizzazione dei vari reparti produttivi, 
affidato ad una commissione di dirigenti tec¬ 
nici e amministrativi, a quanto sembra non 
è stata ritenuta soddisfacente dagli organi 
responsabili deU'lstituto, tanto che si è ri¬ 
tenuto necessario chiedere un parere al Poli¬ 
tecnico di Torino che lo ha, peraltro, 
rifiutato. 

Si è cosi giunti all'assurdo di sentire in 
proposito l'industriale grafico .Mondadori. Col 
centro-sinistra siamo tornati ai tempi dei 
decreti luogotenenziali, quando cioè addirit¬ 
tura si introduceva tra gli * esperti » del 
Comitato un industriale grafico privato. 

Sono amare considerazioni queste, ma non 
si deve credere che nell'azienda il lavoratore 
sia rassegnato, anzi è il contrario. Del resto 
le lotte che conduciamo ne sono una dimo¬ 
strazione. I lavoratori del Poligrafico, pro¬ 
prio perchè operano in un'azienda dello 
Stato, la sentono come propria, vogliono 
il suo potenziamento, il suo sviluppo, la 
sua completa democratizzazione. Il voto 
del 19-20 maggio deve inserirsi in questa 
strada, condannando il centrosinistra per 
la sua politica nel Paese e nell'azienda, 
dando più fiducia al PCI e alla sinistra 
unita. 


Manca la volontà rinnovatrice 


GIACOMO MARCODINI - Impiegato nel¬ 
la sede di piazza Verdi, già iscritto ai 
PSI. 

Uno dei motivi 

0 chc convalidano la 
critica alla politica 
della coalizione fra 
le forze conservatrl 
ci, individuabili nel¬ 
la DC, e una parte 
di quelle popolari 
( partito socialista 

oggi unificato) è tl 
mancato inizio di 
quella fondamentale 
opera di rinnova¬ 
mento dell'esecuti¬ 
vo, della burocra¬ 
zia, che congenitamente portato verso il 
conservatorismo soggetto al potere capita 
Usta, accetta lo spinto della democrazia 
soltanto formalmente, mentre di fatto de 
termina Immobilismo e crea la piattaforma 


per il qualunquismo politico. Uno degli 
esempi è proprio il Poligrafico. Il Parla¬ 
mento ha riconosciuto la necessità di ri¬ 
strutturare l'istituto, ma a due anni dal 
varo della legge istitutiva, l'andamento pro¬ 
duttivo, organizzativo ed amministrativo 
non ha subito vantaggi, anzi sì notano dei 
peggioramenti. Alla legge ha fatto corol¬ 
lario un regolamento contrario allo spinto 
di innovazione e dinamicità che animava 
il legislatore, per cui si sono consolidati 
vecchi e decrepiti sistemi di conduzione 
aggravati da una maggiore burocratizza¬ 
zione nei rapporti fra Stato e istituto per 
la presenza dì ben due divisioni del Prov¬ 
veditorato generale dello Stato negli stessi 
locali centrali dell’istituto con conseguen¬ 
te dilatazione del personale amministrativo 
impegnato a soddisfare richieste burocra¬ 
tiche che determinano, naturalmente, un 
rialzo del costo della produzione. 

Manca la volontà rinnovatrice. Lo dimo¬ 
stra lo spìrito discriminatorio con cui si 


è formato il Consiglio di amministrazione 
e il fatto che invece di esperti, come è 
scritto nella legge, esso sia composto di 
persone che provengono da attività ammi¬ 
nistrative. L'affare Bowater, il ricorso a 
j Mondadori, il contenimento quantitativo 
del personale addetto alla produzione, le 
lacune nei quadri dirigenti, la mancata 
utilizzazione di quadri tecnici capaci, la 
utilizzazione attraverso uno studio con il 
personale di locali e macchine esistenti, 
senza gravare sul bilancio dello Stato, so¬ 
no altre conseguenze di una situazione po¬ 
litica che deve cambiare nel Paese per poi 
cambiare nell'apparato dello Stato, sradi¬ 
cando incrostazioni che durano da decenni 
e che il centro-sinistra neppure ha scal¬ 
fito. Ecco perché anch'io — che provengo 
dalle file del PSI — dico che è necessario 
che dal voto del 19-20 maggio la sinistra 
unita avanzi nell'interesse del lavoratore e 
delle aziende che sono patrimonio della 
collettività. 


La realtà Le donne I giovani 
dietro sono ancora vogliono 
la facciata discriminate contare 


SANDRO FRANCESCONT: Operaio nello sta¬ 
bilimento di via Gino Capponi, segretario 
de! Comitato di fabbrica, membro dei Co¬ 
mitato feiierale dei PCI. 

Ci sentiamo spesso 

H dire € voi del Poli- 
gra6cn siete fortu¬ 
nati >. .Ma qual è la 
realtà dietro la fac- 
cita? Es.sendo il 
salario a.ssciutamen- 
te insufficiente, sia¬ 
mo costretti a fare 
turni di 12 ore. notte 
e giorno. Da un pun¬ 
to di rista delle li¬ 
bertà sindacoli e po¬ 
litiche anche il cen¬ 
tro .sinistra ha man¬ 
tenuto la situazione esistente con tentati- 
ri di cen.^urore i comunicati sindacali e di 
limitare rattirità politica. Il nostro partito 
è comurujue una forza eira, sensibile ai 
problemi dei lavoratori e dello sviluppo 
ielTazicnda. Basti ricordare l'impeano co¬ 
stante del partito e del gruppo parlamen¬ 
tare comunista che ha acuto una funzione 
importante nelTelaborazione della nuora 
legge istitutiro del Poligrafico che poteva 
certamente essere migliore se fossero sta¬ 
te accolte tutte le nostre proposte. 

.Ma guardiamo al futuro: abbiamo già 
in preparazione un convegno per esaminare 
i proMemi produttivi deU’azienda. Proprio 
l’esperienza vissuta da noi operai, impie¬ 
gati e tecnici insegna che se rooliamo ga¬ 
rantirci per l'awenire lo sviluppo del Poli¬ 
grafico in un clima di libertà e di democra¬ 
zia autentiche, un trattamento economico e 
normatiro migliore, dobbiamo far pesare 
di più la nostra volontà, aumentare la forza 
politica della classe operoio. Il roto del 
19 maggio è un'occasione importante per 
condannare i portiti che ci hanno governato 
e che sono stati incapaci di modificare la 
condizione operaia in Italia, di sviluppare 
' una coerente politica di pace, di fare entra 
re la Costituzione nelle fabbriche. Per gue- 
tto invitiamo tutti i eolleghi del Poligrafico, 
tperai, tecnici e impiegali, a rafforzare 
■ PCI. 


FRANCA DE CASTRO: Operaia dello sta¬ 
bilimento di via Gino Capponi. 

Al Poligrafico dello 
Stato, malgrado le 
iniziative dei Sinda¬ 
cati. delle Commis¬ 
sioni Interne e dei 
parlamentari Comu¬ 
nisti (interpellanza 
della compagna Cin- 
ciari Alorisa Roda¬ 
no), noi lavoratrici 
siamo ancora discri¬ 
minate nei confronti 
degli uomini per 
quanto riguarda Io 
sviluppo delle car¬ 
riere. e dà vale per le operaie e te col¬ 
leghe impiegate. Sei confronti dì altre la- 
foratrici possiamo, entro certi limiti, con¬ 
siderarci fortunate: abbiamo tl nido ma¬ 
terno per i bambini sino a tre anni di età. 
però questo nido dovrebbe essere organiz 
zato rd inteso come un moderno e completo 
mezzo di servizio sociale per le lavoratrici 
madri. 

Così come é organizzata oggi la socielA 
è nostra nemica. Occorre cambiarlo, nel 
nostro interesse di lavoratrici, di madri. 
di educatrici dei nostri figli. Ecco perchè 
il mio volo sarà per i comunisti, affinchè 
le cose cambino. 


FULVIO F.AR.AONT: Operaio compositore 
nello stabilimento di piazza Verdi. 

_ Sono uno dei 700 aio- 

vani circa del Poli¬ 
grafico e voterò do¬ 
menica prossima per 
li PCI perchè è il 
partito che dà aa- 
ranzia di continuare 
a battersi nella fab¬ 
brica. nel Paese e 
nel Parlamento per 
il progresso, perchè 
tutti abbiamo un la¬ 
voro. la possibilità 
di studiare, perchè 
sia salvaguardata la 
pace, bene suprema per tutti, ma special- 
mente per noi giovani. Sono entrato al 
Poligrafico che avevo 16 anni, costretto a 
scegliere fra studio e lavoro II mio voto 
è perciò in favore di chi vuol creare una 
società nuora che eviti ai g’ovani que-la 
ingiusta alternativa. 

Sei Poliqro/Sco ai giovani, specie a colo¬ 
ro che partecipano alle lotte sindacali e 
politiche, sono negate possibilità di carrie¬ 
ra, riservate invece a chi gode di deter¬ 
minati appoggi e raccomandazioni. Ed è 
anche per condannare ogni sorta di discri¬ 
minazione che il mio suffragio andrà al PCI. 


Dopo la provocazione di un sorvegliante 

Protesta unitaria nelfazienda 


I Ieri mattina, davanti allo stabilimento del 
Poligrafico di via Gino CappOTi. un sorve¬ 
gliante è stato protagonista di un gesto di 
provocazione che ha suscitato l'immediata 
reazione dei lavoratori democratia ddla 
azietxla. Durante l'entrata delle 7, dalle auto 
dd PCI che sostavano nella via i compagni 
distribuivano volantini elettorali. Il guardia¬ 
no, nclPingresso, prima ancora che gli ope¬ 
rai staccassero il cartellino, ha strappato 1 


Petrucci ha fatto scuola. An¬ 
zi dalla sua colla di Regina 
Cooli. |x>trà constatare con sod¬ 
disfazione la scruprlosità con 
cui gran parte dei suoi colle¬ 
glli di p.irtito hanno continuato 
nella t linea » di abii.-»arc del 
denaro pubblico, di sperperare 
soàli di o.stiedali. enti e mini¬ 
steri iier la prop,igamla elet¬ 
torale, di speculale alle sp.ille 
della povera gente inondandola 
ipocritamente di mille promes¬ 
se di casa, di lavoro, di benes¬ 
sere con la sicurezza che non 
saranno mantenute. Stavolta 
però i notabili de hanno trova¬ 
to seri concorrenti neH'arte del 
sottogoverno e del clientelismo 
in alcuni esponenti del PSI- 
PSDI unificati. .Anzi, probabil 
mente, la palma del miglior 
« specialista > in questi metodi 
siK-tta proprio a un socialista, 
l'avvocato Bruno Sargentini, 
segretario generale dell’INCIS. 

Citiamo soltanto alcuni casi, 
per ora almeno, dai quali tra¬ 
spare come riN'CIS sia stato 
trasformato in un feudo di Sar- 
gentini e come que.sfultimo se 
ne serva {ler la sua propa 
ganda; lettere contenenti l'invi¬ 
to a votare per Sargenlini (e 
in linea siilwrdinata Tanassi) 
sono state affrancate e .spedile 
con i soldi deiriN'CIS. L'avvo 
calo Sargentini è stato coslrct 
to a confermarlo, scaricando 
però tutte le re.s|)onsabilità su 
un suo dipcmlente: ma Sargen¬ 
tini non ha però smentito Tal- 
tra accusa che all'epoca gli 
rivolgemmo. Quella cioè ili aver 
costretto circa -10 impiegati del 
l’istituto a trasformarsi in suoi 
galoppini elettorali, facendoli gi¬ 
rare di casa in casa per distri¬ 
buire volantini. 

Ma adesso gliene rivolgiamo 


altre, ancora più gravi: da tem- 
|X) ormai Sargentini promette 
abitazioni. dcH’istituto di cui è 
scg.’-etario. a migliaia di per- 
.sone. Nel concorso 28 2 67 sono 
state presentate 3314 per un 
alloggio: ma le case disponi¬ 
bili sono in tutto 268. e quasi 
tutte sono già state assegnale. 
Ma finora Sargentini si è ben 
guardato di rendere noli i no 
mi dei 268 assegivatari: invece 
ha siiedifo a tutte le 3314 fa¬ 
miglie che avevano chiesto la 
casa una bella letterina, nella 
quale dopo aver richiesto il 
voto invita 1 capifamiglia a un 
collo<iuio (fissato per domami 
in via Taro, nella .serie del .\.-\S 
socialista che ha trasformato 
in MIO qiiartier generalo. 

E' facile intuire quali speran¬ 
ze può aprire una lettera del 
genere negli animi di gente che 
aspira da anni alla casa: ma 
queste migliaia di per.sone deb- 
liono sapere che ormai gli al¬ 
loggi sono a.ssegnati. che il col 
lorpiio è .soltanto una beffa. E 
o’trelufto anche le nssegnazjo- 
ni rir'lle 268 ca.so non sono sta¬ 
te certo decise da Sargentini. 
liensì dalla commissione provin¬ 
ciale. della quale fanno parte 
i .sindacati e di cui .S.argentini 
è solo un membro Insomm.i è 
solt.into una gigantesca mano¬ 
vra per far leva sul bisogno 
di tanta gente: manovra che. 
tra l'altro ha perfino provo 
calo lo sdegno di altri esinv 
nenti sociali.sti. 

In campo democristiano, d'al¬ 
tra parte, non si va certo per 
il sottile: il primo esempio in 
grande stile di come si abusa 
del denaro pubblico per scopi 
elettorali.slici l'ha fornito il 
I>ror. L'Ellorc. presidente degli 
ospedali, il quale ha sguarnito 


le corsie, ha concc.sso centinaia 
di perme.ssi. ha autorizzato chi 
voleva ad abbandonare il lavo¬ 
ro per iwrtare la platea (c na¬ 
turalmente con un servizio di 
bus appi>sìtamente istituito) a 
un comizio di Rumor. 

.Nella lista iwi spicca a let¬ 
tere gigantesche il nome di Gio¬ 
vanni .Amati, il boss ilei cine¬ 
ma: il suo sistema p.'-efento è 
quello di distribuire pacchi di 
biglietti i)er il cinema. Ma non 
esita a far sorbire agli siKHt.i- 
tori paganti cinegioniali con la 
storia della sua vita e a tra¬ 
sformare i suoi dipendenti, ma¬ 
schere e ojieratori. in galoppini 
e attacchini dei suoi manifesti, 
di cui tra l'altro tutta la città 
c soprattutto i monumenti .so¬ 
no imbrattati. Naturalmente ix'r 
chi rifiuta di girare con la 
coccarda di .Amati c'è la mi¬ 
naccia del licenziamento. 

C'è poi il senatore Alcs.san- 
dro Germi, il lo'.tizzatore del- 
r.Appia. che addirittura, imi¬ 
tando il comandante Lauro, of¬ 
fre il pranzo iHir ottenere il 
voto. .A mezza Ostia, e natu¬ 
ralmente principalmente alle 
famiglie bisognose, è giunto il 
suo invito iK'r il pranzr). che 
SI è svolto l'altro ieri all ENALC 
hotel di Ca.stelfusano: il ricat¬ 
to è chiaro, io li do la pa¬ 
stasciutta tu mi regali la pre- 
fei enza. 

.Naturalmente in que.sto vor¬ 
ticoso giro il diretto successore 
di Petrucci alla carica di pre¬ 
sidente dcH'O.NMl. il barone 
democristiano Cini di Portocan- 
nonc. non ha rinunciato a fare 
un po’ di propaganda: non pre- 
scnlando.sj al Parlamento la fa 
per .Andrcotti e Palmitessa. € gli 
amici » — scrive — « che mi 


b.inno aiutalo neH’organi/za/io^ 
ne del pranzo natalizio aH'hotel 
Excelsior e nella distribuzione 
dei pacchi befana a cui hanno 
IMrtecipato anche i vostri fi¬ 
glioli ». Più chiaro di co.si: o 
il voto o niente pranzo di .Na¬ 
tale e 1 vostri figli il dono del¬ 
la l)efana po.s.sono sconlarselo. 

Pei fino Petrucci iHgrebtK* at 
rpiMre diiuinzi a questo vei- 


gognoso. disgustoso episodio: ti 
iiiMiIta la (»\era gente, si spe¬ 
cula sulla loro mi.seria e con 
la minaccia di togliere una ele- 
moMiia SI cerca di carpirgli il 
voto. Qiie.sti sono i metodi del¬ 
la DC e del PSU, questo il loro 
V dobbiamo continuare »: con¬ 
tinuare appunto sulla t linea » 
di Pelriuci. Sempre che jxrò 
gli elettori glielo consentano. 


piccola cronaca 


Il giorno Libreria Rinascita 


Oggi 15 maggio, mercoledì 
(136 2.10). Il sole .‘^('rgo alle 4,55 
e tramonta alle 19 41. 

Cifre delia città 

Ieri sono nati 69 maschi e T2 
femmine: .sono lucti 30 ma.schi 
e 23 fcnim ne dei (inali 6 mi 
nori dei 7 anni. Sono .'lati ce 
lebrati 96 matrimoni. 

Operatori culturali 

Domani giovedì, alle '22, pres 
so l<i Casa della Cultura, via 
della Colonna .Antonina 52. è 
coiuoc.ita ra-»scmblea rit'gli oih- 
raion culturali (pittori, sculto¬ 
ri. attori, iii’isici'.ti. registi). 

Mostra 

Alla galleria d'arte « La bar¬ 
caccia », piazza (li Spagna 9. 
collettiva dì Enotrio. Fantiizzi. 
B. Guzzi, .Monachcsi, Oinicoio- 
li. Vangelli. 


Oggi alle 18 nella sala dell# 
conferenze dell.i < Libreria dl- 
.scotwa Rmaseita ». via dell# 
Bott-'glie Oscure 1, si terrcA un 
iiu'ontro (Oli Paolo Pietrangeli 
't Tra imiH-itiio e cutrofoiie - 
l'ii disco per il movimento stu- 
d(Mil(>-,vO» Pu‘-,ciit(‘rà Michele 
Sti.ueeio del Nuovo Canzonie- 
te Italiano e Disehi del .sole. 


il partito 


FOCI 

Ore 19, piazza Santa Maria 
Ausilialrice, Comizio con Mim¬ 
mo Quaralino; 18,30 in Fedara- 
zlonc, riunione t Giovani par 
emigranti »; ore 15,30, Comitato 
cittadino con Umberto Mosso; 
ore 18,30, Ponte Milvio, attivo 
con Granone e Jacovino. 


SCHERMI ribalte RITROVI 





CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Domani alle 21,15 al Teatro 
Olimpico concerto dell'Orche* 
atra Sinfonica dt Bari diretta 
da Gabriele Ferro dagl 2fi) 
In programma una cantata 
inedita di Bach. Dallapicrola 
e Strawinsky Biglietti in ven¬ 
dita alla Filarmonica (312380) 

ACCADEMIA INTKRNAZ. MU¬ 
SICA DA CAMERA 
Venerdì alle 21.15 — Palazzo 
Orsini Pza Monte S.ivello 30 
— concerto € Della Camerata 
Barilocche » dir. Alberto 

NIJO^VA CONSONANZA (Dcat- 
ache Bibliotek Roma - Via 
Savoia 15) 

Alle 2i Aula Magna della 
Scuola Tedesca 1® concerto 
comples.so musica cleltronica 
di Monaco di Baviera per vo¬ 
ce strumenti nastri elettronici 
e proiezioni. 


TEATRI 


volantini dalle mani di alcuni lavoratori. 
Subito c’è stata la reazione di un gruppo di 
compagni e poi di tutti i lavoratori presenti, 
socialisti, democri.stiani e di tutti i partiti. 
I lavoratori non sono entrati nell'azienda Ano 
a quando un dirìgente del personale non è 
intervenuta Cè stato un colloquio con la 
commissione Intema e il son-egtiante è sta¬ 
to aubito allontanato, quindi aarà trasferita 


ALLA RINGHIERA (Via Rla- 
rl. 81) 

Stasera olle 21.45 Anna Ma¬ 
ria Guarnleri * Alfonso Gallo, 
Franco Molè, Laura Belli in 
• I.a baitaglia • di Pasquale 
S(iiiiticn. Novità. Regia au¬ 
tore. 

BELLI (Tel. 52U.3g4) 

Alle 21.43 C.la Teatro d'Es- 
sai presenta < Spiritismo tra 
una vergine e un eciapla.stna > 
con allucinazioni erotiche. 

BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle 16giO la C la 
D'Origlia - Palmi presenta : 
« Beata Colomba » (La Pelle¬ 
grina del Buon Dio) 2 tempi 
In 12 qu.idrl di K. Simone. 
Prezzi familiari. 

DELLE Aldi 

Riposo 

dki.i.k muse 

Alle 21.30 C ia del Porcospino 
presenta • Creditori > di Au- 
gusi Strindberg con C Baril- 
II. P. Bonacelll. C. Montagna 
DEI. LKOPARUU 
Alle 22 11 Gruppo Teatro 

presenta: « L'amore di Don 
Perllmpino con Hcllsa nel 
giardino • e • Teatrino di Don 
Crisiobaldo • di F G. Lorc.a. 
Regia G F. Mazzoni. 

DE' SERVI 

Alle 21.15 ultima settimana 
C ia Ambroglini in ■ Flliime- 
na Martorano • di Eduardo 
De Filippo (edizione italiana). 
Regia Ambrog)inl. 

DIO.MSO club (Via Madoa 
na dei Monti. 59) 

Alle 22: • Free session bai) » 
di Giancarlo Celli. 

ellsfo 

Alle 21 C ia Proclemer-Alher- 
tazzi presenta • Agamenno¬ 
ne » di V’’. Alfieri. 

FII.MSIIIHI) :u IVI» Orti d) 
Aiihert, l/c) 

Alle 20 e 22 30 personale Ros- 
sellini- • Europa 51 ». 
FOI.KSTLDH) 

Alle 22 p'Ogramma fol); Inter¬ 
nazionale. 

IL (tlKDINf) 

Alle 22.30 prima' « l) manico- 
mizio » di Auricm Ogiioiti 
Orciolo Regia M B.-vrietta 

LA FEDE. 

Alle 212'0 « Free Mu«lc » ci¬ 
negiornale movimento studen¬ 
tesco n 1. 

AIK.IIECANGKU) 

Alle )-*.30 C ia Teatro d'Arte 
di Rom.i presenta • La male¬ 
dizione di Mtihnrn-kao thè > 
di Ceccarinl con Mongtovino. 
Tempesta Marani Regia Mae¬ 
stà 

PIFF (Via del Salnm) SS) 
Alle 22.30- • Fatevi I votaccl 
vostri • con L Fiorini. S. 
D'Assunta. E Montesano, al- 
l'o’gano A. Zenga Regia 
Mancini Testi di MInà. Pie- 
gari. Mancini, Micali. 
qtlRINU 

AHe 2:2k> Aroldo TIeri. Glu- 
li.ana Lojodice. Renzo Pal¬ 
mer in • ITclr* dalla tua vita 
In ia\l • con K Waterhouse e 
W. Hallls Regia 5L Ferrerò. 
KOS.NIM 

Alle 21.15 Checco e Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei. Enzo Li¬ 
berti In • Cento de 'sii gior¬ 
ni • dt C Gastaldi. Novità 
Regia C. Durante. 

RIIHtritl ELICMI 
Alle 21 C ia Teatro Comico 
presenta 3 atti unici di Pi- 
randello: ■ La morsa, la pa¬ 
tente. all’iuclta» di Piran¬ 
dello 
IL SABA 

Alle 2130 ultima recita: «1 
facili di aadr# Cvrar • di 


B Brecht e poesie o canti ' 
della libertà con E Boccone, 

R. Bua. R Cabrerà, M Calen- 
ca M o Orefice Mj. Miguel 
Regia Pinelroli. 

SISIINA 

Alle ore 21,15 GarincI e 
Gìovannini presentano per 
pochi giorni a prezzi popolari 
A. Nosclicse nello spett mu¬ 
sicale s La voce del padruiil » 
testo di Castaldo e Faete Mu¬ 
siche B. Canfora. Coreogr 
G. Gcert. Scene e costumi M. 
De Mattels. E CostanzI. 
VALLE 

Alle 21,15 il Teatro Stabile 
rii Roma presenta • I/ercdc » 
di Eduardo De Filippo. Regia 
E. De Filippo. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73.13ÙM)6) 

Matt llelm non perdona, con 
D Martin A ^ e rivista En¬ 
nio Baroni! 

VUl.rURNG 

Città proibite (VM 18) DO ^4’ 
e rivista Vici De Roll 

CINEMA 

Prime visioni 

.ADKL 1 NU (lei 36*2.153) 

Spie oltre 11 fronte, con T 
i- ranciusa A ^ 

AàlEKKa (lei. 3ti(>.li>)i) 

I lo coroaiidamcntl, con C 

Ilestun SM 4 

AMAItEb (lei. tmUJMT) 
Blow-up, con D. Hemmings 
(VM 14) DR 444 
APPIO (lei n!).(>31{) 

SI salti chi può, con L. De 
Funes C 4 

ARi.iii DEIlh Ilei It73.54>7) 

To sir Wilii love 
AKISioN (lei ià3Jau) 

La scuola della violenza, con 

S. Poi Iter DR 4 

ARLEIA.IIINO (lei. 35M.b54) 

Moiichrttr, con N. Nortier 

UH 4444 

AVANA 

Stanlio e Olilo allegri passa- 
gtial C 44 

Am-NTINO del. 527.137) 

Mille dollari sui nero, con A. 

Steffen A 4 

B.4I.DI)I.\A (lei 547A92) 

SIS massacro e diamanti 

B. AKHKKI.NI (leL 4M.>U7) 

II pane amaro DO 444 
BtlMHi.NA (lei. 426.7U0) 

Tom Dollar. con G. Moli .\ 4 
bkam.4ia:m) ( lei ri.sz55) 
L'cridrie Johnny Ringo 
CAPI lUL 

I 10 comandamenti, con C. 

Ilestun SM 4 

CAPRàNK.A Ilei HTJ.Iiw» 

II sesto degli angeli, con R 

Dcvter (VM :SI DR 4 

C. AI'K4>II’IIE)'I ■% ( 1 4r24«5» 

.\mare per vivere, con N F 
Boter (VM 13) DR 4 

UIIÀ DI KIENAll ( I dàllAIHI 
Mille dollari sul nero, con A. 
Steffen A 4 

CUK-Ml (lei S71S91) 

Il verde prato dcU'aroore. con 
JC Druot (VM 13) DR 444 
OLE ALLORI (Tel £73.207) 
l'ccidcte Johnnv Rmgn 
EDEN Ilei dsii.iiQO 
F.n I contro gangster, con D 
Murr.-.v DR 44 

EMBA.»^? 

Banditi a Milano, con G M 
Volume DR 44 

E.AIPIHE Ilei S55dZZ) 

II vecchio e II bambino, con 
M Simon DR 444 

EIHI.I.NK iPiazu lUlta e 
Ehi rei 5!I.I0JIM>) 

Vna voglia da morire, con A 
GirartJoi (VM I3) DR 44 
EIRIIPA (Tel «55.736) 

Manoo 70, con C Deneuve 
(VM 13) 8 4 
FI.AA1.M.A (Tel. 171200) 
Benjamin ovvero le avventu¬ 
re di un adolescente, con P. 
Clementi (VM 18) S 44^ 
FlAM.MFrriA (Tel 170.464) 

The secret war of Harry Frigg 
galleria (lei S73267) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM H) A 4 

(ìakden (lei àxzJHii) 

I.'nltima caccia, con R Taylor 

A 44 

(•lARDI.NG (lei ICHJHb) 
Reqnlescant per un pistolero 
I.Ml’EKlAIA.I.Nfc N I ( lelcfo- 
no (016.745) 

La sposa In nero, con J. Mo- 
reau DR 4 ^ 

IMPEKIALCINB N. t (Telefo¬ 
no «».745) 

Il raaiasma di Londra, con U. 
Glai O -4 

ITALIA (Tel. 8M.aM) 

Chiuoura aaUva 


.MAF.S rOSI) (Tel 7KH.086) 

Mille dollari sui nero 

MA.IE.S'IU (lei ti74£)0«) 

II dolce corpo di Di-borah. con 
C. Baker (VM 18) G 4 
,MA7./.I.M irei 351JM2) 

Silvestro c Gonznles in orbita 
ME I RÒ 1)HI\E IN (l'elefo 
nn miiMl.l^B) 

(Biella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14} \ 4 

.ME'^rRDPDLriAN (I 889.400) 
Grazie zia. con L. Gastont 

(VM 18) DR 444 

MIGNON ( i'el 869.493) 

Cinema d'Etssai : Il vergine, 
con J.P. Leaud S 444 
MODERNO (Tel. 4(i0.285) 
Trans Eiirop Express (a pelle 
nuda), con J L. Trlntlgnant 
(VM 18) DR 44 


^ L# algl# eh# appalon# ac- ^ 
cani# al titoli del fllaa * 

• corrispondono alla se- * 
a gnente elassiflcazlone per # 

• generi: • 

• A “ AvrentorM# ® 

• C — Cenale# • 

- DA ■■ Dlsega# anlnutt# * 
^ DO • Documeatarl# ^ 
^ DB V Drammatio# ^ 

• O — Olall# 0 

O M K Musical# ^ 

• S » SeutlMestsìs • 

• SA SaUric# • 

• SBf — Storleo-iBltologle# • 

^ D B 0 #tr# flndlsl# tal filai ^ 
^ vlean esprsss# nel and# a 
a seguente: • 

• 44 444 aeeesloaaJa * 

• 4444 — #tUtn# • 

9 444 ~ buon# • 

• 44 ■■ discreta 0 

0 4 " asedlocr# ^ 

^ TM 16 — vietato al al- ^ 

norl di 16 anui ^ 

•••••••••••••• 


.MODERNO SALETTA (Telefo 
no 4eOJZ85) 

Udo sconosciuto In casa, con 
J. Ma.son G 4 

MONDI AL (Tel. 834X76) 

II sesso degli angeli, con R 
Dexter (VM 13) DR 4 
NEW AORK (Tei. 780X71) 
Spie oltre il fronte, con A. 
Franciosa .\ 4 

MOVO irtMJIEN ( 1 . 755.lNr£| 
Jìm rirresistlhile deterilte. 
con K. Douglas G 4 

ULIMPI(41 Ilei. dlTLeSà) 

Al di M della legge, con L. 
Van Clcef A 4 

PAI.A/./4I 

Quella sporca dozzina, con L 
.M-irvin IV.M 1-4) A 4 

PARM'I.I 

Il riheltr deU'.Vnatolla. con S. 
Ciallelis DR 44 

PAKI& (lei. 754288) 

GII occhi della none, con A. 
licpbum (VM IO G 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Uno scnnosciuio in casa, con 
J. Mason G 4 

QLAI IKO MIMANE (Telefa 
00 ATIIJZU) 

Indovina ehi viene a cena? 
con S Tracy DR 444 

(fi IKINALE A lei IK2.IÌ53) 
Helga DO 44 

QUIKINEPIA del 870 012) 
Un uomo per tniie le sta¬ 
gioni. con P. Scofleld 

I»R 444 

K.ADK) CIIY (lei IM.inS) 
Gangster Siorv (Bonnie and 
CI>de). con W Beaity 

(V.M II) DR 44 
REALE del VmX34) 

Senza un attimo di fregna, con 
L Marvin (VM H) G 44 
REA dei 661.165) 

L'ora del lupo, con M Von 
Sydow (V'M IO DR 44 
RI IV (Tel 837.481) 

Jim Tirreststiblle detective, 
con K. Douglas O 4 

RIVOLI dei (60X83) 
r.a calda notte dell'Ispettore 
Tibbs, con S Poitier O 44 
ROVAI del 77II.M9) 

Sette spose per sette fratelli, 
con J Powell M 44 

KOW (rei 870£t()4) 

RambI DA 4 

DAMINE MARtillERirA (T» 
lefnno 671.4.39) 

Cinema d'Essai; liuitail Ber¬ 
nardo. con P. Ka.stner SA 44 
SAVOIA d«l. ISII.IMI) 
Matrimonio all'Italiana, con 
S. Loren DR 44 

S.MEKALDO (Tel. 451X81) 
VIoleaee, con T. Laufhlln 

(VH 16 ) DB 4 


sUrEItl.l.NEàlA del 18.5 498) 
Oggi a me domani a te, con 
M Ford A 4 

l'REVI del. 689.619) 

La corsa del secolo, con Bour- 
vil C 4 

ritlO.MPIIE (lei. «3.811.093) 

I»i spos.! in nero, con J Mo- 
reau DR 44 

VIGNA CI-ARA del i2tLtó9) 
J giovani lupi, con C. llny 
(VM 18 ) 9 4 

Seconde visioni 

.VFRICA: Pugni In lasca, con 
L Castel DR 4444 

AIRONE: Troppo per vivere 
poco per morire, con C. Brook 

'5 4 

AIJVSKA: Marcriltiio pane c 
vino, con P. Calvo S 4 
ALII.V: L'uuinu che uccise il 
suo carncllce, con G. Mnhnri.s 
(VM H) DR 4 
ALCE: La cliiiiira di castlt.i, 
con M Vitti (VM H) SA 4 
ALCYONE: .Stallilo c Olilo av¬ 
ventura a Vallechinr.i C 44 
ALFIERI: Senza uii atliinu ili 
tregua, con L Marvin 

(VM H) G 44 
.\MH.\SCI.\TORI: La trappola 
scatta a liciriit 
AMIIR.A JOVINELLI: Mail 
Ili-Ini non pcrilun.i, con D. 

M.irtln x\ 4 c rivista 
.\NII.NE: La 25 a ora. con A 

Quiim DR 4 

\POI.LO: Faihoni bella Intre¬ 
pida c spia, con R. Welcli 

A 4 

.VQUII.A: Assalto finale, cuti 
G Ford A 4 


.VQUII.A: Assalto finale, con 
G Ford A 4 

.VK.VI.DO: .Assalto al centro nu¬ 
cleare, con F. \V«»Iir A 4 
.ARGO: Africa addio 

(V.M 18) DO 4 
ARIEL: Marcellino pane e vino 
ASTOR; La gang dei diamanti. 

con G. Kainllion A 4 

ATI..ANTIC : Welirmacht ora 
zero 

•VLGUSTUS; Pecos 4 qui prega 
e niiiorl 

AUREO; Quella sporca dozzina 
con L Marvin (V'M li) A 4 
AURORA: L'rstate. con EM 
Salerno (V'M 18) DR 44 
AUSONIA: Film dE.s.>:ai' .A 
proposito di tutte queste si¬ 
gnore, di I. Bcrgm.m 

SA 444 

AVORIO; Tom e Jcrr\ In top 
rat D.A 4 4 

BELSITO: Qualcuno ha tradi¬ 
to, con R. Webber 

(V.M H> A 4 
noITO: II dottor. Zlvago, con 
O. Sharif DR 4 

BKASIL: Cui de sac, con D. 
Pleasance 

(VM H) SA 444 
BRISTOL; Una vampata di vio¬ 
lenza, con L. Ventura DR 4 
BRO.ADUAY : Lna Intra per 
RIngo 

C.ALIFORNIA: .lames Tont 
operazione DUE, con L Buz- 
zanra (ingresso gratulioi 

A 4 

C.ASTEEI.O: I violenti d| Rio 
Bravo, con L. Barker A 4 
CINESIAK: il pianeta delle 
scimmie, con C Heston .A 44 
CI.ODIO: Password uccidete 
agente Gordon 

COI.OB.AUO: Kitosh, con G. 

Hilton A 4 

CORAI.I.O: II II o uomo, con 
ài. Piccoli DR 4 

CRISTALLO: Io non protesto 
io amo, con C Caselli S 4 
DEI. VASCELLO: Tom DolUr. 

con G Moli A 4 

DIAMANTE: iJt coppia piò 
bella del mondo, con Walter 
Chiari S 4 

DI.ANA; Requiescant per un 
pistolero 

EDELWEISS: Adios Grlngo, 

con R. Hudson G 44 

ESPERIA: Il pianeta delle scim¬ 
mie. con C Heston A 44 
ESPERO; Wanird. con G Gem¬ 
ma (VM IR) -A 4 

F.ARN'ESE: Super Colt 
FOGLIANO; Ternlra di una 
spia. con T Russell A 4 
GIUI.IO CESARE: Jaguar pro¬ 
fessione spia, con R Danton 

O 4 

HARLF.M: Riposo 
HOLLYWOOD: Raggio Infer¬ 
nale 

IMPERO: I) sigillo di Pechino, 
con E. Sommer A 4 

INDUNO; tji pift grande rapi¬ 
na del WesL con G. Hilton 

A 4 

JOLLY: II faraone, con G. 

Zelnick (VM 18) SM 4E 
JONIO: Due stelle nella pol¬ 
vere, con D Martin 

(VM 14) A 44 
LA FENICE; Il pianeta delle 
scimmie, con C. Heston 

A 44 

LEBLON: Un milione di dollari 
per 7 assassini 

LUXOR: Per un dollaro di glo¬ 
ria. con B. Crawford A 4 
MADISON; Caroline Cherle, 
con F. Anflade 

(VM 18) ■ 4 


M ASSIMO; Stanilo e olilo al¬ 
legri passagiial C 44 

NEAADA : GII eroi niiioioiio 
iirlanilo. con A Rnlet 1)11 4 
NIAGAUA: I iiiisieri della 
giungla neia 

Nl'OA'O- I avioii bambole e k.i- 
raii’-. con R H.mm A 44 
NI ovo OLIMIM.A: Cinema se* 
b’/lonc: Il bel Sergio, con G. 
Bl-mi OR 4 ^ 

P AI.L.VOlU.M: I tnnglii giorni 
«lell;i vendetta, con G Gcin- 
m.i A 4 

PLANI.TARIO; Le elilavl del 
paradiso con G. Peek DR 44 
PRLNI.Sl'K: Un iiingglordomn 
nel Far West, con P Me 
Dowall Q ^ 

PRINCII'E: Al Capone, con R 
Sicigcr DR 4 

RENO: Cnthoni bella intrepida 
c spia, con R. Weich A 4 
RIAI.TO: l.e.s Parnpliiles de 
Cherlioiirg, con N. Castel- 
luiovo M 44 

RUBINO: DJaiigo. con F. Nero 
(VM 18) A 4 
SPI.ENDIl): Riposo 
’IIRKENO: Il dottor Zivagn. 

con O Sharif DII 4 

TRIANON: Il mer.ivigllosn pae¬ 
se. con R Mitcluim A 4 
TUSCOLO: Il niagnillro Ilobo, 
con P .Scllers S.A 4 

IM.ISSi;: Interno nel P.iclllcii 

DO 4 

A'ERIIAVO: Marrelllnn pane e 
vino, con P. C.ilvo S 4 

Terze visioni 

ARS CINE; Riposo 
CASSIO: Riposo 
COLOSSEO; Mal il'.AIrlea 

(VM 18) DO 4 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Per iin pu¬ 
gno di ranzoni M 4 

DELI.E RONUINl : Missione 
apoc.iMsse. con A. Hansot 

A 4 

DORI A: Assassiiiatton, con H. 
Silva G 4 

ELIiOKADO: II marchio di 

sangiie 

FARO: Qiialriino ha tradito, 
con R. Webber (VM 14) A 4 
FOLGORE: Riposo 
NOA'OCIN'F.: La notte e fatta 
per rubare, con P. Lerov 

S ♦4 

ODEON: L'alIare Becket. con 
L Jeiiries A 4 

ORIENTE: Giuramento di san¬ 
gue. con W. Beery A 4 
PLATINO: Tom Jones, con A. 

Flnncy (VM 14) SA 444 
PRIMA PORTA: I dominatori 
tirila prateria, con D. Mur- 
r*iv A 4 

PRIMAVERA: Riposo 
PITCTNI: Dalle Ardrnne al¬ 
l'Inferno 

RF.GILI..A: l'n dollaro di fiincn, 
con A Farley A 4 

ROMA- Assicurasi vergine, con 
R Power S 4 

SAI..A UMIIERTO; I.'itnmo che 
sapeva troppo, con J Stewart 
(V.M 14) G 44 

Sale parrocchiali 

BELLE ARTI; Giorno di faoeo 
a Fort Rtver 

COLUMBUS: Orlando e 1 pala¬ 
dini di Francia, con R Bat¬ 
taglia A 4 

CRLSOGONO: Il ponte dei So¬ 
spiri. con B. Halsey A 4 
EUCLIDE: Colorado Jei», con 
C Connors A 4 

GIOA'. TR.ASTEA'F.RE: Danza 
di guerra per Ringo, con S 
Grangcr A 4 

MONTE OPPIO: Sciarada per 
I spie. C'in L Ventura G 4 
M«»NTE ZF.niO; I cannoni di 
N'avarone. con G Peck 

A 444 

Nl'OA'O I). OLIMPIA: Due ma¬ 
fiosi contro Al Capone, con 
Franrhi-Ingrassia C 4 

ORIONE: U-II2 assalto al 
Queen Mary, con F. Sinatra 

A 4 

RIPOSO: Ercole contro Molok 

SM 4 

S. SATURNINO ; Stazione 3 
top secret, con R Basehart 

A 44 

9AIJA TRA9PONTINA; 4._J ..2 
..I. morte con 1. JefTrles A 4 
S. FELICE: Colorado Jeis, con 
C Connors A 4 

RIDUZIONI ENAL- AGIS : 
Ambasciatori. Adriaelne. Afri¬ 
ca. Alfieri. Bologna. Cristallo, 
Delle Terrazze, Euclide. Faro, 
Fiammetta, Imperlalcine n I 
e n. Z. I-a Fenice, I.eblon, Mon- 
dlal. Nuovo Oljmpla, Orione. 
Planetario, Plaza, Prlmapori^ 
Rialto, Roma, sala Umbert*. 
Splendid, Sultano, Trajano dt 
Fiumicino. Tirreno, Turco)#, 
Ulisse, Verhano. TEATRI: SU- 
SCO, Quirino, Ridotto III###, 
Rossini. 
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l'Unità / mercoledì 15 maggie 1968 


«Antichi e nuovi strumenti di stabilità monetaria» 

Non è il blocco dei salari 
che rende stabili i prezzi 

I fautori della » polìtica dei redditi » smentiti dai fatti - Lo spettro del¬ 
la disoccupazione usato dai gruppi padronali per « ricondurre il sinda¬ 
cato alla ragione » - Si cercano altre vie per vincolare la contrattazione 


Che coso si fa 

S > 1 ^ , 

|ier 1 

a cult 

ura nell 

le città italii 

tine^ 

' NAPOLI 


Perchè gli intellettuali 
f uggono ancora al Nord 

Strutture, istituzioni, centri di aggregazione che non ci sono o funzionano male • Gli enti locali ignorano il problema 
Manca un Teatro Stabile, il San Carlo ha abdicato al suo ruolo - Un fenomeno nuovo e interessante: il Gruppo Vorlesun- 
gen • Non utilizzato adeguatamente il modernissimo centro di produzione della RAI-TV • La patria di Vico e di Croce potrà 
diventare in futuro una « capitale scientifica » europea ? — La difficile ricerca di un diverso « asse culturale » 



Una scena dello spettacolo c Ana/logon > presentato recentemente dal Gruppo Vorlesungen 
diretto da M. Santella, la cui esperienza si basa su una intelligente acquisizione delle ricerche 
del Living Theatre 


IL «CAPITALE», OGGI 

La ragione materialistico-storica di Galvano della Volpe — L’ultraot- 
tantenne Lukàcs continua la sua « lotta per un marxismo autentico » 


La CISL ha recentemente 
stampato in un volume (pp. 
318, L. 3.500) gli atti del con¬ 
vegno di studi da essa orga¬ 
nizzato nel maggio '67 su) te¬ 
ma Antichi e nuovi strumenti 
della stabilità monetaria Quel 
convegno ebbe una certa eco 
in quanto In relazione colA 
svolta dal prof. Giancarlo Maz¬ 
zocchi diede per cosi dire l'ul¬ 
timo colpo di piccone alle teo¬ 
rie che considerano economi¬ 
camente efficace e politica- 
mente praticabile una politica 
dei redditi, specie in Italia. 

Mazzocchi aveva notato che 


Luchino 

Visconti 

regista: 

Per un’Italia 
nuova 

in un mondo 
che cambia 

Ilo sempre votato per il 
Partito comunista italiano, co¬ 
me è noto, pur non essendone 
mai stato un iscritto. Kinnove- 
rò il li) maggio prossimo il mio 
voto al PCI e aderisco volen¬ 
tieri alla domanda fattami di 
mettere in evidenza alcuni dei 
motivi che a ciò mi inducono. 
In primo luogo io vedo la cri¬ 
si della Europa atlantica con 
la Francia che esce dalla Nato, 
da una parte, col trionfo indi- 
sturbato della dittatura fasci¬ 
sta dei colenncili in Grecia c 
il sempre più minaccioso ri¬ 
gurgito neonazista nella Ger¬ 
mania federale, dall'altra par¬ 
te. Vedo, sempre nel quadro 
europeo, tutto il salutare mo¬ 
vimento di ricerca di nuove 
vie di originale avvento del¬ 
la demiK'razia in alcuni pae¬ 
si socialisti deirEuropa cen¬ 
tro orientalo che mi auguro 
possa estendersi in piena au¬ 
tonomia. In secondo luogo non 
posso trascurare che queste 
elezioni si collocano nel cuore 
della crisi del cosiddetto equi¬ 
librio del terrore su scala mon¬ 
diale e della divisione del mon¬ 
do in sfere di influenza. Tale 
non può non risultare infatti 
agli occhi di tutti il significa¬ 
to del fallimento deiravven- 
tura militare americana nel 
Viet Nani. Considero inoltre 
come un fatto di decisiva im- 
ixirtanza che il 18 aprile scorso 
è scaduto un ventennio di mo¬ 
nopolio del potere da parte 
della Democrazia cristiana: 
quindici anni di governi cen¬ 
tristi con la legge truffa e il 
colpo di stato Tambroni. cin¬ 
que anni di centro-sini.stra il 
cui pur timido orientamento 
rinnov'atore degli inizi fu fatto 
ringoiare col tentativo di colpo 
di Stato del luglio 1964. Di que¬ 
sto fatto gravissimo gli ita¬ 
liani devono ancora conoscere 
le fonti c le rc.sponsabilità rea¬ 
li poiché è .stata impedita dai 
partiti di governo la dovero.sa 
e indispensabile inchiesta par¬ 
lamentare. E* ragionevolmen¬ 
te possibile pensare di mettere 
fine a questo ventennio di mo- 
nopoio politico democristiano. 
In un quadro europeo e mon¬ 
diale del tutto mutato e in con¬ 
tinuo mutamento rispetto a 
quello pronosticato daH’atlan- 
tismo e dairamericanismo, sen¬ 
za il rafforzamento del rèi c 
senza un nuovo rapporto di 
tutte le forze politiche demo¬ 
cratiche con questo partito? 
Ma vorrei aggiimgere. dal mio 
punto di vista di uomo di ci¬ 
nema. che anche il cinema 
italiano, ridotto da qualche 
tempo a un piccolo Viet Nam 
sotto la pressione -soffocante 
del mercato e deirindustria 
americana, ha bisogno come 
deH’arìa per respirare di un 
div’crso tipo di intervento pub¬ 
blico a favore deH’autonomia 
e della libertà di espressione 
contro la soperchieria deH’ini- 
ziativa speculativa stretta 
mente legata agli interes.si 
americani. Senza un nuovo in¬ 
dirizzo politico alla testa del 
paese, nel parlamento e nel 
governo, ciò è impossibile. An¬ 
zi è soltanto pos.sibile il peg¬ 
gioramento della situazione at- 
«ade. 


€ nessun paese può vantarsi di 
aver avuto o di avere una po¬ 
litica salariale che funziona >, 
e che < ciò sembra valere an¬ 
che per quei paesi i cui sinda¬ 
cati sono disposti ad accetta¬ 
re le indicazioni governative 
in tema di politica dei sala 
ri ». (Per politica dei redditi 
infatti, si intende sostanzial¬ 
mente una politica di control¬ 
lo dei salari) Erano state por¬ 
tate cifre eloquenti: prenden¬ 
do i due periodi 1934 61 e 1962- 
66, si constatava che i prezzi 
erano talvolta saliti di più 
nei paesi dove il governo a- 


Giulio 

Einaudi 

editore 

Un voto per 
i giovani 
e per la 
classe operaia 

Ebbene dirò anch'io che 
oggi più che mai è necessa¬ 
rio rinnovare il contenuto del 
socialismo: che tutti — fuori 
o dentro i partiti tradizionali 
— debbono impegnarsi in que¬ 
sta azione di rinnovamento. 
Dico azione, perché è neces¬ 
sario che i gruppi minoritari, 
le persone singole cerchino 
questo contatto con la realtà, 
cioè con le masse, per veri¬ 
ficare la teoria neH’azione. 
Azione che è di ogni giorno, 
ognuno nel suo campo, ma 
cosciente dello sviluppo gene¬ 
rale e irreversibile della so¬ 
cietà in cui viriamo, che le¬ 
ga, e ormai non è più un mi¬ 
to, con infiniti nessi e rap¬ 
porti. la nostra « nuova so¬ 
cietà industriale * alle lotte 
del terzo mondo, alle lotte del¬ 
lo minoranze intellettuali di 
.America, a quelle dei giovani 
studenti d’Oriente e d’Occi- 
dente. 

In questo quadro cosi vasto 
e complesso, dobbiamo essere 
cosaenti di ogni gesto, an¬ 
che minimo, che deve essere 
gesto di responsabilità e di 
estrema sensibilità politica. 
Non quindi c fuga ». ma co¬ 
sciente presa di posizione, 
che non può essere oggi che 
a fianco della gioventù che 
sta febbrilmente costruendo 
una nuova unità, cui dobbia¬ 
mo tutti guardare con estre¬ 
ma fiducia, contribuendo, ove 
possibile, al suo irrobu-stimen- 
to, e non alla sua disgregazio¬ 
ne. fornendole noi. uomini dì 
cultura, ogni strumento pos.sa 
essere usato utilmente a que¬ 
sto fine. Che non può essere 
oggi che a fianco della classe 
operaia, che ogni giorno an¬ 
cora fornisce le pro\’e. qui in 
Italia, di non avere accettato 
rintecrazione tanto desidera¬ 
ta. Che non può essere oggi 
che a fianco dei contadini, 
dove tre^pi non trovano altra 
ria per sopravrivere che l’ab¬ 
bandono delle terre per le ra¬ 
gioni opposte per cui potreb¬ 
bero abbandonarle, cioè per¬ 
ché non recepi.scono sufficien¬ 
ti mezzi tecnici che una so¬ 
cietà tecnologica avanzata do¬ 
vrebbe loro procurare. 

In questa situazione il voto 
del 19 maggio diventa signi¬ 
ficativo e oserei dire valido, 
va legislatura uomini di.spo- 
sti a lavorare per un futuro 
di larga unità democratica, 
uomini disposti a lottare a 
fianco dei gio\'ani operai, stu¬ 
denti e contadini, alla costru¬ 
zione di una nuova realtà so- 
solo in quanto porti alla nuo- 
ciale- 

In un certo .senso, solo se 
la V legislatura siederà in 
permanenza come nuova Co¬ 
stituente. potrà aspirare a 
rapprefentare non solo gli in¬ 
teressi. ma la coscienza dei 
cittadini, interpret.'indone le 
profonde esigenze di rinno\-a- 
mento Nella grande maggio¬ 
ranza. la p.irte attiva del pae¬ 
se aspira alle cose reali, non 
alle parole e ai programmi 
troppo spesso svuotati di con¬ 
tenuto. puri schermi per l’e- 
.sercizio di un potere borbo- 
i nico. 


veva attuato una specifica po¬ 
litica salariale, che non negli 
altri. Il caso dell'Olanda, do¬ 
ve il governo in dieci anni 
aveva cambiato per tre volte 
la politica salariale e dove i 
prezzi nei due periodi sono au 
mentati in media del 2.6 e del 
5%, veniva confrontato con 
quello dell'Italia, dove — senza 
alcuna politica salariale — i 
prezzi sono rispettivamente sa¬ 
liti del 2.1 e del 5.5%: cioè 
nella stessa misura. Si può 
dire pertanto che. laddove u- 
na politica dei redditi è in fun¬ 
zione. essa non serve poi al¬ 
lo scopo dichiarato, che è quel¬ 
lo di contenere l'inflazione stri¬ 
sciante. 

In più. Mazzocchi aveva ri¬ 
badito; « L'invenzione di un 
criterio di aggiustamento sala¬ 
riale compatibile con la sta¬ 
bilità dei prezzi e l'equilibrio 
sul mercato dei prodotti e del 
lavoro, è un'operazione molto 
difficile .se non del tutto im¬ 
possibile in economie effetti¬ 
ve o reali che sono quelle in 
cui viviamo ». 

Tralasciando le considerazio¬ 
ni svolte anche da altri sul¬ 
le vere ragioni economiche del 
processo inflazionistico cosid¬ 
detto € da costi » — strozzatu¬ 
re monopolistiche, squilibri 
strutturali, politica fiscale — 
è interessante e attualissimo 
ricordare la denuncia fatta da 
Mazzocchi sul « sapore netta¬ 
mente conservatore di ogni po¬ 
litica salariale legata alla pro¬ 
duttività del lavoro * (la sot¬ 
tolineatura è nostra). Più che 
una chimerica stabilità dei 
prezzi, si persegue infatti, con 
la politica dei redditi, la stabi¬ 
lità nella ripartizione del red¬ 
dito fra salari e profitti. Que¬ 
sto è il vero significato di quan¬ 
to recita il paragrafo 51 capito¬ 
lo IV del Piano quinquennale 
il quale suppone che < il red¬ 
dito monetario prò capite di la¬ 
voro dipendente cresca ad un 
tasso sostanzialmente analogo 
a quello della produttività me¬ 
dia del sistema economico ». 
Supposizione rivelatasi infon¬ 
data non meno di alcuni deci¬ 
sivi traguardi sociali del Pia¬ 
no (si pensi all’occupazione): 
l’anno scorso, la produttività 
è salita quasi il triplo di quan¬ 
to sono saliti i salari reali, e 
negli ultimi due anni, il qua¬ 
druplo. 

Per costringere i sindacati 
ad accettare in questi due an¬ 
ni una virtuale stasi salariale. 

I grandi gruppi hanno scon¬ 
volto il mercato del lavoro, 
con quel metodo che Mazzoc¬ 
chi co.sì definisce: « ridurre la 
occupazione nella speranza che 

10 spettro della disoccunazio- 
ne riconduca la dinamica del 
costi entro limiti tollerabili ». 
Questo il risultato del legame 
salari-produttività che s’è vo¬ 
luto imporre ai lavoratori e che 
solo la LUL ha accettato. In 
tal modo, i frutU dell'aumen- 
tata produttività sono andati 
quasi interamente al profitto 
del capitale e non al salario 
operaio, per cui in questi an¬ 
ni il riparto del reddito si è 
addirittura deteriorato a sfa¬ 
vore dei lavoratori (come ri¬ 
sulta anche da un saggio dì 
imminente pubblicazione sui 
« Quaderni » di rassegna sin¬ 
dacale. l’organo della CGIL). 

Si può obiettare: i prezzi 
però sono saliti meno che io 
passato. Ma anche su questo 
punto — la cosiddetta t rin¬ 
corsa » prezzi-salari — Maz¬ 
zocchi ha confutato cifre alla 
mano la dipendenza automati¬ 
ca che sì vuol stabilire fra 
queste due grandezze. (Veda¬ 
si anche la confutazione di 
due economisti americani, 
Demburg e Me Dougall. che 
nel volume Nacroeconomia re¬ 
centemente edito dalla ETTAS- 
Kompass tornano a puntare 

11 dito contro il fenomeno dei 
prezzi di monopolio). Risulta 
infatti, che. in economie an¬ 
cor più mature della nostra, 
come negli US.A, il maggior 
contributo ai rincari Io danno 
I prezzi dei prodotti agricoli 
e ancor più dei servizi: so¬ 
prattutto l’affitto 

Orbene, sono gli aumenti 
salariali a determinare il rial 
zo delle pigioni? In Italia, è 
stato anzi il governo ad aver¬ 
lo consentito e rilanciato qual¬ 
che mese fa. Cosicché succe¬ 
de questo: la colpa dei rinca¬ 
ri si dà al salario mentre la 
colpa è conrattutto di una vo¬ 
ce che il salario non ha affat¬ 
to contribuito a far salire e che 
anzi lo taglieggia! 

Infine, la relazione del 
Mazzocchi affaccia anche se 
ri dubbi sul < risparmio con¬ 
trattuale » che — com’è noto 
— la CISL propone dal ’63 
come strumento collaterale a 
una politica dei redditi basa¬ 
ta sul collegamento fra salari 
e produttività c per punti ». che 
Mazzocchi non si sente di so¬ 
stenere foto corde, per le ra¬ 


gioni già dette di equità di¬ 
stributiva. 

D < risparmio contrattuale» 
ha chiare origini nel pensiero 
sociale cattolico, anche se risul¬ 
ta oggi un puro fattore di ef¬ 
ficienza del sistema (non cer¬ 
to di € potere economico > dei 
sindacati, come si vuol affer¬ 
mare). n Piano si è pronun¬ 
ciato a favore dei fondi di 
risparmio dei lavoratori e il 
Popolo ha recentemente ripro¬ 
posto in un editoriale tale ini¬ 
ziativa. che consisterebbe nella 
rinunzia a una parte degli au¬ 
menti ottenuti in sede di rin¬ 
novo contrattuale, e nell’in¬ 
vestimento sindacale di tali 
quote. (E’ un po’ quanto nel 
1879 proponeva Lèon Harmel, 
un corporativista cristiano; al 
posto di una parte della paga, 
corrispondere buoni-premio che 
favorissero il risparmio ope¬ 
raio). 

Mazzocchi ha sollevato due 
obiezioni sostanziali: il < ri¬ 
sparmio contrattuale » non sco¬ 
raggia forse la propensione al 
risparmio normale? Gl’impren¬ 
ditori ricorreranno volentieri a 
tali fonti di finanziamento? 
Qiiest'ultima obiezione è suf¬ 
fragata da due fatti. 1) La 
Confindustria è contraria al 
< risparmio contrattuale » per¬ 
chè esso implicherebbe una 
maggior pre.ssione salariale. In 
quanto i lavoratori saprebbe¬ 
ro già che non troverebbero 
nella busta tutto l’aumento 
conquistato, spe.sso co.sl esi¬ 
guo. 2) Nella Germania di 
Bonn la DGB aveva investi¬ 
to forti somme nella Krupp 
— non con il < risparmio con¬ 
trattuale » ma con le quote 
dogli affiliati — e questo ha 
contribuito a far cambiare ra¬ 
gione sociale ad un’azienda 
da oltre un secolo a caratte¬ 
re € familiare». '(Altro effet¬ 
to non ha avuto l'investimen¬ 
to sindacale: solo il passaggio 
dal capitalista singolo alla so¬ 
cietà anonima). 

Occorrerebbe ancora aggiun¬ 
gere che Giancarlo Mazzocchi, 
vista l'impossibilità e l'aso¬ 
cialità d’una politica dei red¬ 
diti quale oggi si intende, sta 
attualmente sondando — co¬ 
me s'è visto in una € tavola 
rotonda » al CESES — la 
possibilità di controllare 1 sa¬ 
lari attraverso un rinnovamen¬ 
to della contrattazione, una 
specie di accordo-quadro più 
decentrato rispetto a quello 
proposto dalla CISL. Ma questo 
è già un altro discorso. 

Aris Accornero 


Leggere il Capitale: l'opera 
realizzata dal gruppo di filosofi 
marxisti riunito mtomo ad Al¬ 
thusser e pubblicata nel '65 
viene presentata ora in tradu¬ 
zione italiana (Louis Althusser 
- Etienne Balibar. Leggere il 
Capitale. Feltrinelli 1968. pp. 
356. L. 3.500). 

c Leggere il Capitale » è qual¬ 
cosa £ più che il titolo di un 
seminario di studi sull'opera 
marxiana (Althusser e 1 suoi 
coUeghi lo realizzarono all'Eoo- 
le Normale dì Parigi nei primi 
mesi del '65); è un mvito a 
riprendere la riflessiooe sul te- 
sto^iave della nuova scienza 
proletaria, li movimento di « ri¬ 
torno > al Capitale dopo La ri¬ 
flessione sull'antropologia filo¬ 
sofica sollecitata da un parti¬ 
colare tipo di lettura delle ope¬ 
re giovanili di Marx, dopo la 
definizione di quel momento ne¬ 
vralgico della produzione di co¬ 
noscenza riviriuzionana che è 
la critica della ideologia come 
forma organica della falsa co¬ 
scienza. è di una importanza 
straordinaria, soprattutto nei 
paesi dj capitalismo matura 
Non per nulla tale movimento 
ha sempre contraddistinto fasi 
decisive per la fondazione di 
una pratica nvoluzionaria. Ba 
sti pestare al momento ccn 
trale della polemica condotta 
da Lenin contro i populisti rus¬ 
si e il cosiddetto < marxismo 
legale ». 

Lo stesso Althusser, del re 
sto. ama definire la «funzione 
maestra > della pratica filosa 
fica emergente dalla sua rifles¬ 
sione sul (Sopitole con la parola 
d'ordine leninista < tracciare 
una linea di demarcazione » tea 
rica, fra «le Idee vere» (la 
scienza. ft.d.r.) e le « idee 
false» (l'ideologia) e politica 
Un compito, questo tanto più 
vitale in un momento in cui 
la società capitalistica si carat 
tenzza per le sue elevatissime 
capaatà di controllare te crisi 
ciclictte e di nassorbire o era 
dere le opposizioni politiche 

Dall'antropologia teorica (quel 
tipo di riflessione, cioè, che ha 
di mira l'essenza dell'uomo in 
rapporto alla natura e alla so¬ 
cietà) 81 passa dunque, per 
AJtiiusser, attraverao il Capi¬ 


tole a una definizione della 
totalità sociale (capitalistica) 
come struttura e struttura di 
strutture, nella quale « i veri 
soggetti che definiscono e di 
stnbuiscono sono i rapporti di 
p.'oduzione (e i rapporti sa 
cialì politici e ideologici) ». non 
riducìbi]i a semplia rapporti 
fra uomioL 

Sui caratteri della totalità 
strutturata marxiana, sulla sua 
sostanziale differenza da quel¬ 
la hegeliana, sulla « rottura epi¬ 
stemologica » (relativa cioè ai 
fondamenti stessi della conce 
zione del sapere e della scien 
za) che essa implica a propo¬ 
sito della dialettica nei confron¬ 
ti della filosofia classica tede 
sca (da Hegel a Feuerbach). 
Althusser è tornato più volte 
anche nella raccolta dì saggi 
Pour Marx (Per Marx. pp. 226. 
Editori Riuniti. 1967. D 1.500) 
già ampiamente recensita su 
queste colonne. 

• • • 

Si^flcato e articolazione del 
la dialettica come struttura del 
processo storico. U rapporto 
Marx Hegel, cntica della idea 
logia come «corpo di idee aspi 
ranti alla universalità e ventà 
la più lata e astratta ma rap 
p.-esentative soltanto - sebbe 
ne inconsapevolmente e dogma 
ticamente — di mteressi stori 
ci parziali o di una data classe 
sociale.. »: questi i le.iii della 
critica deir/deolopìa contempo 
ronca di Galvano Della Volpe 
(Ed. Riixiiti 1967. pagg. 155. 
U 1800). 

Da più di un ventennio or¬ 
mai la ricerca di Della Vol¬ 
pe si colloca con un Umbro 
particolare oell'onzzonte della 
moderna cultura marxista: ne 
sono testimonianza opere ca 
me la Logica come scierua po- 
titiva, Rou.sseau e Mari. Crr 
tica del (fusto, ecc.. di cui que 
sta Critica deirtdeoloQia si pre 
senta come coa«eguente messa 
a punto polemica in relazione 
a talune recentissime questio 
ni logiche, politiche, sociologi- 
cbe. estetiche. 

La ragiooe moderna, dice 
Delia Volpe precisando la sua 
nozione di dialettica come me¬ 
todo logico-storico di astraxionJ 


determinate, è * materialistica 
storica ». Essa intende « razia 
nalizzare la storia e regolarne 
U movimento ». partendo dalla 
analisi delle cont.''addiz]oni del 
presente come presente storico. 
Tale analisi è < produttiva di 
storia ». La sua determinatez¬ 
za. mfatU. « la rende realmente 
operativa ossia adeguata alla 
prassi che repugna massima¬ 
mente aU'indeterminato; onde 
si tratta di un "conoscere” che 
è m grado (non retoricamente) 
di "mutare” il mondo, di riva 

luzionarlo. senza fine ». 

• • * 

La vecchiezza di Gyórgy Lu¬ 
kàcs non è disarmata e stanca. 
Il filosofo ungherese continua 
a impegnarsi in quella < lotta 
del presente per un marxismo 
autentico » che. nella prefazio 
ne per l'edizione italiana di 
Storia e coscienza di classe 
(Sugar. 1967). ba mdirato come 
un compito vitale per il pea 
siero moderno, oltre che oom® 
robbicttivo permanente della 
sua ricerca. 

Nato a Budapest nel 1885. 
Lukàcs. la cui biografia è in¬ 
trecciata ad alcuni momenti 
chiave della stona della nva 
lozione socialista in Europa, ha 
sempre acconnpugnato alla mili 
zia politica e di partito una 
riflessione filosofica volta a de¬ 
finire il nucleo teoretico del 
marxismo m rapporto al pen 
siero cIa,«ico tèlesco. m par 
ticolare a Hegel, e in polemica 
con la grande sociologia bor¬ 
ghese (tedesca anefa'essa) de¬ 
gli inizi dri secolo. 

Dopo aver completato di re¬ 
cente una monumentale Este¬ 
tico. che dovrebbe comparire 
anche in italiano. Lukà<» sta 
ora lavorando a una Ontologia, 
o scienza dell'essere (di un es¬ 
sere storico, naturalmente, non 
metafisico, quale è sempre sta¬ 
to l'esse.-e oggetto delle onta 
logie tradizionali) di cui a for 
niscono una testimonianza e 
una antiapazione le Conversa- 
vani con Wolfgang Abendroth. 
Hans Heinz Holz. Leo Kofler 
risalenti al '66 e di recente 
tradotte in italiano (De Donato 
editore. Bari, 1968, ppi 207. 
L. 800). Ma I temi affrontati 
da Lukàcs sono di graoda va¬ 


rietà e interesse. Basti qui ac¬ 
cennare. tra l'altro, allo sforzo 
di definire in termini di mani¬ 
polazione le tecniche del da 
mimo nelle società di capitali¬ 
smo sviluppato Si tratta di un 
filone intorno al quale hanno 
lavorato sociologi come Adorno. 
Horkheimer, Io stesso Marcuse 
e che ha avuto notevole risa 
nanza nel movimento studen 
tesco. O. ancora, si ricordi la 
caratterizzazione attuale dello 
sfruttamento della classe ope¬ 
raia come sfruttamento operato 
attraver.'o il plusvalore relati¬ 
vo (« Il plusvalore assoluto non 
è morto, dice Lukàcs. sempli 
cernente non svolge più il ruo 

10 dominante »). 

Sono, questi temi ricorrenti 
nella riflessione deU'uUimo Lu¬ 
kàcs Li ntrm'iamo. sia pure 
a margine o appena accennati, 
anche in Marxismo e politica 
culturale (Einaudi. 1968. pp. 218. 
L. 2000) Si tratta di una rac¬ 
colta di saggi che dal celebre 
scritto autobiografico « La mia 
via al marxismo * (1933) con 
proscritto del 1957. in avanti, 
affronta sostanzialmente un 
gruppo di problemi connessi al¬ 
la milizia dell intellettuale e in 
sostanza al fappi>rto fra cultura 
e politica 

Da c Poesia di partito » a 
«Sulla responsabilità degli in 
tellettuali ». da « La lotta fra 
progresso e reazione nella cul¬ 
tura d'oggi » a ♦ Problemi della 
coesistenza culturale ». fino al 
« Dibattito fra Cina e Unione 
Sovietica » è presente in tutto 

11 libro (la scelta dei saggi che 
ne fanno parte è stata stabi 
liti» dall'autore) quella consa 
pevolezza del particolare rap 
porto fra teoria e pratica die 
0 marxismo occidentale, da 
Gramsci allo stesso Lukàcs - 
che più volte lo affrontò espli 
citamente fin dai tempi di Sto¬ 
ria e coteienza di classe (19221 
— ha svolto sulla base delle 
indicazioni lemni.ste. in una tea 
ria del partito e in una stra 
tegia della rivoluzione sociali¬ 
sta nei paesi di capitalismo 
maturo. 

f. O. 


Da anni ogni discorso sui 
problemi della cultura a Na¬ 
poli si risolve in lamentazio¬ 
ni certamente giustificate dal¬ 
la situazione esistente, ma al¬ 
trettanto sicuramente Impro¬ 
duttive Tanto è vero che og¬ 
gi sembra sia passata la vo¬ 
glia anche di farli, simili di¬ 
scorsi, e gli interessati si ma 
strano piuttosto preoccufhiti 
di infilarsi nel primo treno 
in partenza per Roma o Mi¬ 
lano. 

Il problema del o'^omemi 
è quello delle strutture cultu¬ 
rali, delle istituzioni, dot cen¬ 
tri di aggrepazione, che o non 
ci sono o se ci sono lunzio- 
nano male, quasi tempre. P'O- 
viamo a fare una rapida ras¬ 
segna, a titolo soltanto esem 
pliticotivo. naturalmente 

Colpisce, prima dì tutto la 
mancanza non di una politi¬ 
ca culturale da f>arte denli 
enti locali, ma (I ta*to che 
questi enti mostrino addirit¬ 
tura di ignorare compt e* avi en¬ 
te il problema, oerpe’vamlo 
una lunga tradizione che al¬ 
meno nelle torme esteriori il 
cauto riformismo dominante 
ha altrove rotto. Gli e.sempi 
non mancano, alcuni partico¬ 
larmente clamorosi Napoli è 
Tunica grande città italiana 
a non avere un Teatro Sta¬ 
bile, dopo anni e anni di ste¬ 
rili discussioni durante le qua¬ 
li del resto Videa stessa dei 
teatri stabili ha subito modi¬ 
ficazioni notevoli Fu appro¬ 
vato. moltissimo tempo fa. 
uno statuto abbastanza avan¬ 
zato, ma ogni successiva de¬ 
cisione fu bloccata Intorno 
a tutta la questione e stato 
poi calato un fitto velo di si¬ 
lenzi Conclusione inevitabile: 
di Teatro stabile non si è par¬ 
lato più 

Occasioni 

perdute 

Ugualmente il Comune ha 
proceduto quando sì è trat¬ 
tato di nominare — come 
prescrìve la legge — il nuovo 
Consiglio di Amministrazio¬ 
ne del Teatro San Carlo. Sem¬ 
plicemente non se n'è fatto 
nulla. Questo può servire a 
dare un'idea della situazione. 
Il discorso successivo dovreb¬ 
be essere — per rimanere nel 
campo del teatro — quello 
relativo al tipo di articolazio¬ 
ne della vita teatrale napole¬ 
tana. Il San Carlo sembra 
aver abdicato a ogni funzio¬ 
ne culturale sena, limitando¬ 
si per lo più a riproporre 
uno stanco e stentalo reperto¬ 
rio. L’unico musicista a mo¬ 
derno » conosciuto ai pro¬ 
grammatori dell'antico teatro 
sembra essere Renzo Rossel- 
lini, come hanno rilevato a 
suo tempo autorevoli musici¬ 
sti e critici. 

Per la prosa due soli teatri 
assicurano in qualche modo, 
a proprio rischio e pencolo, 
occorre sottolinearlo, un « gi¬ 
ro » delle principali novità 
della stagione, con una certa 
prevalenza, riaturalmente, per 
il settore eleggerò». L'elemen¬ 
to nuovo e interessante, di 
questi ultimi tempi, è stato 
il sorgere di gruppi teatrali 
d’avanguardia, alcuni dei qua¬ 
li propongono un discorso se¬ 
rio e rigoroso. In particolare 
il Gruppo Vorlesungen ha mo¬ 
strato finora di avere accolto 
in modo abbastanza originale 
la grande lezione del Ltving 
Theatre. 

Si fa sentire, anche per quel 
che riguarda tl teatro. Tas- 
senza di ogni programmazio¬ 
ne. soprattutto nella stagna¬ 
zióne del pubblico che è estre¬ 
mamente scarso di numero e 
ancorato a una visione del fat¬ 
to teatrale come evento mon¬ 
dano e occasione di incontri. 
Qualche tentativo di avvicina¬ 
re al teatro un pubblico nuo¬ 
vo, socialmente e qualitativa¬ 
mente diverso, è stato fatto 
in maniera episodica ed 
estemporanea, con risultati di¬ 
screti, solo in occasione di 
qualche evento particolare, co¬ 
me certe rappresentazioni del 
Piccolo di Milano e di Da¬ 
rio Fo 

Si è detto prima che le 
strutture o non ci sono o non 
assolvono la loro funzione. 
Si pensi a quello che potreb¬ 
be rappresentare, nella real¬ 
tà napoletana, il grosso e ma 
dernissimo Centro di produ 
zione delta Rai-Tv, dotato dt 
attrezzature eccellenti^ di uno 
Studio Che è tra t più grandi 
di Europa Ebbene. si 
può tranquillamente afferma 
re che il Centro è ver t na 
poletfini un’entità a.stralta. 
qualcosa dt cui si sa che esi 
sle per sentito dire o per aver 
ne visto da lontano qli edi 
tici II Centro dà lavoro ad al 
cunt 0ornaltsti, a un gruppo 
dt tecnici, a un orchestra sin¬ 
tonica che gode dt meritato 
prestigio, e basta: vi si pro¬ 
ducono commedie e sceneg¬ 
giati, prevalentemente, per | 
quali arrivano da Roma i re¬ 
gisti e gli attori, che ovvia¬ 
mente SI fermano lo stretto 
necessario e ripartono Ci di¬ 
ceva tempo fa un regista na 
poletano che ci lavora che 
per una trasmissione da lui 
curata gli arrivava ogni setti 
mana da Roma perfino la sce 
neggiatura completa. Ut « sca 
letta » alla quale lut doveva 
strettamente nltenerst 

Qualche tempo ta cosi co¬ 
me è stato tatto negli altri 
Centri dt produzione, è stato 
nominato d'ufficio un Comi¬ 
tato di consulenza formato 
dal maggiori rappresentanti 
delTufflcialità culturale napo¬ 


Gli intellettuali e 
il voto del 19 maggio 


letana, ma non risulta che fi¬ 
nora il Comitato abbia avuto 
una parte effettiva nella deter¬ 
minazione delle scelte vrodiit- 
tive della Rai. 

Da decenni si parla a Na¬ 
poli — ma in modo del tut¬ 
to generico — della possibili¬ 
tà di arrivare alla creazione 
di una (ìallcrta d 'irte moder¬ 
na. sema che min nessun or- 
qaTitsmo abbia allroutato ef¬ 
fettivamente il tirnhlcma (t 
c’d chi dice « nieolin cosi 
perché si può immaaiiiare di 
quali scemili sarebbe capace 
la classe dirigente napoleta¬ 
na u). Se non un'impresa di 
tanto Impegno si potrebbe 
perlomeno arrivare a organiz¬ 
zare delle mostre periodiche 
realizzate In maniera sena, 
o un Salone di esposizione 
averto alle fenderne vive del¬ 
l'arte attuale. 

Case editrici 
e riviste 

Nessuna delle iniziative pre¬ 
se ultimamente (alcune ras¬ 
segne nei saloni della P '.de¬ 
razione comunista, la Raise- 
gna d'arte del Mezzogiorno) 
può avere, com ò naturale. Il 
respiro adatto per trasformar¬ 
si in qualcosa del genere e 
permane, quindi, nel setti re 
una situazione sconfortante' 
poche le gallerie nrivate che 
organizzino mostre Interei 
santi e lungo Varco di una 
intera stagione, scarsissimo •/ 
coUczionismo moderni) eci 
Questo. SI badi, quando a Na¬ 
poli operano decine di pitto 
ri e scultori motto interes 
santi, alcuni dei quali di no 
tnrictà internazionale (basta 
fare i nomi di Perez e di Per¬ 
sico). 

Le possibilità « di salvez¬ 
za » esistono a livello sogget¬ 
tivo. non nella situazione E' 
ro.s) per i pittori, se rieSi.o 
no a imporre la propria p e 
senza alla critica e al merca¬ 
to in campo nazionale ed è 
così per gli scrittori, almeno 
per quelli che compirono le 
loro prime esperienze ncali 
anni del dopoguerra, e che so¬ 
no ora, però, scarsamente in¬ 
seriti nel discorso culturale 
nazionale, se non al Insello 
delta più piatta ufficialità, e 
nello stesso tempo sradicati 
dalla realtà napoletana Da 
questo punto di vista, comun¬ 
que, qualcosa di nuoi'o è for¬ 
se venuto fuori in questi ul¬ 
timi anni, con l'apparizione 
di alcuni giovani scrittori le¬ 
gati all'avanguardia, che pub¬ 
blicano sulle principali rivi- 
sic di punta e che d'altro can¬ 
to non rappresentano ancora 
una modificazione sostanzia¬ 
le della situazione 

Anche tn questo caso tl di¬ 
scorso dev'essere appuntato 
sulle strutture, che significa¬ 
no case editrici, ’-ivisle. cen¬ 
tri di ricerca e d» studio Le 
case editrici sono poche e. le 
più importanti, con scarsi le¬ 
gami con la cultura locale 
Pochissime anche le riviste 
culturali serie, e inesistenti i 
centri di ricerca moderna¬ 
mente orientati fa questo pun¬ 
to si potrebbe inserire il di¬ 
scorso sull'Università, che è 
però troppo ampio per poter 
essere affrontato in questa 
nota). 

Dei tentativi sono stati fat¬ 
ti negli ultimi anni, da parte 
di alcune librerie e particolar¬ 
mente dalla Guida, di affian¬ 
care alla tradizionale serte dt 
conferenze quasi sempre di 
buon livello un parallelo la¬ 
voro di gruppi capaci di por¬ 
tare avanti un certo tipo di 
lavoro Finora il tentativo non 
ha dato grandi risultati, ma 
è ancora in corso e non è il 
caso dt anticipare conclusioni. 
Proprio su questa base ten¬ 
tò d’impostare il suo lavoro 
il circolo De Sanctis — l'uni¬ 
co circolo napoletano decisa¬ 
mente orientato tn senso mar¬ 
xista — che ha però da qual¬ 
che tempo sospeso ogni atti¬ 
vità e che si sin tentando di 
riportare in vita. 

Fisica e 
cibernetica 

Conclusioni non è il caso di 
tirarne, anche perché si è cer¬ 
cato dt far parlare diretta¬ 
mente le varie situazioni 

Alcune delle carenze dt fon¬ 
do che rendono così granfia 
la vita culturale napolfana 
dovrebbero esser venute alla 
luce Non si può tuttavia con¬ 
cludere questo rapido sondag¬ 
gio senza far cenno a un'al¬ 
tra questione sulla quale var. 
rà forse la peno di ritornare 
piu diffusamente Da alcuni 
anni Napoli ospita alcuni de¬ 
gli istituti scientifici impor¬ 
tanti non solo in campo na¬ 
zionale. net quali lavorano de¬ 
cine di scienziati italiani e dt 
altre nazioni (ci si riferisce 
in particolare agli istituti di 
fisica e di cibernetica al La¬ 
boratorio dì genetica, che do¬ 
vrebbero costituire tl fulcro 
della futura « area di ricer¬ 
ca s) E' di qui, forse - e la¬ 
sciamo da parte per ora le 
discussioni sul come si stia 
portando avanti la realtzzazio 
ne dell'area — che parte Ut 
spinta a una modifica di ron¬ 
do dell'asse culturale della cit¬ 
tà. patria di Vico e Croce 9. 
secondo alcuni, futura « cajN- 
tale scientifica » europea. 

Felice Piemontete 
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MOSCA. 14 

n musicista sovietico Gher- 
man Lukjanov ha parlato a 
lungo del jazz, ed in partico¬ 
lare del € jazz sovietico », nel 
corso di una intervista con 
l’agenzia < Novosti ». 

n musicista ha affermato 
che € i sovietici sono già pre¬ 
senti nel jazz con opere ab. 
bastanza originati. Tuttavia — 
ha precisato — è impossibile 
rendere pià rapido questo pro¬ 
cesso e non è ragionevole 
tentare di risolvere il proble¬ 
ma di primo acchito >. 

Lukjanov ha detto inoltre 
che. a suo parere, il jazz 
sonetico ha già spiccate per¬ 
sonalità che potrebbero ser¬ 
vire da punto di partenza 
nella creazione di una scuo¬ 
la originale. Tra le perso¬ 
nalità del jazz russo. Lukja¬ 
nov ha citato il sassofoni.sta 
Roman Kunzmann. Quanto al¬ 
le difficoltà della creazione 
di un jazz sovietico, il musi¬ 
cista ha detto di ritenere che 
la difficoltà maggiore consiste 
neirimpro\'\'isazinne: c Natu¬ 
ralmente. noi elaboriamo temi 
che hanno per lo più un ca¬ 
rattere nisso; ma questo è 
ancor poco. Si ha una con¬ 
traddizione fra il tema e la 
parte centrale della compo- 


La passeggiata 
di John Huston 

PARIGI. H 

John Huston si trova attual¬ 
mente a Parigi dove sta scri¬ 
vendo la sceneggiatura del Hlm 
A frolfc rrif.h loie and rteoth 
(« Una passeggiata con ramorc 
• con la morte *). che girerà 
Il mese prossimo in Francia. 

•••«••••••«••< 


sizione. poiché la maggior par. 
te dei musicisti segue, nella 
improvvisazione, le tradizioni 
del vecchio jazz. Persino Nou- 
gorod la grande di Andrei 
TovTTiasian non può essere 
considerata pienamente ori¬ 
ginale ». 

• • • 

€ I musicisti sovietici hanno 
fatto molto e bene, occorre 
fare di più e meglio » — ha 
dichiarato Dimitri Sciostakovic 
nell’aprire oggi a Mosca il 
secondo congresso dei compo 
sitori della federazione rus¬ 
sa. L’Unione, che è stata fon¬ 
data nel 1960. organizza circa 
ottocento musicisti, cioè oltre 
la metà di tutti i compositori 
sorietici. 

Il congresso si svolge nel¬ 
l’aula magna del Conservato¬ 
rio. All’apertura era presente 
il membro dell’Ufficio Poli¬ 
tico del CC del PCUS e pre¬ 
sidente del consiglio dei mi- 
stri della federazione russa. 
Gennady Voronov. 

Sciostakoric — che è stato 
accolto da un’ovazione — ha 
dichiarato che nel periodo tra 
il primo e il secondo con¬ 
gresso hanno visto la luce 
molte bellissime composizioni, 
che hanno meritato il ricono¬ 
scimento del popolo. DcirUnio- 
ne sono entrati a far parte 
negli ultimi tempi molti gio¬ 
vani compositori di talento. 

• • • 

Le memorie e i disegni de¬ 
gli ex internati dei lager fa- 
.scisti .saranno il materiale 
baco del film documentario 
Hit ornerò da te. Russia. Co¬ 
mincia infatti proprio con que¬ 
sto verso una poesia rinvenuta 
nel 19.ófl tra le rovine di Sa- 
xenhausen. Per quanto il 
giornale Kornsomnlskaia Prav- 
da abbia pubblicato un arti¬ 


colo su questa scoperta, il no¬ 
me del poeta scomparso è ri- 
ma.sto fino ad ora ignoto. 

Il regista, Boris Richkov, 
spierà che il suo film contri¬ 
buirà a delincare meglio la 
fisionomia umana ed artisti¬ 
ca di quest’uomo di spiccate 
doti poetiche. 

n film è stato girato dal- 
l’opxiratore Vladimir Tsitron 
in URSS. Polonia e RDT e 
probabilmente verrà presen¬ 
tato al Festival cinematogra¬ 
fico di Cracovia. 

Il regista ha voluto che il 
suo film fosse non soltanto 
un atto di accusa al regime 
hitleriano e una illustrazione 
degli orrori dell’ultima guer¬ 
ra. € Ho voluto ri\x?laro — 
egli ha detto — la fonte del 
coraggio e deireroismo di uo¬ 
mini. che nelle terribili con¬ 
dizioni dei campi di concen¬ 
tramento continuavano ad 
amare, a scrivere versi, a 
dipingere ». 



VACANZE IJETE 




RUMINI - PENSIONE ROBERTA - 

Tel. 23.932 - Pensioncina familiare 
vicina al mare . ottimo trattamen¬ 
to • cucina curata dalla proprie¬ 
taria - giugnosettembre 1.700 - 
Luglio e dal 20à L 2 000 - tutto 
compreso - anche cabine al mare 

• Gestione propria - Sconti barn 
bini. 

RICCIONE . PENSIONE MALU' 
Via G. Bruno, 36 Tel. -12 657 Vi 
ana mare Tranquilla ■ Camere 
con e senza servizi . B.xlconi - 
Parcheggiò - cucina romagnola - 
13-30-6 . settembre I 600 1 800 - 
Luglio 2.600 2 800 tutto compreso 
RUMINI - SOGGIORNO VITTO AL¬ 
LOGGIO GIOVAGNOLI • vicino 
mare - Via Pa.scarella. 33 • Tel, 
50.103 • familiare - acci^Iiente - 
giardino . trattamento eccellente 

• gestione propnetario - prezzi mo¬ 
dicissimi - Interpellateci. Par¬ 
cheggio 


IGEA MARINA 

Hotel International 


TORREPEDRERA • PENSIONE 
DEL TIGLIO - Tel. 38.346 - Con- 
forls • cucina familiare • parcheg¬ 
gio * Bassa 1.500-1.700 - Alta 
1.900-2.200 tutto compreso. 
MISANO MARE (Località Brasile) 
PENSIONE ARGENTINA - Via 
Alberello - Tel 45 633 ■ .Nuovissi¬ 
ma costruzione 1963 - Tutte le ca¬ 
mere con doccia, servizi pnvati e 
balcone - Cucina casalinga ■ Trat¬ 
tamento familiare - Parcheggio co 
peno ■ Giugna e settembre Li¬ 
re 1.800 - Luglio e Aco.Mo Li¬ 
re 2.500-2.800 tutto compreso. 
RICCIONE - HOTEL EUROPA - 
Via Orazio, 27 ■ Tel. 41 943 • Nuo¬ 
vissimo 50 m*. mare - Tutte ca¬ 
mere servizi privati - Balconi • 
.Ascensore - Bar - giardino - par¬ 
cheggio - trattamento eccellente - 
Giugno-settembre 1.800 • 1-15-7 
3 000 - 16-7 - 25^ 3.500 tutto com¬ 
pre.*©. 


BELLARIA 

Hotel Mimosa 


VIALE PINZON, 74 I VIA ROVERETO, S 
PREZZI PER PENSIONE COMPLETA PER I DUE ALBERGHI 
Maggio giugno • dal 26 agosto In poi L. 1.700 


Dal 1» luglio al 3 agosto 
Dal 4 agosto al 2S agosto 
Cosiruziona sul mare 
Sale di soggiorno, bar 
talevislone. aulooarco 


Informazioni e prenotazioni: 

U O.I. • Oiraalona Alberghi • Plazzatta Foschinl 


L. 2.300 
L. IMO 

A 70 mairi dal mara 
Sala di soggiorno, bar, tala- 
vislone ascensore • Tutte le 
stanze con balcone • Garage, 
autoparco 

zzetta Foschinl 4 FERRARA 


()uc5re.slalc si va in 


Bulgaria 


1,-a t*rr» oiena 8 :i'’atlivx tur!- 
ricca di tradir.sni, di «to¬ 
na, di fo’clcre. U-i Pae«» i-can- 
tevo’e fi.:to da scoorirt. 

Per rerde'» arcsra p’ù Ir.ttresianta 
la vostra vacsoca racaievl in Bulgs- 
ria CG-n la vou-a ajtC'ocbi'e, Altra- 
bS'to rMTBvigMcso »t*r«'aric tu-- 
r ut-co tcoc-I-ete la fave'ess vVal- 
It d*"a rcn», vljite-ate Sofi». la 
casiia'e, col rIcJe-i!» v»rd* dei «voi 
t«-ti • t«o;l gia-d'r.i, ccn i «ucl 
tesori a-iijtlel • culto'-all. Vi soln- 
ge-t’.a. Irf-s. s-jll* tanto decantats 
«p'B99* del War Zle-o per un ri- 
li««s-t# icggicrrio bslreir», eco tan¬ 
te »c't, ta-ta vegataiio-.*, oodendo 
dì t-ancnjilIitS • aile-iilo rei con- 
fortevoli a'be'si-i c bunja'os tuf- 
fa-i -el vt-ds, » d.-* patti dal ma-a. 


VARNA. NESSEBAR 
SLANCEV BRIAG, 
DRUJBA 


ic-o a'.cu-i dei r.cni fra i pii 
iL-i-jestiai, do-rt Irc'tr» trcve-e'e. sa 
tn-iata la vita meooa-a, dei mt- 
grifei locali rctt-jri In rivi al rra- 
ra. r s^t club ad i--jr-e-evcll a!- 
t-e attrattile Nel riito'-a-ti a rl- 
t'cvi ca-atte'iit'ci na la cucirà 
Inta-r.aiicra’a c*-e qua "a naiio.nala 
bvijAra tono riccha ■ B*"u'na, a 
ceti ai-cfa I vini. 

Vi-tajql aiienilttl per {fi auto- 
mob’I'tli: 


Benzina a L. 62! 


Strada atfaltata In ottima condiTlonI 
Atiiitanta in tutta il faaw. 

NESSUN VISTO TURISTICO 

Prairt acenomicl por pomettimantl 
a aoestamt con pantiona in tutta 
lo località torlttlcba. 

RIehIadeta oputcoll llluttrailvl a 
informaiisnl alla vettra agemia di 
fiducia oppure; 

Ufficio I 

Informtrlonl 
Turiiticha 
dalla 

R P. di Bulgaria 
MILANO 
Via AIbrIccI, 7 
Tal. •4.MJ1 

Clglainma 


'^BALllAN^ 

fTOURlSTE^ 


dei ladroni 

Moralismo e simbolismo non privi 
di genericità nei « Ragazzi di poi » 
dello jugoslavo Bota Cengic 


CANNES — Geraldine Chaplin e Carlos Saura, rispetlivamenle protagonista e regista di a Pep- 
permlnt frappé », fotografati nel giardino dell'albergo che li ospita. La proiezione del film, in 
programma per lunedi scorso, è stata poi rinviata a causa dello sciopero di solidarietà con 
gli studenti parigini 


Un'intervista del musicista Gherman Lukjanov 

Il jazz sovietico ricco 
di spiccate personalità 

Ci sono tutte le possibilità per la creazione di una 
scuola originale — A congresso i compositori russi 


Dal nostro inviato 

CANNES. 14 

Giovani manifestanti, stu¬ 
denti e operai in sciopero, 
hanno sosliiwilo ieri, sul viale 
a mare di Cannes — la cele¬ 
berrima Croisctte —, davanti 
al Palazzo del Cinema e sulle 
sue gradinate, il pubblico mon¬ 
dano del festival e le frotte 
dei curiosi: cartelli, bandiere, 
invettive contribuivano a crea¬ 
re un nuovo spettacolo, visi¬ 
vo e sonoro. Fortunatamente, 
i due film scelti per la gior¬ 
nata odierna toccavano argo¬ 
menti più o meno attuali, e 
cosi lo stacco fra la realtà e 
il cinema non è stato troppo 
brusco. 

Esordio dell'Italia stasera, 
con Seduto alla sua destra di 
Valerio Zurlini. che ha rice¬ 
vuto accoglienze contrastanti. 
La vicenda si colloca in un 
paese africano di recente in¬ 
dipendenza, e s'impernia sul¬ 
la figura di Maurice Lalubi, 
un leader negro che propugna 
sislemj pacifici di lotta, ben¬ 
ché non pochi tra i suoi segua¬ 
ci preferiscano far ricorso al¬ 
le armi. Preso prigioniero dai 
mercenari bianchi e sottopo¬ 
sto ad atroci torture, egli trova 
affettuosa solidarietà in un 
compagno di sventura, l’ita¬ 
liano Oreste, piccolo lestofan¬ 
te dai mille mestieri, accusato 
di aver venduto un camion ai 
€ ribelli ». Oreste giungerà a 
condividere la sorte di Lalubi, 
quando costui verrà cinica¬ 
mente soppresso, dopo una 
ipocrita messinscena. 

Dichiarata sin dal titolo è 
Vintenzione di far rivivere in 
questa storia moderna la pa¬ 
rabola evangelica del buon la¬ 
drone, che Cristo avrà al suo 
fianco nella sofferenza, ma 
anche nella gloria. E c’è, in- 
fatti, un altro riottoso malvi¬ 
vente che, chiuso pure lui in 
cella per ragioni misteriose, 
rifiuta ogni soccorso a Lalubi. 
ma non potrà sfuggire a egua¬ 
le destino, senza esser sfio¬ 
rato nemmeno per un momen¬ 
to dalla luce della grazia. Co¬ 
sì come c'è, nel personaggio 
del colonnello inquieto e pro¬ 
blematico (non molto dissimi¬ 
le del resto da quello che Pon- 
tecorvo ha disegnato nella 
Battaglia di Algeri), il tentati¬ 
vo di costruire l'immagine di 
un Pilato dei giorni nostri. 
Ma, diciamolo, i mercenari 
bianchi sono di pasta un po’ 
diversa, almeno per quanto 
ne sappiamo. 

il limite piti serio del film 
è però proprio nel ritratto del 
protagonista, dove il modello 
veritiero di Patrice Lumumba 
(di cui vengono citate parole 
e frasi) fatica a snidarsi con 
la tradizionale iconografia cri¬ 
stiana. La predicazione c non 
violenta » di Lalubi, per il 
quadro ambientale in cui è si¬ 
tuata (quantunque sia esso 
accennato sommariamente), 
stride come una ipotesi abba¬ 
stanza intellettualistica, diffi¬ 
cilmente certificabile. Regista 
di ottima cultura figurativa, e 
particolarmente versato nella 
analisi psicologico-sentimen- 
tale, Zurlini consegue invece i 
suoi risultati migliori atteg¬ 
giando con notevole, < subli¬ 
mante » gusto plastico le in¬ 
quadrature che hanno come 
tema stragi e sevizie, nonché 
sottolineando con garbo il na¬ 
scere dì un rapporto umano 
fra il degradato, derelitto Ore¬ 
ste (Franco Ciiti), che repli¬ 
ca con impegno e con effica¬ 
cia le sue interpretazioni pa- 
soliniane) e il profeta disar- 


Favorevole lo critica 
inglese a « Nopoli 
notte e giorno » 

LONDRA. 14. 

La critica ha accolto favore¬ 
volmente \apoli notte e giorno 
rawwesentato. ieri sera, nella 
capitale britannica, al teatro 
.Aldivych, dalla Compagnia del 
teatro Stabile di Roma. 

Il Dailp Express trova che la 
rappretsentazione ha avuto un ca¬ 
rattere di freschezza e di inno¬ 
cenza raramente nscontrato oggi 
sui palcoscenici inglesi. 

Positivo anche il giudizio del 
critico del Daily Mail, mentre 
il Times trova la rappresentazio¬ 
ne eccessivamente teatrale nel 
•enso antico della pareva. 


Lucrezia Borgia 
arriva da Praga 


moto Lalubi (Woody Strade, 
che conoscemmo nei Profes¬ 
sionisti di Richard Brooks). 
La fotografia (colore, scher¬ 
mo largo) di Aiace Parolin, 
i sobri appunti musicali di 
Ivan Vandor concorrono alla 
dignità del prodotto. 

Un discorso sulla « non vio¬ 
lenza t è anche, in certo mo¬ 
do, quello che conduce il regi¬ 
sta jugoslavo Rata Cengic con 
il suo primo lungometraggio. 
Piccoli soldati, qui presentato 
sotto il titolo I ragazzi di poi. 
Siamo net 1915: un bambino 
tedesco. Hanno Dessati (bel 
nome manniano), figlio d'un 
ufficiale nemico caduto, è in¬ 
viato dal generoso potere so- ' 
cialista in un orfanotrofio, il 
cui direttore è l'unico a cono¬ 
scere la sua vera identità. Ri¬ 
battezzato Bosko, il fanciullo 
si lega di amicizia agli altri, 
poca più grandi o poco più 
piccoli di lui. ma già segnati 
dolorosamente dall'esperienza 
della guerra, sicché i loro gio¬ 
chi hanno sempre una im¬ 
pronta macabra e crudele, so¬ 
prattutto per l'influenza eser¬ 
citala sul gruppo da un parti¬ 
giano adolescente, < Grana¬ 
ta ». Costui, messo in sospetto 
da alcune circostanze, indaga 
su Hanno-Bosko, spt’npe i com- 
pagni a riunirsi in una specie 
di corte marziale, maltratta e 
minaccia di morte Io sventu¬ 
rato: che vedremo, nella se¬ 
quenza finale, fuggire dispe¬ 
ratamente, braccato dall’inte¬ 
ra comunità, nonostante i ten¬ 
tativi di pacificazione compiu¬ 
ti dal saggio direttore. 

L’esempio appare un po' ti¬ 
rato per i capelli, come si 
suol dire. E il film, oltre a ri¬ 
cordare molli illustri prece¬ 
denti. non sembra connettere 
bene l’aneddotica all’epoca 
(còlta peraltro abbastanza fe¬ 
licemente e spregiudicata¬ 
mente) con la vastità dei si¬ 
gnificati umani che si voglio¬ 
no esprimere. Onde il tutto 
sfuma a grado a grado in un 
moralismo e simbolismo piut¬ 
tosto generici, per non dire 
ambigui. Ma i giovanissimi 
attori sono bravi. 

Domani tocca al Giappone, 
con Kuroneko di Kaneto Shin- 
do. e (per la terza volta) alla 
Gran Bretagna, con Joanna 
di Michael Sarn. 

Aggeo Savtoli 

In agitazione 
per il contratto 
i dipendenti 
delle Cose di 
noleggio e di 
distribuzione 

Le organizzazioni sindacali 
di categoria aderenti alla FILS. 
FLTLS e UIL Spettaco'o hanno 
proclamato Io stato di agita¬ 
zione di tutti 1 dinendenti del¬ 
le Ca.*e di noleggio e di di- 
.stribuzione di pellico'e cine¬ 
matografiche. 

La decisione è stata presa 
imitanamente dalle de'egazìo- 
ni sindacali a seguito della 
posizione assunta dada rappre¬ 
sentanza delie società di noleg¬ 
gio. CEIAD. DEAR. RANR. 
Univer,*al. MGM, Warner Bros. 
Paramount. Titantis, Euro. Ital- 
noleggìo, etc., in sede di trat¬ 
tative per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro. 

Le delegazxDoi si erano in¬ 
contrato nella serata di ieri 
fennesima volta presso la se¬ 
de deir.ANICA per proseguire 
le trattative ««iza raggiungere 
alcun ri.sultato positivo stante 
il permanere de.le società su 
posizioni intransigenti sulle più 
importanti questitmi (orano di 
lavoro, trattamento economico, 
dintti sindacali, etc.). 

A questo punto le organiz¬ 
zazioni lavoratori dd cine¬ 
ma decidevano d| proclamare 

10 stato di agitazione di tutto 

11 settore per passare successi¬ 
vamente ad az’oni di lotta sin¬ 
dacale più diretta ove la situa¬ 
zione non abbia sviluppi favo¬ 
revoli del nuovo incontro Bssa- 
to per questa sera, sempre pres¬ 
so la sede delI'ANICA. 
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Lucrezia Borgia è arrivata a Roma da Praga. SI tratta della 
attrice cecoslovacca Olinka Berova che sarà protagonista di 
un ennesimo film Ispirato alle vicende della figlia di papa 
Alessandro VI 


le prime 


Teatro 

DKBC 

Far rivivere in teatro, < usa¬ 
re » i testi t letterari > dei 
grandi .scrittori come pretesto o 
testo di spettacolo è certo im- 
pre.sa da far tremar le vene e 
i polsi. S«iza queirestrema pe¬ 
rizia tecnica del « grande at¬ 
tore > che brucia le più piccole 
scorie di non-teatralità attra¬ 
verso il comportamento umano 
flel jiersonaggio non può pro- 
fliirsi la rapprc.sentazione. e 
filici divcrtiiiK'nto insostituibile 
inteso nel .senso più alto del 
termine. Vittorio Gas.sman. in 
questo senso, non poteva che 
essere Tideatore. il regista e 
il primo attore as.soluto di 
ÙKÌiC. lo sjiettaeolo (presenta¬ 
to dal Teatro Club) che già 
ai primi dello scorso anno i- 
scos.se grande successo al Tea¬ 
tro della Cometa. 

Naturalmente. DKBC — nono¬ 
stante l'indi.saitibile brasTira 
dei protagonista — soffre di al¬ 
cuni limiti, per altro tip'ici di 
una tale impostazione registica. 
Vogliamo dire. cioè, che l’at- 
teggiamento mattatoriale. uma¬ 
namente mattatoriale di Gass- 
man, tende a volte aH’esibiz’O- 
ne esteriore del testo che non 
alla .sua interpretazione dram¬ 
matica interiore. Giustamente 
è stato ossen-ato come l’attor-i 
fas.se più convincente nei toni 
pacatamente e intensamente 
umani aiottati per Una rela¬ 
zione accademica di Kafka, 

Dopo ì testi di Dostoievski, 
Kafka e Beckett — già cono¬ 
sciuti dal p'jWiiico romano — 
G.issman ha sostituito MutalLs 
mutandi.> di D-isid Campton 
con una lirica stupenda del poe¬ 
ta americano Gregory Corso, 
Bomba (recitata dall’attore an¬ 
cora nei panni hneeri e becket- 
tian; deWInnominabile), un ter- 
ribiie poema ironico e tragico 
dedicato aita infinita forza di 
distruzione del * giocattolo del- 
runiverso ». in cui Io spasimo 
ntmico-onomatopeico ha trova¬ 
to ;.n Gas^man un inte.“prete 
c’eccezione. 

vice 


Cinema 

Il pane amaro 

« li futuro ci è nemico... Nei 
prassimi d.eci an.ni forse a.ssi- 
steremo alla morte ii anquan- 
;a m:l:on: di bambini >; cosi 
i.nizi.i li conunento al documen¬ 
tano di Giuseppe Scotese. Il 
pane amaro, girato durante tre 
lunghis-sinni anni che il regista 
ha trascorso viaggiando attra¬ 
verso le capitali della miseria. 
u,na mise.na che dilania i due 
terza del nostro pianeta, na 
<iie tjtuvia se.mbra restare in- 
sn-^ibile nelle grandi capitali 
della ricchezza e de! consumo. 
<k>ve r* uomo a una dimensio¬ 
ne > si accartoccia sempre più 
nel «.IO guscio. Ne II pane ama¬ 
ra ò il mondo delia miseria e 
delia fame che trascorre in pri¬ 
mo piano ripreso col ritmo len¬ 
to deiie carrellate che fermano 
per sen^re sulla pellicola le 
im-magini « continue > di un 
mondo terribile, di un univer¬ 
so mostruoso chiuso ed eterno, 
immenso, sullo sfondo del quale 
brillano le costruzioni di ferro 
e di acciaio delle città del be¬ 
nessere. invnerse nella nebbia 
come un miraggio irraggiungi¬ 
bile per gli uomini delle favelas 
o per le piccole mani piagate 
dalla lebbra. 

Il documentario 41 SooUa t è 


un itinerario doloroso lungo i 
sentieri corrosi dairepidemia 
della fame, sentieri che la co¬ 
scienza < civile » preferi-scc non 
praticare, optando .senza esi¬ 
tazione per rasfalto delle auto- 
strafie. .Milioni di iioinim, im¬ 
mersi dal mattino alla .sera nel¬ 
la dolcez.z.a di (iiielle piccole fe¬ 
licità quotidiane che offre l’alie- 
nazione del mondo civile non 
hanno conasciuto e non con*> 
Beeranno mai la « fame ». il vol¬ 
to oscuro e indimenticabile della 
€ mi.serm > a.s.sohita che s’m- 
contra nel Sud-F-st asiatico, tra 
i pe.scatori <iel Mare della (’ma 
che portano i vtvchi se.ss.iuteii- 
ni a morire sulla montagna per 
liberarsi delle bocche inutili: 
presso gli aborigeni delI’.-Xu.stra- 
lia che si cibano di lucertole 
quando il paese è il primo e.siwr- 
tatore di carni nel mondo fma 
ecco la «carità» elargita nei 
campi chiusi dal filo spinato): 
nella bovery di New York, dove 
si muore agli an.goli delle stra¬ 
de: neir.America Latina, nel 
Messico, nel Brasile, nello V i- 
catan dove i chicleros sono 
sfruttati dalle case produttrici 
di gomma da masticare: nelle 
tane degli indiani del Colora¬ 
do: tra i pescatori del lago Ti- 
ticaca pagati con le teste e le 
interiora dei < loro » pesci : nel¬ 
le capanne dei dieci milioni di 
poveri dei monti .Apalachi nel 
sertao brasiliano: a Recife. do¬ 
ve l’uomo fruga tra la melma 
dei rifiuti e degli e.scrementi 
alla ricerca dei granchi coti- 
meslibili; neH'.Africa che giun¬ 
ge al traguardo uel 2000 do.Ki 
secoli di coion;a!isnx>. e d«>.e 
Vapartheid contro dodici 
ni di negri non è che « un 
espediente economico »: m In¬ 
dia. (krve la carestm perenne, 
ma non solo quella, ha tr.i- 
sformato il p3e*e m un infe.*- 
no. e dove la lebbra che dil.i- 
nia sarebbe curab.le ed est.n 
guibiìe se soltanto si rinuncias¬ 
se, con un vo.o < d: fantasia ». 
alla costruzione di qualche de¬ 
cina di carri armati. 

Ma questo film sarebbe del 
tutto inj:.;e — sottolinea il co.tti- 
mento — se non contrib'jisse a 
fermare la morte per inóiia di 
oiiocento bambini che m..o.ono 
nell'arco di tempo di un'o.-a e 
mezzo di proiez.o.ne. 

11 film di ScoUise è la te-^ti- 
zThKìiama appa.'S.anara, no.n p.e- 
tosa, della .mostruosità umana, 
del disumano che albe.'ga nel 
cuore dell uomo civile che vive 
in un mondo assordo certo < mo¬ 
dificabile ». ma a patto cne 
quella rivoluzione degl, affama- 
ti, stipera.ndo i m.li naz.onaii- 
stici. per non e.ssere velle.mria. 
unisca tutti i « «opravv-.ssuti > 
del mondo ne! loro grido aci- 
tissùno lanciato contro le pa¬ 
reti levigate delle fortezze del 
capitalismo. la cui Violenza ren¬ 
de infinui i volti dell'mtegrj- 
zione. Il pane amaro — u.n do¬ 
cumentario a colon .sconcolgen- 
te soprattutto per la p-v.enza e 
l'e-spressrvità deile imrrag.ni. 
per un montaggio a contrasto 
accorto e sottile, e per un com¬ 
mento (di L. Doddoli e G. Sco¬ 
tese) limpido, quasi poetico, a 
volte disperato ma non meta¬ 
fisico. anzi stesso decisamente 
ironico e demLstificatono — ter¬ 
mina con l’agonia di un bimbo, 
divorato dalle pia^e e dalla 
fame sulla stuoia di una capan¬ 
na desolata: il rovescio reale 
della favola evangelica. 


.fiaaii!?”***"' 

a video spento 


RESISTENZA DANESE - 
Il documentario sulla Re¬ 
sistenza ili Danimarca di .An¬ 
gelo D'Alessandro, trasmes¬ 
so ieri sera per la <erie Do 
cumenti di storia e di cro¬ 
naca, t' stata un tipico esem¬ 
pio di come si possa compie¬ 
re uu'analisi ilei passato 
traendone spunti utili alla ' 
riflessione sul presente, t'n 
programma, diiiiijiie. di no 
terole interesse, condotto in 
chiave di ilihatt'to sul filo di 
una iiai 1 azione rapida ed 
efficace die si oiorara di 
un montani/o delle imma¬ 
gini esattamente ori/anizza- 
to da Alfredo \tuscliìetti in 
funzione del commento jvir- 
1 ( 1 ( 0 . .-inalizzaiido le vaile 
fasi dell'iicciiiMizione nazista 
e della liesisienza in Demi 
marca — dalla decisione del 
ijoveriio di cedere al diktat 
di Hitler nel l'UO al di flou 
di'rsi della resistenza passi¬ 
va. alle prime azioni di sa- 
liotaoiiin tino al ddaoare del 
la lotta armata — /)' 
sar.dro ha po'tata avanti la 
disciission,’ sulla al’ernativa 
violenza non ve lenza, pio 
luni/andola c^ji/icifo mente 
tino all'oiioi e ronfionlando 
le posizioni di venti'-iiKpie 
anni fa con (indie dei no 
stri (/loriii Testimonianze 
dirette e brani di repertono 
mollo drainmatiei (nrordia 
ino in paitivohue (poVi sui 
primi movmenti di resistei! 
za e soprattutto fiiieìli sulla 
(nomata del fi aprile 
hanno valida mente contrair- 
pimtato il suo (liscorso: me¬ 
no CI hanno peisua-n coite 
rii osti nzioni 'come (po-llti 
della morte di Mird:) die 
mei/llri snrehbc stato, secon 
do noi, cimleiie'o n.h limiti 
di una maai/ioic asciuttez¬ 
za narrativa .-Menni momen¬ 
ti dclTiinalisi avrebbero me 
ritato di essere api/rolondi 
ti di più: ad esempio, ciuci¬ 
lo che si riferiva atta fun¬ 


zione delle piccole arati- 
guardie che. costrinaendo 
con la loro azione diretta { 
nazisti a smascherarsi del 
tutto, oiulacano nel popolo 
danese la presa di coscienza 
sulla natura del nazismo. 
Tuttavia, il limite maggiore 
del documentario, secondo 
noi, è consistito nella rieb(^ 
lezzo delTaiialisi propria¬ 
mente politica delle radici 
di certi atteggiamenti (la 
non resistenza iniziale, ad 
csi inpia: lo scirolameiito del 
governo verso il coìlohora- 
z'iniisino) e ni una certa con¬ 
fusione tra dementi storico- 
politici ed elementi psico¬ 
logici o di costume. Questa 
debolezza ha fatto sì die la 
condiisione del documenta¬ 
rio — l’osservazione su una 
possibile combinazione di 
violenza e non ciolcnro nel¬ 
lo ribellione — risultasse 
nel complesso poco chiara 
c rischiasse di apparire più 
die altro come una scappa¬ 
toia. Inoltre, nel dilxittito 
finale tra giorani e anzia¬ 
ni. d mes.sat/i/in del gioca¬ 
ne martire della Resistenza 
(non dovete tornare al mau- 
ìo di iir’ina della iiiicrra: à 
nercs^ai IO un ideali’ che 
V(il</a iHT lutti e non per 
pochi iirivilcoiati I è s(o(o 
stemperato onzidiè nppro- 
fonihto c analizzato alla lu¬ 
ce della società danese (tt 
non volo danese) di oi/gi: e 
(liu'sta è stata, al mena ’u 
parte, un'occasinne perduta, 
perchè proprio e solo in (jue- 
sta chiave, secando noi, al 
uixtii aio’ir lina rirvncazin 
ne e mia analisi del signifi¬ 
cato di'lla Resistenza pos.so- 
no risidtorr davvero iififl * 
feconde. Comungne. qui. al¬ 
meno. il discorso è stato av¬ 
viato. a differenza di quan¬ 
to soUtnmente nrvieiie in 
(lucsti cosi. 

g. c. 


Il passatempo (TV 1° ore 17,45) 


Va in onda da oggi per 
la Tv dei ragazzi un ori¬ 
ginale In quattro puntate 
di Sergio Miniussi: II p.i-i- 
satcìiipo. Miniussi è un gio¬ 
vane intcllelluale attento 
ai problemi e al fenomeni 
del nostro tempo (è anche 
Uno del responsabili della 
rubrica Tiittilibri). c questo 
originale lo testimonia, al¬ 
meno nella scelta del tema. 
11 passatempo. Infatti, è un 
giornale scolastico e Ml- 
niussl si propone di affron¬ 
tare appunto II tema del¬ 
l'Impegno del giovanissimi 
nei confronti del loro pro¬ 
blemi e della società che 
Il circonda. Come è noto, I 


giornali scolastici sono sta¬ 
ti In questi anni, almeno In 
una certa misura. Il terre¬ 
no sul quale sono emersi 
molti oricniamenti e ha as¬ 
sunto nuove forme l'Impe¬ 
gno dello generazioni più 
giovani. Speriamo che Ml- 
niussi, nello scrivere il suo 
originale, abbia anche te¬ 
nuto conto del fallo che, più 
recentemente, questa matu¬ 
razione degli studenti più 
giovani si è fatta anche più 
rapida, come si può facil¬ 
mente dedurre dalla parteci¬ 
pazione degli studenti medi 
alle lolle degli universita¬ 
ri e anche ad alcune lotte 
operaie (ad esemplo, quel¬ 
la alla FIAT di Torino). 




TELEVISIONE 1’ 


DALLE ANDE ALL'HIMALAYA 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
GIOCAGIO' 

TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
OPINIONI A CONFRONTO 
SAPERE 

TELEGIORNALE SPORT - CRONACHE DEI PARTITI 

IL TEMPO IN ITALIA 

TELEGIORNALE 

TRIBUNA ELETTORALE (conferenza stampa del se¬ 
gretario generale del PCI, on. Luigi Longo) 
GUARDIA. LADRO E CAMERIERA 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


19.00 SAPERE 
21.00 TELEGIORNALE 
21.15 ALMANACCO 
2215 MERCOLEDÌ' SPORT 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15. 17, 20. 23; 

6 30: Corso di Lngiia tede, 
sca: 6.50: Per so.a orc.ae- 
.s’.ra: 7.10: .Mus.ca -.top. 7.47: 
Pari e d.=pari: P. 30; !.« can- 
z.ni del mattino: 9 00: I.a 
nostra casa; 9 06: Colonna 
m'a.= .ca;e; 10 05: La Rad.o 
per le Seno e; 10 35: Le ore 
della niJSica: 11 00: Un di- 
.*ro por Te-tate; 11.24: 
no'tra salute; 11.30: .Antolo¬ 
gia mas.cale; 12 05: Con:rjp- 
punto: 12 .56; Sì o no; 12.41: 
Per:*Cop o; 12 47; Punto e 
virzo'-a; 1.3 20: .App Filamen¬ 
to essi Luciano T.ijoli; 13 54: 
IjC m.lle lire: 14 00: Tra- 
sm!S= oni re.g.mali; 14.37: 
Li=t no Bor«a di Milano; 

14 45: Zibaldone italiano: 
1515: n g.omale di bordo; 

15 45; Parata di successi; 

16 00: Programma per i pic¬ 
coli: .A-Ulì Ulé: 16 2.5: Pas- 
s.a porto per un m.crofono: 
16.30: Bpameranz: 17 05: 1 
giova.n; e il c.nterto; 17 40: 
L'.App'oio; 18 IO: C nTue mi- 
r. iti d; ingle^; 18 15: Sjt 
r.o-tr. mercati; 18 20: Per 
\oi v.ovani; 19 14; Il tiil.pa¬ 
no ne.'o. Romanzo di Ales¬ 
sandro Dumas; 19.30: Lina- 
park; 20 2.5: Fantasia masi- 
cale: 21 O'I: Tnbna ejetta 
rale Cnnferenz-a sta.mpa del 
segrctar.o g'^nerale del PCI. 
on. Lu.gi Lon.go; 22 00: Con¬ 
certo sinfonica 

SECONDO 

Giornale radio; ore 6.30, 

7.30, 8.30, 9.30. 10.30. 11.30, 
12 15, 13.30, 14.30, 15.30, 16.30, 

17.30, 18.30, 19.30, 21.30, 22.30. 

6 35: Da New Orleans; Sve- 
guati e cama; 7 43; Biliar. 
dmo a tempo di musica; 
8.13: Buon viaggio; 8.18: 
Pan e dispari; 8 40: Romolo 
Valli; 8 4.5: Signon l’orcpe- 
stra; 9 09: I nostri figli; 
915: Romantica: 9 40; .Al¬ 
bum musicale: 10 00: ’TTe 
camerati. Romanzo di Erich 
Maria Remarque: 10.15: Jazz 
panorama; 10.40: Corrado 


fermo posta; 11.35: Lettere 
aperte; 11.41: Un disco per 
Testate; 12.20: Trasmissioni 
regionali; 13.00: Inconscia¬ 
mente tua; 13.35; .Miranda 
.Martino; 14.00; Le mille li¬ 
re; 14.05: Juke-box; 14 45; 
Dischi in vetrina: 15.00: Mo¬ 
tivi scelti per voi; 1515: 
Ua-ssegna di giovani esecu¬ 
tori; 15.57; Tre minuti per 
te; 16.00: Un disco per Te- 
-state; 16.35: Pomeridiana , 
Ippica - Da Palermo: « Gran 
Premio della Regione Sici¬ 
liana > di trotto; 16.55: Bufo 
viaggio; 17 35: Classe unica; 
18 00; .Apentis'o ;n musica; 

18 55: S-ii nostri mercati; 

19 00: Un cantante tra la 
folla: 19 23; SI o no: 19.55; 
Punto e virgola: 20 06: Jazz 
concerto: 20 55: Come e per¬ 
chè: 21.10: Calcio (da To¬ 
nno): Juventu-s^Benfica per 
la Coppa dei CampionL 

TERZO 

Ore 10.00: Musiche operl- 
'tiche di L. Cherubini, V. 
Bellini, R. Wagner; 10.30: 
G. Gabr.eli - S. Scheidt - 
J. Kohault: 10.55; F. Li.szt; 
12.05: L’informatore etnomu. 
.sicologico; 12 20: Strumenti: 
la viola: 12.40; Concerto sin¬ 
fonico diretto da G. Prètre; 

14 .30: Recital del Trio Gior¬ 
dani Sartori - Gazzelloni - 
Srhoiz; 15 05: S. Prokoflev; 

15 30: E. du Caurnjy - C 
Loeffler: 16.00: Compositori 
Italiani contemporanei; 17.00: 
I.e opinioni degli altri: 17.10: 
Carlo Vetere: Società e sa¬ 
lute; 17.20: Corso di lingua 
tedesca: 17.40: M. Haydn; 
18 00: Notizie del Terzo: 
18.15: Quadrante economico: 
18.30: Musica leggera; 18.45: 
Piccolo Pianeta: 19.15: Con¬ 
certo di <^i sera; 20 30: 
Composizioni per organo di 
M. Reger: 21.00: Bella gente 
stasera; 21.45; Orchestra di 
retta da Billy May; 22 00; 
Il Giornale del Terzo; 22.30: 
Incontri con la narrativa: 
23 00: Musiche di S. Zm. 
zadzc; 23.25: Rivista delle 
riviste. 
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COPPA DEI CAMPIONI 


La Juve tenta 



Stasera a Torino e in TV: 

22,15 




U 

Zigoni 


Coluna 



t' 4 ' ^ V 

.'E; 

V 

Leoncini Salvadore Sacco 


J. Augusto 

iacinto 

Adolfo 

N 


(Cinesinho) 

& 



t ■■ 

N 

Anzolin Castano De Paoli 

Torres 

Cruz 

J. Enrique 

1 

T 

(CoraminI) 




1 

u 

Roveta Bercellino Del Sol 


Eusebio 

Graca 

Humberfo 

C'J 


Magnusson 


Simoes 



t ' 

■'A 


1 Arbitro: GLOEMKNER (Repubblica Democratica Tedesca) 




la rimonta con il Benfica 


Domani alle 21,15 


Contro Castigliano 


/ bianconeri che partono da me¬ 
no 2 hanno poche possibilità 


lampierì-Pukrano 
al «Palazzotto» 


Domani al F’alaz/.cito tlello 
Sport, con Inizio alle 21.15 si 
■volgerà una interessante riu¬ 
nione pugilistica a carattere 
promiscuo che si impernia sul 
piu atteso confronto che il ho- 
xing romano possa attualmente 
olTrire- Zampieri-Piilcrano sugli 
otto roiinds. al limite dei pesi 
welters 

Questi 1 rispettivi ruolini di 
marcia: Zampierl: 12 Incontri. 
12 vittorie di cui tre prima del 
limite; Pulcrnno; 11 Incontri. 
10 vittorie di cui tre prima del 
limite e<l un pareggio. 

II match è attesissimo e Zam- 
pieri 6 11 favorito d’obbligo; 
Pulcrano à un generosissimo 
combattente c affida tutte le 
sue « ebanecs « alla lunga dl- 
staiv/a. non sono itoclii coloro 
che fidano In un sovvertimento 
del pronostico 

Negli altri due scontri pro¬ 
fessionistici al limite del pesi 


Capello operato 
di menisco 

L'attaccante giallorosso Fa¬ 
bio Capello ò stato sottoposto 
Ieri pomeriggio nella clinica ro¬ 
mana « Moscati » ad Interven¬ 
to chirurgico per l'asportazione 
del menisco interno del ginoc¬ 
chio sinistro. Il giocatore dovrà 
rimanere In clinica per un pe¬ 
riodo variante fra i dieci e 1 
15 giorni e soltanto fra un me¬ 
se potrà tornare gradatamente 
alla preparazione atletica. 


welters. Romano Bianchi af¬ 
fronterà Osei Kofi mentre Ai- 
varo Regoli se la vedrà con 
Cesare Rossi Nel prologo quat¬ 
tro inatches dilettantistici 

Questo il programma: 

WELTERS- Z.implerl (Roma) 
c Pulcrano (Roma) in 8 rounds. 
Bianchi (Roma) c. Kofl (Gha¬ 
na) In 8 rounds: Regoli (Roma) 
c. Rossi (Roma) in 6 rounds. 


Fraizzoli 

I 

presidente 
delUnter ? 

MILANO. 14 

Il Consiglio di amministra¬ 
zione deirinter. riunitosi sta¬ 
sera nella sede sociale ha pre¬ 
so atto delle dimissioni del pre¬ 
sidente Angelo Moratti e della 
sua intenzione di lasciare non 
solo la presidenza, ma anche 
11 consiglio di amministrazione 
e di rimettere quasi tutte le 
proprie azioni (11 40% sul 51% 
da lui detenute). Il consiglio ha 
deciso di riconvocarsi sabato 
prossimo per procedere alla 
elezione del nuovo presidente 
che sarà quasi sicuramente 11 
dott. Ivanoe Fraizzoli. Questi 
sarebbe disposto a rilevare la 
quota azionaria messa a dispo¬ 
sizione da Moratti. E* stata an¬ 
che avanzata la proposta chs 
Moratti rimanga presidente 
onorario deUa società. 


VINCE «NICK» 



Pietrangeli (nella foto) ha superato gli t ottavi s al campionati 
di tennis di Roma liquidando con facilità Castigliano (6-1, 6^, 
6-3). Anche l'australiano Hewitt ha superato il turno battendo 
il cecoslovacco Kodes, cosi come 11 romeno Tiriac (battendo 
Ruffels). Nel doppio femminile le italiane Bassf-Nassuelll sono 
state eliminate dalle australiane Sheriff-Sheriff, mentre nei 
doppio misto Beltrami-Crotta sono stati battuti da Turner- 
Bowerey. Nel doppio misto anche I sovietici Metreveli-Oiml- 
trieva sono stati eliminati (da Hunt-Oeut) 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 14 

Cosa si può pretendere di più 
da un giocatore come Eusebio? 
segna ^ gol In campionato, rea¬ 
lizza il secondo gol contro la 
Juve e mette fuori combattimen¬ 
to Tino Ca.stano. il perno della 
difesa bianconera. 

E’ questa infatti la notizia del 
giorno. Durante la partita di 
andata, una punizione calciata 
da Eusebio ha colpito in pieno 
la barriera e più specificamente 
il quadricipite (la coscia) sini¬ 
stro di Castano. Stamane il ca¬ 
pitano. durante l’allenamento, ha 
tentato più volte di scattare e 
ogni volta ha dovuto desistere. 
Nella Juventus (compresi alcu¬ 
ni giocatori) sono in molti a cre¬ 
dere in Castano, ma l’interessa¬ 
to non è di questo avviso: «Se 
continuerà a farmi male cosi 
non me la sento di scendere in 
campo >. Cosi ha detto stamane 
a Vlllar Perosa il capitano della 
Juventus e conoscendo l’attac¬ 
ca mento che ha per la sua squa¬ 
dra e il suo spirito di sacrifi¬ 
cio si è obbligati a credergli. 

A questo punto anche le ulti¬ 
me speranze di raddrizzare il 
< 2-0 » di Lisbona vanno a farsi 
benedire. Se era Impensabile 
una rimonta con la Juventus al 
completo, senza Castano non si 
discute. (Lo sostituirebbe Cora- 
mlni). 

Heriberto Herrera i^r «esi¬ 
genze televisive > ha già annun¬ 
ciato la formazione e ha inse¬ 
rito Castano nell’« undici > e 
forse spera nei miracoli della 
volontà e della ...novocaina, ma 
sino a domani aera la forma¬ 
zione biancooera rimarrà in for¬ 
se. n medico Sgarbi che ha vi¬ 
sitato stamane Castano non si 
è pronunciato sulla prognosi. 

Mancherà Menidielll (che non 
ha già giocato a Ferrara a cau- 


Grazie all'Amministrazione comunale 


Livorno, città sportiva 

Gli amministratori democratici nonostante i « tagli » prefettizi agli stanziamenti in favore dello sport sono riusciti a crea- 
re una rete di servizi sportivi con particolare riguardo all’attività educativo-formativa oltreché agonistica e spettacolare 



# Una panoramica della zona sportiva di via dei Pensieri 


Dalla nostra redazione 

LIVORNO. U 

Mettere a disposizione di una 
massa di cittadini, soprattutto 
ragazzi e gim ani. impianti spor- 
tiri e complessi per la ricrea¬ 
zione organicamente distribuiti 


Infortunio a Panizza: 
niente Giro d'Italia 

BUSTO ARSIZIO. 14 
Vladimiro Panizza dovrà ri¬ 
nunciare al « Giro ». Il giova¬ 
ne corridore ciclista della 
« Pepai Cola », è rim-^sto feri¬ 
to nel pressi di Cittiglio (Va¬ 
rese) in un incidente stradale, 
mentre stava compiendo un al¬ 
lenamento Per cause ancora 
Imprecisate, Panizza è finito 
con la propria bicicletta con¬ 
tro un'auto ed è poi caduto 
rovinosamente. Soccorso da al- 


II Pr. Seropo 
a Tor di Valle 

Il premio Serapo una prova 
dotata di due milioni di lire di 
premi sulla distanza di 1600 me¬ 
tri costituisce la prova di cen¬ 
tro della odierna riunione di 
corse al trotto aU'ippodromo 
romano di Tor di Valle. Ham- 
meira, malgrado la penalizza¬ 
zione di 30 metri, merita il pro¬ 
nostico ma dovrà impegnarsi a 
fondo contro Saratoga. Doping 
e Ostiano che sono avversari di 
tutto riguardo. Inizio delle pro¬ 
ve alle ore 15. Ecco le nostre 
selezioni: 

l. corsa: Irga, Quadrio; 3 cor¬ 
sa: Le Kef. Nicla; 3. corsa: 
frassineto. Swansea; 4. corsa; 
Travo, Pharamo; 5. corsa: Ae- 
rope, Tertulliano, Missouri; 6 . 
corsa: Hammelra. Doping, Sa¬ 
ratoga; 7. corsa: Miss Dior. S.a- 
lomò: 8 . corsa: Haselat. Flam- 


nelle zaie di maggior svìIu{hx> 
edilizio è un problema die la 
.Amministrazione comunale di 
Livorno ha affrontato ndla sua 
programmazione generale ri¬ 
volgendo una particolare atten¬ 
zione al fenomeno sportiva I 
giovani interes.sati sono più di 
cinquemila e la maggiOT* parte 
è raccolta nelle organizzazioni 
calcistiche: Lega giovanile. 

UlSP, CSI e Unione Sportiva 
Livorno che tra prima squadra 
e ragazzi raggruppa un centi¬ 
naio di praticanti; sviluppate 
sono anche l'atletica (quattro 
assodaziont: Atletica Livorno. 
UISP, Libertas Livorno. AICS 
femminile) e la pallacanestro. 
L’intervento delia Civica .Am¬ 
ministrazione di fronte a que¬ 
sta massa di giovani tende a 
rivalutare Io sport come fatto 
educativo-formativo e ricreati- 
YO oltreché agonistico e spet¬ 
tacolare. 

Un numero cosi alto di tes¬ 
serati alle varie discipline spor¬ 
tive comporta inevitabilmente 
delle c dispersioni »: cosi il nu¬ 
mero dei giovani che effetti¬ 
vamente praticano uno sport 
non supera le 3 500 4 0(X) imi- 
tà. una cifra ancora troppo 
bassa rispetto al numero dei 
giovani in età sportiva. La 
scarsa partecipazione dei gio¬ 
vani alla vita sportiva attiva è 
un « male > nazionale frutto 
della carenza di attrezzature 
e deiraccresco^ degli agglo¬ 
merati urbani e delle « esi¬ 
genze » dell’industria e dei traf¬ 
fico che hanno portato ad una 
graduale scomparsa delle zo¬ 
ne verdi e degli spazi liberi 
neiTambito cittadino. Coloro che 
più risentono di que^^o stato 
di cose sono i ragazzi e i gio¬ 
vani che costretti per molte 
ore ai giorno in ambienti chiu¬ 
si e non sempre adeguati non 
hanno spesso la possibilità di 
avvicinarsi ad uno sport an¬ 
che per dare semplicemente 
sfogo alla loro esuberanza, sen¬ 


za U timore di pericoli, divieti 
o limitazioni. D'altra parte se 
lo sviluppo delle aree cittadine 
non favorisce l’incontro tra il 
giovane e rattività sportiva, 
la carenza di impianti connes¬ 
sa con la situazione economica 
di sotto-sviluppo che ancora 
caratterizza molte zone italia- 
e discrimina numerosi giovani 
dalla pratica sportiva. Fonte di 
diseducazione, poi. è la devia¬ 
zione di molti giovani verso 
Io sport-spettacolo, il profes¬ 
sionismo e il divisma .A que¬ 
sta situazione che in maggiore 
o minor misura tocca anche la 
nostra città, fl Comune di Li¬ 
vorno ha cercato di porre ri¬ 
paro nel corso di anni e anni 
di paziente lavoro con fl quale, 
nonostante i pesanti tagli pre¬ 
fettizi agli stanziamenti in fa¬ 
vore dello sport, è riuscito a 
creare un'articolata rete di ser¬ 
vizi sportisi per soÀii-sfare le 
esigenze della gios-entù. Solo 
per riferirsi alla costruzione di 
recenti impianti, agli inizi del¬ 
lo scorso mese è stato inaugura¬ 
to nella zona sportiva di via dei 


MILANO, 14. 

« Per dne cloml non voglio 
pensare alle corse », ha detto 
Felice Glmondl. Il vincitore del¬ 
la Vnelta si trova Infatti ad 
Alme e trascorrerà le giornate 
di oggi e di domani presso I 
familtarl e solo da giovedì si 
metterà a disposliione di Pex- 
xl per II radono pre-GIro delln 
Salvaranl a Monticelli. Motta. 
Invece, è n Viggiù con I com¬ 
pagni di squadra: nel program¬ 
ma di Gianni flgnrano oselle 
di allenamento e le care pre¬ 
scritte dal medici per la gam¬ 
ba malandata. Sempre In Lom¬ 
bardia, si sono radanale le 


Pensieri il nuovo Palazzetto del¬ 
la Scherma, disciplina che a 
Lìvimto è sempre stata curata 
con particolare dedizione tanto 
che dalla sua scuola sono usci¬ 
ti campioni oUmpionia come i 
fratelb Nadi. Con l'inaugura¬ 
zione dei Palazzetto della Sper¬ 
ma la zona sportiva, compren¬ 
dente lo Stadio comunale, at¬ 
trezzato anche per le manife¬ 
stazioni dì atletica, fl Campo 
Scucia, la Piscina Comunale e 
fl Palazzetto dello Sport, si può 
dire completa. L'unico neo ri¬ 
mane fl Palazzetto dello Sport 
che è una grande palestra, in¬ 
sufficiente per ospitare il bas¬ 
ket e le nunioni di pugilato, ma 
fl Consiglio Comunale ha recen¬ 
temente approvato la costruzio¬ 
ne di un nuovo Palazzetto capa¬ 
ce di cinquemila posti. Altro 
punto oscuro <Wla zona era rap¬ 
presentato dal campo di rugby: 
la squadra locale, militante nel¬ 
la massima dirisiooe. era co¬ 
stretta a giocare le partite di 
campionato in un campo di cal¬ 
cio attiguo allo Stadio Comuna¬ 
le. Andie per questo settore si 


il «Giro»? 

squadre della Pepsl Cola (a Ba¬ 
sto Arsizio) e della Faema (a 
Gaviraie). 

tnianio si è In attesa di 
conoscere I componenti delle 
squadre straniere che parteci¬ 
peranno al Giro d'ttalla (Ble, 
Fagor-Fargas, Smiihs e Peu¬ 
geot). Nella Pengeot, à certa la 
presenza di ptngeon. Il vinci¬ 
tore deH'altlmo Tonr de Prance, 
mentre la Ble sia facendo ope¬ 
ra di convinzione presso Anqne- 
Ul II quale ha lascialo capire 
che solo nn fortissimo premio 
extra (IO milioni?) Io Indur¬ 
rebbe a prendere 11 via Inne- 
dl sera da Camploae d'Iialla. 


è comunque prov\'eduto; è in 
via di ultimarione, infatti, la 
costruzione di un nuovo campo 
per rugby e base-ball, sempre 
nella zona di via dei Pensieri. 
Ma ramministrazione comunale 
di Livorno non si è sdamente 
preoccupata di costruire delle 
attrezzature funzionali; interes¬ 
sata alia diffusione delle disci¬ 
pline sportive in ogni settore 
della cittadinanza ha permesso 
che le attrezzature siano usate 
gratuitamente da qualsiasi citta¬ 
dino ne faccia richiesta. L’uso 
gratuip d<^i edifìci sportivi è 
un primato, forse unico, di Li¬ 
vorno sull'intero territorio nazio¬ 
nale. Questo porta a una gran¬ 
de affluenza dì giovani e meno 
giovani neile palestre cittadine, 
alla piscina comunale, allo sta¬ 
dio. al campo scuoia e alle alttre 
attrezzature sportive: più di un¬ 
dicimila presenze ogni mese. 
Recentemente una nuova pale¬ 
stra è stata inaugurata in via 
San Gaetano, mentre ne sono 
in (Monizione una in via degli 
Archi^ e ima in via delle Gra¬ 
zie, L'Amministrazione democra¬ 
tica i^ poi il suo patrocinio nei 
centri di fcKTnazione sportiva 
realizzati dafl’UlSP: nuoto, pat¬ 
tinaggio, mim-baskeU rugby edu¬ 
cativo. U Comune di Livorno 
patrocina anche la scuola fede¬ 
rale dei sommozzatori mentre 
finanzia e organizza direttamen¬ 
te i « centri > di rieducazione 
correttiva, di ginnastica e di 
nuoto, ai quali sono interessati 
annualmente circa cinquecento 
bambini dai sei ai tredici anni 
di età. e nei casi più gravi vei- 
gooo ammessi ai corsi ragazzi 
fino ai quìndici anni. Partica 
lare cura è rivc^ ai ragazzi 
rolpib dalla poliomielite, da sco¬ 
liosi, cifosi e altre malàttie del¬ 
la colonna vertebrale. Tra le 
opere di imminente realizzazio¬ 
ne l'.Amministrazione comunale 
si è impegnata per la costru¬ 
zione di una piscina scoperta 
con vasca di cinquanta metri, 
che sorgerà nel terreno tra il 
Palazzetto della Scherma e quel¬ 
lo dello Sport dove attualmen¬ 
te sì trora un campo di calcio 
provvisorio, dovuto alla diiusu- 
ra per rifacimento del « Gymna- 
sium ». vecchio campo sul viale 
drfla Stazione. Un altro campo 
di calcio sarà costruito tra bre¬ 
ve nel rione Sorgenti e si verrà 
ad affìancare a] campo « Ma- 
stacchi » dove da anni si svol¬ 
gono i campionati di lega gio- 
vanfle. E" rìnizio questo di una 
serie di opere sportive rionali 
previste neirambito del nuovo 
Piano Regolatore (ìenerale tiri¬ 
la dttà. L’impegno delTAmmi- 
nistrarione democratica per i 
prossimi dieci anni è quello di 
dare ad ogni rione della città 
la sua attrezzatura sportiva. A 
quella data Livonx) sarà una 
moderna città spartiva. 

Roberto Benvenuti 


Anquetil vuole 10 milioni 
per correre 


sa di un male viscerale) e il suo 
posto sarà preso da Zigoni che 
lascerà libera la maglia n. 9 
al centravanti De Paoli, un gio¬ 
catore che in casa può far di¬ 
menticare certe sue timidezze 
« uso esterno ». E' stato anche 
esternato un dubbio per la mez¬ 
z’ala sinistra ed Heriberto Hcr- 
rera ha fatto capire che Sacco 
sarebbe da preferirsi a Cinesin- 
ho. per una maggiore spinta pro¬ 
pulsiva. 

Si è parlato anche di tattica 
e di marcature ed Heriberto, 
come ogni volta che si affron¬ 
tano questi temi, si è palesato 
allergico a certe discussioni. 

n paraguaiano, dopo le prime 
avvisaglie palesatesi per il pri¬ 
mo incontro con il Benfica. ha 
capito che una parte dei giorna¬ 
listi non solo non ha conside¬ 
rato il valore in assoluto del 
Benfica, ma ha preferito (e la 
scelta ci è apparsa la più co¬ 
moda) cercare nelle marcature 
i motivi e le ragioni della scon¬ 
fitta. 

Intercaliamo questo discorso 
con una battuta di Salvadore. 
Stamane un collega gli ha chie¬ 
sto su quale avversario avTCb- 
be preferito giocare: ■ Per me 
va bene chiunque, tanto sia uno 
che l'altro se ne vanno via tut¬ 
ti, è impossibile arrestarli ». 

Questa interruzione per signi- 
care il valore individuale dei 
« rossi » che domani sera scen¬ 
deranno al Comunale e per met¬ 
tere a fuoco le difficoltà che 
deve affrontare la Juventus. 

Se Eusebio sarà quello di 
giovedì sera, il pubblico ita¬ 
liano avrà modo di convin¬ 
cersi quanto sia assurdo cre¬ 
dere nell’esito vittorioso di un 
duello uomo contro uomo. Ha 
ragione piuttosto Herrera quan¬ 
do dice che il compito della 
Juventus è quello di tenere «la 
palla il più lungo possibile, per 
offrire a Eusebio e alla sua 
”^alla” Torres il minor nume¬ 
ro dì palle giocabill. Non esisto¬ 
no altri segreti. Se quelli ten¬ 
gono la palla la Juventus perde 
di nuovo». 

Se l’attacco della Juve scirà 
evanescente come a Lisbona, e 
il peso cadrà tutto sulla difesa, 
più probabili saranno le sban¬ 
date. Della Juventus si possono 
solo immaginare le intenzioni. 
Cosa poi riesca a fare la « vec¬ 
chia signora > lo sapremo doma¬ 
ni sera allo stadio comunale. La 
paura di Herrera, anche se non 
l’ha detto, è che una Juventus 
proiettata aU’ottaoco alla ricer¬ 
ca affannosa del gol possa sco¬ 
prirsi e offrire a Eusebio la 
possibilità dì mettere al tapp^ 
to la Juve e. in questo caso, in 
modo definitiva 

Sacco, se sarà luì a scendere 
in camira (e non Cinesinho) se 
la vedrà con fl vecchio Coluna 
e Del Sol dovTebbe nuovamente 
affrontare Graca, uno dei cer¬ 
velli della squadra portoghese. 
Le altre marcature (la lingua 
batte..) chissà se saranno quelle 
di Lisbona? Sino al <2 a 0» fu¬ 
rono le seguenti: BercellinaEu¬ 
sebio. Roveta-Torres, Leoncini- 
Simoes e Salvadore-José .Augu¬ 
sto. .Anche stamane — come a 
Lisbona — Henberto ha parlato 
di possibili variazioni senza pe¬ 
rò precisare. Di una cosa sola 
si è detto sicuro; « Quando l'ar¬ 
bitro fischierà la fine avremo 
perso anche l'ultima goccia di 
sudore », 

.Meno spasmodica l’attesa per 
gli uomini di Otto Gloria e Fer¬ 
nando Cabrila. Oggi alle 17 
O'ora della corrida) il Benfica 
è sceso sul campo dei « Combi » 
e ha effettuato un breve alle¬ 
namento. Nessuno sì è lamen¬ 
tato di non aver potuto scen¬ 
dere sul terreno dei Comunale 
perchè anche alla Juventus, a 
Lisbona, è toccata la stessa sor¬ 
te: gli allenamenti infatti av¬ 
vennero sul terreno delio stadio 
« Pina Manique ». 

Sono tutti in salute e la forma 
raggiunta dai portochesi è la 
migliore di tutta la stagione. 
Ogni anno arrivano al giusto 
punto di cottura per le fasi 
finali della « Coppa ». Otto (Ho- 
ria gode la stima dei giocatori 
(è il terzo allenatore di que¬ 
sto campionato) e mnanzitutto 
di Eusebio che nella sua squa¬ 
dra è un po' cos'era Sivori nella 
Juventus, quando gli allenatori 
dovevano prima di tutto anda¬ 
re a gemo al « profeta ». 

Fanno la professione di cal¬ 
ciatori e quando sentono odore 
di grana decuplicano le loro for¬ 
ze. I loro stipendi sono infatti 
bassi, relativamente a quelli 
percepiti dai colleghi italiani, 
ma i premi di partita rappre¬ 
sentano la « voce » più impor¬ 
tante dri salario. Questa volta 
anche ia Juventus non ha scher¬ 
zato: due milioni a testa se su¬ 
perano il tunia 

n Benfica è già andato quat¬ 
tro volte in finale: nel '61 vin¬ 
se a Berna contro U Barcellona 
(3 a 2), nel '62 vìnse la sua se¬ 
conda « Coppa > ad Amsterdam 
contro gli antichi rivali del Reai 
Madrid (5 a 3). perse poi nel 
'63 a Londra contro il Milan 
(1 a 2) e ancora fu sconfitto 
nel ’63 a Milano contro l'Inter. 

Nello Paci 


Nell'altra semifinale di Madrid 


Reai favorito con il Manchester 


MlADRID, 14. — Domani sera alle 20.30 la 
Spagna vivrà un’altra delle sue piti Intense 
giuniate sportive: 100.000 spettatori allo stadio 
Ucrnabeu e più di venti milioni di appassio¬ 
nati alia TV assisteranno alla partita di ritorno 
valevole per in semifinale della Coppa di Euro¬ 
pa del Campioni che disputeranno il Reai Ma¬ 
drid e il Manchester United. Uopo la scontltta 
stillila Ire settimane fa per l-o. Il Rea! attende 
a pie' fermo la squadra inglese con la chiara 
Inienzinne di prendersi una chiara rivincita sul 
proprio terreno. 

l.'oitimismo del calciatori spagnoli trova ori¬ 
gine nel rientro in squadra di uno del migliori 
elementi del Rral. l'Interno destro Amando, che, 
scontato la squalifica nella partita di andata, 
prenderà li posto di Jiosc Luis. E' d'altra parte 


probabile che l'ala destra Miguel Perez venga 
sostituito da Serena, titolare del ruolo, ma 
rimasto a lungo fuori squadra in seguito ad 
infortunio. 

Gli inglesi, che sono arrivati stamani, mirano 
anche loro al successo in quanto Intendono pren¬ 
dersi la loro rivincita, sul plano pretiamenie 
morale, essendo stati eliminati questo anno dalla 
Coppa d'Inghliterra. Se saranno hattiitl anche 
dal Reai Madrid, svanirà anche la spcran/n di 
giocare la Coppa d'Europa il prossimo anno 

Da due squadre che non nascondono I mede¬ 
simi obiettivi e medesime amlilzloni, I ni.idrl- 
leni si attendono uno spettacolo calcistico die 
potrà superare di interesse persino riiltimo con¬ 
fronto Spagna-Inghilierra per II Campionato d| 
Europa delle Nazioni e che si ò concililo 
l'8 maggio scorso con la scontltta della Spagna. 



SUCCESSO DELLA 
FOTO OTTICA SOVIETICA 

Stralciamo per Voi uno degli articoli pubblicati da tutti 1 grandi quotidiani nell* 
loro relazioni sulla Fiera di Milano: 
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ALTA QUALITÀ - BASSI PREZZI 

.Aita qualità e bassi prezzi vuoi dire: un affare. Un affare sicuro per chi acquista, 
per VOI. Fropno in queste prime giornate di soie, di gite all'aria aperta, di pro¬ 
grammi per le vacanze, è il momento giusto per acquistare una macchina foto¬ 
grafica o una anepresa. ET ti momento giusto oer scegliere una macchina FOS 
perché aspettare vorrvbhe dire., lasciarsi sfuggire l'alTare; t quantitativi sono 
limitati e le richieste moltis-'ime. 

Sono in molti quelli che già possiedono una macchina FOS e che ne acquistano 
una seconda (per sé o per regalarla): loro che ci conoscono sanno bene di fare 
un affare e non si la.^iano sfuggire l'occasione. E voi? 

La produzione FOS è garantita dall’ANTARES — una grande ditta che ha Labora¬ 
tori Specializzati di Assistenza e Manutenzione nelle principali città italiane. 
Chiedete informazioni e opuscoli ai Negozi Autorizzati FOS. oppure agli Agenti 
Regionali: OCR.AS. Corso Raffaello 20. Torino, per il Piemonte; LOCA. Via delle 
Belle Dwine 36r. Firenze, per la Toscana, Umbria. Marche e .Abruzzo; PISPICO. 
Via Zamboni 26/28 per Roma e Lazio; RIZZO ELIO, Via Lietit 51/f, Napoli, per 
la Campania; oppure direttamente alla 


A N T A R E S S. p. A. 

Via Serbelloni 14, 20122 Milano • P.zza Pio XI 51-52, 00165 Roma 
Capitale Sociale 627.000.000 

Nuovi Negozi .Autorizzati FOS In aggiunta aH’elenco pubblicato il 15/4/68. Seguirà 
un elenco completo il 13/6/68. 

LOMBARDIA - Azzate (VA). Beccegato D., Via Piave 95 Ine 
PIEMONTE - Torino, Qaarllero P., Cjo Belgio 34 — Torino, Raffi. Geo To¬ 
scana C9 — ASTI. Bosa Foto Flash, C.so Ainerl 358 — Carcoforo (VC), 
Manetta G. VI* Centro — Tollegno (VC). Corona G, VI* XX Settembre 8 
EMILIA - Bologn*. Arto, Vi* Indipendenz* 23 — Bologn*. 8c*r*no O. C.. VI* 
F*rinl 19/C — Cento <FE), Spiga V.. Piazza del Gnerino 42 — Porli, Pac- 
chtnl B., Via Ravegnan* 10 — Porli, Foto Moderna, Cao Repnbbllc* 131 — 
Porli, Romano Foto. Cao della Repubblica 153 — Cattolica (FO), Mcngbi. 
Viale Venezia 35 — Cesena (FO), Bertaccinl. VI* C. Battisti ICS — Forllm- 
popoll (FO), Stella, P.zza Pompilio 3 — Rlminl (FO), Soci, VI* Calroll 10 — 
Savignano sol Rahicone (FO), Romano Foto, VI* Pascoli 9 
VENETO - Cbioggla (VE). Gradar* M, C.so del Popolo 1334 
FRIULI e TRENTINO - Mestre (VE), Maber, VI* Cappaccina 7 — Verona. For- 
mentL Via Centro 

TOSCANA, MARCHE, UMBRIA, ABRUZZO - Firenze. Fani, VI* O. Verdi 10r — 
Firenze. Taddei Paolo. Via Gagliano 134 — Campi Blsenilo (FI). Galli. Via 
8. Stefano 45 r — Caselllna (FI). Tozzi, VI* Pisana 154 — Montelnpo Fio¬ 
rentino (FI). Martini. Cao Garibaldi 8 — Grosseto, Del Fà, VI* Cardnccl 
n 54 — S. Piero Agllana (PT), VagllanI, P.rza IV Novembre 13 — Terni, 
Slmoncelll, Via Aminale 1 
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PAG. 11 / eclii e notizie 


«Un partito hitleriano è bastato: niente libertà ai fascisti!» 

\ * 

Operai e studenti uniti a Essen 
disperdono un'adunata neonazista 

Ferito il capo del NPD della città - Oggi manifestazioni contro la presentazione delle leggi eccezionali al Bundestag 


Crisi della politica opportunista dei Labour Party 

Lotta aperta fra Wikoa 
e i sìttdatatì britannki 

li governo ha presentato la legge che blocca ì salari per un anno e mezzo 
Si avanza i'ipotesi di uno sciogiimento anticipato dei Pariamento 

I Nostro servizio I ' 


Serio ammonimento di Willi Stoph a Kiesinger 



Il capo del neonazisti di Essen ferito durante gli scontri con gli antifascisti che hanno mandato a monte un comizio della Npd 

Si sviluppa e avanza impetuoso il movimento universitario 

Nella Sorbona occupata 

studenti e professori 
rivoluzionano gli studi 

Dopo la poderosa manifestazione di lunedi (800 mila in corteo) giovani e docenti organizzati in 
commissioni di iavoro esaminano i problemi più urgenti — Mozione di censura delle sinistre 
contro ii governo — i ministri delia Pubblica Istruzione e deli’interno presto dimissionari? 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 14. 

Duemila dimostranti^ ope¬ 
rai e studenti, hanno ieri se¬ 
ra a Essen mandato a monte 
un comizio organizzato dal par¬ 
tito neonazista NPD. Contro 
l'adunata fascista avevano 
preso posizione organizzazioni 
democratiche e t sindacati. 1 
dimostranti hanno invaso la 
sala dove era in corso il co¬ 
mizio gridando slogans anti¬ 
fascisti e inalberando uno stri¬ 
scione che diceva: t Un NS- 
DAP (il partito hitleriano) è 
bastato: perciò niente libertà 
ai neofascisti >. Si .sono acce¬ 
si tafferugli, nel corso dei qua¬ 
li alcune persone sono rimaste 
ferite: fra queste il capo dei 
nazisti di Essen. 

La manifestazione di Essen 
si inquadra nel clima crea¬ 
tosi a Bonn alla vigilia del 
dibattito al Bundp.stag suift? 
famigerate leggi eccezionali 
(o d'emergenza) destinate ad 
aprire la strada a una gra¬ 
ve involuzione autoritaria del 


MIL.\NO, 14. 

I.a polizìa, su mandato della 
Procura della Repubblica è in¬ 
tervenuta due volte in guaste ul¬ 
time ore contro gli studenti mi- 
lane.si: a mezzanotte della .scor- 
•sa notte e nel primo pomeriggio 
di oggi. 

Gli studenti avevano deciso di 
presidiare il Rettorato in segui¬ 
to alla mancata risposta del ret¬ 
tore alle richieste de! Movimen¬ 
to .studentesco. 

Durante la notte fra lunedi e 
marte^di, un vice questore si 
preicntava agli st’Klenti — men¬ 
tre fuori deH’università era sta¬ 
to dlspasto un forte spiegamento 
di polizia — e intimava agli .stu¬ 
denti di sgombrare il Rettorato. 
Dopo una decina di minuti gli 
studenti uscivano e formavano 
un corteo che si dirigeva in piaz¬ 
za del Duomo. 

Stamani 1 locali del Rettorato 
sono .staU nuovamente occupati 
dadi studenti che al termine di 
un'a.s.semblea hanno emesso il 
seguente comunicato: c L’assem¬ 
blea degli studenti convocata 
oggi in Aula Magna, preso atto 
della nuova e .sol.i rLspasta re¬ 
pressiva e intimidatoria del ret¬ 
tore di fronte alle richieste avan¬ 
zate dal movimento studentesco 
per lo sgravno fiscale degli esa¬ 
mi. si trasferi.sce nuovamente 
nei locali del Rettorato per at¬ 
tendere una precLsa rispixta del 
prof. Poivani in merito alle ri¬ 
chieste avanzate. L’eventuale ul¬ 
teriore ricorso alla polizia o con¬ 
suete elusioni del confronto po¬ 
litico — condiide il comunicato 
— costitiriranno preci.se a.s.sunzio- 
ni di respoasaWlità da parte del¬ 
lo stesso rettore >. 

V'erso le H. la polizia, ancora 
■u mandato della Procura della 
Repubblica, è nuovamente inter¬ 
venuta ed ha imposto agli stu¬ 
denti di lasciare I locali. 

Liberato lo 
studente Fuksos 

A RO.MA. dopo la infelice so.-ti- 
U dd prof. Paratore, titolare 
della cattedra di letteratura la 
tuia che aveva assegnato per di¬ 
leggio agli studenti presentatisi 
per sostenere Tesarne di latino 
scritto un brano L'atto dai Pen¬ 
sieri di .Mao Tse-tung da tradur¬ 
re, provocando le vivaci proteste 
dei giovani e Tinternizione del- 
Tesame. anche ieri matUna la 
prova scritta di latino non si è 
tenuta. 

U prof. Traglia, titolare della 
seconda cattedra di letteratura 
latina, ha deciso di rinviare 
l'esame a dopo il 21 maggio. 

Gli studenti, dal canto loro, 
•taiyio ailargamio il caso solle 
vaio dal prof Paratore alla que 
.stione stes-sa della utilità della 
prova di latino scritto che viene 
considerata ormai in molli qua 
liticati ambienti universitari 
c una pedLs.sequa e vuota esercì 
fazione utile a pochissimi * co¬ 
me ha dichiarato il prof. Visal¬ 
berghi, titolare delia cattedra di 
■edagogia nell’Ateneo romano. 

La legge, ha detto Visalberghi, 


regime di Bonn. Nel momen¬ 
to in cui si consolida la mi¬ 
naccia neonazista (irrefutabil¬ 
mente provata dai successi 
elettorali della NPQ) l'impo¬ 
sizione delle leggi di emer¬ 
genza ha giustamente gettato 
l'allarme in larghi strati del 
l'opinione pubblica tedesca ed 
europea. Gli studenti delia 
Germania ove.st, dopo la gran¬ 
de manifestazione promossa 
dalle sinistre a Bonn (e che 
ha visto la partecipazione di 
70 000 persone) hanno diffuso 
una lettera ai rettori delie 
università e ni direttori delie 
scuole superiori, nella quale 
chiedono che domani tutti gli 
istituti scolastici restino chiu¬ 
si. Gli studenti hanno indetto 
per domani una serie di ma¬ 
nifestazioni in occasione del¬ 
la riunione del Bundestag, 

Il governo della RDT ha 
espresso oggi la sua preoccu¬ 
pazione per la legislazione ec¬ 
cezionale che si vuole Impor¬ 
re alla Germania ovest e ne 
ha chiesto la immediata so¬ 
spensione, con una lettera In- 


I parla dì < traduzione latina >. 

€ Ora — ha osservato il pro¬ 
fessore — bisogna vedere se que¬ 
sta dicitura va intesa come tra¬ 
duzione dal Ialino o in latino. 
E* chiaro che se gli studenti si 
battono per la prima interpreta¬ 
zione a mio avviso hanno piena¬ 
mente ragione *. * Del resto — 
ha conclaso il docente — è or¬ 
mai orientamento comune, per 
lo meno di grossi studiosi come 
Monti. Calogero ed altri, di in¬ 
tendere la traduzione dall'ita¬ 
liano in latino come una pedis¬ 
sequa e vuota esercitazione uti¬ 
le a pochissimi >. 

Gli .studenti, riunitisi in assem¬ 
blea per di-scufere la situazione, 
hanno deciso di andare Uno In 
fondo nella richiesta di abolire 
la prova. 

Continua Intanto l’occupazione 
ad ingegneria e a Belle .Arti. .Ad 
Ingegneria dove studenti e as¬ 
sistenti hanno iniziato Tagifa- 
zione contro la pretesa del 
profe.ssor Parigini, pre.side della 
facoltà, di € collaborare con la 
Procura della Repubblica » per 
denunciare studenti » che si ren¬ 
dano colpevoli di reati > pare 
che il corpo docente si sia de¬ 
ciso a prendere in considera¬ 
zione le giu.ste rivendicazioni 
dei giovani Ieri pomeriggio, 
infatti si è tenuto il Con.s=glio di 
facoltà, che tra le altre cose, 
h.a affrontato anche il proble¬ 
ma deH’occupazione. Gli stu¬ 
denti. in una a.s.semb!ea che si 
terrà oggi alle 16 decideranno, 
alla luce della risp^ta dei pro¬ 
fessori. se proseguire o no la 
lotta, e in quali termini. .Al¬ 
l’istituto di Belle .Arti, invece, 
gli studenti hanno rioccupato la 
.Accademia in attesa che i pro¬ 
fessori si pronuncino riguardo a 
rivendicazioni già da tempo pre¬ 
sentate: la più importante ri¬ 
guarda l’abolizione degli esami 
di giugno 

Massimiliano Fuksas. lo stu¬ 
dente di architettura, tratto in 
arresto un mese fa. a termine 
delToi^paz’one della facoltà 
di Valle Giulia, ha ottenuto ieri 
la libertà provvisoria. Il prov- 
vedznento è staio sottoscritto 
su richiesta degli avvocati 
Majenza. Sotgiu e Titta Maz- 
zucca dai giudici deU’\ III se¬ 
zione del Tribunale. 

Il giovane, che ha 24 anni, 
fu tradotto a Regina Coeli il 
giorno dopo essersi unito in 
nvitrimonio. sotto Timputaziooe 
di aver occup.ito la facoltà c 
di essersi impossessato di al¬ 
cuni volumi della biblioteca. I 
libri, che furono rinvenuti a 
casa del Fuksas. come ebbe a 
dichiarare il movimento stu¬ 
dentesco e lo -Stesso preside 
professor Marconi, erano stati 
presi dal giovane per sottrarli 
a eventuali danneggiamenti o 
incendi. 

Insieme a Massimiliano Fuk¬ 
sas è stato messo in libertà un 
altro studente. Salvatore Ca- 
serto. estraneo al movimento, 
che deve rispondere di furto 
avendo la polizia trovato ndla 
.sua casa libri, alcine poltrone 
e altri oggetti di proprietà del¬ 
la facoltà. Il 29 maggio inizierà 
contro 1 due giovani ed altri 
nove studenti, sempre di .Ar¬ 
chitettura, il processo per l'oe- 
cupazìone. . . . - 


Piata dal Premier della RDT 
Willy Stoph al cancelliere 
Kiesinger. Stoph sottolinea che 
le leggi d'emergenza vanno 
€ contro la chiara volontà del¬ 
la maggioranza del popolo del¬ 
la Germania occidentale > e 
che con esse il governo di 
Bonn € vuole imporre alla 
Repubblica federale misure 
tali da rendere possibile una 
rafforzala politica espansioni¬ 
stica nei confronti di altri Sta¬ 
ti. in vista di una revisione dei 
risultati della seconda guerra 
mondiale >. 

Dopo aver sottolinealo come 
le leggi di emergenza minac¬ 
cino la pace, la lettera affer¬ 
ma che « Il governo della Re¬ 
pubblica democratica tedesca 
alza di nuovo la sua voce am¬ 
monitrice e richiama l'atten¬ 
zione sul fatto che l'approva¬ 
zione della "costituzione di 
emergenza" inasprirebbe e 
peggiorerebbe i rapporti fra 
i due Stati tedeschi ». 

<t Per incarico del governo 
deità Repubblica democratica 
tedesca, e a nome del suo po¬ 
polo, conclude la lettera di 
Stoph. invito il governo della 
RFT a sospendere immedia¬ 
tamente tutti i lavori per la 
legislazione d’emergenza... Se 
il governo della Repubblica 
federale prosegue sulla via 
della legislazione di emergen¬ 
za porterà la piena ed esclu¬ 
siva responsabilità per il raf¬ 
forzamento della tensione in 
Europa ». 

Un folto gruppo di studenti 
doll'Università di Kiel hanno 
mandato a monte la cerimo¬ 
nia di cambio della guardia 
al rettorato. Servendosi di bi¬ 
glietti falsi, su cui era scrit¬ 
to t Invito per la persecuzio¬ 
ne e lo assassinio della di¬ 
gnità dell'Università », gli stu¬ 
denti sono riusciii a entrare 
prima dei vari invitati e ad 
occupare i posti d’onore: gli 
uscieri, ad un certo punto, 
sono stali costretti a riman¬ 
dare indietro un foltissimo 
gruppo di personaggi di ri¬ 
guardo. 

Accortosi di quanto era suc¬ 
cesso il cancelliere dell’Uni¬ 
versità ha annullato la ceri¬ 
monia, che è stala ripresa, in 
termini decisamente demisti¬ 
ficatori, dagli studenti, men¬ 
tre gli invitati si davano ad 
uno scandalizzato fuggi fuggi. 
La fuga è stata benedetta con 
uno spazzolino da toilette e 
accompagnata da migliaia di 
bolle di sapone. 

Lo studente Willy Dudz ha 
preso quindi la parola per ri¬ 
dicolizzare quel tipo di mani¬ 
festazioni ufficiali in un mo¬ 
mento in cui le università te¬ 
desche attraversano momenti 
di gravissima crisi. 

Si toma intanto a parlare 
della salute di Rudi Dutschke 
che ieri ha subito un’opera¬ 
zione alla calotta cranica che 
non era stato possibile effet¬ 
tuare in precedenza. L'opera¬ 
zione è riuscita e Rudi Dut¬ 
schke sta bene. Questa mat¬ 
tina ha ricevuto la visita del 
filosofo Marcuse, venuto da¬ 
gli Stati Uniti per la prima 
volta dopo l'attentato. Dut¬ 
schke probabilmente, appena 
la salute glielo consentirà par¬ 
tirà alla volta degli Stati 
Uniti. 


CITTA’ DI P.AXAMA. 14. 

Le elezioni tenute a Panama 
domenica scorsa non hanno ri¬ 
solto il violento contrasto fra 
le forze facenti capo a Marco 
Robles e all’esercito, da un lato, 
e quelle delTopposizione. che go¬ 
dono della maggioranza nelTas- 
semblea. dalTaltro, Gli stessi 
risultati elettorali fomiti dalle 
due parti sono opposti, ed egual¬ 
mente poco attendibili. La loro 
proclamazione. Onora senza pre¬ 
tesa di ufTìcialità. a quanto 
sembra, ha dato luogo a san¬ 
guinosi scontri di strada, dì cui 
non è possibile trarre un bilan¬ 
cio anche approssimativo. 

Vengono dati per certi due 
morti e cinque feriti gravi, ma 
sembra che ci si trovi solo al- 
Tinizio di una tensione die po¬ 
trebbe assumere la forma del¬ 
l’aperta guerra civile. I due 
candidati di cui al asserisca la 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 14. 

La poderosa manifestazio¬ 
ne di ieri — i giornali di 
questa sera (quelli del mat¬ 
tino non sono usciti) parlano 
di 800 mila partecipanti al 
corteo — ha segnato, forse, 
una svolta nella vita politica 
francese. E questa ' svolta è 
a sinistra, nella direzione 
dell’unità dei partiti popola¬ 
ri e delle forze sindacali. Que¬ 
sta unità, ricostruita pazien¬ 
temente dopo le lacerazioni 
degli anni '50. già manifesta¬ 
tasi sul piano politico nella 
elaborazione comune di una 
piattaforma tra il partito co¬ 
munista francese e la federa, 
zinne della sinistra, ha por¬ 
tato agli studenti in lotta un 
appoggio decisivo. 

Lo ha immediatamente ca¬ 
pito il governo francese che 
oggi, davanti ad un parla¬ 
mento in effervescenza, pron¬ 
to a dare battaglia, dalla si¬ 
nistra al centro, a una linea 
politica conservatrice, ha an¬ 
nunciato per bocca del pri¬ 
mo ministro una serie di mi¬ 
sure che per la società stu¬ 
dentesca costituiscono una 
vittoria senza precedenti e 
per il regime un completo 
riconoscimento della inetti- 


vittorìa sono David Samudio per 
Tesercito, e Amulfo Arias (già 
in passato due volte deposta 
dalla presidenza) per quella che 
viene definita l’opposizione. Il 
primo è stato app^giato da Ro¬ 
bles. presidente in carica no¬ 
nostante il voto pronundato dal¬ 
l'assemblea nei marzo scorso, 
che lo deponeva. Il voto fu poi 
« annullato » dalla Corte Supre¬ 
ma. sotto la pressione dei mili¬ 
tari. L’assemblea, deponendo Ro¬ 
bles. aveva nominato presidente 
provvisorio il suo vice. .Mat 
Delvalle 

Né Robles né Delvalle si sono 
presentati personalmente alle 
elezioni, ma le forze che si con¬ 
trappongono nel paese si sono 
espresse, come si è detto, at¬ 
traverso altri uomini, senza per 
questo trovare una mediazione. 
La situazione è estremamente 
compromessa, a aperta a ogni 
trUuppa 


tudine dei suoi ministri. 

Pompidou ha annunciato 
che, in assenza del generale 
De Gaulle recatosi questa 
mattina in visita ufficiale in 
Romania, era stato investito 
dei poteri straordinari che la 
Costituzione affida al capo del¬ 
lo Stato e che. avvalendosi 
di questi poteri, aveva de¬ 
ciso: 1) di presentare un 
largo progetto di amnistia 
che avrebbe risposto ai voti 
dell’Assemblea e che sareb¬ 
be stato discusso dalla stessa 
con precedenza assoluta; 2) 
di fare appello ad un < co. 
mitato di riflessione » che 
comprenderà rappresentanti 
dei professori, degli studenti, 
dei genitori e di personalità 
rappresentative c di tutte le 
famiglie spirituali » e che 
trasmetterà al governo con¬ 
sigli ed esperienze destinate 
a permettere una soluzione 
profonda e democratica del 
sistema universitario. 

Pompidou ha riconosciuto 
che non vi può essere solu¬ 
zione di questo problema se 
non attraverso un rapporto 
costante e strettissimo tra 
professori e studenti, questi 
ultimi avendo il diritto di par 
tecipare alla organizzazione 
dei loro studi e del loro av¬ 
venire: che funiversità deve 
avere una più larga autono¬ 
mia ed essere affacciata per¬ 
manentemente sulla vita 
esterna; che questi profondi 
mutamenti sono indispensabili 
e dipendono ormai dagli 
stessi studenti. 

In linea secondaria, come 
era prevedibile. Pompidou ha 
elogiato « l'umanità > della po¬ 
lizia ed ha denunciato la sor- 
ver.<<ione dei gruppi estremisti 
studenteschi che. secondo lui, 
« ricevono fondi dall’estero >. 

E’ impensabile che il go¬ 
verno avTebbe fatto dichiara¬ 
zioni del genere se non si 
fosse trovato dav'anti al peri¬ 
colo di un totale isolamento 
politico, se avesse potuto con¬ 
tare. sia pure parzialmente, 
su una parte dello schiera¬ 
mento di sinistra. L’unione 
dei comunisti, dei socialisti, 
dei radicali, dei federati at¬ 
torno agli studenti ha dato la 
misura di quello che la sini¬ 
stra può quando agisce in 
modo unit.'irio I.a lezione ser¬ 
ve per tutti, in Francia e 
fuori, in Italia soprattutto, 
dove i dirigenti socialisti han¬ 
no preferito il compromesso 
col potere bloccando ogni rin¬ 
novamento delle stnitture del 
lo Stato. 

5e impensabile era. In una 
diversa situazione politica, il 
cedimento del governo golli¬ 
sta. impensabile era an<^. 
appena qualciie anno fa. un 
testo come quello che è stato 
depositato oggi alla Camera 


dai comunisti e dai federati, 
cioè la mozione di censura 
che verrà di.scussa nei prossi¬ 
mi giorni e si concluderà ve¬ 
nerdì con un voto di fiducia. 

s Dieci anni dopo la presa 
del potere — dice questa mo¬ 
zione — il regime gollista, 
rifiutando il dialogo, costrin¬ 
ge gli studenti, gli insegnanti, 
i contadini, gli operai, i gio¬ 
vani disoccupati a ricorrere 
a manifestazioni di strada di 
eccezionale ampiezza ». Con 
le loro manifestazioni, prose¬ 
gue il lesto comune della si¬ 
nistra. gli studenti denuncia¬ 
no le malattie della società 
attraverso la denuncia del 
malessere universitario in¬ 
contrando nella loro protesta 
le vittime della repressione 
economica, operai e contadini. 

« QiK‘sta angoscia comune a 
milioni di francesi è la con 
danna — conclude la mozio 
ne — di una società conser 
vatrice che. essendo fondata 
soltanto sulla ricerca del pro¬ 
fitto. non può più rispondere 
alle esigenze di nuovi valori 
politici e umani >. 

Ventiquattro ore dopo la po¬ 
derosa manifestazione unita¬ 
ria di Parigi, che ha avuto 
riflessi analoghi in tutte le 
grandi città di Francia, men 
tre il governo è chiamato ad 
assumersi le proprie respon¬ 
sabilità e cerca, evidentemen¬ 
te. con misure mai prima adot¬ 
tate e nemmeno previste, di 
dividere la lotta universitaria 
da quella più generale delle 
masse lavoratrici, la vita del¬ 
le università francesi ha pre¬ 
so uno sbocco impensato e 
del tutto nuovo. Già ieri sera 
e per tutta la notte in una 
atmosfera di * kermesse » po 
polare, studenti, operai e in 
segnanti, occupando festosa 
mmte la Sorbona e le strade 
adiacenti. avevarKi dato vita 
ad un dibattito fitto di idee 
e di proposte, alla prima vera 
democratizzazione della vita 
universitaria. 

Oggi, mentre un pianoforte 
a coda installato nel cortile 
delTuniversità parigina e abil 
mente toccato da un giovane 
pianista dà un'idea qua.sì sur¬ 
realista del processo in cor¬ 
so. gli studenti sì sono divisi 
in < commissioni di lavoro > 
cominciando ad affrontare coi 
professori, su un piano di as¬ 
soluta parità, l’esame delle 
questioni più urgenti da risnl 
vere per operare un effettivo 
rinnovamento 

C'è chi parla, a questo prò 
posito. di aria di < occupazio 
ne del Palazzo d’inverno * e 
chi di t rivoluzione culturale ». 
Una cosa è certa: professori 
e studenti dialogano insieme, 
organizzano una contestazione 
culturale della uoiversità a 


della società che l’ha pro¬ 
dotta. 

E nessuno sa fin dove po¬ 
trà arrivare questa contesta¬ 
zione che ha le sue insegne 
nella bandiera rossa che sven¬ 
tola sulla Sorbona, nella pro¬ 
clamazione studentesca di fa¬ 
coltà autonome, nella decisio¬ 
ne degli studenti di Nanlerre 
di dar vita ad una « uni¬ 
versità autonoma popolare >. 
Gruppi di giovani operai, en¬ 
trati per la prima volta in 
questi santuari del pensiero, 
vengono avvolti e coinvolti nel 
dibattito, esprimono le loro 
opinioni sulla società borghe¬ 
se c sul suo declino. 

Il fatto che i docenti univer¬ 
sitari. gli a.ssislcnli. siano al 
fianco degli studenti, senza 
più toghe e insegne del po 
tere. è un aspetto fondamen 
tale di qi]e.sta svolta nella 
vita universitaria francese. Un 
ca.so tra i tanti: il decano del 
la facoltà di diritto ha di¬ 
chiarato che le energie mani 
festatesi nel corso della lotta 
studcntc-sca c possono andare 
sprecate o possono essere uti¬ 
lizzate per trasformazioni pro¬ 
fonde della società >. 

Per questo egli appoggia la 
lotta studentesca che deve 
condurre ad un sistema uni 
versitario autonomo nel quale 
lo Stato sarà soltanto il coor¬ 
dinatore di una attività di in¬ 
segnamento la cui organizza¬ 
zione dovTà restare nelle ma 
ni degli interessati. 

Un gruppo di docenti della 
facoltà dì lettere ha dichia¬ 
rato che. se entro il 10 giu¬ 
gno le autorità governative 
non avranno presentato un 
piano di finanziamento delle 
necessarie riforme universi 
tane, esso darò al completo 
le dimissioni Con questa pre 
sa di posizione ì docenti vo¬ 
gliono esitare che. approfit¬ 
tando delle sicine vacanze 
estive, il governo metta in 
frigorifero le riforme pro¬ 
messe. Prima di partire per 
la Romania il generale De 
Gaulle. attraverso il portavo¬ 
ce delTEii.seo. ha fatto sapere 
che rivolgerà un discorso alla 
nazione il prossimo 24 mag¬ 
gio. 

Intanto !<? organìzzjzion; stu- 
denfe-srhe hanno deciso di con 
tinuare Io sciopero di protesta 
fino a che i ministri responsa¬ 
bili della repressione polizie¬ 
sca — quello deH’Edurazione 
PejTcfittc e quello dell’Interno 
Fouchet — non saranno dimes¬ 
si dalle rispettive cariche. In 
certi ambienti si dice che il 
governo, dopo avere atteso 
qualche tempo per editare una 
dimostrazione di cedimento 
troppo palese, inviterebbe 
PejTefitte e Fouchet a presen¬ 
tare le dimissioni. 

Augusto Dancaidì 


Milano: di nuovo la polizìa 
contro gli studenti 

Occupata per 
due volte la sede 
del Rettorato 

A Roma interrotta anche 
lo seconda prova di latino 


Adolfo Scalpelli 

Dopo le elezioni di domenica 

Sanguinosi scontri 
a Città di Panama 

Addotti contrastanti risultati del voto dalle opposte 
parti • Dati per certi due morti e cinque feriti gravi 


Concluso II 
VII Congresso 
dei sindacati 
della R.D.T. 

Dai nostro corrispondente 

BKRLIN’O. 14, 

Si è concluso il settimo con¬ 
gresso dei .siiulaeati della R*- 
piiblilica denuici allea twiosca 
con le vofa/ioni pe: l’ele/ioii# 
degli cganismi dirigenti II pr»- 
.sulonle u.scoiite Herbert Wnrnc», 
membro delTufficio politico del¬ 
la SED. è stato ricoiiTormato 
al suo [wslo. Sono stati eletti 
vice presidenti Rolf Itergi'r e 
Jobaniia Toepfor. 

Il congrc.s.so. che si era ini¬ 
ziato lunedì 6 maggio, lui di¬ 
scusso temi paiticolaii deH’eco- 
nomia della RDT c della piani¬ 
ficazione in rapporto ai compiti 
dei lavoratori. 

Nella risoluzione adottata dal 
congresso si pongono in rilievo 
le conquiste operate nel p issa¬ 
to come la settimana lii cinque 
giorni c Taumento delle ivn-io- 
ni inseriti nel mono sistema 


LONDRA. 14 

Blocco salariale e legisla¬ 
zione antisindacale: gli au¬ 
menti di paga saranno rin¬ 
viali di autorità per 18 mesi e 
i trasgre.ssori (lavoratori c 
sindacalisti) verranno deferi¬ 
ti ai tribunali. Il governo ha 
pubblicato oggi il progetto di 
leggo col quale assumo quei 
poteri eccezionali che il movi¬ 
mento sindacale considera 
« un insulto e una sfida ». Il 
T.U.C. ha dichiarato la sua 
ferma opjiosizione. Numerosi 
deputati laburisti hanno anti¬ 
cipato la loro astensione dal 
voto al termine del dibattito 
di domani ai Comuni Molte 
organizzazioni sindacali stan¬ 
no .schierandosi sul piano del¬ 
la lotta. Dopo i metalmecca¬ 
nici sono .stali oggi gli impie¬ 
gati dello Stato ad annunciare 
una serie di azioni rivendìca- 
tive (fino allo sciojicro) per il 
me.se prossimo. 

Il laburismo è di fronte alle 
drammatiche conseguenz.e del 
fallimento della sua politica; 
lo scontro con gli operai c le 
masse organizzate. Mai, nel¬ 
la storia del partito, il gruppo 
dirigente riformista aveva do¬ 
vuto confessare tanto aperta¬ 
mente la sua resa davanti alle 
forze conservatrici fino al pun 
lo di muover guerra, sul ter¬ 
reno economico c sociale, a 
coloro che due anni fa l'hanno 
insediato al potere con una 
larga maggioranza. Il tradi¬ 
mento dei prìncipi e del prò 
gramma. provoca la rivolta 
delle file laburiste. Ma il ce¬ 
dimento davanti alla pressio 
ne del privilegio e delle esi¬ 
genze capitalìstiche non ri¬ 
sparmia il governo di Wilson 
daU’assnlto concreto della de¬ 
stra. 

L'almosfera generale è de¬ 
pressa. Incerta. I pericoli di 
una avventura reazionaria so¬ 
no pur sempre visibili. Le for¬ 
ze più retrive attaccano il go 
verno su tutta la lìnea (alla 
speculazione razzista del con¬ 
servatore Powell ha fatto 
seguilo la campagna difTnma 
toria del < barone della slam 
pa ». Cecil King, proprietario 
del Daily Mirrar): un gruppo 
di deputali laburisti ha oggi 
abbandonato, per profcsia. 
una cerimonia presso l’azien¬ 
da nazionalizzata del carbone 
a cui partecipava anche Cecil 
King. 

La bilancia commerciale in¬ 
glese per il mese di aprile de¬ 
nuncia frattanto un disavanzo 
di 87 milioni di sterline. Co¬ 
me nei mesi scorsi, il volume 
delle importazioni continua a 
superare quello delle esporta¬ 
zioni. Il deficit è diminuito di 
soli 5 milioni rispetto al mar¬ 
zo. Ma la situazione non è so¬ 
stanzialmente cambiata dopo 
la svalutazione il cui fine prin¬ 
cipale era appunto quello di 
favorire il rovesciamento del¬ 
le due correnti commerciali e 
la conquista di un margine at¬ 
tivo dal quale — secondo la 
linea seguita dal governo — 
dipendono la ripresa economi¬ 
ca del paese e la fortuna elet¬ 
torale di Wilson. La sterlina 
rimane debole malgrado si 
smentisca la possibilità di una 
nuova crisi. Il blocco dei ca 
lari è il c pegno > che Wilson 
concede ora alla destra nel 
tenfativo di assicurarsi una 
sua problematica permanenza 
al potere. La merce di barat¬ 
to sono 1 diritti e gli interessi 
dei lavoratori. Ma. come si è 
visto, il cinico gioco della lea¬ 
dership laburista non riesce 
neppure a questo prezzo. Il 
governo rimane deboli.ssimo: 
è sabotato dalla finanza e dal¬ 
l'industria: è diviso all’inter- 
no. è screditato davanti al 
pae.se, I più danno per scon¬ 
tata. ormai. la sconfitta labu¬ 
rista alle prossime elezioni. 
Molti prevedono, d'altra par¬ 
te. lo scioglimento anticipato 
della presente legislatura. Lo 
esperimento di Wilson sta pre¬ 
cipitando nel disastro. Mai. 
nel passato, una amministra¬ 
zione laburista si era risolta 
cosi tragicamente per le pro¬ 
spettive socialiste del paese. 

Leo Vestri 


eronoinico L’ncri'nto per j| fu- 
tino viene posto sullo necessità 
di una niamjiore nutononiia del 
le aziende e sulla più «'nude 
res|X)nsabilità e la inimuiore 
democrazia di base. 

Diirnnle le ciiupie niom.afe del 
lavori, decine di delegati h.in- 
no portato l’estXTicnza della liv 
ro attività e i capi delle dele¬ 
gazioni straniere il saluto delle 
proprie confcticrazioni. 

Per l'Italia, aveva preso la 
parola il compagno Luciano La¬ 
ma. 1 delegati al congresso eta¬ 
no 2.061 cd erano rappresentati 
511 paesi stranieri. Una ri.solii- 
zioao è stata adottata a prono 
.sito della guerra nel Vietnam: 
< Noi doni.andianio con i nostri 
compagni di classe del Vietnam 
la cessazione ineondi/ionat-i dei 
bombardamenti e di tutti gli al¬ 
tri alti di guerra contro !• Rf*. 
pubblica dcmocr,alien del Viet 
nnm come prima condizione iht 
le conversa/innì fra i rappre¬ 
sentanti della RDV e gli Sfati 
Uniti ». 


Documenti 
dei comunisti 
greci sulla 
unità del 
partito 

Sono giunti in questi giorni 
alla redazione del nostro giorna¬ 
le. due documenti dei comunisti 
greci m lotta contro la dittatix'a. 
D primo è una lettera rivolta al- 
Topimone pubblica greca e intor- 
naz.ionaIc dai membri del Comi¬ 
tato Centrale del PC greco che 
svolgono l’attività del partita al- 
Tinfe-no del Pae.se; la lettera è 
pubblicata .sul n 4 del gio.'na'e 
clandestino Arohi. organo del 
partito KD \ Nella loro lettera i 
membri del (’omitato centrale del 
P. C. greco si dichiarano in di- 
.saccordo con il .XII Plenum dH 
Partito che si è tenuto airestco. 
in wuifo al quale tra i comu 
nLsti greci all’estero si è pro¬ 
dotta una scissione 

I dirigenti comuni.sti greci, di¬ 
chiarando con p'ofonda .soddi.sfa- 
zionc che una tale scissione non 
si è manifestata in Grecia, de¬ 
plorano le lotte fraziontsfe tre 
gli esuli greci e rivolgono un 
drammatico appello alTunifà del 
partito: la soluzione da lo-o pro¬ 
posta per superare la crisi, è él 
creare un organo di direzione 
provvisorio, il quale si as.sume- 
rebbe Tincarico di convocare un 
congresso del Partito, per risol¬ 
vere in modo democratico tutti 
i problemi che hanno portato alla 
sci.ssione. 

n secondo documento da noi 
ricevuto è una lettera di 19 dei 
38 membri del (Comitato Cent'a- 
le dd PC greco che si trovano 
alTestero. eoo la quale queeti 
dichiarano di essere d’accordo 
con la posizione dei membn dd 
CC del Partito che lavorano in 
Creda, perchè tale posizione 
porta al npristino dcITunità dd 
partito, in questi momenti criti¬ 
ci di lotta contro la dittatura. 


Gran Bretagna 


Occupato dagli studenti 
l'università dell'Essex 


LONDR.A. 14. 

OIL'e settecento studenti del¬ 
l'università deli’EAses. a Colche 
ster. hanno deciso len sera di 
occupare i locali delTuniversità 
e di trasformarla in * università 
libera >: l’azione fa seguito a 
manifestazioni dì protesta avve¬ 
nute la settimana acorsa contro 
U prof. ’Hiomas Indi, un esper¬ 
to della guerra chimica. In quel- 
Tocoaaiooa tre otudenti vennero 


colpiti da sanzioni per ave,-e lan¬ 
da to una bomba fumogena 
Gli studenti, che sono appog¬ 
giati da una quarantina di pro- 
fe.ssor1, hanno deciso di svilup¬ 
pare le loro libere attività ar- 
cademiche organizzando semina¬ 
ri sulla riforma delTuniversità 
fin quando non saranno state 
annullate le sanzioni conàre i 
loro tre compagni. 


















l'Unità / mercoledì 15 maggio 1968 


PAG. 12 / fatti nel mondo 


Per liquidare l'aggressione americana nel Vietnam 

Oggi il secondo incontro 

Bombardamenti: banco di prova 
delle intenzioni di Harriman 

La piattaforma esposta ieri dalla delegazione americana nella prima seduta giu¬ 
dicata negativamente dai vietnamiti - Il ruolo dei governi e dell'opinione pubblica 


Dal nostro inviato 

PARIGI, H 

Una posizione decisamente 
ostinala e recalcitrante: così 
viene definito, negli ambienti 
della delegazione vietnamita, 
il contenuto dell’intervento di 
Harriman alla prima seduta, 
tenuta ieri, delle conversazio¬ 
ni di Parigi. Que.sto giudizio 
è motivalo dalle seguenti con¬ 
siderazioni. Primo, gli ame¬ 
ricani insistono nella pretesa 
di una < reciprocità * per or¬ 
dinare la ces.sazione totale e 
incondizionata dei bombarda¬ 
menti e di ogni altro atto di 
guerra contro la Repubblica 
democratica del Vietnam: 
questa pretesa è inaccettabi¬ 
le, ed è .stata respinta ripe¬ 
tutamente dal governo della 
RDV perchè tende a mettere 
sullo stesso piano aggredito e 
aggressore Secondo, gli ame¬ 
ricani continuano a parlare 
di una guerra combattuta dal 
nord contro il sud, il che è 
palesemente falso, come è 
stato riconosciuto da uomini 
quali De Canile, Robert Ken- 
nedg, Fulbrigbt, Martin Lu¬ 
ther King e così via e dalla 
immensa maggioranza dei po¬ 
poli del mondo Terzo, gli 
americani tentano di accom¬ 
pagnare alla politica del ba¬ 
stone (bombardamenti contro 
il nord e guerra al sud) una 
politica della carota (offerta 
di partecipare alla ricostru¬ 
zione del Vietnam), mentre 
sarebbe molto più logico che 
essi cessassero di distrugge¬ 
re. Quarto, gli americani par¬ 
lano di fare della zona smili¬ 
tarizzata una zona cuscinetto, 
ma in realtà questa proposta 
mira ad ottenere con altri 
mezzi ciò che non f, riuscito 
loro dì ottenere fino ad ora, 
e cioè la giustificazione del 
loro intervento armato quale 
rispo.sta ad una pretesa ag¬ 
gressione del nord contro il 
sud. 

Il giudizio negativo sulla po¬ 
sizione e.sposta da Harriman 
è. come si vede, abhondante- 


SAIGON, 14. 

La conquista da parte delle 
forze amiate di liberazione del 
campo di Kham Due. avvenuta 
domenica dopo una giornata e 
mezzo di combattimenti ma an 
nunciata solo len dagli ameri¬ 
cani, ha costituito un autentico 
e gravissimo rovescio per gli 
aggressori. Questa circostanza 
emerge dalle poche e ancora 
parziab informazioni emanate 
dai comandi americani a Sai¬ 
gon. i quali, avendo perduto 
questo campo fortificato, hanno 
detto oggi che esso < aveva già 
as.<;olto la sua funzione e po¬ 
teva quindi essere evacuato >, 
secondo io stile classico di chi 
per^ le battaglie e le vuole 
presentare come dei successi. 

II campo, situato tra Danang 
e U confine col Laos, bloccava 
una importante strada paralle¬ 
la alla strada costiera numero 
uno. il cui contitelo è cosi pas¬ 
sato nelle mani del FNL. Esso 
si stendeva su quattro o cinque 
chilometri quadrati, ed era com¬ 
posto da una complessa rete di 
fortificazioni. Era presidiato da 
1.700 soldati delle forze speda¬ 
li coUaborazìoniste e da un nu¬ 
mero imprecisato, ma elevato, 
di soldati americani (lo si ar¬ 
guisce dal fatto che. nonostante 
la piiontè di cui godono i sol¬ 
dati americani neli'evacuazione 
dei posti fortificati, le loro per¬ 
dite sono state ufficialmente in¬ 
dicate in 25 morti e 89 feriti, 
mentre * impredsate » sono qud- 
le dei collaborazionisti). 

1 reparti del FNL avevano 
attaccato all'alba di venerdì. Gli 
americani gettavano nella bat¬ 
taglia lutto il peso della loro 
adazione tattica e strategica, e 
delle artiglierie pesanti: i B-52 
di stanza in Thailandia effet¬ 
tuavano non meno di venti bom¬ 
bardamenti a tappeto attorno al 
posto fortificato, radendo lette¬ 
ralmente la giungla. Nonostante 
ciò. alla seconda giornata di 
battaglia veniva dato l'ordine 
di evacuazione, da effettuare 
con ogni mezzo Durante que¬ 
sta operazione due C-130 da tra¬ 
sporto carichi di soldati delle 
forze speciali collaborazionisfe 
venivano abbattuti dal FNL E* 
stato detto oggi che ognuno di 
qiie.sti aerei può tra.sportare 150 
uomini, e che uno di essi era 
stipato di collaborazionisti (si 

K sume die Io fosse anche Tal- 
). Venivano poi abbattuti un 
«•cciaboihbardiere a reazione e 
m aereo da ricognizione, più 


mente e seriamente motivato. 
Così come abbondantemente e 
seriamente motivata risulta, a 
maggior ragione in questo con- 
teslo, la riclìiessta fondamen¬ 
tale del Vietnam: cessazione 
totale e incondizionata dei 
bombardamenti americani e di 
ogni altro atto di guerra con¬ 
tro la RDV. Se ne deve de¬ 
durre, tenuto conto del fatto 
che gli americani si rifiutano 
fino ad ora di accedere a 
questa richiesta, che le con- 
ver'ifizinrii di Parigi sono or- 


cinque elicotteri armati. Impre- 
cisato il numero degli aerei e 
degli elicoitcri danneggiati. Do¬ 
menica. mentre i reparti del 
FNL SI impadronivano del cam¬ 
po, ciò che era rimasto della 
guaniigioue. un centinaio di uo- 
mim. tentava b fuga attraver¬ 
so la giungla, al comando di 
un uffiaale australiano, dopo 
aver distrutto due cannoni da 
105 e due elicotteri danneggiati 
che erano rimasti a terra. Enor¬ 
mi quantità di materiale sono 

10 stesso cadute in mano al FNL. 

Evacuata la base. I B-52 tor¬ 
navano per bombardarla a 
peto, ma si pre.sume che 1 re¬ 
parti del FNL. evacuato il ma¬ 
teriale. non fos-sero rimasti ad 
attendere i bombardamenti. 

A Saigon si continua a com¬ 
battere .sporadicamente nei 
quartien periferici e, con note¬ 
vole intensità, tutto attorno alla 
capitale, soprattutto ad est e 
a nord, dove la linea di comu¬ 
nicazione tra il nuovo porto 
amencano di Saigon e la base 
di Bien Hoa (a nord della cit¬ 
tà) ri.sulta bloccata in segui¬ 
to agli attacchi del FNL e alla 
distruzione quasi completa di 
un importante ponte strategico. 
Radio Liberazione ha annunciato 
che durame la recente offensi¬ 
va centinaia di soldati collabo¬ 
razionisti sono passati dalla par¬ 
te nel FNL. Si sa d'altra parte 
che proprio stanotte un reparto 
della « milizia .studentesca ». co¬ 
stituita la .settimana scorsa da 
Cao Ky, ha aperto U fuoco su 
un reparto di americani, t qua 

11 hanno nsposto al fuoco, at- 
traserso un canale Ufficialmen 
te si parla di < errore ». ma la 
cosa è indicativa del clima che 
regna nella grande città 

Attacchi del FNL vengono se¬ 
gnalati un poco dovunque da 
^igon e dintorni fino a Danang 
e Quang Tn. la città più set¬ 
tentrionale del Sud Vietnam. .Al¬ 
la perifena di Saigon un re¬ 
parto de! FNL ha occupato una 
importante fabbrica tessile. 

Aerei americani hanno effet¬ 
tuato nelle ultime 24 ore 102 in¬ 
cursioni .sul nord, giungendo si 
no a meno di due chilometri dal 
19. oarallelo 

Radio Liberazione ha annun¬ 
ciato che il presidente del FNL. 
Nguyen Huu Tho. ha inviato una 
lettera a Ho Ci Min. Nel mes¬ 
saggio si ribadisce la volontà 
del popolo sud-vietnamita di cac¬ 
ciare gli aggressori dal paese. 


rìvate, ad un giorno soltanto 
dall’inizio, ad una specie di 
punto morto? Il parere dei 
compagni vietnamiti non è 
affatto questo. Slamane ricor¬ 
davano, a questo proposito, 
il precedente della conferen¬ 
za di Ginevra del ’54. Anche 
allora i francesi, rappresen¬ 
tati dal ministro degli esteri 
Bidault, si pre.seniarono su 
posizioni decisamente recalci¬ 
tranti e ostinate. E per alcu¬ 
ne settimane sembrò che non 


Nazionalizzati 
in Algeria 
commercio e 
trasporto degli 
idrocarburi 

Nostro servìzio 

.ALGERI. 14 

Il presidente Biimedicn ha an¬ 
nunciato questa sera che l'.Alge- 
ria. attraverso la .società nazio¬ 
nale € Sonatrach ». assume per 
suo conto la gestione di tutte 
le attività in materia di tra¬ 
sporto. commercio e distribu¬ 
zione di idrocarburi. Erano un¬ 
dici le società che rimanevano 
in esercizio dopo le prime na¬ 
zionalizzazioni delle attività di 
trasporto e commerciali della 
< British Petroleum » e. nel¬ 
l'agosto 1967 — durante il ver¬ 
tice arabo di Khartum — di 
altre cinque società americane, 
tra cui la « Es,so-Standard » e 
la « Mobil-Oil ». 

Delle undici società di cui 
oggi r.AIgeria assume l'attività, 
dieci sono da considerarsi fran¬ 
cesi. mentre riindicesima. la 
€ Shell ». ha capitale prevalente¬ 
mente an.glo-olandese. .Anche se, 
ca.siialmcnte. il nuovo provvedi¬ 
mento V iene preso in un mo¬ 
mento di crisi nelle trattative 
economiche franco-algerine, esso 
era in realtà atteso da tempo, 
nel quadro di una politica ben 
definita che mira a riservare 
all'.AIgeria il trasporto e com¬ 
mercio del petrolio e del gas 
naturale i quali costituiscono i 
principali prodotti del pae.se, e 
forniscono già oltre il sessanta 
per cento delle sue esporta¬ 
zioni. 

Due delegazioni economiche 
algerine sono partite questa 
mattina. Una per l'Italia, con¬ 
dotta da Mohammed Khouani, 
direttore della c Sonalgar > (so¬ 
cietà nazionale algerina per il 
gas), che dowà continuare a 
Roma la discussione già ini¬ 
ziata tra c Sonatrach e ENI per 
la vendita di gas algerino al¬ 
l'Italia. L'altra delegazione si 
reca in Cbnadsu 

I. g. 


quando da una parte vi fu 
Dien Bien Pliu e dall’altra le 
posizioni del governo fran¬ 
cese vennero isolate neU'opi- 
mone internazionale, la situa¬ 
zione cambiò radicalmente fi 
venne aperta la strada all’ac¬ 
cordo, Non è detto che gli 
americani — ci è stato fatto 
notare — non debbano subi¬ 
re lo stesso processo. Tanto 
più che la posizione militare, 
politica e diplomatica in cui 
si sono cacciati ricorda per 
molti aspetti quella in cui si 
erano cacciali i francesi nel 
1954. E questa è una delle ra¬ 
gioni per le quali la delega¬ 
zione vietnamita è decisa a 
condurre fino in fondo, pa¬ 
zientemente, le conversazioni 
di Parigi nonostante la posi¬ 
zione decisamente ostinala e 
recalcitrante assunta dagli 
americani. Le conversazioni 
di Parigi, in effetti, fanno 
parie delta lotta generale che 
il Vietnam combatte per riu¬ 
scire finalmente a ottenere 
il diritto alla libertà e alla 
indipendenza. Precisamente 
per questo i vietnamiti affer¬ 
mano di essere pronti a com¬ 
battere per cinque, dieci, ven¬ 
ti anni fi contemporaneamente 
a trattare per cinque, dieci, 
venti anni. Mantenendo sem¬ 
pre riniziatiua; sul campo di 
battaglia come al tavolo del 
negoziato. 

Di fronte a questo atteggia¬ 
mento fermo dei vietnamiti, 
negli ambienti della delega¬ 
zione americana si comincia 
ovviamente a parlare di in¬ 
transigenza. di enfi tua uolori- 
tà e così via. La manovra è 
fin troppo scoperta perchè 
possa ingannare l'opinione 
pubblica. Ma essa ha un ri¬ 
svolto interessante, che con¬ 
siste nel tentativo di Harri¬ 
man e dei suoi colleghi di riu¬ 
scire ad ottenere l’aiuto viet¬ 
namita per uscire da una si¬ 
tuazione ritenuta molto com¬ 
promessa sia sul piano milita¬ 
re che su quello politico e 
diplomatico. Gli americani, 
in altri termini, parlano dì 
intransigenza dei vietnamiti 
per invitarli, in buona so¬ 
stanza. a fare qualche con- 
ces.sìnne che salvi la faccia a 
Johnson. Que.sto sembra an¬ 
che e.ssere il senso dì una bre¬ 
ve dichiarazione rila.scìata dal 
capo della delegazione ameri¬ 
cana, il quale, dopo aver det¬ 
to di stare tuttora studiando 
« al microscopio » l'intervento 
di Xuan Thutj, ha aggiunto 
che tenterà dì rispondere ad 
esso punto per punto nella se¬ 
duta di domani concludendo 
con la speranza che il tempo 
domani .sia migliore di quello 
di ieri. I vietnamiti, dal can¬ 
to loro, non sono insensìbili 
ad inviti di que.sto genere. Ma 
vogliono prima di tutto vedere 
molto chiaro nelle intenzioni 
dei delegali di Wa.shìngton. E 
il modo più netto che gli 
americani hanno di fare chia¬ 
rezza è appunto la ce.ssazione 
totale e incondizionata dei 
bombardamenti. Fino a aitan¬ 
do t dirìgenti della Ca.sa Bian¬ 
ca non saranno arrivati a 
persuadersi deTIa nece.ssìlà dì 
que.sto gesto, difficilmente le 
conversazioni dì Parigi po¬ 
tranno approdare a rì.sultati 
positivi, sìa pure parziali. Di 
qui la estrema importanza del¬ 
la pressione delVovinìone pub¬ 
blica intemazionale e dei go¬ 
verni amici degli Sfati Uniti. 

J vietnamiti contano su que¬ 
sto. Il loro appello è conti¬ 
nuo. pressante. Quel che es¬ 
si cogliono ottenere non è una 
sorta di resa .senza condizio¬ 
ni degli americani, ma una 
pace che .salvaguardi la liber¬ 
tà e la indipendenza del Viet¬ 
nam. E poiché sono gli ame¬ 
ricani ad aggredire, con una 
barbara guerra di distruzio¬ 
ne, questo diritto elementare, 
tocca a loro fare i pa.ssi ne¬ 
cessari per rovesciare il cor¬ 
so attuale della loro politica. 
Ai governi amici dell’Ameri¬ 
ca si chiedono gestì affi a fa- 
ctltlare questo processo, a mo¬ 
strare agli attuali dirìgenti 
degli Sfati Uniti che la via 
della pace nel Vietnam pas.sa 
necessariamente attraverso la 
fine dei bombardamenti. 

ET quél che noi, per parte 
nostra, chiediamo al governo 
italiano, alla vigilia del voto 
del 19 maggio: una dichiara¬ 
zione solenne di condanna dei 
bombardamenti americani, ac¬ 
compagnata dalVavrìo di un 
prnce.s.so di riconoscimento 
deUa RDV e del FNL. U pa- 
role di questo o quel mìni 
stro non bastano più nel mo¬ 
mento in cui a Parigi è chia¬ 
ro che i primi passi verso la 
pace potranno essere compiu¬ 
ti solo a condizione che ì bom¬ 
bardamenti americani venga¬ 
no a cessare. Si esprima dun¬ 
que il governo come tale, se 
sì vuole davvero dare un one¬ 
sto contributo al successo del¬ 
le conver.sazionì Se non lo fa 
rà. bisognerà mettere anche 
questo sul conto, già assai 
elevato, da far pagare al cen¬ 
tro-sinistra. 

Alberto Jacoviello 


vi fnssp via (li tisrifn Poi. 



PARIGI — Xuan Thuy, che guida la delegazione vietnamita, 
risponde al saluto della folla. (Telcfoto) 



I partigiani conquistano 
un campo trincerato USA 

Dopo due giorni di violenta battaglia, americani e mercenari costretti 
a fuggire precipitosamente su aerei <— Cinque elicotteri e quattro ap¬ 
parecchi abbattuti, fra cui due C-130 carichi di soldati dei governo fan¬ 
toccio ~ Si continua a combattere intorno a Saigon — Messaggio del 

presidente del FNL a Ho Ci Min 



SAIGON — Una donna di Saigon e il suo bambino feriti nel corso degli scontri a Cholon. SI 
sono trovati In mezzo al fuoco incrociato attraversando una strada 


Dichiarazioni del rappresentante del FNL a Mosca 


Il Fronte tratterò quando gl! 
USA lo riconosceranno 


unico rappresentante del Sud 

La morte del giornalista inglese a Saigon è 
responsabilità delle truppe collaborazioniste 


A Bucarest 

Iniziati i colloqui 
De Gaulle-Ceousescu 

Calda atmosfera neH'incontro fra i due capi di Stato 
Il presidente francese parlerà oggi ai parlamento romeno 


vorevoli per il clima politico 
europeo e mondiale. 

Il corteo presidenziale è stato 
salutato da migliaia di cittadini 
lungo i magnifici viali di ro.^ 
che collegano l'aeroporto al cen¬ 
tro della città. 

Nel tardo pomeriggio sono co¬ 
minciati i colloqui ufncìali. ì 
quali proseguiranno domani e 
sabato. Giovedì e venerdì il 
presidente francese visiterà le 
province di Oaiova, Slatina, 
Pitesti. Tirgovisle e Ploiesti e 
alcuni complessi industriali. 

Per domani è annunciato un 
discorso di De Gaulle davanti 
al Parlamento romeno. 1] pre. 
sidente francese parlerà inoltre 
giovedì a Craiova in una mani- 
fe-stazione pubblica e sabato cil- 
runiversità di Bucarest 

Sergio Mugnai 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 14. 

Per il popolo francese, il po¬ 
polo romeno è un amico caris¬ 
simo e assai stimato. Lo è stato 
sempre e in particolare lungo 
Tultimo secolo, attraverso le 
guerre e gli sctHivolgimenti cne 
i romeni sopportarono valorosa¬ 
mente e duramente pagarono. 
Lo è quanto mai adesso che la 
nostra Europa comincia a ri¬ 
stabilirsi nell ' indipendenza di 
ciascuna delle sue nazioni e 
nella cooperazione di tutte per 
il progresso e per ia pace. 

Così si è espresso De Gaulle 
appena sceso aU'aeroporto Ba- 
neasa, precisando che c ciò che 
la Romania e la Francia pos¬ 
sono e deUxKio fare insieme 
per contribuire a questa grande 
ripresa europea, e per coose- 
guenza mondiale, costituirà og¬ 
getto dei colloqui ». 

De Gaulle. accompagnato dai i 
ministro degli Esteri Couve de 
Murville, è giunto a Bucarest j 
in visita ufficiate stamane, ac¬ 
colto dal presidente del Con- 
-siglio di Stato romeno. Nicoiae j 
Ceau-sescu. dal premier Jan 
Gheorghe Maurer e da una , 
grande folla. ! 

Porgendo all’ospite il benve¬ 
nuto. (3eau?escu ha rilevato la ! 
antica e ricca tradìzidiie di ami 1 
cizia esistente tra i aoe paesi. ! 
le cui origini vanno ricercate 
nelle affinità di lingua e cultura i 
e nell’aspiraziooe comune dei ! 
due popoli alla libertà nazia j 
naie e ala giustizia sociale, 
nei sentimenti profondamen'e 
umanisti che 11 animano. , 

Ha quindi espresso l’alto ap- 1 
prezzamento della Romania per 
la posizione della Francia -n i 
tutta una serie di problemi in- \ 
temazionali es.senziali e la n- ; 
marchevole attività dì De Ga il- 
le, tendente ad assicurare una 
larga cooperazione tra i paesi, 
a promuovere I principi dellv 
indipendenza e delia sovvanità 
nei rapporti tra gli Stati, a i 
scongiurare una nuova guerra 
mondiale. ! 

Noi consideriamo — ha sog- j 
giunto Ceausescu — che gli in- | 
contri tra i capi di Stato rap- ì 
presentano un mezzo importante 
per appianare la via alla fiduaa 
e alla coUaboraziane tra le na¬ 
zioni. in vista della soloziooe 
dei problemi controversi, per la 
difesa della pace nel mondo 
Noi abbiamo la convinziooe che 
i nostri colloqui permetteranno 
un fruttuoso scambio di opinioni 
in merito alle relatiooi tra !a 
Romania e la Francia, su prò 
blemi d’interesse generale, sugli 
avvenimenti intemazionali at 
tuall e sulle grandi e legittime 
preoccupazioni dei popoli. 

Lo sviluppo deQa coUsbora- 
xlone romem-frasoese — ha con¬ 
cluso Ceausescu — non man- 
cticrà di avare oonsegucnaa f a- 
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Dalla nostra redazione 

MOSCA, 14. 

n rappresentante del Fron¬ 
te di Liberazione Nazionale 
del Vietnam del Sud a Mo¬ 
sca. Ciang Kuang Phan, ha 
dichiarato oggi durante una 
conferenza stampa che la 
partecipazione del Fronte a 
trattative per la soluzione po¬ 
litica del problema vietnami¬ 
ta sarà possibile se e quando 
gli americani riconosceranno 
nel Fronte l'unico rappresen¬ 
tante del popolo del Vietnam 
del Sud. Gli « osservatori » del 
governo fantoccio di Saigon 
che si trovano attualmente a 
Parigi — ha continuato Kuang 
Phan — non hanno il diritto 
di parlare a nome del popolo 
vietnamita giacche non rap¬ 
presentano che se stessi. Il 
Fronte appoggia totalmente 
le posizioni della RDV e pen¬ 
sa che rincontro in corso a 
Parigi costituisca un impor¬ 
tante risultato della lotta di 
tutto il popolo rietnamita e 
delle forze amanti della pace 
del mondo intero. Le forze di 
liberazione del V^ietnam del 
sud — ha detto ancora Kuang 
Phan — sono decise a conti¬ 
nuare la lotta alla testa di 
tutta la popolazione fino a 
quando gli americani non se 
ne saranno andati riconoscen¬ 
do al popolo vietnamita il di¬ 
ritto di decidere del proprio 
destino. 

II rappresentante del Fron¬ 
te a Mosca ha pioi illustrato la 
situazione militare e politica 
venutasi a creare negli ultimi 
giorni in seguito alla nuova 
offensiva popolare che ha in¬ 
vestito Saigon e numerosi al¬ 
tri centri del paese e alla fon¬ 
dazione avvenuta alla fine di 
aprile dell’» Unione delle for¬ 
ze democratiche pacifiste ». 
Le battaglie dei giorni scor¬ 
si — ha dichiarato Ciang 
Kuang Phan — hanno dimo¬ 
strato che la popolazione nelle 
tàUà e nelle campagne sostie¬ 
ne apertamente e in misura 
sempre più crescente la nostra 
lotta. 

La nascita dell’» Unione > 
ha poi una importanza politi¬ 
ca particolare giacché l’or¬ 
ganismo appena nato racco¬ 
glie nuove forze tra gli intel¬ 
lettuali. gli imprenditori, gli 
ufTiciali e gli stessi funzionari 
del regime fantoccio. Obiet¬ 
tivo dell'Unione è di (Combat¬ 
tere decisamente contro l’ag¬ 
gressione americana, di ab¬ 
battere il regime fantoccio e 
di arare, d’accordo (Col Fron¬ 
te. un governo di coalizione 
nazionale. 

Rispondendo alle domande 
di un giornalista Ciang Kuang 
Phan ha poi affermato che la 
responsabilità dell'incidente 
che è (costato la vita nei gior¬ 
ni sicorsi ad un giornalista in 
glese nel Vietnam del sud. 
va attribuita interamente agli 
americani e ai loro alleati (lei 
governo fantoccio, come di¬ 
mostrano le prove che sono 
in po^sso dell’agenzia c Li¬ 
berazione >. 


a. g. 


Mosca 

Il maresciallo 
Jakubowski 
smentisce 
le voci 
provocatorie 
sulla 

Cecoslovacchia 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 14. 

Presenti i rappresentanti di 
tutti i pae.si sociali.sti aderenti 
al SEV (Coniecon) si sono iiiier- 
ii oggi a Mosca i lavori della 
34. se.ssione deH’eseciitivo del¬ 
l’organizzazione. Dalla Bulga¬ 
ria. dairUngheria, dalLi UDT, 
dalla Mongolia, dalla Polonia 
e dalla Romania .sono giunti a 
Mosca i vice primi ministri 
Zolov. Aoro, Weiss, Gombojav. 
lorascievic e Hadulcscii, men¬ 
tre la Cecoslovacchia è rap- 
pre.sentata dal ministro del 
commercio con l’estero. Gomoiiz. 

Si ritiene a Mosca die in 
di.sciissione vi siano anche le 
projxiste avanzate recentemen¬ 
te da più parti (e in partico¬ 
lare dalla Cecoslovacchia, come 
è -stato notato dal ministro de¬ 
gli esteri Yuri Ilaiek, durante 
il suo ultimo soggiorno a Mo¬ 
sca) attorno ai problemi della 
divisione del lavoro, della sihs 
cializzazione e degli scambi 
commerciali con i » paesi ter¬ 
zi ». Quella di oggi è — si fa 
notare — una normale riunione 
di lavoro, ma essa è stata pre¬ 
ceduta dagli incontri politici ad 
altissimo livello tra i dirigenti 
sovietici e cecoslovacchi nonché, 
qualche giorno do|X). dalla riu¬ 
nione fra i segretari dei par¬ 
titi comunisti della Polonia, del¬ 
la RDT, deirUngheria. della 
Bulgaria e dell’URSS. 

Fra i paesi socialisti euro¬ 
pei si è quindi aperta una fa.se, 
dì incontri politici, economici 
e tecnici di grande importan¬ 
za per saldare l’unità d’azione 
a nuovi livelli. In questo qua¬ 
dro non mancano spunti inte¬ 
ressanti sulla stampa di questi 
giorni, anche por quel che ri¬ 
guarda i problemi del molo 
del Patto di Varsavia oggi. 

Di notevole intcrcs.se è ad 
esempio l’articolo dedicalo al 
Patto — in occasione del 13. 
anniversario della firma — del 
maresciallo Jakubowski. coman¬ 
dante in capo delle forze ar¬ 
mate unificate. Dopo avere det¬ 
to che i paesi socialisti non 
sono partigiani della divisione 
del mondo in blocchi contrap¬ 
posti, il mare.sciallo ha affer¬ 
mato che < sino a quando gli 
Stati imperialisti continueranno 
a rafforzare i preparativi mi¬ 
litari e continueranno a mi¬ 
nacciare i paesi socialisti, il 
Trattato di Varsavia manterrà 
intatta la sua validità e sarà 
rafforzato con tutti i mezzi ». 

Jakubowski ha poi parlato 
della stretta cooperazione esi¬ 
stente fra i paesi .socialisti nel 
campo militare e dcirimportanz-a 
che il Patto di Var.saria ha nel¬ 
la battaglia per battere la po¬ 
litica aggres.siva deirìmperiali- 
smo e per difendere la pace e 
la sicurezza nel mondo. Fra le 
forze armate dei paesi fratelli 

— continua Jakubowski — vi 
è un armonioso sistema di re¬ 
lazioni per la formazione coor 
dinata delle Inippe e degli stati 
maggiori. Le mano\TO e le e^er 
citazioni militari comuni gioca¬ 
no dunque un grande molo. A 
que.sto punto il maresciallo Ja- 
kubow'ki. alludendo alle voci 
calunniose dei giorni scorsi 
a proposito delle e.scrcifazioni 
militari attualmente in corso in 
Polonia (e che la stampa occi¬ 
dentale ha tentato di presenta¬ 
re in funzione anticccoslovacca). 
ha detto (die « la stampa dei 
paesi imperialisti cerca di uti¬ 
lizzare le e.sercitazioni delle 
forze armate socialiste per por¬ 
tare avanti un’azione di diver¬ 
sione e di premeditata provo¬ 
cazione. Possiamo dichiarare 
fermamente che tutti questi tcn- 
tatiri .sono votati allo scacco 

— ha (wicluso il maresciallo. — 
I paesi del Trattato di V^arsavia 
hanno effettuato e continueran¬ 
no ad effettuare manovre di 
forze armate unificate per raf¬ 
forzare le loro capacità di di¬ 
fesa ». 

La Tass ha diffuso intanto 
stasera il testo di una dichia¬ 
razione del ministero della Di¬ 
fesa cecoslovacco in occasione 
del 13. anniversario del Patto, 
nella quale si dice fra l'altro 
(die » l’esercito popolare ceco- 
slovacco. solidamente schierato 
con le forze armate dei paesi 
del Patto di Varsavia, è pronto 
a eseguire a fianco degli eser¬ 
citi fratelli, e soprattutto di 
quello sovietico, tutti i (ompiti 
che gli potranno essere asse¬ 
gnati dal comando unificato », 
» L'obiettivo del Patto — con¬ 
clude il documento — è garan¬ 
tire la pace e la sicurezza in 
Europa ». 

Per quei che riguarda anco¬ 
ra k) sviluppo dei rapporti fra 
Uni(xie Sovietica e (Cecoslovac¬ 
chia. menta di essere segna¬ 
lato che continuano nei due pae¬ 
si manifestazioni di amicizia e 
dì collaborazione di grande am 
piezza. Stamane è partita da 
Mosca, ad esempio, una colon¬ 
na di motociclisti che raggiun¬ 
gerà. lungo un percorso di 
LOCO chikMTietri. il confine ce¬ 
coslovacco per toccare poi in 
sieme ai giovani cechi le loca¬ 
lità ove le forze armate dei 
due paesi hanno combattuto in 
sieme durante la guerra anti¬ 
nazista. 

L’ambasciatore cecoslovacco 
ha pronunciato un breve di¬ 
scorso di aaiuto ai giovani mo¬ 
scoviti 

• Adriano Guerra 


Dalla r 


Praga 

proseguito oggi per quattro ore 
i colloqui con il collega ceco- 
slovacco Hajck. Ai colloqui, 
che si concluderanno nella 
mattinata di domani, prendono 
parte anche esperti dei due 
paesi. 

Il segretario del PCC, Cest- 
mir Cisar, ha concesso un'in¬ 
tervista alla radio in cui af¬ 
ferma che « gli attuali partiti 
politici esistenti in Cecoslovac- 
cliia possono adempiere W 
loro funzioni senza la creazione 
di uno o più partiti di opposi¬ 
zione ». < La nostra società — 
sostiene Cisar — può aver* 
un’opposizione ma deve es¬ 
sere un’opixisizione socialista. 
Se apparisse qualche altra op- 
|K)sizione antisocialista, sono 
convinto che questo signifi- 
chcrelibe la fine della via ce¬ 
coslovacca al socialismo, poi¬ 
ché deriverebbe la necessità 
della lotta non solo per il i»- 
tere iMilitico. ma anche per la 
difesa del sistema ». 

Per quanto riguarda il pro- 
lilema del prossimo congresso 
del PCC, Cisar afferma che 
« non si tratta solo delle ele¬ 
zioni degli organismi centrali 
del partito ma si dovrà dire 
anche una parola sulla situa¬ 
zione jxilitica dot paese e sulla 
politica del partito per il fu¬ 
turo. Sono favorevole a un con¬ 
gresso che ixirti alla soluzione 
dei problemi attuali ma che 
deve essere preparato in modo 
serio ». 

Questa è una risposta a 
quella parte del PCC che pre¬ 
me per ottenere la convocazio¬ 
ne di un congresso straordi¬ 
nario prima possibile, comun¬ 
que entro la fine deH’anno. 

Alla domanda in merito alle 
reazioni internazionali sulla 
situazione cecoslovacca, Cisar 
dico che 4 nella massima par¬ 
te dei paesi si è favorevoli al¬ 
lo sviluppo attuale in Ceco¬ 
slovacchia. Non jW-ssiamo però 
sottovalutare coloro che hanno 
dei dubbi sullo sviluppo nel 
nostro paese. Non c’è da 
meravigliarsi poiché .stiamo 
creando qualcosa di nuovo in 
condizioni storiche particolari. 
Penso quindi che la miglior ri¬ 
sposta la daranno i fatti, che 
dimo.streranno che il socialismo 
in Cecoslovacchia avrà possi- 
hilità di svilupparsi con suc¬ 
cesso ». 


PCI 

unitario dcH’alIcanza delle sl- 
ni.stre e delle forze democra¬ 
tiche stretta sul piano nazio¬ 
nale contro il centro-sini.stra ». 

I dirigenti socialisti moti¬ 
vano la riehic.sta del volo al¬ 
lo < scudo crocialo » col pre¬ 
testo che esso rappresentereb¬ 
be la coalizione di centro sini¬ 
stra. In realtà esso rappre 
senta, tangibilmente, il segno 
dell’egemonia della DC: non 
a caso si è scelto il tradizio¬ 
nale simbolo democristiano, 
non a caso i due candidati. 
Ollietlì e Berthct. sono en¬ 
trambi iscritti alla DC. Ma vi 
è di più; votando per questo 
simbolo, gli elettori .socialisti 
voterebbero insieme ai mis¬ 
sini e ai liberali, in modo da 
rendere ancora più scandalo¬ 
sa la loro capitolazione. Ciò 
spiega perchè, tra i socialisti 
aostani, si siano immediata¬ 
mente manifestate resistenze, 
anche aperte, come quelle e- 
spresse in una lettera dall’ex- 
vicesindaco socialista di Ao¬ 
sta, Bosso, e quelle di numero- 
si altri iscritti al PSU, e vi sia 
stalo, da parte dclPaltuale 
sindaco di Verres, Canale. Io 
appello a non votare » scudo 
crocialo » ma «leone rampan¬ 
te », il simbolo con cui si pre¬ 
sentano i candidati autonomi¬ 
stici Marcoz e Fillietroz. 

Un'altra notizia significati¬ 
va viene da Milano. Qui risul¬ 
ta addirittura che PAssolnm- 
barda. cioè la più polente ai- 
sociaziono degli industriali, ha 
inviato una circolare a tremila 
dirigenti delle aziende as.so- 
ciate, invitandoli a orientar* 
il loro voto e quello degli elet¬ 
tori da essi influenzali sulle 
liste della DC. del PSU e del 
FRI. in modo naturalmente 
da favorire airinterno di que¬ 
ste liste i candidati che dan¬ 
no le maggiori garanzie al pa¬ 
dronato. Cosi il cerchio ai 
chiude, la benevolenza e l’ap¬ 
poggio aperto delia destra eco¬ 
nomica al governo di centro- 
sinistra si rifleltono in modo 
sfacciato nel condizionamento 
elettorale. Se a tutto questo 
si aggiunge il dilagare della 
corruzione politica che ormai, 
come abbiamo do<nrn€ntato e 
continueremo a d(K:umentare, 
travalica i <»nfìni della DC 
e dei partiti di destra per in¬ 
vestire anche una parte no¬ 
tevole dei dirigenti del PSU, 
il quadro dei guasti profondi 
provocati dal centro-sinistr* 
si fa completo e di una gra¬ 
vità che. crediamo, non può 
non colpire anche i lavora¬ 
tori socialisti. 

Mentre di fronte a que.sto 
quadro avvilente non possono 
che uscire conformate ed e- 
saltate. per contrasto, la se¬ 
rietà e la dignità con le qua 
li il PCI si è presentato, an¬ 
che in questa campagna elet 
torale. Senza gazzarre perso¬ 
nalistiche di candidati, senza 
sfoggio di me 22 i, senza prò 
messe clientelari, con le ma¬ 
ni pulite, con la semplicntà 
di un partito fatto di lavom- 
tori, che parla ai lavoratori. 
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l’0nità / mereoledì 15 maggio 1968 


Venerdì alle ore 21,30 in piazza Santa Croce 


Terracini e Galluzzi 
chiudono la campagna 
elettorale del P.C.I. 



Venerdì alle ore 21,30 in piazza Santa Croce, organizzata dalla Federazione provinciale comunista, avr«à luogo 
una grande manifestazione popolare a chiusura della campagna elettorale. Parleranno il compagno sen. Um¬ 
berto Terracini, della Direzione del PCI, candidato del secondo collegio senatoriale e il compagno Carlo Gal¬ 
luzzi, della Direzione del PCI, responsabile della sezione esteri e capolista nella circoscrizione Firenze-Pistoia 


Gli sviluppi del dibattito politico e culturale 


I cattolici «avanzati» per un voto 
dì condanna del centro sinistra 

Il giudizio di » Noie di Cuilura » sulle lotte studentesche — Il « Cineforum » di Pistoia dice no alla scheda bianca 


Dopo la dichiarazione di 
voto di un gruppo di cit¬ 
tadini fiorentini (da noi 
pubblicata domenica scor¬ 
sa) i quali, aderendo al¬ 
l’appello di Farri per l’uni¬ 
tà delle sinistre e per il 
rovesciamento dell’attuale 
tendenza Involutiva aperta 
dalla politica di centro- 
ginistra, hanno inteso da¬ 
re una precisa indicazione 
all’elettorato invitandolo a 
votare per i candidati del 
PCI e del PSIUP (si è te¬ 
nuto, a questo proposito 
lunedì sera, al circolo « An¬ 
drea del Sarto » un dibat¬ 


tito unitario nel corso del 
quale il prof. Pagliazzi ha 
illustrato il documento dei 
socialisti « dissidenti ») la 
cronaca politica registra 
nuove prese di posizione di 
gruppi, riviste e ambienti 
culturali cattolici che, ri¬ 
chiamandosi a fatti, avve¬ 
nimenti lotte sociali di que¬ 
sti giorni, sottolineano l’esi¬ 
genza di un radicale mu¬ 
tamento del corso delle co¬ 
se nel nostro paese. 

Senza voler forzare il 
giudizio di questi gruppi 
ci par di cogliere nelle lo¬ 
ro prese di posizione una 


r 


r 


argomenti 


La Nazione, la polizia 
e i fascisti 

Riceviamo e jìuhblichiamo: 

< Caro direttore, siamo cinque stiuìenti e siamo siati in¬ 
volontari protagonisti degli incidenti avvenuti saltato scorso 
II maggio in Piazza Slrojii durante il comizio del fascista 
Valerio De Sanctis. Stavamo ascoltando il comizio con aria 
indispettita alla vista di tanti fanatici nostalgici e certo ci 
sarebbe venuta la voglia di manifestare sonoramente il no¬ 
stro dissenso. Senonchc prevalse in noi la preoccupazione 
che cosi facendo avremmo dato troppa importanza a della 
gentaglia che non la meritava. 

Accanto a noi, sul muricciolo che circonda il Palazzo 
Strozzi e sul quale eravamo .'talili per ripararci dalla pioggia, 
era seduto un cecchino che, ad un certo punto, fischiò all'in¬ 
dirizzo di colui che parlava. Li per li non successe nulla, 
ma in poco tempo vedemmo uno strano agitarsi davanti a noi 
che ci insospetti. Le cose precipitarono quando il cecchino 
di cui sopra emi.se un secondo, prolungato fischio. .-1 questo 
punto decine e decine di quei... fascisti, si scagliarono con¬ 
tro di noi, tirandoci selvaggiamente giù dal muricciolo e co¬ 
minciando a picchiare di buona lena. Particolare importante, 
la polizia intervenne con soli 3 uomini! E per di più quando 
ormai noi le avevamo già « pre.se » tutte e quella gentaglia ci 
stava lasciando andare per scagliar.si invece contro quel ree- 
chino (dallo spinto assai giovane a quanto pare!) che aveva 
avuto il coraggio di gridare a tutti di essere lui il < colpe¬ 
vole ». 

Bene, lei si chiederà ora, iierché mi avete scritto? (Ti 
siamo decisi a .scriverle quando, airindo^ni degli incidenti, 
abbiamo appreso dal fogliaccio * La Sazione > dei particolari 
sugli incidenti che noi pur essendo pre.^enti (eccome), forse 
per amnc.sia collettiva, non riusciamo più a ricordare. Infatti 
per prima cosa abbiamo .saputo, grazie a Mattei. di eyere 
t cinesi »; poi abbiamo saputo che ieri sera abbiamo distur- 
fmto il comirio fascista al grido di « Viva Mao » e « Viro 
Ho Chi Min » (case tra l'altro che facciamo ben volentieri 
alle manifestazioni comuniste): infine Mattei ci ha raccontato 
che la polizia aveva provveduto ad allontanare uno dei cinesi 
più scalmanati (che .sarehfre uno di noi, reo di imlossare un 
pullover rosso e che le ha buscate più di tutti, soprattutto da 
un certo Calamai, il cui nome ci ^ stato fornito da alcuni 
spettatori che hanno individuato in lui uno degli elementi peg¬ 
giori del fascismo, e contro il quale ci riserviamo di sporgere 
denuncia avendo avuto da moltissime persone promessa di te¬ 
stimonianze se agiremo legalmente). 

Vogliamo con questo denunciare un fatto di malcostume 
giornalistico che in questi giorni, a scoiw evidentemente elet¬ 
torale. sta venendo a palla anche per quanto riguarda la pre¬ 
sunta aggressione russa alla Cccosloracchia. malcostume ti¬ 
pico della stampa hempen.sante e della * indipendente ». che 
lei dovrebbe denunciare riporo.<amente dalle righe del suo gior¬ 
nale. smascherar 5o Io malafede di tale stampa. 

Per compren i^ili motivi, omettiamo il nostro nome, di¬ 
chiarandoci in ogAi casa pronti ad assumerci qualsiasi re¬ 
sponsabilità. Ringraziandola cortesemente per lo spazio che 
lei vorrà dedicare a que.-to palese esempio di faziosità di un 
giornale che chiama cinese tutto ciò che non è americano, 
la salutiamo cordialmente. 

Con o.s.sequi 

F. B.. L.. .\. G.. L. G.. L. R. 


Ministro 
a go-go 


€ Voglio dire ai comunisti 
che parlare dei fatti di Pra¬ 
ga. di Vor.^ono. non .siftni- 
fica fare dell'anticomunismo 
di maniera, ma sollecitarli 
all'atto di responsabilità di 
denunciare un sistema che 
non consente d dussenso e 
che nega la libertà ». 

Oli ha parlato così: Ma- 
lapodi. Corelli, Vedovato? 
.Vo: i piornoli affrihui.scono 
queste frasi al ministro so¬ 
cialista .Mariotti. il quale. 
nausealo del socialismo, ha 
pre.io ad esaltare un • si¬ 
stema > nel quale, perdio, 
gli è garantita ogni libertà, 
perfino quella di farsi la 
propaganda con i furtjonci- 
ni della « Coca Cola *; al 
rosso della bandiera, eriden 
temente, i socialisti nMtrani 
preferiscono quello più spu¬ 
meggiante della bevanda 
americana. 


La santa 
alleanza 

.A cura del movimento 
di opinione pubblica è sta¬ 
to diffuso un roIonZino che 
dice cosi: contro il comu¬ 
niSmo, per la difesa dello 
Stato (di polizia, N.d.R.). 
della libertà (di rubare: 
Petrucci insegna. N.d.R.). 
■per la difesa della fami¬ 
glia (e chi la minaccia se 
non le difficoltà economi¬ 
che e sociali? N.d.R.) per 
la Camera vola: Vedovato 
(DC). Pucci (PII). De 
Sanctis (MSI). 

Chi aveva dei dubbi sul¬ 
la vocazione « democrati¬ 
ca» e < rinnorolrice » del¬ 
la DC. può tranquillizzar¬ 
si: la DC è in buona com¬ 
pagnia. 


severa valutazione critica ] 
del modo con cui le for¬ 
ze di centro sinistra han¬ 
no risposto alle richieste 
ed alle attese della popo¬ 
lazione e in particolar mo¬ 
do delle masse giovanili; 
una valutazione e un giudi¬ 
zio dai quali non può che 
discendere un voto di con¬ 
danna del centro sinistra, 
un voto « positivo » che 
certo dispiacerà ai teoriz¬ 
zatori della « scheda bian¬ 
ca » (recentemente il « Cor¬ 
riere della Sera » ha ipo¬ 
tizzato un voto bianco del 
gruppi cattolici del dissen¬ 
so) ma che è la risul¬ 
tante logica di chi vuole 
veramente cambiare 
Ad una valutazione di 
questo tipo si presta, ci pa¬ 
re, il commento che la ri¬ 
vista cattolica « Note di 
Cultura » ha dedicato alle 
lotte studentesche: il fasci¬ 
colo, che offre un pano¬ 
rama abbastanza preciso e 
ampio delle rivendicazioni 
e degli obbiettivi più gene¬ 
rali che il movimento stu¬ 
dentesco è andato ma¬ 
turando in questi tempi, 
si apre infatti, con un giu¬ 
dizio sul movimento che 
mira a coglierne il carat¬ 
tere più generale dì con¬ 
testazione dell'attuale siste¬ 
ma di potere e che non 
contiene certo quegli ele¬ 
menti di « qualunquismo di 
sinistra » che Invece rin¬ 
viato del « Corrierone » cer¬ 
cava sottilmente di attri¬ 
buire alle posizioni del 
cattolici più avanzati. 

«La lotta studentesca — 
dice la nota Introduttiva 
della rivista cattolica — 
ha superato Pambito del¬ 
la rivendicazione settoria¬ 
le per trasferire i propri 
obiettivi sul piano della 
contestazione del sistema. 
Contestazione del siste¬ 
ma in quanto gli univer¬ 
sitari sentendo che la par¬ 
tecipazione dei cittadini al¬ 
la vita della società va fa¬ 
cendosi sempre più illu¬ 
soria, esprimono la loro 
opposizione di fronte ad 
un potere che monopolizza 
il controllo dei centri di 
informazione e di decisio¬ 
ne ed impedisce un reale 
ricambio; contestazione in 
quanto rifiuto dei rappor¬ 
ti di classe generati dalla 
economìa capitalistica, in 
quanto disprezzo delle 
grosse briciole che il pote¬ 
re lascia cadere dalle sue 
tavole direttoriali in cam¬ 
bio di una integrazione in 
quanto non accettazione 
deH’asservimento dell'uomo 
merce ai fini della produ¬ 
zione; contestazione in 
quanto affermazione di una 
mentalità nuova e a dimen¬ 
sione mondiale che cerca 
rincontro e la vera pace 
fra i popoli; contestazio¬ 
ne infine, in quanto rifiu¬ 
to della scuola dei padro¬ 
ni. La scuola è la chiave 
di volta del sistema ed il 
mezzo scelto da questo per 
la propria perpetuazione. 
Ma se si scopre il gioco, 
se dalle deficienze della 
scuola si individuano quel¬ 
le della società di inegua¬ 
li, quelle di un ordine for¬ 
male contrabbandato come 
libertà, allora è proprio la 
scuola che diventa il pun¬ 
to di appoggio della leva 
I che può scardinare il si¬ 
stema. II problema per¬ 
ciò non è quello dell’effi¬ 
cienza della scuola e nem¬ 
meno quello dell’adempi¬ 
mento dei diritto allo stu¬ 
dio, almeno nell'accezione 
fino ad oggi intesa. Una 
scuola per i « capaci e me¬ 
ritevoli » è ancora una 
scuola che mantiene i pri¬ 
vilegi, perchè le condizio¬ 
ni di partenza non sono 
uguali per tutti e troppo 
Il censo e l’ambiente con¬ 
tribuiscono ad accrescere 


il « merito ». L’impostazio¬ 
ne corretta del problema 
richiede la messa in causa 
di tutto il sistema educa¬ 
tivo senza di che si avreb¬ 
be soltanto una razionaliz¬ 
zazione del metodo ad 
esclusivo beneficio di po¬ 
chi privilegiati. 

...« E’ così che il mon¬ 
do ufficiale, che appartiene 
di fatto al passato ha rea¬ 
gito, arroccandosi entro 
sterili condanne ed anali¬ 
si superficiali, cercando 
inoltre di affiliare le co¬ 
mode armi dell'allettamen¬ 
to e del ricatto per recu¬ 
perare entro 1 propri ran¬ 
ghi tutto il significato del¬ 
la protesta ». 

Una dichiarazione per un 
voto di condanna del « flac¬ 
cido centro-sinistra» del¬ 
l’onorevole Moro, è conte¬ 
nuta nel « fondo » appar¬ 
so sull’ultimo numero di 
« Cineforum » la rivista dei 
giovani cattolici pistoiesi. 
Nell'editoriale che si sof¬ 
ferma, sull’atteggiamento 
delle varie forze politiche 
in questa campagna elet¬ 
torale, si osserva che « gli 
USA non hanno il diritto 
di difendere la libertà de¬ 
gli altri se non sono ca¬ 
paci di far guadagnare spa¬ 
zio alla libertà nel loro 
paese: l'uccisione di Mar¬ 
tin Luther King ha fatto 
vedere anche ai ciechi che 


per difendere la libertà di 
qualcuno gli americani che 
hanno in casa venti milio¬ 
ni di negri In condizione 
di mortificante inferiorità, 
non avevano bisogno di 
andare nel Vietnam, di¬ 
stante ottomila chilome¬ 
tri ». 

Dopo un accenno alla po¬ 
litica del « flaccido centro 
sinistra di Moro » (« che 
grazie all’apporto dei so¬ 
cialisti avrebbe potuto in¬ 
dirizzare l’Italia nella di¬ 
rezione della giustizia ») 
l’articolo conclude esor¬ 
tando a dare un voto cri¬ 
tico»: «andando a votare 

— sostiene "Cineforum” 
— bisogna essere convin¬ 
ti che non si fa una scel¬ 
ta per la vita e per la 
morte, ma una scelta con¬ 
dizionata solo dalla ricer¬ 
ca di ciò che nelle condi¬ 
zioni attuali pare più giu¬ 
sto. E’ per questo motivo 
che non ci pare giusto l’at¬ 
teggiamento di votare in 
bianco. Se aspettiamo un 
partito che ci garantisca 
un sistema veramente giu¬ 
sto e pacifico non voterem¬ 
mo mai, perchè il diveni¬ 
re continuo della storia esi¬ 
ge che ogni sistema so¬ 
ciale venga di continuo 
perfezionato fino a che ad 
ogni uomo non sia garan¬ 
tito il libero sviluppo del¬ 
la sua persona». 


Lavv. Fabio Isola 
dichiarato fallito 


L’avvocato Fabio Isola, 
il noto professionista fio¬ 
rentino che nel novembre 
delio scorso anno venne 
tratto in arresto per fal¬ 
so continuato in cambiali 
e emissione di assegni a 
vuoto, è stato dichiarato 
fallito dal tribunale. Giudi¬ 
ce delegato è il dottor Tos- 
sani, mentre curatore del 
fallimento è il dottor Pie¬ 
tro Tacconi. L’esame dello 
Stato passivo è stato fis¬ 
sato per il 25 gigno al¬ 
le ore 12 davanti al giu¬ 
dice delegato. 

E’ questa la conclusione 
di una clamorosa vicenda 
che ha coinvolto numero¬ 
si istituti di credito fio¬ 
rentini. L’avvocato Isola 
godeva la fama di mece¬ 
nate. Non badava a spese 


quando si trattava di In¬ 
gaggiare qualche giocatore 
per la squadra deU’Impru- 
neta o per offrire ricevi¬ 
menti nella sua villa « La 
Colombaia » a Bagnolo. 

Le molteplici attività al¬ 
le quali si era dedicato so¬ 
no state molto probabil¬ 
mente la causa del clamo¬ 
roso crak che ammonte¬ 
rebbe, secondo alcune voci 
ad un miliardo e mezzo. 
Il suo arresto provocò scal¬ 
pore nel mondo della fi¬ 
nanza dove l’awocato ve¬ 
niva « disputato » e « vez¬ 
zeggiato » dalle banche che 
gli davano larghissimi fidi, 
in una gara sfrenata di 
concorrenza tale da susci¬ 
tare più di una perplessi¬ 
tà. Ma state tranquilli che 
le banche riavranno tutto.- 


Condannato per 
il tentato ricatto 
al gioielliere 


« Non avevo una lira, dovevo 
pagare dei debiti e curare la 
mia salute ». Così s'è difeso in 
tribunale, giudicato per diret¬ 
tissima, Pietro Longhi, di 63 
anni, che tentò un’estorsione 
al gioielliere .Antonio Quinali, 
proprietario di un negozio in 
via Caiimala 31 rosso. E i giu¬ 
dici han.no tenuto conto dello 
stato in cui versava il Longhi 
^al momento che egli in\iò la 
lettera minatoria al gioielliere. 
Il Longhi è stato condannato, 
infatti, a l anno di reclusione 
e a 90.000 lire di multa. Il pub¬ 
blico ministero aveva chiesto 
invece 2 anni. 3 mesi di reclu¬ 
sione e 225.000 lire di multa. 

Giovedì scor^ il gioielliere, 
aprendo il negozio, trovò nella 
cassetta della posta una lette¬ 
ra anonima e scritta a mano: 
< Se tmoi evitare rappresaglie 
nei confronti dei tuoi familiari 
metti trecentomila lire in una 


busta gialla e fai quel che ti 
dico ». 

Sabato sera nel viale Miche¬ 
langelo passò un’auto c il con¬ 
ducente gettò la busta gialla. 
Alla busta, che conteneva rita¬ 
gli di giornale, si a\-vicinò un 
inditiduo. Con indifferenza tirò 
una pedata alla bu-sta. fece 
per chinarsi e raccoglierla poi 
cambiò idea. Forse aveva in¬ 
tuito la trappola. Ma in quel 
momento sbucarono da una 
siepe due agenti c lo afferra¬ 
rono. Condotto in questura lo 
sconosciuto, identificato per il 
Longhi. confessava. 


Errata-corrige 

Nell'edizione di domenica 
scorsa, per un inddente tipo¬ 
grafico. sono stati sbagliati nu¬ 
merosi annunci cinematogrand. 
Ce ne scusiamo con i nostri let¬ 
tori. 


Il processo di decadenza nelle campagne 


L’età media dei coltivatori 
supera i cinquanta anni 

A colloquio con Danubio Vignozzi, segretario provinciale della categoria 


L’età media dei coltivatori 
diretti suix-ra ormai i 50 anni. 
Ecco un dato impressionante 
della crisi di una categoria 
che riscliia di essere soff(x:ata 
dalla politica del governo di 
centrosinistra che, mentre 
eroga col contagocce i contri¬ 
buti ai piccoli coltivatori, di¬ 
stribuisce con clovizia gros.se 
cifre agli agra.ri as.sentcisti 
e agli imprenditori capitali¬ 
sti jK'r rimpianto di aziende 
incapaci di risolvere i proble- 


I diiKMulcnti dei due stabili¬ 
menti della Superpila hanno 
partecipato in maniera mas¬ 
sìccia (dal 96 al 98 per cen¬ 
to) allo sciopero proclamato 
unitariamente dai sindacati 
provinciali di categoria con 
tro la manifestata indisponi¬ 
bilità della direzione ad esa¬ 
minare eoncrelainente le ri¬ 
chieste avanzate in materia di 
lavorazioni nocive, qualifiche, 
mensa aziendale e. soprattut¬ 
to. sugli incentivi, fermi da 
molli anni a livelli bassissimi 
ai quali fa invece riscontro un 
incremento vertiginoso della 
produttività. 

Accorgimenti tecnici, ritmi 
sempre più pressanti hanno 
fatto lievitare in continuità il 
fatturato e. quindi i profitti, 
senza che il benché minimo 
beneficio fosse avvertito dai 
lavoratori, autentici protago¬ 
nisti di questi incrementi pro¬ 
duttivi. Forte di questa con¬ 
sapevolezza. l’as.scmblea dei 
lavoratori ha deciso quindi, il 
proseguimento della lotta, ina¬ 
sprendola fino a mutare l'in- 
transigenfe atteggiamento del¬ 
la direzione. 

In questo senso sono stalo 
decise due nuove tornate di 
scioperi per sabato 18 c mar¬ 
tedì 21 maggio, nelle modalità 
c nelle forme che saranno suc¬ 
cessivamente comunicale dai 
sindacati e la sospensione a 
tempo indeterminato di tutte 
le prestazioni straordinarie e 
festive, le organizzazioni sin¬ 
dacali neH’affcrmare la loro 
disponibilità per una rapida e 
concreta trattativa, dichiarano 
inoltre di non essere disposte 
a dilazionamcnti lesi a guada¬ 
gnare tempo nè a sospendere 
la lotta senza sicuri affida¬ 
menti. 

ALBERGHIERI - Anche i 
lavoratori alberghieri hanno 
iniziato ieri uno sciopero di 
-18 ore, dando vita ad una im¬ 
ponente manifestazione per le 
vie del centro. Il corteo si è 
svolto dopo raffollatissìma as¬ 
semblea tenuta al Palagio di 
Parte Guelfa nel corso della 
quale ì dirigenti sindacali han¬ 
no portato alla rottura delle 
trattative per il rinnovo del 
contralto integrativo ed alla 
conseguente dichiarazione di 
sciopero, svoltosi ieri con una 
partecipazione pari al 95 per 
cento. I lavoratori hanno de¬ 
ciso di tornare a riunirsi oggi 
alle ore 16, sempre nel salo¬ 
ne di Parte Guelfa, per fare 
il punto di queste due prime 
giornale di lotta. 

SI ETTE - I lavoratori del¬ 
la Siettc hanno effettualo ieri 
uno sciopero per l’intera gior¬ 
nata per protestare contro l’at- 
teggiamento della direzione 
che, di fronte alle diffkoità 
produttive (dovute a sue pre¬ 
cise responsabilità) intende¬ 
rebbe operare riduzioni di o- 
rario in maniera discnminata 
per garantirsi il mantenimen- 
lo degli opierai miglìon sen¬ 
za tener conto degli altri. La 
Sietie. infatti, registra una ca¬ 
renza di lavoro dovuta alla 
mancanza di commesse (sem¬ 
bra che sia sfumata la possi¬ 
bilità di ottenere una grossa 
ordinazione) e la direzione ipo¬ 
tizzando la possibilità di ave¬ 
re una ripresa produttiva 
normale dopo le ferie, ha pro¬ 
posto una riduzione di orario 
portando una serie di lavorato¬ 
ri a 16 ore altri a 2-1. ed infine 
alcuni a -10 ore settimanali. I 
lavoratori, di fronte a que¬ 
sto atteggiamento chiaramen¬ 
te discriminatorio hanno pro¬ 
posto di ripartire equamente 
fra tutti la riduzione di ora¬ 
rio. La direzione, però, ha ri¬ 
fiutato questa proposta addu- 
cendo inesistenti motivi di 
j carattere tecnico. Da qui lo 
sciopero compatto dei lavora¬ 
tati i quali ieri si sono recati 
in Prefettura per illustrare la 
loro situazione e per chiede¬ 
re l’intervento ddle autorità 
affermando la loro decisa 
volontà a prosceguire la bat¬ 
taglia qualora la azienda non 
muti la sua assurda ed inac¬ 
cettabile posizione. 


mi economici, sociali e pro¬ 
duttivi delle campagne. 

La maggior parto dei gio¬ 
vani delle circa 8.000 fami¬ 
glie di coltivatori diretti, in 
fatti, scappa pt>r sfuggire a 
una condizione economica, so¬ 
ciale e civile che li opprime, e 
sul po<lere re.stano solo gli 
anziani che coltivano, come 
Iiossono, i due tre ettari di 
terreno (la media della pic¬ 
cola proprietà raggiunge ap¬ 
pena i due ettari), cercando 


La (jiiinta conuinale di 
Scanclicci .si è riunita pur 
e.saniinare il contenuto dei 
decreti ininivleriali 1 e _ api i- 
le 19f)tt, relativi alle distanze 
minime a protezione del na- 
•stro stradale da osservar'-i 
nella cdilìca/.ione fuori del 
perimetro dei centri abitati 
c ai limiti inderogabili di 
densità edilizia, di altezza, di 
distanza fra i fabbricati e 
i rapporti massimi tra spazi 
destinati agli insediamenti 
residenziali e l'riKluttivi o 
ri.servati alle attività col¬ 
lettive. 

Dopo aver rilevato il pas¬ 
so indietro compiuto dal Mi- 
ni.stcro rispetto ai rapimrti 
standard^ che erano .stati 
prcannunciati e che doveva¬ 
no entrare in vigore dal 1. 
marzo 1968. secondo il di¬ 
sposto dcH'arlicolo 17 della 
legge n. 765. la Giunta, con¬ 
siderando la prcceilonte ca¬ 
renza di strumenti urbani¬ 
stici. i limiti dei poteri dei 
comuni in questo campo e 
Tassoluta mancan7.a di una 
pianificazione urbanistica ter¬ 
ritoriale e comprensoriale, 
ha rilevato rimpossibilità per 
i Comuni di rispettare le sca¬ 
denze previsto dall’art. 8 
della legge 765 per l'inoltro 
al Ministero del PRGC entro 
un anno dairadozinne. ade¬ 
guando i rapporti del Piano 
a quelli prescritti dai decre¬ 
ti 1 e 2 aprile, i quali richie¬ 
dono. por la loro esalta ap¬ 
plicazione. serie c complesse 
rilevazioni e comparazioni. 

In particolare, per quanto 
riguarda il Comune di Scan- 
dicci. che ha adottato il 
PRGC il 18 luglio 1967 e 
quindi si trova a dover inol¬ 
trare al .Ministero il piano 
stesso entro il 3! magitìo 
1968. cioè 9 mc.si daH'entrata 
in vigore della legge. la 
Giunta ha dovuto rilevare il 
grave danno causato ai la¬ 
vori della Commissione del 
PRGC dal ritardo col qua¬ 
le la GP.A rc.stitili la deli¬ 
berazione di adozione, cioè 
ben quattro mesi e irK-zzo 
circa, ritardo già so^er.-i- 
rnentc e unanimemente de¬ 
plorato dal Consiglio nel sur» 
ordine del giorno del .30 ot¬ 
tobre 1967 di c protesta per 
ringiu.stificato ritardo che 
ha impedito la pubblicazio¬ 
ne del Piano c quindi ritar¬ 
da il momento doiresame 
delle osservazioni quale fa¬ 
se preliminare per l'appro¬ 
vazione defimlivM del Piano, 
avvertendo che il ritardo del¬ 
la pubblicazione del F’FtGC 
sarà causa di complicazioni 
urbani.stiche e ciundiche an¬ 
che in considerazione delle 
nuove norme della legge n. 
765 6 agosto 1967. la cui in¬ 
terpretazione non è ancora 
unanime, co; pencolo di una 
paralisi edilizia con grave 


di strappare quel magro red¬ 
dito necessario jwr le esigen¬ 
ze quotidiane, CDitsiderando 
che il governo non ha voluto 
assicurare alla categoria una 
jvensionc cIh? possa garantire, 
dopo una vita di lavoro, il 
minimo irKlisjvensabile. 

.Anche ai coltivatori diretti 
(come ai mezzadri, cxmsidc- 
rati lavoratori indipendenti!), 
infatti il governo ha « con- 
ces.so » un aumento di 1.200 
lire che ixirta la loro pensio- 


damio air.Ammini.slnizione 
comunale ed alla colletti vita, 
(li cui la ic.spon.sabilità po¬ 
litica o .sociale ricadrebbe 
tutta su chi ha ostacolato il 
celebre adempimento del- 
rter previsto, prevedendo 
nell'ipotesi piu gra\e di un 
ulteriore ritardo, ebe il t’o- 
mimo non veda approvato il 
luoiirio Piano regolatore 
nel tempo pre\ isto dalla leg¬ 
ge con gravi e immaginabi¬ 
li danni p<'r lo sviluppo ur- 
bani.stico ordinato della no¬ 
stra comunità ». 

Inoltre la Giunta ha rileva¬ 
to che ai quattro nie.->i e 
mezzo impiegati dalla GP.A 
ncH'c.same deH'utto di ado¬ 
zione che doveva subire sol¬ 
tanto un controllo di legitti¬ 
mità. si sono aggiunti i 45 
giorni di ritardo da parte 
del Governo nella pubblica¬ 
zione degli stamlards c<iili- 
zi il 18 aprile anziché il 28 
marzo, lasciando in uno sta¬ 
to di paralizzante incertez¬ 
za le .Amministrazioni circa i 
livelli degli standards. 

Ku appunto per queste ra¬ 
gioni che la Commissione ur¬ 
banistica del Comune, alla 
imanimit.à il 24 gennaio scor¬ 
so deliberò di attendere la 
pubblicazione degli standards 
per non correre il rischio — 
qualora gli indici muiistcria- 
b fossero stati quelli annun¬ 
ciati — di veder modificare 
i caratteri del l’iano se¬ 
de di approvazione ministe¬ 
riale col pericolo di compro¬ 
mettere tutto il co'truttivo 
lavoro fatto unitariaim-nte 
dal Consiglio c dalla Commis¬ 
sione. 

Se i lamentati ritardi non 
vi fossero stati rAmmmi.stra- 
zionc comunale avrebbe avu¬ 
to a sua di.sposizione circa 
.sette mesi di tempo per esa¬ 
minare le ossert azioni, men¬ 
tre ora -SI trova a dover ef¬ 
fettuare un c•omplcs^o lavo¬ 
ro nel giro di poche .sciti- 
mane. 

Par dcnuncianrlo questa en¬ 
nesima difficoltà per i Co¬ 
muni, indice di incertezza del 
Mini.'tero e deirazione dei 
gruppi di pressione che vo- 
glifrfio r.iardarc e deforma¬ 
re l applicazione delia legge 
76.Ì. pur consapevole delle 
difficoltà pratiche per con¬ 
cludere rc.sponsabilmenic lo 
esame delle osse-rvaziom. la 
Giunta ha confermato, sc^ 
condo il voto del Consiglio, 
il proposito di procedere al- 
Tesame di tutte le os>erva- 
zioni per inoltrare il PRGC 
cnt.'o i termini di legge sen¬ 
za chiedere proroghe che 
complicherebbero ulterior¬ 
mente la -Situazione, confi.ian- 
do che tutti i gruppi voglia¬ 
no collaborare m-lla consa¬ 
pevolezza delle obiettive dif¬ 
ficoltà derivanti da responsa¬ 
bilità esterne al Comune. 


ne alla cifra vergognosa di 
13 mila 200 lire mensili, men¬ 
tre gran parte dei problemi 
assistenziali rimangono irri¬ 
solti. come prova il fatto che 
a questa categoria viene ne¬ 
gata una a.ssistenza completa 
elle comprenda, cioè, anche i 
nicHlicinali. 

La condi/ioàe dei attivatori 
diretti, quindi, confeiTna le 
anisiderazioni già fatte jxtr le 
altre categorie contadine; la 
IV legi.slatura è .stata negati¬ 
va per questi lavoratori che 
hanno visto irrisolti e, sjx's- 
so aggravati, i loro problemi. 

I tanto sbandierati « Piani 
Verdi » — come ci ha detto il 
CDinpsigìio N’igitazzi segivta- 
rio proviix:iale dell’.Alleanza 
contadina — che avrebbero do¬ 
vuto aprire prospettive nuo¬ 
ve anche alla piaxila jmvprie- 
tà, infatti, .sono stati in real¬ 
tà una vera manna jx'r la 
grande pniprietà alla quale, 
corno abbianyi detto, .sono 
andate grosse fette di contri¬ 
buti, mentre si .sono negati 
i finanziamenti alla costruzio¬ 
ne di forme associative (runi¬ 
co c.sonipio {xisitivo è rappre- 
-sontato dal frantoio della Val 
di Sieve) che rappresentano 
l'unica via. jK'rcbé rimpresa 
dirotta contivatria' {xissa rea¬ 
gire e sopravvivoi*e alla con 
correnza della grande azienda 
che la .strangola. L’azienda 
capitalistica, infatti, con i con¬ 
tributi dello Stato, impianta 
colture a carattere intensivo 
(viticoltura in particolare) 
che sono capaci di conquista¬ 
re quei mercati (al oggi il 
rapixirto si ixinc a livello di 
MEO che il coltivatore di¬ 
retto da solo, .senza ixissìbilifà 
(Il acquistare nuova U'ira. di 
associar.si o di contare su 
strumenti cooperativi non po¬ 
trà mai sognarsi di raggiun 
gere. In questo giocano nega¬ 
tivamente anche quegli organi¬ 
smi. come l'Ente di svihipix), 
che non soltanto manca di po¬ 
teri ((juale quello di espro¬ 
prio. ad esempio), ma anche 
di volontà ncH'aiuto airaz.icn- 
da contadina, come provano 
gli .stanziamenti che vengono 
massicciamente diretti verso 
(juelle zone dove esisto o si 
potrà sviluppare, la conduzio¬ 
ne diretta. 

Un esi'inpio chiaro, in que¬ 
sto .sen.Mi, è fornito proprio 
dagli oltre 4 miliardi, stanzia¬ 
ti dall'Ente di sviluppo nel 
comiirensorio che comprende 
una parte della \’al di Pesa, 
che dovix4)bern .servire ix'r 
costruire 1.200 ettari di vigne¬ 
to. per la utilizzazione dei 
quali ci si aflìda alla « adesio¬ 
ne volont.'irìa » della pniprie- 
tà, escliir.endo co.sì, di fatto, 
mezzadri e coltiv-itlori diretti, 
che difTicilmente ixnranno 
contxzrrere n questa «adesio¬ 
ne ». c depauperando colture 
pregiate e ralditìzic. 

La condizione economica dei 
coltivatori diretti viene poi 
aggravata dalla scarsa remu¬ 
nerazione (lei loro prodotti, 
quali, ad esempio il latte, che 
viene attualmaitc pagato 70 
lire al litro (a Fucecchio e 
Cerreto Guidi. jMìrò. il pnvzo 
è di lire 67,50 in conseguenza 
delle ilifTicoltà del centro di 
raccolta) ma il cui prezzo, en¬ 
trando in vigore l’accordo (per 
ora rinviato) del Mercato Co¬ 
mune, dovrebbe addirittura 
scendere a .59 lire al litro. 

Su que.sta categoria posa 
infine in maniera opprimente 
la vergognosa speculazione 
della Falercon.sorzi (creatura 
della DC) la quale, d’acairdo 
con i grandi monopoli (.Monte- 
dison e Fiat, tanto per citarne 
due), rastrella centinaia e 
centinaia di miliardi nelle 
campagne, attraverso la ven¬ 
dita dei concimi chimici e del 
trattori, faccmki pagare ai 
contadini italiani. 5.000 lire 
quei concimi azotati che la 
.Sfontedison vende aU’e.stcro 
per .3.000 lire al quintale, o 
incamerando (assieme ai con¬ 
sorzi agrari) un buon trenta 
per cento sulla vendita di 
trattori. 

La Falercon.sorzi incassa co¬ 
si centinaia di miliardi che 
saranno poi utilizzati per so¬ 
stenere questi organismi pa¬ 
rassitari e quei partiti — co¬ 
me la DC — che .sostengono 
l’attuale linea economica e 
politica che nega un reddito 
adeguato alle categorie con¬ 
tadine. che impedi.scc livelli 
civnli di v.ta nelle campagne 
da realizzare, attraverso una 
urbaniz7.azione che tibolisca 
gli insediamenti sparsi, c che 
permetta di creare una serie 
di infrastrutture sociali ca¬ 
paci di alleviare la condizione 
contadina; una politica che ne¬ 
ga la riforma agraria e che 
tende a .superare la mezzadria 
a vantaggio deirimpre.sa ca¬ 
pitalistica e a danno delle ca¬ 
tegorie contadine c, quindi, 
degli stessi coltivatori diretti. 

(Contro que.sta politica — 
voluta dalla DC e dai partiti 
che hanno .sostenuto c sosten¬ 
gono il centro-sinistra — il 
PCI si è sempre battuto indi¬ 
cando alternative precise, fon¬ 
date innanritutto su una elTet- 
tiva riforma delle strutture 
agrarie; contro la politica di 
centro-sinistra voteranno i 
contadini che por primi hanno 
subito quelle conseguenze dhn 
si ripercuotono su tutta la 
coIlettivitA. 
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OGGI 

Ponte a Sieve; Rino Fioravanti. 

Vittadello - Zona industriale: Roberto Marmugi. 
Cercina: Ciro Del Grazia. 

- Tosi; Alvaro Bonistalli. 

ComplobbI: Roberto Marmugi 
■ Porta Romana: Proiezione del 3. canale. 


Per il contratto contro lo sfruttamento 

Forti scioperi dei lavoratori 
metallurgici e alberghieri 

Scandicci 

Per colpa del governo 
in ritardo il P.R.G. 

Presa di posizione della Giunta 


t 

) 

i 


i 




















r Unità / mercoledì 15 maggio 1968 


PAG. 7 / ffirenze 


Col piene appoggio del centro-sinistra 
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Grosse preoccupazioni per la li- 
i delle licenze - Le 

prospettive appaiono precarie: 
cominciano a scadere le rate di 
^ restituizione dei mutui agevo- 

lati - Flessione del turismo 
L’aumento vertiginoso dei punti 
di vendita - Le inutili promesse 
HHH dei candidati della DC e del PSD 















IL MONOPOLIO STRANGOLA LA RETE COMMERCIALE 


Le richieste 
dei comunisti 


I comunisti rivendicano una 
nuova politica economica, che 
freni la presenza del mono¬ 
polio, che costringa il Parla¬ 
mento a varare nuove leggi 
per una riforma democratica 
delta rete distributiva, che 
faccia delle categorie com¬ 
merciali I veri protagonisti; 
momento di questa lotta so¬ 
no i progetti di legge presen¬ 
tati dal Gruppo parlamentare 
comunista per la riforma del- 
rattuale concessione delle li¬ 
cenze al minuto. Una iMiliti- 
ca crccliti/ia che, agevolando 
i coininercianti, li porta al- 
ras-sociazionismo i)er runifi- 
cazione degli i.stiluli nintuali- 
slici con la gestione a carico 
dello Stato, che con una ri¬ 
forma del sistema pensionisti¬ 
co assicuri una i>ensione di¬ 
gnitosa ai commercianti. 

II Comune, liberato attra¬ 
verso la istituzione della Re¬ 
gione dalle pastoie prefetti¬ 
zie, deve acquisire poteri le¬ 
gislativi nuovi nel camjw an¬ 
nonario. Anche per questo la 
classe operaia, i comunisti 
lottano per una nuova mag¬ 
gioranza, che imbrigli la DC 
e stabilisca un nuovo rappor¬ 
to con le sinistre per realiz¬ 
zare, tra le altre cose, a Fi¬ 
renze: 

un centro annonario che 
diriga con efficacia tutto 
il settore commerciale colpen¬ 
do la intermediazione sui 
mercati, facendo assolvere 
all'Enle comunale di consu¬ 
mo il ruolo di committente e 
non il ruolo di distributore; 

^ un piano urbanistico com¬ 
merciale, elaborato as¬ 
sieme alle categorie Interes¬ 
sate, che assicuri un attento 
dislocamento delle licenze, sa¬ 
nando gli squilibri nei vari 
quartieri, prefigurando le nuo¬ 
ve zone di insediamento com¬ 
merciale; 

^ fare a Novoli il porto 
commerciale di Firenze e 
del suo comprensorio. Per 
questo devono esservi accen¬ 
trati fotti 1 vari mercati: del 
pollame, del pesce e tutti l 
servizi necessari per questo 
settore, compreso It centro del 
freddo; 

^ realizzare la ristruttura¬ 
zione del Mercato centra¬ 
le valorizzando l'opera della 
cooperativa di San Lorenzo 
• della zona adiacente, indi¬ 
candola come esempio alle 
categorie commerciali della 
città; 

dare avvìo ad una poli¬ 
tica dì risanamento del 
mercati rionali, predisponen¬ 
do una serie di interventi at¬ 
ti a garantire la sicurezza del 
lavoro dei venditori ambu- 


^ istituire I consigli tribu¬ 
tari per un riesame gene¬ 
rale dì tutta la politica fisca¬ 
le del Comune affermando il 
principio del pagamento pro¬ 
porzionale delle varie impo¬ 
ste, rivendicando la riforma 
tributaria e quella della leg¬ 
ge comunale e provinciale. 

I comunisti chiedono inol¬ 
tre maggiori dilazioni e fa¬ 
cilitazioni per il rimborso dei 
prestili agli alluvionati con 
la sospensione delle rate de¬ 
gli interessati sui mutui con- 
Iratti. 


I candidati dei vari par¬ 
titi di centro sinistra stan¬ 
no indirizzando in questi 
giorni (magari come fa 
Tassessore Querci a spese 
di enti « morali » di diritto 
pubblico che dovrebbero 
essere estranei alle vicen¬ 
de elettorali) migliaia di 
lettere ai cittadini (solo 
ora si ricordano del « dia¬ 
logo » con gli elettori!) 
invitandoli a votare per 
questo o per quel candi¬ 
dato; « uomo onesto » — 
si dice il più delle volte 
nei volantini — « uomo 
capace » che ricopre questa 
carica pubblica, che è pre¬ 
sidente o vice presidente 
della tale associazione o 
categoria, c chi ha più ti¬ 
toli e cariche più ne 
mette. 

Tutti questi candidati 
della DC e del PSU, invi¬ 
tano gli elettori a votare 
‘sulla base del numero del¬ 
le cariche pubbliche che 
essi ricoprono: cercano di 
«suggestionare» gli «sprov¬ 
veduti » elettori esibendo i 
titoli degli enti di cui fan¬ 
no parte; nessuno di essi 
però, accenna mai, nelle va¬ 
rie lettere personali o nei 
comizi pubblici, al modo 
con cui essi intendono af¬ 
frontare e risolvere i pro¬ 
blemi della collettività e 
delle varie categorie ope¬ 
rative cittadine. E questo 
modo di presentarsi da¬ 
vanti agli elettori è un ulte¬ 
riore segno del malcostu¬ 
me politico instaurato dal¬ 
le forze e dagli uomini del 
centro sinistra. Ma anche 
se costoro non parlano dei 
problemi della città e del 
modo con cui essi inten¬ 
dono affrontarli, essi in 
realtà operano in una di¬ 
rezione politica, affronta¬ 
no questi problemi in un 
« certo » modo: ed il modo 
è quello che le varie cate¬ 
gorie lavoratrici, esperi- 
mentano ogni giorno a pro¬ 
prie spese. 

Diamo una occhiata ad 
esempio ai problemi del 
commercio nella nostra cit¬ 
tà. Dopo Talluvione le for¬ 
ze della DC e del centro- 
sinistra e la stampa con¬ 
servatrice hanno esaltato la 
ripre.sa delle attività com¬ 
merciali indicandola come 
il segno di una ripresa più 
generale della città, come 
il segno della risoluzione 
dei nuovi e dei vecchi pro¬ 
blemi posti così dramma¬ 
ticamente in luce dall'al- 
liu’ione. Ma a quale prez¬ 
zo si è avuta questa ri¬ 
presa? Qual è stato TaiLi- 
to concreto del governo 
alle categorie commerciali 
fiorentine? Se non era per 
l’iniziativa costante, inces¬ 
sante, unitaria dei comu¬ 
nisti nella città e al Par¬ 
lamento le categorie col¬ 
pite non avrebbero potuto 
usufruire neanche del me;^ 
zo milione a fondo perdu¬ 
to che il governo è stato 
costretto a concedere. 

Sull’indifferenza e sulle 
responsabilità del centro- 
sinistra nei confronti del¬ 
la città alluvionata si è 
del resto ampiamente sof¬ 
fermato il compagno sena¬ 
tore Mario Fabiani, nell’in¬ 
tervista concessa all'Unità 
sabato scorso. Sulle re¬ 
sponsabilità, del centro si¬ 
nistra per il modo con cui 
si è oF>erato nel momento 
e dopo l’ailuvione non c’è 
perciò da agpuncere altro; 
d’altronde ,i cittadini co¬ 
noscono il solco profondo 
che si è creato fra loro e 
il governo. 

Ma se la drammatica 
esperienza dell’alluvione è 
stata superata, grazie al 
sacrifici e all’iniziativa in¬ 
dividuale. nel modo che 
tutti sanno, quali sono le 
prospettive future di ima 
ripresa, di uno sviluppo 
delle attività economiche e 
commerciali fiorentine? 

Le prosfKJttive sono pre¬ 
carie, incerte, e questo non 
lo diciamo solo noi comu¬ 
nisti, è stato costretto ad 
ammetterlo anche lo stes¬ 
so sindaco nella sua rela¬ 
zione introduttiva al bilan¬ 
cio di previsione per il ’6a 
quando ha affermato che 
la a ricchezza affluita > a 
Firenze, da varie parti del 
mondo è « pressoché de¬ 
stinata ad e.<>aurirsi nel 
’68 ■ dovendosi prevedere, 
con il '68 ed in particola¬ 
re modo nel '69. « l’inizio 
del rimborso allo stato del- 
: le rate dei cosiddetti mutui 


agevolati »; la situazione — 
ha anche aggiunto il sinda¬ 
co — può diventare dram¬ 
matica, con la diminuzio¬ 
ne deU’afflusso di ricchez¬ 
za e con la sottrazione, 
per il rimborso, di par¬ 
te di quella ricchezza og¬ 
gi circolante. 

La situazione dunque 
può diventare drammati¬ 
ca. Ma non è con i lamen¬ 
ti più o meno sinceri o 
con la demagogia bargel- 
liniana che si può preve¬ 
nire il verificarsi di que¬ 
sta situazione di precarie¬ 
tà di cui oggi già si av¬ 
vertono alcuni segni, che 
sono il riflesso di una si¬ 
tuazione internazionale dif¬ 
ficile e delicata caratteriz¬ 


zata dall’aggressione USA 
al Vietnam e dalla guerra 
nel Medio Oriente (che, 
come è noto ha provoca¬ 
to una sensibile battuta di 
arresto nel flusso turisti¬ 
co lo scorso anno: e se 
continuerà lo stato di ten¬ 
sione anche nel prossimi 
mesi estivi avremo una 
flessione nel turismo stra¬ 
niero) e il riflesso di una 
situazione economica pesan¬ 
te in tutto il paese e par¬ 
ticolarmente nella provin¬ 
cia fiorentina ed in To¬ 
scana. 

Per le scelte di politica 
economica portate avanti 
dal governo di centro-si¬ 
nistra la Toscana e la pro¬ 


vincia di Firenze, vengo¬ 
no infatti assumendo sem¬ 
pre più il carattere di zo¬ 
ne sussidiarie, poggianti 
su una industria di servi¬ 
zi, soggetta ai contraccol¬ 
pi del mercato interno ed 
estero e sopratutto al pre¬ 
potere del monopolio. Da 
anni in provincia di Firen¬ 
ze (ma il fenomeno è re¬ 
gionale ed è il frutto del- 
la politica dei « poli » di 
sviluppo e delle aree de¬ 
presse, dettata dal padro¬ 
nato e fatta propria dal 
governo Moro-Nenni) si as¬ 
siste alla crescente polve¬ 
rizzazione della sua strut¬ 
tura industriale, ad un pro¬ 
gressivo aumento dei li¬ 
cenziamenti che porta, co¬ 


UN AVVENIRE INCERTO 

Ecco ìa situazione nella quale versa il ceto medio produttivo e commerciale, dopo la 
Conpiuntura difficile i>, l'alluvione e la legislatura di centro sinistra: 

COMMERCIANTI 

^ dei 6000 negozi circa danneggiati dall'alluvione, molti dei quali (Santa Croce) non 
hanno riaperto 

^ gli incassi nelle zone più colpite sono diminuiti dal 20 al 50 per cento 

# questo mentre si stringe l'assedio del capitale finanziario che tenta di ampadro- 
nirsi della rete commerciale attraverso i supermarkets; assedio che, con la pro¬ 
spettata liberalizzazione delle licenze, vedrà aumentare I pericoli di soffocamento 
di una rete distributiva estremamente polverizzata, strangolata dalla intermedia¬ 
zione, il cui rinnovamento potrà avvenire soltanto ad opera delle categorie com¬ 
merciali attraverso quell’aiuto che lo Stato fino ad ora ha loro negato. 

AMBULANTI 

# Circa 800 venditori ambulanti hanno subito i danni dell'alluvione senza riuscire 
ad ottenere quei prestiti necessari alla loro ripresa a causa della impossibilità 
di offrire le garanzie che le banche richiedono. 

# La loro attività, è stata bloccata per mesi dallo stato disastroso deile strade il 
cui ripristino è proceduto con lentezza esasperante. 

# Intanto si è assolutamente ignorata la condizione di migliaia di ambulanti, costretti 
ad operare in mercati inadeguati, che rappresentano una costante minaccia per 
la loro salute. 

# Le promesse dei vari ministri per sgravi fiscali non sono state attuate, men 
tre sono state ignorate te richieste della categoria che chiedeva sgravi ed agevo¬ 
lazioni per la restituzione dei prestiti bancari. 

9 Si è ignorata la necessità di sviluppare quelle attrezzature (parcheggi, alberghi, 
parchi territoriali, etc.) che potrebbero potenziare il turismo di massa, e con¬ 
trollare la lievitazione de] prezzi che fa di Firenze una delle città più care d'Italia. 

ARTIGIANI 

9 8090 aziende danneggiate 

9 -10-15 miliardi di danni, mentre si inaspriscono le misure fiscali e tributarie 

9 Si è concesso a questa categoria un aumento di 1200 lire su una pensione di 
12 mila lire cd mese. 

Questo quanto ha fatto la VI legislatura per il ceto medio: una politica che ha dan¬ 
neggiato queste categorie e la stessa collettività. 

La DC, Querci e ì commercianti 


Anche per i commercianti la IV Legi¬ 
slatura si è conclusa negativamente. Nel 
Paese la situazione commerciale si fa sem¬ 
pre più difficile. 

9 L'aumento dì mille e duecento lire men¬ 
sili dì pensione per i vecchi commer¬ 
cianti e il contributo statale per la Mu¬ 
tua portato a 3 mila lire, rappresentano 
le uniche briciole sociali della politica di 
centro-sinistra, gli avanzi del banchetto 
dei grandi finanzieri italiani. 

9 Pesante si è fatto il fardello della Mu¬ 
tua, delle tasse, mentre più forte è la 
presenza e il condizionamento politico 
dei grossi gruppi della rete distributiva. 
9 Deluse sono state le richieste dei com¬ 
mercianti per i danni dell'alluvione; fa¬ 
voriti sono stati i grossi commercianti 
dell'Unione; all'acqua, al fango oggi si 
sostituiscono le cambiali, i debiti con 
grave danno per il commercio fiorentino. 
La DC. con la collaborazione deH'Unione 
Cx>mmercianti, la Federmutue e l'.Associa- 
zione Protettrice degli ammali, presentano 
Querci ai commercianti come salvatore del¬ 
la patria, come l’uomo che può risolvere in 


Parlamento i problemi del commercio ita¬ 
liano. 

Nemmeno noi abbiamo dubbi sulle capacità 
di Sergio Querci ! 

Si tratta però di capire quali interessi il 
Querci difenderà: 

— quelli dei grandi importatori di carni o 
quelli dei piccoli operatori macellai? 

— quelli del Di Giorgio che chiede sempre 
nuovi oneri nella mutua o quelli degli 
assistiti? 

Nonostante tutte le pressioni sui macellai 
e commercianti, Querci sa che non può 
contare sulle categorie del commercio per 
la sua elezione. 

Ed ecco allora il sottogoverno, il clienteli¬ 
smo. la corruzione. Nel tentativo illusorio 
di strappare i voti si pre.stano i soldi al 
&>mune noi momenti di magra, si inaiano 
tronchi di carne agli asili, a conventi e 
convitti. Si finanziano operazioni sportive. 
Orto noi lo sappiamo, in tutto questo \i 
è anche la demagogia, (lo stabilimento del¬ 
la carne in scatola del Mugello è la perla 
più significativa), ma le cose non andran¬ 
no come dicono la D.C. e il Querci. 


La D.C. e la politica antipopolare del centro sinistra saranno battute dal 
voto del 19 maggio. 

Il voto al PCI è quello che conta, quello decisivo anche per una giusta 
politica nei confronti dei commercianti 


UNIONE GENERALE DEI COMMERCIANTI 
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Caro collega. 


Dopo aver fatto intenenire la Conf-commerrio (as-sociazione macellai). l’assoda- 
zione per la protezione degli animali (che è un ente c morale ». di diritto pubblico...) 
il candidato de Sergio Querd ha strumentalizzato aindic l’Unione generale dei com¬ 
mercianti. trasformarKlola in galoppina de e sua personale; la quale Unione ha indi- 
dirizzato personalmente agli esercenti una lettera con la quale si chiede di votare 
per il signor Querd. Un lettore d domanda: è legale che l’affrancatura di queste 
migliaia di letterine €riser\'ate> (tariffa 50 lire Luna) sia pagata da un’assodazione 
di categoria? 


me conseguenza, ad una 
maggiore atomizzazione 
della rete del piccolo com¬ 
mercio e ad un suo arti¬ 
ficioso e nocivo « gonfia¬ 
mento »: già oggi, in con¬ 
seguenza di questo proces¬ 
so — che degrada oltretut¬ 
to la funzione ed il ruolo 
deU’economia fiorentina — 
l’aumento vertiginoso dei 
punti di vendita crea una 
situazione delicata per ri¬ 
solvere la quale occorrono 
nuovi e coraggiosi indiriz¬ 
zi politici, che tendano a 
fare del commerciante, del¬ 
l’operatore economico, del¬ 
l’artigiano, del piccolo im¬ 
prenditore i protagonisti 
— insieme alla classe ope¬ 
raia — della rinascita di 
Firenze e della Toscana e 
dello sviluppo della sua 
economia. 

Ma qual è la risposta 
che il governo ha dato al¬ 
la richiesta di un interven¬ 
to attivo che offra concre¬ 
te possibilità di sviluppo 
all’economia fiorentina ed 
alle piccole categorie eco¬ 
nomiche e commerciali? La 
risposta la ritroviamo in 
un sistema pensionistico ed 
assistenziale vergognoso, 
in una politica annonaria 
errata, in una politica cre¬ 
ditizia che favorisce i gros¬ 
si commercianti e le 
grandi concentrazioni fi¬ 
nanziarie*. Ai problemi del 
riassetto e delLammoderna- 
mento della rete commer¬ 
ciale, ad esempio, il cen¬ 
tro-sinistra (a livello go¬ 
vernativo e localo) ha ri¬ 
sposto favorendo l’indiscri- 


minato inserimento del 
monopolio (vedi Super¬ 
market) nella rete distri¬ 
butiva; ha risposto negan¬ 
do le agevolazioni ai pic¬ 
coli imprenditori d’alluvio¬ 
ne insegna); ha risposto 
promuovendo entro il ’69- 
’70, la liberalizzazione del¬ 
le licenze nel quadro del¬ 
le scelte di politica econo¬ 
mica dettate dal MEC: ciò 
che porterà con il preve¬ 
dibile « arrembaggio » del¬ 
le grandi concentrazioni 
economiche e finanziarie 
straniere sul mercato ita¬ 
liano e fiorentino, alla cri¬ 
si dell’attuale sistema com¬ 
merciale, e distributivo na¬ 
zionale e locale. 

Certo, il problema della 
lotta al monopolio non si 
può affrontare neH’ambito 
di una visione corporativa 
e settoriale; esso richiede, 
in prospettiva, il supera¬ 
mento di tali situazioni, lo 
sviluppo dell'associazioni- 
smo che porti al rinnova¬ 
mento della stessa re¬ 
te commerciale e distribu¬ 
tiva (in questo senso esem¬ 
plare è la lotta, che stan¬ 
no conducendo le catego¬ 
rie commerciali per la ri¬ 
strutturazione del Mercato 
Centrale ostacolata peral¬ 
tro dai gruppi dominanti 
il centro-sinistra). 

Ma questa prospettiva si 
può e si deve aiutare ora 
con determinate scelte po¬ 
litiche. quelle scelte politi¬ 
che ed economiche che il 
PCI da tempo sostiene e 
che indichiamo succinta¬ 
mente, qui accanto. 


schermi 
e ribalte 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Via Romagnosl - 
Tel. 483.607) 

Splendore neU’erba, con N. 
Wood (VM 15) S 4 . 

ALIÌA.MBKA (Piazza Beccarla 
-Tel. 663.611) 

Splendore nell'erba, con N. 
Wood (V.M 18) S 4 

ARISIXIN (Piazza Ottavlanl • 
Tel. 287.834) 

Io, una donna 

AKLECXJIllNU (Via de’ Bar¬ 
di Tel. 284.332) 

Il giardino delle delizie, con 
M. Konet (VM 13) DR 4 
CAPITOL (Via Castellani - 
Tel. 272.320) 

Una meravigliosa realtà 

EIIISU.N (Piazza Repubblica - 
Tel. 23.110) 

Il vecchio c II bambino, con 
M. Simon DR 444 

EXCELSIOR (Via Cerretani ■ 
Tel 272 798) 

Per II re. per la patria e per 
Susanna 

GA.MBKINDS (Vt 8 Brunelle- 
schl Tel. 275.112) 

Iicua DO 44 

MOIIERNISSI.MU (T. 275.954) 
Franco. Ciccio e le vedove al¬ 
legre. con D Boschoro C 4 

UDKU.N (Via dei SassetU • 
Tel. 24.068) 

Grazie zia, con U. Castoni 
(V.M : 8 ) DR 444 
PRI.NCIPE (Via Cavour Tfr 
lelono 575.891) 

Il fantasma di I.ondra. con U. 
GI.-LS O 4 

SLPKKCINEMA (Via Cimato¬ 
ri 10 Tel. 272.474) 
la scuola della violenza, con 
S Poitier DR 4 

VERDI (Tel. 296^42) 

L’alTare Gnshenko 

Seconde visioni 

ALDEBARAN (Tel. 410D(n) 
Gangster story, con \V Beaitv 
(VM 13) DR 44 
APOI.IX) (Via Nazionale 41 
Tel 270 049) 

Cai de sac, con D Pleasance 
(VM M) SA 444 
CAVOUR (Tei 587.700) 

Indovina chi vi^ne a cena, 
con S Tracy DR 444 

UII.OmiA (Tei. ÌT2 17ID 
Ua donna che non sapeva 
amare, con C. Baker S 4 
CULO (Bodao San Predtano 
Tel .296 822) 

S.O.S. Stanilo e Olilo C 444 
FUMiAiK (Via M Pmiguerra - 
Tel. 270.117) 

Il verde prato dell'amore, con 
JC Druot (VM 18 ) DR 444 
GAIJI.CO (Borgo Albtzl T» 
lefono 282.687) 

Quella carogna deU'ispettore 
Sterling 

ITAI.IA tVla Nazionale - Tele¬ 
fono 21 069) 

Banditi a Milano, con G. M. 
Volente DR 44 

MANZO.M (Tel. 366A08) 
Banditi a Milano, con G. M. 
Volente DR 44 

NAZIO.NAI.E (Via Cimatori 
Tel 270.170) 

Il sergente Byker, con Lee 
Marvin DR 4 


NICCOLINI (Via Ri(»soll - 
Tel 23.282) 

Manon ìO, con C. Deneuve 
(VM 18) S 4 
VITTORIA (Tel. 480.879) 
Gangster storv, con W. Be.nttv 
(VM 13) DR 44 


Terze visioni 

ALFIERI (Via M. del Popolo- 
Tel. 282.137) 

Beau Grstc. con G. Storkwell 

♦ 

ASTOR (Tel. 222.388) 

GII amori di una bionda, con 
li. Brcjhova DR 444 

ASniKiA (Tel 663.945) 

Shcrlock Ilolmrs noti di ter¬ 
rore. con J. NcviIIe 

(VM 13) G 44 
AURORA (Via PaelnotU - Te¬ 
lefono 50.401) 

Un uomo e una colt, con R. 
liundar A 4 

AZZURRI (Via Petrella - Te¬ 
lefono 33.102) 

Cinema d'Es'ai: Il settimo sl- 
gitln. di I Bcrgmnn DR 444 
CVSA DEL mPOLO (Ca¬ 
stello) 

romani- Il vostro superagrnlp 
Flit, con R VianeUo C 4 
CLNE.M.^ NUOVO (Galluzzo 
Tel 289A05) 

Alle donne piare ladro, con J. 
Coburn A 4 

CRIS^IALM) (Piazza Beccarla 
- Tel. 666A52) 

Rocco e 1 suol fratelli, con A 
Delon (VM II) DR 4444 
EDEN (Via F C:avaIlotU Te¬ 
lefono 225.643) 

I gemelli del Tevas. con W. 

Chiari C 4 

FIOKEIXA (Tel. 660.240) 
Killer, con A. Stcflcn A 4 

FIXIKA S.AI-A (Piazza Dalma¬ 
zia - Tel. 470.101) 

PIÙ micidiale del maschio, 
con S. Koscina 

IVM 14) S.\ 4 
FU)R.A S.4IjONE (Piazza Dal¬ 
mazia - Tel 470.101) 

Indovina chi viene a cena, 
con S Tracy DR 444 

GIGLIO (Galluzzo) 

II principe coraggioso 
(KILDONI (Via del Serragli - 

Tel 222.437) 

A noi piace Flint, con J Co- 
bum A 4 

IDEALE (Tel. 50.706) 

Viaggio allncinanie, con S. 

Boyd A 44 

IL PORTICO (Tel. 675S30) 
Adios Gringo. con G. Gemma 

A 4 

MARaiM (Tel. 680.644) 

Il sigillo di Pechino con E 

Sommer A 4 

NU0>0 aNEMA (Figline 
Valdamo) 

La cinese (La chinoise). con 
A. Wiazemsky DR 44 

PL'fXTNI (Piazza Puccini 
rei 32.U67) 

Alle 21 : Mon amour tnon 
amoar, con J L. Trintign^nt 
rV’M 14) S 4 
STADIO (Tel. 50313 ) 

Un colpo da re. con A. Steel 

A 4 

UNIVERSALE (’Tel. 228.196) 
Veneri In collegio, con N. 
Kwan iVM 14) S 4 


I partiti governativi 
vogliono rapinare 
voti servendosi 
sfacciatamente 
della televisione 

« Dicoiio bìnneo al ne¬ 
ro, clùumuno dcinoera- 
zìa la caMiorra » 

■ Vi mando copui della lettera 
raccomandata che ho innoto 
al presidente della RAI TV: 

ti Nella mia posizione di cit¬ 
tadino in regola con le leggi 
ed avvalendomi dei diritti san¬ 
citi dalla nostra Costituzione 
repubblicana, invio questo mio 
atto formale di protesta e di 
diffida alla Radio Tclelevisio- 
nc Italiana, da Lei presieduta, 
mentre sostengo fermamente 
di essere personalmente ed in¬ 
giustamente teso ed offeso nei 
miei diritti di usufruire di un 
pubblico servizio di informa¬ 
zioni quale è appunto l Ente 
radiotelevisivo nazionale. 

It II modo fazioso con cut, 
ogni giorno, rieiie usata la 
RAI-TV offende la sensibilità 
di quei cittadini liberi che co¬ 
me me professano una propria 
opinione polìtica (non importa 
quale) e finirà con il costrin¬ 
germi alta ririuneia dell'uso 
di un servizio che oggi, a dir 
poco, è essenziale. 

n Afi rirolgerò alle opportu¬ 
ne associazioni c’vichc cd ai 
movimenti politici che pati¬ 
scono il maggior danno dal 
presente stato di cose a/fin- 
chc mi offrano un legale pa¬ 
trocinio ncliazionc che mi ri¬ 
servo di promuovere contro 
la Radio Televisione Italiana. 

« Non posso non aggiunge¬ 
re la mia somma meraviglia 
nell’osservare che un perso¬ 
naggio eminente, dotato rii 
grande esperienza politica e 
diplomatica, quale indubbia¬ 
mente ritengo Ella sia, si pre¬ 
sti ad avallare con il Suo no¬ 
me questa sene infinita di ve¬ 
re e proprie prevaricazioni 
morali che descrivono bianeo 
il nero, chiamano dcinorrazia 
la più spudorata camorra, 
ostentano come imparzialità 
Tipocrisia più ripugnante. 

Il Con quale coraggio le clas¬ 
si dominanti vorranno giudi¬ 
care libere ed oneste le pros¬ 
sime elezioni politiche, dopo 
questa sfrenata campagna uni¬ 
laterale di tipo sudamericano 
scatenata dalTEnte radiotele¬ 
visivo nazionale? 

« Quanti voti, il 19 maggio 
prossimo, dovranno essere ri¬ 
tenuti frutto di questa rapina 
morale che disonora l'Italia 
tutta'’ 

rt Vogliamo avviarci dunque 
ad elezioni di tipo sudcoreano 
o spagnolo? Distinti saluti ». 

GIULIANO REMON’DI 
(Roma) 

(( Ma Ncnni non si ver¬ 
gogna (li farci vedere 
con Moro ogni sera in 
TV? » 

Sino a qualche settimana fa 
la Televisione era una riser¬ 
va di caccia esclusiva per Mo¬ 
ro e la DC. Adesso si sono 
fatti passi in avanti: da alme¬ 
no una settimana il telegior¬ 
nale ci fa vedere ed ascoltare 
Moro e, subito dopo, ecco ap¬ 
parire sui teleschermi il a .so¬ 
cialista » Ncnni. Gli altri par¬ 
titi pare che non esistano. 

Io lavoro da mezzogiorno 
alle dieci di sera, e quando 
tomo a casa apro il televiso¬ 
re giusto in tempo per vedere 
il telegiornale. Sono stanco 
morto, con t nervi a pezzi, do¬ 
po lo ore di lavoro logorante. 
Quello che guadagno non mi 
basta a tirare avanti la barac¬ 
ca c devo fare i salti mortali 
(salti di pasti, tanto per inten¬ 
derci) per riuscire a pagare 
Taffitto, per fare andare a 
scuola i miei due figli e per 
riempirgli la pancia. Ed ecco¬ 
ti ogni sera, se guardo la TV 
per sapere che cosa è succes¬ 
so nel mondo, devo vedermi 
Moro che parla deUTtalia del 
* benessere a ed il suo compa¬ 
re Nenni che gli fa eco e che 
lo assicura che i socialisti del 
PSU, dopo il 19 maggio, saran¬ 
no pronti a servire ancora la 
DC perchè porti avanti la sua 
ventennale politica (quella che 
è andata così bene per i pa¬ 
droni ma che ha riservato so¬ 
lo miseria e manganellate per 
i lavoratori). 

Vi saluto. 

A. MARCHIANI 
(Milano) 

.-\nclie dallVstero giun¬ 
gono le proteste contro 
la faziosità televisiva 

Vi giunga anche dall'estero 
la mia tira protesta per l'o¬ 
stinata faziosità della Radto- 
TV italiana in questo partico¬ 
lare periodo della campagna 
elettorale. Mi associo a tutti 
coloro che intendono rifiutar¬ 
si di pagare il canone se la 
Radio-TV non cambia strada, 
se non rientra nel novero del¬ 
le nazioni civili dove Timpar- 
zialità e il rispetto reciproco 
sono le doti della correttezza 
e della serietà. 

Tanto per citare un esem¬ 
pio, alla Radio-TV inglese i 
giornali radio sono anzitutto 
molto brevi, i comunicati ven¬ 
gono trasmessi senza com¬ 
menti e senza spirito di par¬ 
te o pettegolezzi all'italiana. 

Così come sfanno adesso 
le cose in Italia, è chiaro che 
l'abuso di autorità viene eser¬ 
citato anche in un istituto 
quale è la RAI-TV, la cui fun¬ 
zione è sostenuta da milioni 
di contribuenti che pagano il 
canone annuo di 12 ooo tire, 
mentre in Inghilterra è di 
7SO0 lire. 

NKXiLO’ NOLI 

(Nottingham • Inghilterra) 


MolU altri lettori ci hanno rcritio 
per protestare contro la 'anosità 
della mi -TV Qui ringraziamo' Sii 
Tana CASETTO (Pianezza). A P.\CI 
(Genova). Rinaldo BALDL'ZZI (Pia¬ 
cenza), Maria BIN (Bussolengo), 
Luigi BELLANI (Sesto S Giovan¬ 
ni), A. C.\N'E1XINI (Pistola). Equo 
MORSELLI (Fossoli), Augusto ÉO 
DINI (Cremona). Maria ROBOTTI 
(Alessandria). Mina CARMELO 
(Biella). L GIACOMELLI l'nsa). 
E. NAVO.NNI (Temi). Elio M.ILA- 
GODI (Como) Uccio OLIVA (Ge¬ 
nova), Clabnella G M. (Bologna). 
Pietro FARIOLI (Castellanza), M. 
BOZZINI (Roma). 


Il Touring Club è 
diventato un’agen¬ 
zia elettorale di 
Andreotti? 

Vi invio copia della lette¬ 
ra che ho spedito ol Touring 
Club: 

« Con mia grande sorpresa 
ricevo un questionario del si¬ 
gnor Giulio Andreotti, candi¬ 
dato per la Democrazia cri¬ 
stiana a’Ia Camera dei depu¬ 
tati, spedito dalla sede di 
Milano del Touring Club Ita¬ 
liano. con atlriincatura stam¬ 
pigliata a ’JiiOl a intestata a 
Touring Club Italiano, corso 
Italia 10 Milano. Nel qiie 
suonano vi sono delle do¬ 
mande che id sig. Andreotti 
richiede agli automobilisti 
per potersi poi "interessare" 
dei loro desiderata alla Ca¬ 
mera dei deputati, dando 
quindi come sconlntn la siin 
elezione. 

<1 E' chiaro che si tratta di 
una manovra elettorale alla 
quale il Touring dà il suo 
appoggio. .1/n ciò è in contra¬ 
sto con Tapohticità del .so 
dalizi ) al quale sono iscritto 
da più rii trenta anni, la mia 
iscrizione, ancora rinnovata 
per Tanno in corso, non sa 
rebbe avvenuta se avessi sa 
puto che il 'Tom mg Club è 
una agenzia elettorale al ser¬ 
vizio di un candidato della 
DC. 

« .'Mentre trasmetto la lei 
tcra che mi avete inviato al 
partito politico CUI aderisco 
faccio alla direzione del Tuu- 
ring Club Italiano le mie più 
forti e giuste proteste. Distili 
ti saluti ». 

prof. CARI.O C'.RKCA 
(Roma) 

Temendo il suo 
voto lo iiaiino 
cancellato 
dall’aiiaurafe 

Cara Unità, cortei esporre 
sulle sue pagine il mio caso 
di emigrante che per il solo 
fatto di essere stato costretto 
a cercare lai oro all estero mi 
sono trovato di colpo ad es 
sete cancellato dalTanagrafc 
della mia città (Eirenze). 

K' chiaro, che in mancan¬ 
za di un mio personale e tcni 
pesin o interessamento non a- 
vrei potuto ottenere il certifi¬ 
cato elettorale ed esprimere 
il 19 maggio il mio voto. 

Ti chiedo perciò se tutto 
CIÒ è legale e a chi può gio¬ 
vare impedire il voto agli 
emigranti. Tanti asfiettano la 
cartolina elettorale per rian- 
'trare in Italia cd usufruire 
dello sconto sul viaggio con¬ 
cesso. E’ questa la democra¬ 
zia di cui si vanta tanto il 
governo di centro sinistra? 

MARIO PI.AZZINl 
(Firenze) 

Destre e centro¬ 
sinistra danno via 
lìbera a ehi ei vuole 
aumentare l’affìtto 

In relazione al temi della 
propaganda elettorale del no¬ 
stro Partito VI è da rilevare 
una sena lacuna. Non si spie¬ 
ga affatto o in modo del tut¬ 
to insufficiente il contenuto 
della legge 2X luglio 19fi7 nu¬ 
mero 628 che il 30 giugno 
1969 sbloccherà tutte le loca¬ 
zioni. 

La legge di cut sopra ha 
già in parte sbloccato i fìtti 
al 31 dicembre 1967, ma il 30 
giugno 1969 toglierà ogni pro¬ 
tezione anche a quelle cate¬ 
gorie che fimnn beneficiavano 
del bfoceo' i lavoratori in ge¬ 
nere, i pensionati, i ciechi e 
sordomuti, i mutilati e inva¬ 
lidi di guerra e del lavoro, 
ecc. E' vero che l’Unita ha 
tratatn ampiamente la questio¬ 
ne. ma ora dobbiamo ripe¬ 
terci c tn modo più chiaro. 
Così debbono fare gli orato¬ 
ri del nostro Partito. 

Insamma, è prossimo il mo¬ 
mento in cut la grande pro¬ 
prietà edilizia porrà le sue 
condizioni, l lavoratori atti¬ 
vi o pensionati verranno po¬ 
sti nella condizione di paga¬ 
re un canone di fitto r. libe¬ 
ro » oppure essere sfrattati. 

Dobbiamo dire in modo 
chiaro che la legge è stata 
voluta dalla grande proprie¬ 
tà edilizia e varata dal go¬ 
verno di centro sinistra E' la 
prima volta da oltre 20 anni 
che si entra in regime libero 
con le locazioni. Le leggi va¬ 
rie che si sono succedute han¬ 
no sempre escluso, per l'azio¬ 
ne concreta del nostro Par¬ 
tito. le categorie meno ab¬ 
bienti. Ora la legge per il re¬ 
gime libero delle locazioni è 
tenuta fuori, con la copertu¬ 
ra del centrosinistra, cosi co¬ 
me è venuta fuori la legge 
truffa delle pensioni INPS, co¬ 
sì come per la prima volta la 
polizia è entrata nelle aule 
delle unircrsità. 

L’azione dì disinformazione 
della RAI e dei giornali pa¬ 
dronali non ha permesso a 
molti di comprendere piena¬ 
mente il contenuto delle leg¬ 
gi che, guarda caso, entrano 
in vigore ad elezioni avvenute. 

... Dobbiamo dire con più 
forza che, come il Partito si 
batterà per demolire la leg¬ 
ge truffa delle pensioni INPS, 
esso si batterà anche per l'e¬ 
quo canone. E più forza da¬ 
ranno gli italiani al Partito 
comunista, con più certezza 
verranno messi in condizione 
di non più nuocere i difen¬ 
sori della grande proprietà e- 
dilizia, che si annidano nei 
partiti di destra e di centro¬ 
sinistra. 

Cordiali saluti. 

CELIO C. 

(Roma) 
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PAG. 6 / la toscana 


l'Unità / mercoledì 15 maggio 1968 


Per un'alternativa unitaria al centro-sinistra 


I cattolici dissidenti di Lucca 
invitano a non votare la DC 


Viaggio nella regione alla ricerca delle cose nuove: PIOMBINO 


Nota inchiesta tra operai, 
operaie e studenti di Arezzo 

Le ragioni 
politiche e ideali 
dei giovani che 
votano comunista 

Il sistema capitalistico, la società propugnata 
dal centrosinistra, gli effetti della politica gover< 
nativa sono avversati dalia grande maggioranza 
del nuovi elettori - «Vogliamo un cambiamento !» 


L’iniziatva del gruppo spontaneo «La Lucer¬ 
na» di cui fanno parte note personalità che 
recentemente si sono dimesse dai partito de 


Pini re àlizzaziom e più democrazia 
dove il PCI è maggioraaza assoluta 


AREZZO, 14. 
Quasi quattro milioni di glo- 
vani voteranno, per la prima 
volta, il 19 maKKio. Ad e.ssi 
hanno dedicato una attenzione 

f iarticolare tutti i partiti (quel- 
i di Koverno l’hanno anzi ma¬ 
nifestata loro in modo assai 
concreto, con i manganelli del¬ 
la polizia). Questa uroHsa par¬ 
te dell’elettorato solleva un in¬ 
teresse molto vu.sto 
E’ opinione comune, del re¬ 
sto, che 1 "lovani (studenti, 
operai, radazzi in corca di pri¬ 
ma occupazione), sono orien¬ 
tati, in grande mauitloranza, a 
sinistra. Molti votonmno co¬ 
munista. 

A Capolona incontriamo "li 
operai del calzaturificio Soldi¬ 
ni. Sono stati protai'onìsti, noi 
mesi scorsi, di forti lotte sin- 
dacjtli. Parliamo con alcuni 
ALDO ALPINI — it Domeni¬ 
ca prossima voto per la pri¬ 
ma volta: voterò comunista, 
perchè il PCI è il partito che 
sta, sema tentennamenti, dal¬ 
la parte degli operai. Isella 
DC ci sono dentro anche i 
padroni e II PSU non ha cam¬ 
bialo niente, per noi, in sei 
anni di governo. Inoltre mi 
preme molto, come a tutti 
credo, il problema della jxi- 
ce e anche In questo senso 
i comunisti si .sono battuti 
più chiaramente e piti tenace¬ 
mente di tutti gli altri ». 

MARIO BENEDETTI vota 
comunista porchò, afferma: 

« Ilo avuto questa idea fin da 
quando ho cominciato a ra¬ 
gionare e ho capito che tra 
padroni e operai ci sono in¬ 
teressi contrari. Si possono fa¬ 
re molti discorsi e c'è anche 
chi ó capace di cambiare le 
carte in tavola ma i partiti 
in cui ci sono anche i jxi- 
droni, come la DC, non pos¬ 
sono fare gli interessi degli 
operai d. 

Cosa pensi del PSU?, chie¬ 
diamo a Benedetti. 

u Del PSU non pensavo tan¬ 
to male quando ancora non 
era PSU e mt sembrava che 
anch‘e.sso si batteva seriamen¬ 
te dalla parte di chi lavora. 
Questi sei anni di governo, 
però, lo hanno screditato per¬ 
chè non è riuscito a realiz¬ 
zare mente di buono ». 

MARIO TELLINI ci parla 
di quello che è cambiato, nel¬ 
la fabbrica, in questi cinque 
anni. « Sono aumentati la pro¬ 
duzione e la fatica, S’el mio 
rejMirlo si facevano circa .V) 
pala di scarpe al giorno, og¬ 
gi, con gii stessi operai, se 
nc fanno Ad paia ». 

Questo aumento di produ¬ 
zione — gli chiediamo — si 
è avuto in seguilo alla intro¬ 
duzione di nuove macchine o 
di nuove tecniche di lavoro? 

« No. SI sono semplicemente 
intensificati i ritmi, facendo 
correre più velocemente le ma- 
novie. Qualche operato ha fi¬ 
nito con 11 licenziarsi perchè 
non ce la faceva più ». 

Incontriamo CARLO DE 
GIUDICI n^lla sede della Fe- 
darazione ^ovanlle comunista: 
è uno studente e li discorso 
si avvia sulle battaglie stu¬ 
dentesche dogli ultimi tempi, 
le quali « sono state ~ ci di¬ 
ce De Giudici — per un mu¬ 
tamento della struttura delle 
università che si credeva pos¬ 
sibile proprio come fallo in¬ 
terno acLla università. Col tem¬ 
po pero SI c risto cne per 
camuiare ia scuoia occorre 
camotare profonaarneme e in 
modo radicale la socieru. Sei 
Corso acne tolte e nette ai- 
seussiont poi e uscita fuori 
una Larga consapei'oirzza cne 
per camuiare la società occor¬ 
re aarc una ' ooiia ' eteitura- 
le ai partili di governo cne 
a.ie nostre rtcmcste nanna sa¬ 
puto risponaere solo con la 
polizia, ter questo if mio pri¬ 
mo voto Sara comunista. C'è 
chi invita noi studenti a vo¬ 
tare scheda bianca: si tratta 
di una posizione equivoca cne. 
spero, troverà scarso seguito. 
Jn realtà con la scheda cian¬ 
ca non si risolvono i proble¬ 
mi della università italiana, 
ami, con essa, si dà di fatto 
carta bianca agii uomini ed 
ai partiti aella conservazione 
t aeit autoniarismo ». 

Piero FAVUXi rutene che 
gli studenti e l giovani in ge¬ 
nerale smno oneniail in gran 
pane a 3in.stra e in special 
IP.X 10 verso ii parino comu- 
tiisia. « tasi na<ino a:/aiti ac¬ 
quisito cniara coscienza aeita 
necessita ai camotare la strut¬ 
tura ai questa società e del¬ 
le forze politiche cne voglio¬ 
no reaimenie e che possono 
cambiarla ». 

Alla Lebole è facile parla¬ 
re di politica con la operate. 
Neirinrarvallo dell’ora di pran¬ 
zo, quando escono nel pioz- 
oals proi'plclenta la fabbrica, 
basta avvi.are il discorso sui 
problemi dello siruttamento, 
4tlls fabbrica, della soeielk, 
■•r fare folla. 


« Io — ci dice GABRIELLA 
SALVIETTI — voterò comuni¬ 
sta perchè lo ritengo l'unico 
modo per cambiare veramente 
le cose. In questa società e 
nella fabbrica c'è molto da 
cambiare e tutti gli altri par¬ 
liti non fanno che chiacchie¬ 
rare. Di fatti concreti in favo¬ 
re dogli operai non ne com¬ 
piono nemmeno quando sono 
al governo ». 

« Tulli i governi e l par¬ 
titi che sano stati al governo 
— aggiunge DONATA TRAVA- 
SCIO — sono stati generosi 
con i nadroni sla perchè han¬ 
no dato loro finanziamenti e 
agevolazioni di tutti I generi 
sia perchè hanno dato loro 
il potere di sfruttare i lavo¬ 
ratori come credevano. Credo 
che il ikirtito comunista sia 
il imrtlìo di chiunque vuole 
una maggiore gluslizia ma cre¬ 
do che per un operaio o per 
un'operaia votare comunista 
sla l'unico modo di difende¬ 
re se stessa e la propria di¬ 
gnità ». 

Fiorenzo Gigli 
Tito Barbini 


Livorno 

Sindaco 
e CCdL 
rispondono 
airnw. Gobba 

LIVORNO, H. 

1/ avvocato Gabba ha (ìnal- 
iiieiitc tirato fuori il nomo del 
(li|Kiuicnlc dell’ .■\T.\M che a 
dcll’a/iendii farebbe pro¬ 
paganda clcttornlo por ii com¬ 
pagno Arzilli. 1,0 ha fatto con 
mriiitcrrognzjonc al sindaco, ot¬ 
tenendo iin'imincdiatu risiMi-ìta. 
Il nome fatto dal candidato de 
ò (|i;cllo del comiiafino I.uc ano 
t’il»olli. mcmliro (fella .'■egretcria 
della Camera eonfederale rei la¬ 
voro. componenlc della segrete¬ 
ria regionale del Sindacato auto¬ 
ferrotranvieri e della commis- 
siiine ii.izionale dell i CGIL jier 
i protilemi (ici trasixirli. 

Il compagno Raiigi fa notare 
al candidalo de che l’.XT.V.M ò 
un’azienda autonoma (del cui 
cons gho di ammini-Urazione f.i 
Iiarte anche un de) e che quindi 
1’ interrogazione andava, caso 
mai. rivolta al prc'.sidcntc (iel- 
I .-XT.A.M stessa. 

La lettera del sindaco pro.-o- 
gue affe.-niando che. * in a[>pM- 
caziotie dell’art. li del contratto 
nazionale di Iscoro rinnovalo 
quest’anno, le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno usufruito a tutto 
aprile delle seguenti giornate: 
42 e mezzo per la UIL: 46 e mez- 
70 per la CISL; 66 e mezzo per 
la CGIL nelle pcr.'one dei di¬ 
pendenti di cui. a richiesta, po^- 
so citarle i nomi. Devesi ag¬ 
giungere che. per il 1967. Tazicn- 
da ò stata obbligata, a norma 
di contratto, a concedere le se¬ 
guenti giornate: CISL 1 .t 6 gior¬ 
nate. ITL 117 giornate e me/.70. 
CGIL 123 giornate e mezzo. Com¬ 
prendo il suo stalo d’an’mo rei 
1 attiiaie cìima elettorale, con¬ 
clude la lettera del compagno 
Raugi. ma — signor consig'u'- 
re — !ci non può chie.iere pri>- 
prio a me «e i sind.scaiisli s\ol- 
cijno correttamen'e .1 loro rre- 
stiere e se utilizza'v» compiiit.s- 
men’c il tempo cui hanno di¬ 
ritto ». 

Dal can'o suo la Came.-a cm- 
fc-dora!e del lavoro, in un co- 
muniiato stampa, r'badi-ce che 
il comp.sgno Cipo'.Ii ha chie-;o 
il permesso per motivi sinda¬ 
cali « per far fronte alle e«i- 
genie che in questi ultimi tempi 
si .sono presentate in quelito set¬ 
tore. vedi sciopero nazionale, 
regionale e provj.nci.ile degli au¬ 
totrasportatori per la nota cir¬ 
colare Scalfaro. ecc. ». 

Il comunicato della Camera 
del lavoro. afTenriato che i] nor- 
messo al rapp-o-entante della 
CGII. è stato concesso dopo la 
regolare autorizzazione del di¬ 
rettore do!l’.sr!e,nda il qu.iV t'¬ 
va vagliato le onnortunifò tecni¬ 
che. ccnciude che < mentre l in- 
tero^sato sj riser\.i di adire tutte 
le vie necessarie ner tutelare 
la propria onor.sbil là e !e ri¬ 
percussioni che la posizione as¬ 
sunta dall’avv. Gabba possono 
atere sul suo rapporto di la¬ 
voro. la giunta esecutiva delia 
Camera del lavoro sollecita il 
succitato avvocato a documen¬ 
tare le sue as.'em'oni circa la 
utilizzazione del permesso sin¬ 
dacale del rappresentante della 
CGIL a scopi elettorali a favore 
di qualunque partito o di un 
qualsiasi candidato, cosi come 
egli ha inteso affermare nelle 
sue dichiarazioni alla stampa >. 


Dai nastro corriipondeti'te 

LUCCA, 14 

I democristiani dissidenti di 
Lucca non voteranno Demo 
crazia cristiana. Questo è 
quanto hanno deciso i catto¬ 
lici costituitisi in gruppo 
(( spontaneo » che a Lucca si 
chiama « La Lucerna ». DI 
questo gruppo fanno parte nu- 
mero.si noti democristiani, fra 
i quali Edo Pagani, dimesso- 

si l'c ("li- '!"■ I'' liai' i iiC. 

con una clamorosa dlchiara- 
/ "u- l'i ' ".i\ "Ui 'Il i nn.si- 
glio coniunulo di Capannori, 
con la quale metteva sotto 
accusa la politica della D.C. 
0 del centro sinistra ed espri¬ 
meva la sua decisa condanna 
contro l'imperialismo amen- 
cauli. Anche il dott. Giulio 
I-az.zarini e.x caiio gruppo cou- 
si’iare della D.C. di Lucca, 
ancora conslguuie comunale 
fa parte della « Lucornu ». 

In questi giorni il gruppo 
de « La Lucerna » ha inviato 
una lettera con allegato un 
questionario di 10 domande 
ui cuiicliduti alla Camera e 
al .Senato. Nella lettere i cat¬ 
tolici dissidenti espongono 
chiaramente l'intento della lo¬ 
ro Iniziativa, nata noi mo¬ 
mento elettorale e nella pie¬ 
na conviz.ione dell’utilità del 
voto. 

Nella lettera si dice; « Il 
gruppo politico culturale " La 
Lucerna " si è ritrovato intor¬ 
no ad alcune anah.^l fonda- 
mentali che s| pongono in 
contestazione con l'attuale si¬ 
stema politico, economico e 
sociale del nostro paese. C'iO 
non di meno siamo corwintl 
che il voto è pur sempre un 
momento, almeno formalmen¬ 
te. importante nella vita civt- 
le di un popolo ». 

Dopo avere indicato che la 
«incapacità politica olfertacl 
dalla classe potiUca italiana, ha 
verificato positivamente le ana¬ 
lisi intorno alle quali ci sla¬ 
mo riirovali e che ci hanno 
convlnll della slerllllà di una 
azione dal di dentro della 
strutture partitiche tradìziona- 
fi», la lettera continua dicendo 
die per non rendere total¬ 
mente negativo 11 loro voto, 
si serviranno del gioco delio 
preferenze che riverseranno 
su quel candidati che rlspoii- 
daranno questionario. Dal¬ 
le risposte che ciascuno fora 
pervenire 1 cattolici dissiden¬ 
ti decideranno il voto di pre¬ 
ferenza. 

II questionarlo si compone 
di dieoi domande interessami 
temi di fondo dell’attuale po¬ 
litica interna e internaziona¬ 
le; dal problema dei bombar¬ 
damenti americani nel Vlat 
nam e la guerra in quel mar¬ 
toriato Paese, al problema 
dalla NATO a dal Patto di Var¬ 
savia, al problema della po¬ 
litica italiana verso i paesi 
sottosviluppati. Una domanda 
fa esplicito riferimento al «no¬ 
do atorloo dell'unltb politica 
dei cattolici nella D.C. e sul¬ 
le coperture che la gerarchla 
cattolica ha costantemente da¬ 
to alla classe dirigente d.o. » 
Segue, quindi, la domanda 
circa il Concordato tra Sta¬ 
to italiano e Chiesa cattolica 
c se 11 caso debba essere vi¬ 
sto m una inuuiiicazione e ag¬ 
giornamento deU'aituale regi¬ 
me concordatario o se inve¬ 
ce si debba risolvere In una 
« regime di separazione nel 
rap,^oiii tra btuiu u Cniesa ». 

Sul centro sinistra: esiste al¬ 
ternativa politica e quale? 
1 . ino.ire: ti uivurzio net qua¬ 
dro dei diritti civili dell uo¬ 
mo, le concrete Iniziative di 
legge da proporre al futuro 
Vai lamento i iguaroanli 1 o- 
biezione di coscienza, 1 mu- 
vimenil che si stanno artico¬ 
lando al di fuori delle strut¬ 
ture partitiche ed in partico¬ 
lare il movimento studente¬ 
sco e 11 fenomeno dei grup¬ 
pi e circoli spontanei. Ed 
infine; « Quali riforme 11 can¬ 
didato rutene che la prossi¬ 
ma legislatura debba affron¬ 
tare con criterio di prloriti? ». 

Sono domande alle quali, 
come si vede, i candidati dai 
centro sinistra non potranno 
rispondere con 1 soliti con¬ 
torcimenti alla N'enni o alla 
Moro, ma Impongono vero e 
proprie scelte; le stesse che 


il centro sinistra si era Impe¬ 
gnato per buona parte a rea¬ 
lizzare e che non ha mini¬ 
mamente mantenute. Ed ap¬ 
punto per questo sono sorti 
1 movimenti spontanei come 
« La Lucerna » di Lucca. 

Non bisogna pensare che ta¬ 
le circolo di dissidenti rag- 
gruppi pochi uomini; I diri¬ 
genti hanno un seguito nella 
base cattolica e democristia¬ 
na; molti hanno dato batta¬ 
glia in questi mesi, con corag¬ 
gio e fermezza, qualità che 
.sono necessarie in Ispecle u 
Lucca dove la D.C. domina 
governi locali e i sottogover¬ 
ni. 

Il discor.so oporto dal grup¬ 
po « La Lucerna » non si o- 
.saurisce con que.sta iniziativa 
nò con l’Impegno del vot<^ 
del li) maggio, ma troverà 
modo e motivi per continuare 
anche dopo, nell’interesse ge¬ 
nerale dell’avanzata democra¬ 
tica del nostro paese. 

Liborio Guccione 



Una lotta Incalzante all'ltalslder per cambiare la 
condizione operaia e per far svolgere ail'lndu- 
stria di Stato una funzione anticapitalistica; una 
audace azione dei Comune per II porto e le strut¬ 
ture civili; una fitta rete di associazioni popo¬ 
lari: ecco una zona « rossa » 



Dilaga la protesta nel pisano 


Minacciato il reddito di 
600 famiglie contadine 

TZ ~ ~ j Gli industriali saccariferi, complice ii governo, 

lilfino Cibo fi vfisfiorìo ^ 

V Mv m iM IV difficoltà create anche ai produttori 

col centrosinistra j 

, PISA, 14. - 

f_Un vivo tnalcontento dilaga 

in I AKl^iinn I tra i cittadini pisani mezza- LlVOmo 

III I wwwlOIIV ' * coltivatori diretti produt- , 


Dal 1963 al 1966 In Toscana II consumo privato 
di ' prodotti alimentari è diminuito rispetto agli 
Indici nazionali: è infatti passato dal 7 per cento 
dei 1963 al 6,9 per cento del 1966. Così è avvenuto 
per il consumo di vestiario e di calzature e di 
abitazioni. 


La Toscana, an¬ 
che nei consumi 
dei suoi cittadini, 
soprattutto dei la¬ 
voratori, non è 
andata avanti, co¬ 


me affermano 
Fanfani, Fierac- 
cini, Marlotti : è 
rimasta indietro 
rispetto alVindice 
nazionale. 


Il governo DC-PSU non ha saputo, né voluto 
dare impulso e prospettiva sicura all'economia 
della Toscana, 

Per un nuovo indirizzo eco¬ 
nomico e sociale, per una pro¬ 
grammazione vera, effettiva, 
democratica, per un aumento 
dei salari e dei redditi di la¬ 
voro, contro la D. C. e i suoi 
alleati. 

VOTATE COMUNISTA! 






Così per la Camera 


PCI PSiU^ 


Così per il Senato 


Per ragazzi e bambine dai 6 ai 12 anni 


Istituito dalPUISP a Siena un 
Centro addestramento nuoto 


SIENA, 14. ti,-» leggera, lo scopo del Cen- qualitatlvaroente. soprattutto 

provinciale del- tiro nuoto è quello di avviare per il nuoto. L’unit» piscina 

«, dopo la brìi- ì ragazzi alla pratica sportiva efficiente per la effettuazione 

del « Centro O- e in questo caso contribuire di corsi nuoto è quella di Col- 

destramento al- alla estensione di questa di- le Val dXlsa costruita dalle 

ra che vede par- sciplina sportiva e favorire, organizzazioni democratiche e 

Mimbine e turni- sotto il profilo formativo, tut- non dallo Stato. 

■e e costituisce ti quei benefici che una atti- La quota di iscrizione com- 
addestramento vita sportiva e motoria com- prensiva di lezione, trasporto, 
•vato ai ragazzi jiorta. assicurazione distintivo del 

d dai sei ai do- Il nuoto deve considerarsi Centro, brevetto, borsa per il 

corso di 20 le- elemento insostituibile per la costume è di L. 10.000. 

educazione fisica dei giovanis¬ 
simi e componente Importan-- 

te per un loro armonioso svi¬ 
luppo fìsico, ma perché sia 

veramente utile deve essere ■ lOllllO 

iniziato e praticato sotto la , 

guida tecnica di qualificati llltÉniaZIIIIIflIfi 

istruttori e insegnanti di adu- iniWinWàlUnOIC 

cazlono fisica. Questa le ra- ■--,1-. lAàt 

gionl dall'iniziativa del Comi- «C ISOlQ Q CiDCi)* ItOI 
uto provinciale UISP. RasU ■ 

semmai il fatto che alle nuo- L'ente valorizzazione Elba 
ve esigenze non rispondono le ha indetto anche per il 1868 
attrezzatura aportlva forteman- il Premio interoaxionalo di 
te carenti quantitativamente e letteratura « Isola d’Elba a. 


Il Comitato provinciale del- 
l’UISP di Siena, dopo la bril¬ 
lante riuscita del « Centro O- 
Itmpia » di addestramento al¬ 
l’atletica leggera che vede par¬ 
teciparvi 137 bambine e bam¬ 
bini. promuove e costituisce 
un Centro di addestramento 
di nuoto riservalo ai ragazzi 
di ambo i sessi dai sei ai do¬ 
dici anni- Il corso di 20 le¬ 
zioni avrà inizio il 1. luglio. 
Un secondo corso si terrà dal 
1. agosto al 5. settembre p.v. 
Le lezioni saranno giornaliere 
e si svolgeranno alla piscina 
Olimpia di Colle Val d'Elsa. 

Gli allievi saranno traspor¬ 
tati giornalmente In pullman 
alla piscina con partenza allo 
ora 9 a ritorno alle 13,43. La 
lezioni saranno impartita fia 
istruttori qualificati e aagvJti 
attentamente da un medico 
specializzato. Come per il Cen¬ 
tro di addestramento alì’atle- 


Premio 

internaziomle 
«Isola d'Elba» 1968 

L'anta valorizzazione Elba 
ha indetto anche per il 1868 


, PISA, H. - 

; Un vivo malcontento dilaga ,. 

I tra i cittadini pisani mezza- LlVOmo 

I drl - coltivatori diretti produt- _ 

! tori di bietole da zucchero, 
poiché gli zuccherifici hanno 
loro comunicato di voler rlce- 
vere solo una parte dello ble- J»v||» 
i loie prodotte nell’attuale cani- UdIII 
pugna La protesta in atto dei , 

contadini bieticoltori ha di- ai 

mensioni nazionali e deriva 
dal fatto che i trattati comu- , 

nitan accettati dal Koverno pre- 
vedono che, in Italia, la prò- ca ed ali 
dazione di bietole da zuche- de!llx?ralo 
ro non debba superare 1 60 p.ilazzo 
milioni di quintali, mentre la inconi 

' produzione attuale è di ql. 130 
mila circa. Ed è questa mag- aziende d 
glore produzione che gli in- pregiata ( 
dustrmli saccariferi non vo- nato le l 
' giiono ricevere o comunque I coltiva 
: pretendono di pagarla a prez- 
zi che sono della metà rispet- ^ 

' to alle tariffe fissate dal con- vÓiIt s', 
tratto. ti provine 

La protesta del contadini di erogare 

non ha solo robieitivo di pò- di coltivati 
ter consegnare tutte lo bieto- l>‘ri al 5C 

le della campagna in corso prevista i: 

senza riduzione di prezzo; es- gneti -poc 
sa vuole anche impedire la ri* di con’.rib;; 
duzione della coltivazione del- anima i 
le bietole, una produzione al- vigne’i e 
tamente pregiata della nostra c 

agricoltura che da al conta- collii iti 
rimi maggiori garanzie di red- 
dito rispetto ad altre c olire 
un prodotto alimentare alta- cever.ì co: 
mente qualificato. (h 3.30 000 

U tiro alla fune tra 1 con¬ 
tadini da una parte, governo _ 

e monopoli zuccherieri daH’al- 
tra sulla produzione bieticola 
è una cosa che dura da anni. 

Infatti, i monopoli zuccherie- ika* 

ri ed il governo per mante- 
nere alti i prezzi dello zuc- 
' chcro al consumo, hanno sera- 
' pre cercato di limitare la c^- 
. tivazlone delle bietole, danneg- 1 

giando cosi i produttori e 1 * 

consumatori. nr»»? 

Nella nostra provincia dal i -«^»ssì 
: 1960 ad oggi la produzione b:e- gr%ndk 
tlcola si è ridotta di circa Trans r. 
due terzi, con gravi conseguen¬ 
ze per 1 redditi contadini e per CR.>\ Gl 
la stessa occupazione braccian- raprirrti 

tile. I mezzadri e 1 coitivaiori .VIOIiKRN 
direni ad essa interessati rag- iiianm,. 

giungono le 600 famiglie. Circa MirTROIt 
tóO eiiar: di terreno accentra- 
tl nelle zone della Vai di Scr- ODEON 
chlo, della bassa Val di Ce- 
Cina, dei Sanminiatese sono srnnRA 

coitivaTi a baroabietole, mentre ’ 

nei 1960 ve ne erano ben 1600. [.-(J’i 

Se non Sara respinto il ricat- ‘ i 
to dei raonpoli zuccherieri t\ - i’ 
queste 600 famiglie verranno M« r.\ 

ulteriormente danneggiate, QIWTTRC 

Le condizioni acceiiai.e dal go- Johnn» 

verno nei trattati e nel rego- 
lamenti comunitari, oltre al J»JLL\ 

bieticoltori, danneggiano gra- 
vemente la totalità dei contadi- SORGF V 

ni creando un generale malcon- | „ómó 
tento. I produttori ortofrutti- 
colt della Val del Serchio, del al 

la valle deH’Amo, delle colli- l.\ZZERI 

ne pisane incontrano sempre i prrdor 

maggiori difficoltà a vendere i zionirri < 

loro prodotti ed i prezzi so- POLITEA 

no in costante diminuzione i-e inngt 

per la concorrenza eserc.uu 
dal prodotti che vengno im- ■'••'RO 
portati dall’estero e per la spe- ••«‘luto i 
culazione degli intermediari. ardfn/; 

La stessa cosa aw’iene per ' 
il bestiame; il latte ha subì- seon-i.o 

TO una riduzione dt prezzo al- ^ 

la produzione che raggiunge v 

le 10 lire al litro; il bestia- .M.\RCf>N 

me si stenta a venderlo, mal- ' ttuniiiji 
grado la produzione naziona- G.'RIR.'I 

le sia al di sotto, e di mol- .\ cìucii 
to, del fabbisgno. 8UPERC1 

Di pari passo però alla ri- ** 
duzione del prezzi alla produ- DI 

rione non fa riscontro una ri- _ ■ ' 

duzlont di prezzi al consumo. MailnOP 

Vi è sUto e vi è un co- ^ 

■tante aumento dei prezzi del 8EMPIO! 

prodotti neoeeaarl all'effrleol- Be»n gc 

tura. nazlo 


Contributi 
della Provincia 
ai contadini 

LIVORNO. 14, 

Cimine milioni della Provin¬ 
cia per contribuii alla zootecni¬ 
ca ed airagricoltiira: cosi ha 
de!llx?ralo la giunta democratica 
di p.ilazzo Granducale per ve¬ 
nire incontro alle necessità dei 
numerosi coltivatori diretti dio 
hanno .2.. ato le loro piccole 
aziende di bestiame di razza 
pregiata ed hanno ammoder¬ 
nato le loro attrezzature 

I coltivatori diretti ricci cran- 
no, in un gruppo di 25, esat¬ 
tamente 4 milioni e 335 mila 
lire. 

.Nella stessa riunione la Giun¬ 
ta provinciale ha deii-a> inoltre 
di erogare ad un altro 'iru;i ;)0 
di coltivatori diretti un acconto 
pari al 5fl'r della sovvenzione 
prevista iier rimpianto di \i- 
gneti -pociallzz.iti. Quo.Ui tipo 
di contributi si riferisce al prò- 
g.-amma di valorizzazione (tei 
vignc’i e frutteti .s;>eiializ/ati 
e \:eae conce-so annualmente 
ai collii atori diretti che realiz¬ 
zano que.‘to t'iM) di impi.mti. 
il "’-i’o.no coltivatori diretti ri- 
rever.i contribj’.i per u.n tot.ile 
di 5.50 000 lire. 


Dal noitro inviato 

PIOMBINO, 14. 

« In una grande chiostra fra 
l blocchi delle case comunali 
— mt dico il segretario del 
comitato cumimalo Rolando 
Tamburini — abbiamo prolol- 
tato il "terzo canule". Tutti 
linnno chiuso la televi.si()tio: 
hanno scelto il nostro prò- 
tiriunmii ». E' questo il segno 
(loli’tntfircs.se che c’è in que¬ 
sta città, profondomonto domo- 
cnitlca, battagliera, fiera delle 
sue grandi lotte operaie, per 
tutto ciò che fa il nostro par¬ 
tito. E’ il sogno dei vasti le¬ 
gami che il jmrtito ha con le 
massi popolari. 

Chi è II partito, cosa fa, 
quale « potere » reale esercita? 
Abbiamo trovato le risposte 
a questi interrogativi in una 
zona fra le piti rosse d'Italia. 
Tornavo dalrElba dove in po¬ 
chi anni abbiamo avuto una 
splendida avanzata: Piombino 
e Cecina mi sono sembra¬ 
ti due « test u di notevole im¬ 
portanza per dare 11 senso di 
ohi sono 1 comunisti e come 
operano nella vita delle città. 

Dal colloquio avuto con al¬ 
cuni compagni balza fuori quel 
ruolo che ol ha fatto definire 
« protestatari »: mal infatti, nn- 
olle qui, 1 comunisti si sono 
stancali rii denunciare la po¬ 
litica economica portata uvim- 
ti dalla Democrazia cri-stiiina. 
dui vari governi, fino a que¬ 
sto ultimo di centrosinistra. 
Se questo vuol dire essere 
« protestatari » i compagni 
piombinesi ne vanno orgoglio¬ 
si; sempre alla tu.sta delle lot¬ 
te operaie per costruire qual¬ 
che cosa di positivo. 

Ho sotto gli occhi l’interes¬ 
sante volume Intitolato « Do¬ 
cumenti B notizie sull’Italsl- 
der 1060-1067 » redatto a cura 
della sezione di fabbrica «A. 
Gramsci ». E’ la testimonian¬ 
za della presenza vitale del 
partito nella fabbrica e nella 
città, A.ssolviamo il ruolo 
non solo di chi denuncia 
e smaschera le Ingiustizie 
della società capitalistica ma, 
anche di chi fa proposte 
positive, valide per unire nel¬ 
la lotta tutti i ceti che da que¬ 
sto Ingiustizie sono inii n me¬ 
no colpiti. 

Prendiamo il problema del- 
ritalsidor. Piombino ebbe un 
duro colpo anni fa: chiusa hi 
Magona dove lavoravano più 
di 2.000 operai la prospettiva 
di sviluppo deU’occiipBziono di- 
venne ritalsider. Nel 1960 fu 
varato un piano di potenzia¬ 
mento di questa fabbrica. .Si 
promise che Piombino sareb¬ 
be diventato un gronde contro 
siderurgico a livello europeo. 
Quasi 500 ettari di terreno fu¬ 
rono destinati ai nuovi insedia¬ 
menti, con un grosso lavoro; 
il terreno infatti era soggetto 
alle piene delle acque di col¬ 
mata del Cornia, per cui ne¬ 
cessitano opere particolari. 
Tutto venne predisposto: ina 
il potenziamento ha .significalo 
solo rintrodiizione di qualche 
lavorazione, mentre si diceva 
che all’ltalslder il ciclo di la¬ 
vorazione sarebbe diventato 
completo. Invece non si sono 
fatti gli impianti di base no¬ 
nostante li 196.5 fosse stato fis¬ 
sato come li traguardo per 
questo potenziamento che do¬ 
veva portare il numero del di¬ 
pendenti a c:rra 8 600. Per in¬ 
ciso diciamt' che. malgrado sia 
passato il 196,5 ed tl potenzia- 


schermi e ribalte 


LIVORNO 


PRIME VISIONI 
GOLDONI 

I/as«assino venuto dal passato 

GR.'NDK 

Trans Europa Express 

IVM 13) 

CR.VN GU.VRDI.V 
raprirrio all'italiana 
.VIODKRNO 

Dianc". rarriamrr di taglie 
vurrKtU'Ol.iT.VN 

\ riascuno il suo (VM 1.3) 
ODEON 
lirica 

^ECO^■nE VISIONI 

.AIROR.A 

l'na pailiicUa di eroi 
.4RI.ECt:illNO 

I.e folli noni del dottor Jer- 
T\ - l' III. assalto al Queen 
Mars 

Ql.ATTRO MORI 
■fohnns Ranco (Il flamengo 
deeli assa.ssini) 

JOI.LY 

Ea rrama drl vikinghl 

(VM 14) 

SORGENTI 

I.'uomo del banco del pcani 
(V.M 13) 

altre vtsioni 
L-'ZZERI 

I predoni del Kansas - I pri¬ 
gionieri deU'isoIa Insanguinata 
POLITEAM.A 

I.e lunghe navi . Per un pu¬ 
gno di donne 
S. .Vl.XRCO 

Delitto in pieno sole - Le ore 
nude (VM 18) 

.'RDEN7..4 

\ssa)io al treno postale Già- 
sgots -laindra 


ODEON 
Gangster stors- 
SUPEKCINE.MA 
Delitti e champagne 
e sotto il letto 


Sopra 


CARRARA 


.M.VRCONT 
ttisoliirione d'oiiohre 

G.'RIR.'LDl 
.\ ciascuno II suo 
8UPERCINE.M.4 
Il profeta 

PIOMBINO 

HETROPUUTàN 
La bionda di Pechino • L’aao* 
re • la chaneo 
8EMPIONB • • 

Bean gesta - Cittadina 4«Ua 
spazio 


COLIE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO 

La guerra i- fìnita 
8 . AGONTI.N'O 
U lidia 

GROSSETO 

'I.4RR.4C(:iNT 

flelga 

MODERNO 
Il moralista 
SPI.ENTKIR 

.Xssassinio al terzo piano 
ASTK.4 

I.e quattro chias i 

ODEON 

(Nuovo programma) 


Il « Piccolo 
di Ponfedero » 
al feotro Roma 

PONTEDERA. 14 
Mercoledì 15 maggio alle ore 
21. al teatro Roma di Pontede- 
ra. la compagnia del « piccolo 
teatro della città di Pontcdora> , 
per la regia di Francc-co Siti 
presenterà i .sogixmti atti uni¬ 
ci: «Lo scambio di Delio Bora, 
r E-c.irial > di Michel de Ghel- 
dcrode. « Imamente per la mor¬ 
te di Ignazio » di Federico 
Garcia Lorca. ed « Esecuzione 
capitale > di Claudio Novelli, 
con la partecipazione di alcuni 
giovani attori molto noti negli 
ambienti locali. 

Viva è l’attesa negli ambienti 
cittadini per questa iniziativa 
teatrala cht riprende una tra- 
dltioiM già affermatasi in pas¬ 
sata 


monto non vi sia stato, la pro¬ 
duzione è aumentata ugual¬ 
mente. L'lndu.strla a parteol- 
pnzlono statale quindi anoh* 
qui si com))orta come un capi¬ 
talista privato. 

P('rcho il programma non à 
amlato avanti? Quando 1 co¬ 
munisti fanno questa doman¬ 
da, Ni rispondo cito andrà avan¬ 
ti. Ma quando? Il traguardo 
ora ò .stato spo.stato al 1971: 
qiie.sto ha significato un du- 
rls.ilmo colpo per molle spa- 
ran/e. .Si potevano, accanto al- 
ritalsidor, sviluppare impros* 
collalorall, potevano essere 
creati nuovi posti di lavoro (in 
tre anni 1 posti di lavoro ti Piom¬ 
bino sono diminuiti dt 1.400). 
Si 6 rimandato tutto al 10711 
Ut realtà è — come denuncia 
il nostro partito — olio non 
si vuol portare avanti questo 
pinna. « Siano protestatari per¬ 
chè denunciamo queste cosa, 
uercliè denunciamo —dicono 
1 comnagni — che operai hi- 
tamente specializzati sono co- 
slroltl a lavori saltuari? alia¬ 
no certi i governativi che 
questa azione proseguirà e 
continuerà la lotta perchè non 
ai liquidi il piiino di potenzia ■ 
mento, perchè si investano 
milioni 0 milioni ». 

Il governo, non pago di ciò 
compie un grave alto contro 
tutta la città concedendo al- 
l’Ilalstder l'autunomiii funzio¬ 
nale por li porto. Ciò signifi¬ 
ca spozzaro in duo il porto, 
cliiudore una grossa area elio 
poteva surviro allo sviluppo 
delle attività portuali. In que¬ 
sta fetta di porto data all’Ital- 
hider, gli imjiiantl lavorano ad 
un terzo della loro potenziali- 
là. li resto invece è sovruf- 
follato. 

Il connine, che i comuni¬ 
sti dirigono assieme al Pslup, 
ha approvato il plano regola¬ 
tore del porto da inserire nei 
PRG della città, prevedendo la 
ricerca di nuove aree. 

z\l porto di Piombino lia po¬ 
tuto in tal modo far fronte al 
turisno, che lui visto R pas¬ 
saggio di ben 1.300.000 turisti 
nel corso del ’07. Ci si è bat¬ 
tuti e si è ottenuta una linea 
di luivigazione per i collega- 
menti con la Sardegna. Tutto 

a uesto non nel quadro di un 
i.seorso campanilistico ma in 
una visiono regionale dello svi- 
luiipo dei porti toscani, nveiuti- 
enndo l'istituzione di un onte 
democratico toscano. 

Si sono dovute condurre 
battaglie per far passare nel 
consiglio comunale gli inve¬ 
stimenti per opere pubbllclie, 
mentre le minoranze portava¬ 
no avanti un’azione di opposi¬ 
zione. Oggi si riconosce, unelte 
da parte degli avversari, Titn- 
porfanza che hanno avuto que¬ 
gli Investimenti per la .stessa 
economia della città. Citiamo 
tra l’altro la battaglia vinta 
per dotare Piombino di un 
ospedale che avesse una recet¬ 
tività doppia di quella del pas¬ 
sato. Tutto ciò nella mora dai 
tagli al blla.'icl operati dalla 
prefeliura e dalla commissio¬ 
ne c(*n!rale per la finanza lo¬ 
cale. Significativo per o-semplo 
è il fatt(j che il Prefetto ab¬ 
bia prorogato fino a giungo 
la gi-.stione Ingic ilolie miij.j. 
ste d; Consumo, nudando an¬ 
cora una volta contro i delibe¬ 
rati del Comune. 

Il ruolo del nostro partito 
SI evidenzia in ogi.l campo • 
setoire di attivila. Mentre nel¬ 
le campagne la mezzadria la- 
■scia tl posto nd aziende di ti¬ 
po cnpitali-stico che portano 
avanti una politica di profit¬ 
to, la coopcrazione si svilup¬ 
pa in alcuni settori chiave m 
tutta la \'al di Cornia dove 1 
Comuni « rossi » favoriscono 
questo sviluppo con ogni mea- 
zo disponibile. Piombino van¬ 
ta c|gt Un grande movimento 
coo^rativo; parihre della 
« P/cIetaria » 6 diaa tutto: 14 
mila 690 soci di cui 856 entra¬ 
ti nel 1967, spacci fino al Groi- 
setano, un’attrezzatura efficien¬ 
te e moderna fondata su 22 se- 
miself-servlce ed un negozio 
tradizionale. Una vita democr^ 
tica intensa: nello scorso an¬ 
no 45 assemblee dei soci, 27 
riunioni con il personale, 19 
riunioni dt consilio di ammi¬ 
nistrazione. Decentramento • 
partecipazione alia vita asso 
elativa d: questo grande stru¬ 
mento unitario vanno avanti 
con forza. Borse di studio, 
contributi ad associazioni, ini- 
zjaiive cuiluraii, ricredir%e so¬ 
no le attivili collatcraii. 

Ecco eh: sono i comunisti 
e come operano in una città 
« rossa ». Per questo il nostro 
partito — Piombino ha circa 
40 mila abitanti — conta 4.820 
iscritti alla federazione comu¬ 
nista e 350 alia FGCI. Proprio 
quest’anno ci sono stati 95 r»- 
clutati al partito e 50 allA 
FGCI. quasi tutti operai o 
studenti che hanno preso par¬ 
te attiva alle lotte per il rin¬ 
novamento della scuola e della 
società che si sono sviluppate 
a Pisa e che oggi sono atti¬ 
vamente impegnati nella cam¬ 
pagna elettorale. Per questo il 
nostro partito nelle passate 
politiche ha ottenuto il 52,7'^; 
dei voti ed oggi i panni go¬ 
vernativi tentano di fare una 
campagna elettorale spoliticiz¬ 
zata. Non hanno mente da 
dire. Si illudono che basti 
trasformare la televisio.ne ed 
i giornali in strumenti di re¬ 
gime per conquistare gli eiet¬ 
tori. 

Ma si sbagliano; quando ar¬ 
riva il c terzo canale » la gente 
il televisore lo chiude e sta 
a sentire 1 comunisti. 

Alessandro Cardulli 

NELLA FOTO: un corolils 
elettorale del compagno Twts 
raclnl a Piombino. 
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rUnitd / mereoledì 15 maggio 1968 



Parleranno Giorgio Amendola, Gior¬ 
gio Napolitano e Massimo Caprara 
Presiederà Mario Palermo 


I lavoratori, I giovani, le donne, i pensionali, i commer¬ 
cianti. gli artigiani e quanti intendono col voto del 19 maggio 
spazzar via il centro sinistra e creare nel paese iin’alterna- 
ti\a alla politic-a fallimentare di Moro e Nenni. saranno do¬ 
mani. alle ore 19. in puzza Plebiscito, per partecipare al gran¬ 
de comizio di chiusura della campagna elettorale del PCI. 
Parleranno i compagni Giorgio Amendola, caixdista della cir¬ 
coscrizione Napoli-Caserta, Giorgio Najxilitano. caixilista della 
circoscrizione Benevento .Avellino Salerno, e Massimo Caprara. 
candidato nella circoscrizione Napoli-Caserta. Presiederà il 
compagno Mario Palermo. 


Sempre più scandalosa caccia al voto dei partiti di centro sinistra 


Con le bollette lA CP recapitati 
fac-simile per un canditlato PSU 


E' il vice presidente deli’lstituto — Vigiii urbani trasformati in ga¬ 
loppini per l'on. Russo — Distribuisce pacchi (segnandosi ii numero 
dei certificati elettorali) un candidato de 


I comizi elettorali 


Con rapprossimarsi della data 
di chiusura della camp igiia elet¬ 
torale pai cechi candidati che già 
.si erano distinti per iniziative 
disciitihili sul piano del buon 
gusto e della corioltezza. .stanno 
or.i travalicando ogni limito, 
sconlinando nella corruzione piu 
sf.icciala. Quel che in certo mo¬ 
do amareggia, anche se non .sor¬ 
prendo (perché chi pratica con 
lo zoppo impara a zopiiicarc) 
è che anche alcuni candidati 
.'ociali.sti hanno fatto rìcor.so a 
questi sistemi, e 1 loro galoppini 


li stanno attuando con una ap¬ 
plicazione degna di migliore 
causa. 

(}uale non è stata la sorpre.sa. 
difatti, degli inquilini delle case 
popolari del rione Duca d'.Aosta 
quando si son visti consegnare 
la bolletta di affitto con sopra 
incollato il fac simile del candi¬ 
dato al Sonato Francesco Scal- 
fali? Francamente non se lo 
aspettavano. E per due motivi; 
anzitutto perché Francesco Scal- 
fati è il vice presidente dello 
Istituto case popolari, e per 


Capolista in pericolo ? 


onxiAsu ciisrim 

CoRltAto ProTtnetAi» 
» * r 0 V I 


HttrratA PtrunalR 


Via àJOm (jupRrl 99 


• 4J tl pRRlom 

• 41 togroxori 41 C«na 

• 41 Co«it»fS CdBanRlI 

* • RR •DRpoeexrta tl Coaitato Prw«lR 


Cari ARICI, 

ci ewlaso d^r} altR cvnctMlT» eaIIa ‘•n 

cnAtlra easpAcna «IvttoralR ntl 4arVI atto 4«i Veltro 
fcnereae afero 41 preacnsa • 41 tatalotlra, ritenco ior^ 
TOMO rier.iAa;^r« Is Vostra TlcllR attsnalQss r^l s«r<AiDtl 

p^tlt 

1 ) - cecerra isyiTìflrR•fsrRaXnt# airlgwrtl a ooei a ret^ 
r s • far votara tl Caaqllsta«.Oii*ÌR Silvio G»Ta , Xa 
ui^las 4a parte 4«^i orfSAl 4*1 
Fsrtlto 4tTs trDTsrR coaferaa mIIr votaslent tal 19 
s «0 aifRto, sseoj^R la tradlsleiSR Mal RMatlts nfl* 
l*ublta della nostra ClrcoserlxiooR s^ la spscisl og 
io» nella nostra rrerinelsi 

?) - 4 ncctsts^rla uns c^styits vlcllRiiRa ftr aRRlDartfR tj 
tl veto degli slcttorl alla 0*C« sia pot la Cj 
aera del pepatati eka fow U Sanato» co abattsago • 40 
n- irve>sj>do s4il Organi FroRtnetall del Tartlta attej^ ^ 

'ii tncoerenia ^Ittic a , pur trcypo 
* in alcune sene. 

Sono corto della Vostra frttiaaa collaborttlom 
a Vi suc-^ro buon lavora par la aoauaa battaglia a vst l4 ^ 
aw^ vàttoris. 


Cordiali saluti. 


sscmiAio Faovirtzixs 

tciro CirllU) 


Ciro cinit 


Il segretario provinciale 
della DC, Cirillo, è preoc¬ 
cupato. Pare che moltissi¬ 
mi. nel partilo, non inten¬ 
dono seguire le direttive di 
dare la preferenza a Sil¬ 
vio Gara, per avversione 
nei confronti del capolista 
democristiano. \on pochi 
candidati, a quel che ci ri¬ 
sulta. vanno anzi in giro 
a dire che votare per il nu¬ 
mero I, è in fondo inutile, 
visto che Cava opterà per 
il Senato. Perciò, dicono, 
quel voto di preferenza da¬ 
telo a noi... 

Così Cirillo, allarmatissi- 
mo, ha scritto una lettera 


« riserratissima > ai scgrc- 
tari di sezioni democristia¬ 
ne. e a tutti i dirigenti pro¬ 
vinciali di quel partito — 
lettera che è arrivata an¬ 
che sui tavoli deirUnilà — 
esortandoli a unire le forze 
e impegnarsi < fermamente 
per votare il capolista on. 
Silvio Gara ». Cirillo fa 
anche un'altra preziosa am¬ 
missione: invita infatti a 
combattere e denunciare 
< agli organi provinciali del 
partito atteggiamenti di in¬ 
cocrenza politica purtroppo 
rilevati in alcune zone ». 
Ma guarda, se ne è accor¬ 
to anche lui. 


Padre e figlio 


L'on. Gioacchino Lauro 
ha costruito la sua non 
certo brillante carriera po¬ 
litica alVombra del nome 
e della capacità demago¬ 
gica del padre. Ma da 
qualche tempo sembra pre¬ 
so da un'improvvisa e del 
tutto imprevista smania di 
autonomia, venuta in luce 
in modo abbastanza gusto¬ 
so in occasione della cam¬ 
pagna elettorale in corso. 
Lauro junior, infatti ha i- 


nondato le strade di volan¬ 
tini in cui è detto natural¬ 
mente di votare < stella e 
corona » dando la prefe¬ 
renza al n. I (.Achille [-au¬ 
ro) scritto piccolo piccolo 
in modo che appena si leg¬ 
ga e al n. 3 che sarebbe 
appunto lui. il Gioacchino 
scritto in carattere tre vol¬ 
te più grandi. I figli tenta¬ 
no di scalzare i padri (sen¬ 
za tener conto che con ogni 
probabilità gli elettori 
tromberanno tutti e due)? 


Volantini all’esame 


Ieri mattina gli studenti 
di Ingegneria che si ap¬ 
prestavano a sostenere lo 
esame presso la cattedra 
di impianti si sono visti 
consegnare alcuni v-olanti- 
ni di un candidato de, l'on. 
Rosati, re.sponsabile dello 
ujffìcio scuola di quel par¬ 
tito. l democristiani, come 
è noto, sono contrarissimi 
alla politica nell’Universiià. 
Almeno fin quando sono gli 
studenti che s'interrogano 


sulla loro collocazione nel- i 

la società e sulle regioni | 

dell'auditoritarismo acca- . 

demico. Salvo poi conside- | 

rare gli studenti stessi co¬ 
sì stupidi da convincerci | 

a votare, solo per mezzo • 

di un volantino, per il par- | 

tito che più di tutti si bat- I 

fe contro una effettiva ri- ■ 

forma deU'Università e a- | 

pre le sue liste agli espo- 
nenti appunto deU’autori- | 

tarismo. ' 

_I 


un senso di elementare pudore 
i galoppini non avrebbero dovu¬ 
to cosi brutalmente indicarlo 
proi)riu a loro, quando già ci 
avevano abbondantemente pen¬ 
sato alcuni custodi dei vari 
stabili e non pochi ammmistra- 
ton strumentalizzati alla biso¬ 
gna deH’ispettore ammini.strativo 
del rione, e in secondo luogo 
(KTché, unitamente alla bolletta 
d affitto, con relativo fac-simile, 
sono state recapitate altre bol¬ 
lette del condominio che espri¬ 
mevano con chiarezza un aumen¬ 
to di spese dalle duemila lire 
in su. contro le quali non pochi 
inquilini hanno reclamato. Non 
si può, insumma, con una mano 
sul cuore chiedere solidarietà, 
quando l’altra è tesa per riscuo¬ 
tere balzelli in continuo aumento. 

D’altronde i galoppini di Scal- 
fati avevano già mostrato do¬ 
menica, alio stadio San Paolo, 
di essersi scatenati. Nel corso 
della partita a tutte le macchine 
die erano rimaste in sosta è 
stato applicato un pannello di 
legno rimosso prima che arri- 
vas-sero i legittimi proprietari. 

Per non dire che anche le 
attività cosiddette... terziarie 
vengono sfruttate elettoralmen¬ 
te: le macchine che fanno viag¬ 
gi da cento lire a testa sono 
spesso invase di manifesti, fac¬ 
simile e materiale vario invi- 
tJinte a votare per il già men¬ 
zionato candidato senatoriale 
del primo collegio. 

Ma il fenomeno, ripetiamo, è 
epidemico. Ne è rtato contagia¬ 
to anche iVncenzo Russo, asses¬ 
sore alla viabilità: i vigili ur¬ 
bani sono severamente impe- 
gnait a proteggere, oltre che a 
fare, la propaganda dell’asses¬ 
sore. Lo fanno per quieto vi¬ 
vere? (Certamente; su questo 
non abbiamo dubbi. Resta co¬ 
munque il fatto estremamente 
scandaloso. 

Guido Cerciello, poi. candi¬ 
dato della EKC. dopo avere 
sfiorato il ridicolo associando jl 
suo nome e la sua candidatura 
a quella del « monacone » della 
sanità, ha avuto un'altra idea: 
quella di istituire a Mìano un 
C.AS (Centro di Assistenza So¬ 
ciale) nel quale, previa \isione 
c schedatura del certificato elot- 
lorale. vengono distribuiti pac¬ 
chi di zucchero, caffè e scatole 
di pelati. For.'se l’iniziativa di 
Cerciello sorprende meno delle 
altro. C'è una coerente conti¬ 
nuità nelle sue iniziative; egli 
lo apprese e le fece sue quan¬ 
do militava nel Partito monar¬ 
chico, e le mantiene in \ita an¬ 
cora adesso. Forse non si è 
accorto ancora di avere cam¬ 
biato partito? So: forse si è 
accorto che ii suo num'o partito 
apprezza, oltre che alcuni uo¬ 
mini. anche i metodi del suo 
vecchio p.artito. 


Tessuti per 
5 milioni niboti 
allo Duchesco 

Bottino da cinque milioni di 
lire in un deposito di tessuti al 
vico III Duche.sc.a. I malviventi 
con l'aiuto di chiami false sono 
riusciti ad apri.-e le porte degli 
appartamenti al secondo e terzo 
pi.ano dello stabile n. 3 del si- 
co III Duchesca. dove c'è il 
deposito di tessuti di Luigi Mu- 
smano. di W anni, abitante in 
via Postica alla Maddalena, 30. 

Penetrati aH'intemo dei lo¬ 
cali i ladri si sono impadroniti 
di notevole quantità di capi di 
vestiario per uomini, donne e 
banthini. D furto è stato sco¬ 
perto dal profHietario ieri nwt- 
tina, che i'ha denunziato ai ca¬ 
rabinieri di Vicaria. II valore 
della merce trafugata è di circa 
5 milioni di lire. 


Mattriale per i 
rapproantaati di lista 

. Le sezioni del PCI sono in- 
\itate a ritirare al centro di¬ 
stribuzione propaganda in via 
Zannotti 8 il materiale per i 
raK>reaentanU di lista. 


Il voto per dare 
più potere alla 
classe operaia 

I compagni Mancuso e Aiello hanno denunciato 
l'aggravamento delia condizione dei lavoratori in 
fabbrica e nella società - Che cosa è stata, sui posti 
di lavoro, la «libertà» promessa dal centro-sinistra 


Da oggi ognuno è più libero: 
questa la frase storica del- 
rAcanfi/, all’indomani della co¬ 
stituzione del primo governo di 
centro sinistra. Ma a conclusione 
di questa prima legislatura che 
ha visto i socialisti al governo, 
1 cittadini italiani dagli univer¬ 
sitari agii operai hanno avuto 
modo di verificare ampiamente 
di quale libertà si trattasse. Nel¬ 
le fabbriche — ha detto par¬ 
lando ieri sera a C^istellamma- 
re il compagno Aiello. operaio 
della Navalmeccanica e candi¬ 
dato nella lista del PCI — la 
f libertà * del centro sinistra è 
stata la libertà per i padroni 
di licenziare, dì continuare nelle 
discriminazioni e nelle rappre¬ 
saglie. di intensificare lo sfrut¬ 
tamento. di violare 1 più acqui¬ 
siti diritti sindacali. Anche la 
promessa che fu Io slogan della 
DC nella prec^ente legislatura, 
il benessere dietro l’angolo, si è 
rivelata, ha detto Aiello, una 
tragica farsa. Il numero dei di¬ 
soccupati è aumentato, le forze 
del lavoro sono diminuite: non 
vi sono serie prospettive di oc¬ 
cupazione pe rie nuove leve; vo¬ 
tare per i partiti del centro-si¬ 


nistra — ha quindi concluso 
Aiello — signiftea votare por 
quelle forze politiche che vanno 
contro gli interessi della classe 
operaia: votare per U PCI si¬ 
gnifica al contrarlo riaffermare 
con forza la esigenza e la volon¬ 
tà di cambiare. 

Anche Mancuso. parlando a 
Capodichino ha affrontato i te¬ 
mi collegati alla classe operaia. 
Oggi, nella società italiana, do¬ 
minata dalle scelte del capitale, 
lo sviluppo tecnologico si rivela 
un nuovo strumento di oppres¬ 
sione dei lavoratori. Lo sfrut¬ 
tamento aumenta, aumentano gli 
infortuni, anche mortali, rorario 
di lavoro è diventato di norma 
di 10-12 ore al giorno. I lavora¬ 
tori sono tornali indietro di de¬ 
cenni e questo perchè la politica 
del centro sinistra è stata di 
appoggio alle scelte dei gruppi 
monopolìstici. Il PCI invece si 
batte perchè sia garantito alla 
classe operaia maggiore pevere, 
perchè venga ridotto l’orario di 
lavoro: perchè la società tutta 
sia orientata ai fini del miglio¬ 
ramento della cwjdizione ope- 


Il dialogo del 
PCI con gli 
eletfori 



Protesta dei baraccati 
del campo Arar 

Traffico paralizzato per due ore in piazza Municipio 

• Forte protesta di centinaia di donne e bambini baraccati 
~ del Campo Arar ieri sera a piazza Municipio per la man- 
Z cala riunione della commissione per l'assegnazione degli alloggi 
3 popolari. Il bando di concorso è stato chiuso li 6 maggio scorso 
» e non sono ancora apparse le graduatorie. Ieri sera centinaia 
3 di donne con i loro bambini, stanche di vivere da venl'anni 
» nelle baracche, con cartelli si sono recate fino al Genio civile 
r e poi In piazza Municipio e si sono sedute a terra davanti 
~ palazzo San Giacomo. Una loro delegazione, accompagnata dai 
Z consiglieri comunali compagni Andrea Gcremicca e Roberto 
3 Bontà Polito, è stata ricevuta dal sindaco che ha promesso 
Z il suo e interessamento >. 

3 intanto è stato accertalo che le domande presentate alcuni 
mesi addietro sono ancora a Salerno presso l'ISES. E questa 
3 è la più chiara testimonianza della approssimazione a dell'in- 

* sufficienza con cui fe autorità hanno intenzione di risolvere 
Z l'annoso problema dei baraccali dell'ex-Campo Arar. 

•• La manifestazione è durata diverso tempo ed il traffico è 
Z rimasto paralizzalo nel centro cittadino per circa due ore. 

I distributori di bombole 
danneggiati dall'AGIP-Gas 

Assemblea oggi con il compagno Bertoli 

“ L’-AGIP gas ha deciso di ribassare i prezzi di vendita 
Z delle bombole di gas liquido, a partire dal 6 maggio, nelle 
3 sole province di Napoli. Caserta e Salerno. Nel mostrare sod- 
» disfazione per un fH-ovvedimento simile, ci chie^amo perché 
3 esso limiti la sua velidità in sole tre province. Ciò che non 

- ci soddisfa, comunque, e che ha provocato le rimostranze dei 
Z distributori, è che Ì'.AGIP gas. con la riduzione del prezzo di 
3 vendita, ha anche ndotto il margine di gua^gno dei riven- 
Z ditori. i quali a stento riescono a sbarcare il lunario e causa 
3 delle enormi spese di gestione e della insopportabile pressione 

- fiscale che sono costretti a subire. Né si può dire che la di- 
3 minuzion del prezzo faccia aunaentare la vendita, dato che 

- la domanda, com è noto, per questo tipo di prodotto, è molto 
Z rìgida rispetto al prezzo. Il danno di una diminuzione degli 
3 utili dei distributori è particolannente grave in questa sta. 
a gkKie in cui le vendite si contraggono per la mancata domanda 
3 per uso di riscaldamento. I distributori sono in agitazione, e 

- giustamente. Essi non possono accettare che l’AGIP gas faccia 
- Z una politica dei prezzi che intacchi i loro già miseri guadagni. 

- (>ggi. alle ore 16. ci sarà un incontro tra questi Uvoretori 
« e il compagno aenatora GioswinT BartoU in via Pont* di 
3 TavpU 47. 


Per la Camera vota cosi 

Invito alle 
Sezioni per 
i comizi 
di venerdì 

Le sezioni sono invitate a 
comunicare oppure a concor¬ 
dare in Feilerazione l’ora 
precisa dei comizi di ve¬ 
nerdì 17 maggio. 

Chiaromonte 
a Stadera e a 
S. Sebastiano 
Caprara 
a S. Aniimo 
e a S. Pietro 
a Patierno 

Oggi alle ore 20,30 in via 
Stadera parleranno Gerardo 
Ghiaromonte e Carlo Man¬ 
cuso. .A S. Sebastiano, alle 
19,30, parleranno Chiaro- 
monte e Sandomcnico. .A 
S. Antimo, ore 21,30. par¬ 
lerà Massimo Caprara. A 
S. Pietro a Patierno, alle 
ore 19. comizio del compa¬ 
gno Caprara. 

OGGI 

S. Carlo Arena (traversa 
Marigliano). ore IB, comizio 
con Carlo Mancuso. MIano, 
Cupa Capodichino, ore 19, 
comìzio con Dello lacovo. 
Imbriaco e D’.Angelo. Fuori- 
grotta. via Giacomo Leopar¬ 
di, ore 20, comizio con Papa 
e Conte. Ghiaia Posillipo, 
ore 19. comizi a piazza 
S. Luigi e piazza Donn’An- 
na con Malagoli e Testa. 
Marianella. piazza S. Rocco, 
ore 20. comizio con Bertoli 
c Ridi. Secondigliano (Mas¬ 
seria Carderie), ore 19. co¬ 
mizio con Santanìello e Ra¬ 
nieri. Bagnoli, via Campi 
Flegrei, ore 19. comizio con 
Nespoli e D’.Alò. Avvocata, 
via Ve.ntaglieri, ore 18.30. 
comizio con Caprara, Va¬ 
lenza e D’.Alò. Seccavo, via 
Miano .Agnano. ore 19, co¬ 
mizio con Papa e l^evrero. 
Stella (Porta l’iccola). 19,30, 
comizio con Dello lacovo e 
La Gatta. Centro, p.za Par- 
rocchiclla. ore 18.30, comi¬ 
zio con lossa. Parise e Vi- 
viani. Borgo Curiel, piazza 
S. Francesco, ore 19.30. co¬ 
mizio con Viviani e Ferma- 
nello. Quadro, piazza Nazio¬ 
nale. ore 18.30. comizio con 
Bertoli. Imbriaco e Caprara. 
Fuorigrotla. via Consalvo, 
comizio con Imbr aco. S. Gio¬ 
vanni a Teduccio. comizio 
con D’.Angelo e Schiavo. Vo- 
mero. Ca.'ie Puntellate, alle 
ore 20. comizio con Violante 
e Valenza. Casamarciano. 
ore 19. comizio con Correrà. 
Daniele e Palermo. S. Gior¬ 
gio a Cremano, comizio ai 
lavoratori della Cone-CGE, 
ore 13-H. con D’.Angela 
Afragola, rione INA-C^sa. 
ore 19. comizio con Zandi- 
giacomi. Ottaviano, ore 2(>-21. 
comizio di Ingangi e proie¬ 
zione di un documentano. 
Meta di Sorrento, ore 20. co¬ 
mizio con Visca. Catalnuovo 
(Licignano). ore 19.-10. comi¬ 
zio con D'.Auria. S. Giusepp» 
Vesuviano tLucarelli), alle 
19.-30. comizio con F. (tutolo. 
S. Giuseppe Vesuviano (Pur¬ 
gatorio). ore 20. comizio con 
F. Cutolo. S. Giuseppe Ve¬ 
suviano. piazza Ganbaldi. 
ore 20.30, comizio con Bron- 
zuto. Bacoli (Cappella), alle 
19.30. comìzio con Di Ro¬ 
berto e Mannelli. Mariglia¬ 
no (Lausdomini). ore 20, co¬ 
mizio con Correrà. Casava- 
tore. ore 20. assemblea io 
sezione. Giugliano, piazza 
.Annunziata, ore 20. comizio 
con Maliardo e Macciocchi. 
Serrata Fontana (S. .Angelo), 
ore 20. comiz.o con Ono¬ 
rato. Portici. largo Crema¬ 
no. ore 19. comizio con San- 
taniello e Bronzuto Carbo¬ 
nara. ore 21. comizio con 
Nunziata. Damele e Correrà. 
Gragnano. ore 19.30. comi¬ 
zio con .Abenan'e e De Fi¬ 
lippo. Melilo, ore 19,30. proie¬ 
zione di un film con intro¬ 
duzione di Morra. Pollena 
Trocchia (Trocchia). ore 20, 
comizio con Gomez. Castel¬ 
lammare. ore 17.30, comìzio 
con Pctrella. 


E a Poggioreale 
per aver chiesto 
una casa decente: 
migliaia voteranno 
PCI anche per lei 



Immacolata La Porla 


Incontro col marito e i figli 
d'uno carcerato di S. Giovanniello 





Raimondo Carrelli, l'operalo rimasto solo con i cinque figli nella stamberga di via S. Giovan¬ 
niello mentre parla con un nostro cronista. 


Via San Giovanni e Paolo 110: Raimondo 
Carrelli. Toperaio edile marito di Immacolata 
La Poit.i. detenuta nel carcere di Poggioreale. 
sta lottando disiieratamente coti stcs>(). in 
(lUO'ti giorni, con i propri nervi, con il ri.svhio 
di non liusvire pa‘i a frenarsi, a sopportare, 
a pi/ien'ait'. Le bambine. Ito-e'ta e (ìeiipi’ia 
(3 e 5 anni) urlano e fanno cbias.m. come è 
piloto alla loro età; e quelle grida lo feri.scono. 
insopiMiitabili; Filomena die ha 14 anni e po- 
ttehlM.* accudirle .se non fosse così rovinala agli 
occhi, E‘ miope tanto che se toglie gli ocdiiali 
non vede più nulla. « La sera, quando vanno a 
letto, le bambine vogliono la mamma. Solo 
adesso si stanno un jo’ abituando perchè sto 
sempre vicino a loro. 11 G febbraio, quando han¬ 
no condannato mia moglie e iiueU’altra ixne- 
ra donna. Filomena Cancello, mi sono sentito 
morire e sento che se continua cosi finisco 
pazzo 2 >. 

Ijb due donne .sono state condannale perchè 
gridarono, protestarono si disperarono, e usci¬ 
rono a bruciare vecchie masserizie in tixt/zo al¬ 
iti strada, a San Giovanniello: le loro case 
minacciavano ancora di crollare, una parte era 
già macerie. Il contro-sini.stra ha fornito su¬ 
bito un tetto a Immacolata La Porta c Filo- 
meno Cancello: nel carcere di Poggiorcale. per 
IG lunghi mesi, Raimondo Carrelli è un uomo 
di 3K anni ancora pieno di energia dopo anni 
rii vita durissima: ma qiiescto colpo, rme.ir- 
ccrazione di sua moglie, è come se Io face.ssc 
barcollare. Lui s'e^so ci dice che ha soznato 
e lottato per una vita migliore: niente di gran 
diaso, ma un lavoro, una casa dove ci si po¬ 
tesse lavare sotto la fontana, con lo scalda¬ 


bagno. e un lello per ogni figlio. Invece, per 
unni c anni è tornalo sempre in quella ca- 
ta[>ecchia incredihi'e. dove no’i c’è per 

muover-.i. e non c’è l’acqua, o non c'eu'ra’in i 
letti Voleva f.ir ,s:uiiaie almeno i --uoi figli 
magiliori: Ciro è riii-.c to a r.iiziinct're la 
.'Ccoiula m.igi>trale. ik)i ha la-ei.ito II p.idre 
non glielo [loidona. K noi ei eh.odiamo come 
IKvleva studiare quel razaz/o. là dintro E 
i'altro. P.isqiiale. adi»v.«o è al carcere mmorile. 
il padre non è tind.ito nemmeno a ttov.irlo 
Ed ha fatto sciivere a in.ieelima. in earta boi 
lata, una richiesta al tribunale dei minorenni: 
non può assicurare rcslucazaine dei due ra¬ 
gazzi: il padre non può fare altio. per l'oglier- 
li dalla strada che chiedere alla * .Biu.siizia » di 
aiutarlo Ma la t iiiusti/i.i ^ con lui è mter 
venuta in tutfaltro sen-,o: l'ha Ki-ciato so'e ad 
impazzire con i problemi assurdi di (niella 
casa, (iella sua disoecupazione 1 1 qm. te non 
guadagnc), non si mangia, nessuno, nemmeno 
ic bambine»), quel poco di lavoro che rics’o 
a trovare ogni tanto. Ha messo sua moglie in 
carcere, in un’epoca in cui tutti dovrebbero 
essere piu lilicri. o a ten’ir Nenni, non si va 
più ìli galera quando si manifesta. Chiunque 
altro al peisfo di Haimondo Carrelli, non resi¬ 
sterebbe |)iù: ne abbiamo v sta p ire.’cbi i rii 
gente c messa a posto », rido'ta al silenzio e 
alla disperazione da sentenze emesse l'erehè 
si levino la voglia di protestare, di «dar fa 
stililo I. 

.Ma migliaia di lavoratori, di donne condan 
nate a vivere in condizioni terrihi’i. hanno de¬ 
ciso dì non rassegnarsi: vireranno cnm,mista 
anche per Immacolata La Porta e PMomena 
Cancello. 


Accoltello 
lo moglie 
nel cimitero 
di Torre A. 

Francesco Sca.ssillo. di 47 
anni, era uscito da Poggiorcale 
proprio una d(^ina di giorni 
addietro: aveva .scontato una 
pena di tre mc.si per aver mi¬ 
nacciato la moglie — .Maria 
Bollino, di 4G anni, abitante in 
via eguaglianza 34 — nel cor*--» 
di una delle numerose liti che 
si erano registrate nei tempi 
pas-sati. In attesa del gitidiz.o 
era stato nmes.so in libc.rtà. 

Era ntomato alla sua abi¬ 
tazione ma ki donna non vo¬ 
leva as.soliitamcnte continuare 
a tenerlo in ca.sa e continuare 
a viverci insienw. C7ue=to fatto 
mandò su tutte le fune lo 
Scassillo che minacciò di ven¬ 
dica r.si. E ieri si appostò nei 
pressi dcirabitazione dell.i Boi 
lino e !a .seguì fino al cimite-o 
sfnza farsi visderc. Una volta 
che la donna av<:va deposto i 
fiori s.illa tomba della m.sdre 
e si era inginocchiata per pre¬ 
gare, il marito le balzò oddos- 
so impugnando un coltello 


Codice a due facce? 


Due donne sono da sei mesi 
in carcere per avere chiesto, 
con la forza della disperazione, 
una casa decente. Coloro che 
sono rc.spon.sabili della loro 
sacrosanta protesta e che oggi 
l'anno nei bassi, o nei quar¬ 
tieri pericolanti o nei rioni di 
alloggi popolari a chiedere il 
voto, anzi a pretenderlo, con le 


Distribuzione 
permanente dei 
certificati 
elettorali 

Gli elettori che non ah’ni.mo 
ricevuto il proprio certificato 
elettorale a cau^a di camiua 
mento di domicilio n(xi denun¬ 
ciato nè all anagrafe. nè all uf- 
ficio elettorale, o [>er qual' asi 
altra causa, sono insilati a 
ritirarlo personalmente presso 
l’ufficio elettorale di piazza Dan 
te dalle ore 9 alle o'c 19 di ogni 
giorno c fino alla chiusura della 
votazione, che avverrà allo ore 
14 di lunedi 20 maggio 1968. 


Lo sciopero continua anche oggi 

Alberghieri in corteo 
per il contratto 


Circa m:'.le lavoratori alberghieri sono mossi ieri matti.na 
in corteo da piazza Municipio e per via Monteohveto e ma 
Eina si sono recali alla Camera (lei Lavoro dove si è svolta 
una assemblea per discutere i problemi della categoria e le 
nvcndicazioni che sono al centro della lotta in corso. Lo 
sciopero di due giorni degli alberghieri della provincia di 
Napoli che segue a pochi giorni di distanza qiuello (li Roma 
e di altre province, rientra nellambito dell’azione sindacale 
nazionale della categoria che si sviluppa in modo articolato 
provincia per pr«isi.TCia. 

Le nvomiicazioni degli alPerghieri danno da sole una 
precisa idea delle pesanti condizioni di lavoro. Si chiede con 
i! rinnovo del contratto di lavoro la tra sforma zscmo del .si.ste 
ma di retnbuzione che le poghe cioè corrispontano alla ef 
fettiva qj.slifica professionale e non. come ora. fissate in 
base ad una percentuale sul servizio; si chiede ima maggiore 
dinamica saianale con l'applicazicne delle scala mobile e la 
riduzione deH'orario di lavoro che attualmente è ancora di 
norma otto ore. e otto ore e mezza, ma diventa sempre di 
nove, dieci o.''e. Lo sciopero a Napoli prosegue oggi è 
riuscito compattissimo, in modo particolare nei grandi eser¬ 
cizi del lungomare ed in altri di zone diverse come l’Ambas- 
sador’s. il Parcker’s Hotel, il Majestic. .Allo stato l’associa- 
xiooe nazionale albergatori (FAIAT) è ancora sulla negativa 
per quanto riguarda l'Inizio delle trattative. 


promesse, con gli ingaiini, con 
il costante ricorso alla corru¬ 
zione più sfacciata, continuano 
indisturbati la loro opera in 
questi giorni di sfrenata caccia 
alla preferenza. 

Son diciamo che es.si deb¬ 
bano estere perseiiuiti penal¬ 
mente per gli inganni che ran¬ 
no disseminando: a questo pen¬ 
seranno gli elettori, con la 
scheda, il diciannove maggio. 
Chiediamo, ini's’ce, che la Ma¬ 
gistratura cninpia il suo do¬ 
vere. applicando il cntìice per 
le intollerahili violazioni di 
legge che numerosi, troppi 
candidali democrithnni. della 
destra e dello stesso PSU. stan¬ 
no commett-’ndn per carpire tl 
voto agli elettori. 

Siam.o in presenza di una 
serie di rasi estremamente 
arai i di cnrruz’one. che abbia 
mo segnalato sul giornale, e la 
cui pubblicazione ha lutto il 
talare di una denuncia della 
quah la 'lamstratura deve tener 
conto. Ricordiamoli: il fratello 
dell'on Sullo che os.^egna sus¬ 
sidi a nome dcU'EC.A. spedendo 
le lettere a spese delVammini- 
strazwne provincale: l'onore¬ 
vole D'.Antnmo che chi‘'de il 
roto ai maestri elementari tvin- 
tando la sua amicizia con un 
ispettore .scolastico; il signor 
Guido Cerciello che distribuisce 
pacchi; Achille Lauro che spe¬ 
disce vaglia da mille o due¬ 
mila lire accompagnandoli alla 
richiesta dell'appoggio al suo 
partito; il vice presidente del- 
l'I.ACP che accompagna le bol¬ 
lette di ritto con il facsimile 
in cui si mostra come votare 
per lui; .Manfredi Roseo che 
invita a pranzi e cocklatU; 
l'on Ro.-ati che fa distribuire 
nell'aula unii- rsdana dove si 
svolgono gli esami un suo vo¬ 
lantino; l'on. Russo che si av¬ 
vale dei vigili urbani come ga¬ 
loppini elettorali... e potremmo 
continuare ancora per mcAto. 

In Sicilia si è arrivati l'al¬ 
tro giorno alVarresto di un can¬ 
didalo monarchico per fatti 
analoghi. E’ mai possibile che 
la Magistratura napoletana non 
riscontri, negli elementi da noi 
denunciati, olcun reato? Forse 
non tutu varcano i confini del 
codice, per l'abilità con cui si 
muovono i promotori di questi 
sixtemi di corruzione; ma taluni 
appa nno co.sl evidenti plateali, 
offensivi odia dignità umana e 
delle leggi, che non si com¬ 
prende li mancato intervento 
dell'autorità giudiziaria. 

Eppure, appena una donna 
scende in piazza per chiedere 
di avere una casa degna di 
questo nome, la macchina diU- 
la X giustizia » scatta proafo- 
menle, senza intoppi, eam rfipi- 
ditd sconcertaaàg. 
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Iniziativa 


dei tranvieri 


comunisti 


nella città 


Un aspetto del comizio a Porta Capuana. 


Carovana sui problemi 
dei trasporti pubblici 


L'assistenza sanitaria 



vero sistema di sicureiza sociale 


Napoli capitale europea della mortalità infantile — La prevenzione antinfortunistica nella fab* 
brica problema mai affrontato seriamente — Riforma ospedaliera e divario Nord-Sud 


Divulgato un depliant sulla situazione nel settore con le proposte del no¬ 
stro partito • Comizio a Porta Capuana di A. Cozzoiino, Visca e Fermarielio 



La carovana di auto dei tranvieri a piazza Guglielmo Pepe. 


La situazione dell'assistenza 
sanitaria nel nostro paese è ca¬ 
ratterizzata da una crisi pro- 
fon<la delle strutture e alla resa 
dei conti quella die il centro- 
sinistra ha sbandierato come il 
toccasana di oRni male, vale 
a dire la riforma o.st>edaliora, 
si è rivelata inadcjtuata a mo- 
ditìcare una realtà che si pale.sa 
.sempre più in tutta la sua dram¬ 
maticità. 

Partendo da questa preme.vsa 
un'ampia discussione si è aper¬ 
ta Ira i comivagni me<lici Im¬ 
briaco e Parise, e Jannelli. can¬ 
didato indir>endente nella lista 
del PCI. « Tema di fondo del- 
Tassisfenza sanitaria — ha det¬ 
to Imbriaco — ojt^ti in Italia è 
lo stato di insicurezzji del citta¬ 
dino collocato in un sistema ar¬ 
retrato di oltre mezzo secolo ri¬ 
spetto ad altri modelli anche di 
paesi capitalistici. Basta pensa¬ 
re che la mortalità infantile a 
Napoli è del 65 per mille, la più 
alta d'Europa, per rendersi con¬ 
to delle carenze del sistema ». 

< Questo dato sulla mortalità 
Infantile — afferma Parise — 
va valutato in tutta la sua im¬ 
portanza per le implicazioni che 
comporta sul piano sociale. Una 
mortalità cosi elevata significa 
che esi-stono ancora malattie da 
carenze igieniche, malattie del¬ 
la fame, nialattie infettive che 
altrove, vedi ad e.sempio la 
Cecoslovacchia, sono compieta- 
mente scomparse mentre da noi 
sono massicciamente presenti; 


è apptma il caso di ricordare 
repidcmia di tifo in corso a 
Battii)aglia ». « Ekxro quindi — 
interviene nuovamente Imbriaco 
— che la gravità della situazio¬ 
ne sanitaria si aggatR-ia alle 
enormi responsabilità del centi-o 
sinistra anche e soprattutto nel 
carni» delle riforme .sociali. Ma 
per tornare al nostro tema dol>- 
bian» dire con e.strenwi chia¬ 
rezza che oggi non esiste in 
Italia alcuna stmttura per av¬ 
viare il jiaese verso un regime 
di sicurez.Ki sociale. Nè. ncn 
programmi politici dei partiti 
del centro .sinistra, vi sono in¬ 
dicazioni sulla .soluzione del pro¬ 
blema. .Affrontare la questione 
della sicurezza .s<»iale significa 
cat»volgere l'attuale sistema 
nel senso che la nialattia va 
prevenuta anziché curata ». 

« .A questo proposito — nel 
dibattito si inferisce Jannelli — 
mi pare giusto porre l'accento 
.sulla nece.ssità di un mutamen¬ 
to radicale neirambiente di la¬ 
voro e di vita attraverso la 
creazione di spazi verdi, di case 
civili ed igieniche, di nuovi 
strumenti di inter\ento me<lico 
nella fabbrica ». 

€ E’ proprio dalla fabbrica — 
continua Iinbriaco — che si deve 
partire per poter meglio com¬ 
prendere tutta la gravità del¬ 
l'attuale situazione. L’insicurez- 
ba del lavoratore non tutelato 
nella sua integrità fisica è pur¬ 
troppo tragicamente testimonia¬ 
ta dagli infortuni che sempre 
più numero.si si verificano nelle 


La sezione comunista dell'AT.AN. che in questi campagna eletto¬ 
rale si sta distinguendo con una serie di iniziative [wlitiche e pro¬ 
pagandistiche indubbiamente efficaci, ha ancora una volta po.sto con 
forza alla cittadinanza di Napoli il problema di un moderno, effi¬ 
ciente servizio dei trasporti che può essere affrontato e risolto con 
una costante azione unitaria dei tranvieri e «lei cittadini. 

Ventitré auto coi simboli del Partito e cartelloni sui portaba¬ 
gagli si sono mos.se lunedi pomeriggio dal deposito AT.AN di via 
.Stella Polare od hanno percorso, per due ore. mmK'iose strade 
della città, distribuendo materiale di propaganda c rivolgendo ai 
cittadini l’invito a votare contro il centrosinistra respon.sabile u 
livello localo e nazionale della crisi del trasporto pubblico. Migliaia 
di cittadini in via Benedetto Brin. corso Garibaldi, via Foria. piazza 
Dante, via Roma, via S. Carlo, piazza Municipio, via Cervantes, 
via Diaz, piazza Borsa, corso Umberto, piazza Guglielmo Peiie. 
piazza Garibaldi, hanno a.ssistito alla sfilata della carovana dei tran¬ 
vieri. Dai mezzi pubblici, dalle fermate dcH’azienda tranviaria, dia 
in 'rciapiedi. dalle nulo, dalle fme.stre e dai balconi numerosi i 
consensi, i battimani, i pugni chiusi, che testimoniavano il ricono¬ 
scimento della cittadinanza alle dure lotte condotte dai tranvieri 
per affermare i loro diritti e quelli, più generali, della collettività. 

La carovana «lei tranvieri è giunta in Porta Capuana intorno 
alle 18. p«K-hi minuti prima del comizio indetto «lai PCI sul problema 
dei trasporti. 

Nella piazza erano già radunate diverse centinaia di autofer- 
rotr.'invieri e di cittadini che discutevano vicino alla mo.stra sui 
protilemi «lei traffico, allestita sotto il palco dogli oratori. 

Le cifre del superlavoro 

.Antonio Cozzolino. s«’gret mio della sezione comunista .AT.\N. 
apre la manifestazione denunciando le gravi condizioni di lavoro 
impo.^te agli autoferrotranvieri. Il contenimento della spesa pub¬ 
blica mette in discussione non soltanto l'autonomia degli Enti L(x:ali. 
ina ancdie i diritti fondamentali dei tranvieri. Da tre anni — dice 
Cozzolino — non vengono rispettati accordi sindacali liberamente 
sotto.scritti dalle parti e viene anche mosso un duro attacco al pote¬ 
re del sindacato allorquando il governo — tramite il prefetto — si 
oppone al rispetto del contratto di lavoro. Mentre ai tranvieri si 
negano i loro diritti, viene portata avanti una insostenibile politica 
di sfruttamento i cui risultati nefasti appaiono da queste cifre: nel 
1966 ben 29J9 tranvieri sono stati colpiti all'apparato respiratorio. 
3111 all’apparato addominale. 2.513 da malattie reumatiche. 500 al 
sistema nervoso. I tranvieri non sono disposti a sopportare questo 
stato di coso. Significativa la presa di posizione dei socialisti della 
off'cina Cr«»e del Lagno. In un volantino hanno stigmatizzato l'ope¬ 
rato «lei s<x:iahsti al governo e nella Giunta comunale di Napoli: 
anche «^e poi si .sono limitati a invitare gli iscritti a votare solo il 
sirnho'o «lei loro partito senza dare la preferenza ad alcun candidato. 

Benito Visca. che h.i parlato subito dopo Cozzolino, ricordando 
la posizione pres.i dai socialisti ileU'Officina CriKC del Lagno, dice 
che i lavoratori sociali.sti e cattolici autoferrotranvieri e di tutte le 
categorie, deblwno votare per il PCI se vogliono uscire dalla sofftv 
canto, mortificante gabbia del centro-sinistra. Le .scelte con;cr\a- 
trici «lei PSU o della DC sui pr«>b!emi ec«’nom!ci .sono evidenti. Per 
quanto riguarda il trasporto pubblico, esso non viene vi.sto come 
un servizio s(x-iale: la politica seguita favorisce i grandi monopoli 
deiraiito e del carburante e viene portata avanti con criteri chia¬ 
ramente privatistici. I>ot stesse scelte sul piano urbanistico e della 
ristrutturazione della città sono in contrasto con la preminenza del 
mezzo pubblico su quello privato c faranno aumentare il caos del 
traffico. 

Il saluto di Amendola 

Il piano di sviluppo economico regionale — dice Visca — pre¬ 
vede in cinqiK? anni 70 000 nuo\! po«ti di lavoro, che s«>no ben 
miser.i cosa di fronte alla situazion" critica delle industrie mpo- 
letane c airc'crcito di mano d'opera espulsa dalla prtxluzionc negli 
ultimi cinque anni. 

Mentre Visca concludeva il suo discor.so. è apparso sul palco il 
compacno Giorgio .Amendola che ha portato il salirlo agli autoferro- 
tran veri c ai cittadini presenti ai comizio. I quali gli hanno ri\oIto 
una calorosa acceglieraa. dando al capolista «lei PCI appuntamento 
per do.mani in piazza Plebiscito, al grande c«>miz:o di chiu.sura del 
nostro partito. 

Ha conclii.so la manifestazione Carlo Fermarielio. candidato al 
Renato. Ecli ha esordito notando come la DC e gli .stessi socialisti 
tentino in questi giorni di confondere le idee agli elettori tirando in 
bailo < i fatti di Praga ». Ma i «romimi.sti cecoslovacchi sono alla 
testa di im movimento di rinnovamento. In Italia, mentre socialisti 
e riemocri-stiani vogjitvio « contmuare ». la rovinosa p(Vlitica «lei 
centrtvsinistra. gli stiivlenti. gii operai della FI.AT e «Iella Marzotto 
di Valdaeno. gli autoferrotranvieri di N’poli. eh? hanno subito dii- 
ram^nte le violenze pol'7Ìe«cbe. intendono camb'are le rose. Per 
essere veramente p-ù lib-’n. per il lavoro, per la casa pe’' trasporti 
efficienti, por ima città che sia risollevata dal caos e deir-'bb.andono. 
i laior.atori debbono dare più forza al PCI. scrc.figscre il centro- 
sinstra. 


Per il ciclo di film d'essai 


Lux: «Una vita allo rovescia» 


Oggi al cinema Lux per il 
ciclo dt film d’esaal sarà pre- 
aentato il film di Alain Jessua 
c Una vita atta rovescia ». SI 
traila di un'opera provocarne 
e inielligente girala nel ISiM 
e premiata a Venezia col pre¬ 
mio « opera prima » c coi « Pa- 
smeiti » 

n programma di msggio è 
particolarmente inieressante. 
Lunedi e martedì sarà prt sen¬ 
talo uno del plrt inieressanli 
film del granile regista spagno¬ 
lo Luis Biifiiiel: «Estasi di un 
delitto » (Ensayo de un cri- 
mcn) del 1955. 

La settimana successiva sa¬ 
rà proiettato l’s Amleto » del 
regista sovietico GrIgorI Ko- 
Bintscv. Il programma di film 
#csMÌ continuerà nei mesi di 


giugno e luglio. Sono già an¬ 
nunziati numerosi film di gran¬ 
de interesse, fra cui « La cine¬ 
se • di Godard Le proiezioni 
hanno inizio ogni giorno alle 
ore 17 Riduzioni speciali sono 
previste per i s<xA del circolo 
proposta uno. che ha promes¬ 
so i'iniziaiiva, e dell'ARCl Per 
le iscrizioni ai circolo proposta 
uno ci si può rivolgere al bot¬ 
teghino de* Lux nel giorni di 
proiezione. 

Lo stesso circolo comunica 
che it giorno 33 maggio ripren¬ 
deranno regolarmente ie proie¬ 
zioni riservate al tocl con l'in- 
teressante ciclo dedicato alia 
avanguardia storica. £' possi¬ 
bile Iscriversi a questo solo ci¬ 
clo al prezzo di lira mille. 


SCHERMI E RIBALTE 


IIUIII 

CINE-TEATRU 2UUU (Via della 
Gatta Tei. 331.68U) 
Compagnia di sceneggiata Ll- 
lianu-Crispo. Seguo film. 
MARGIIEKITA Ualleriu Um¬ 
berto 1 Tel. 3»2.426) 
Compagnia del Teatro comi¬ 
co napoletano con N. Formi¬ 
cola. Segue fltm. 

SAN LAKIAJ Ilei J9U.iri9 e 
jya .*>«( 1 ) 

Domani alle 20.-t3: « I due Fo- 
scarl • di Verdi. 

TEA rito INS TABILE (V. Mar- 
lucci 48) 

Solo venerdì l’Open Theatcr 
dt New York replica « The 
serpent ■ di J.C. Van Itallic. 

CINEMA 

Prime visioni 

ALCIONE (Via e. Lomona- 
co 3 TeL 393.680) 
Muuchcttc, con N. Nortior 

UH ♦♦♦♦ 
AUGLSìTEU (F.za Uuca d’Ai> 
ste Tel. 39U.361) 

Slgpress 

UEI.I.INI (Via Conce di Bo¬ 
vo Ih Tel 341.222) 

Satanik 

OLi.i.r. t*AIJ>1E (Via Vetreria 
Tel 3 VJ.i:ì4) 

I.a sciiiila della violenza, con 
S Poitier UR ♦ 

FIA.AI.MA (Via C Poeno ih 
Tel t!tl.9KH) 

llciga UO 

MtiKENIIM (Via B Bracco 
Q. 9 Tei 31(1.483 Ap. 10. 
Hit 

La notte Infedele 
àlKlRtfi'ULilAi'x (Via Chta 
na 39 Tel. 393.880) 
L'Imboscata, con D. Martin 
SA ♦ 

SALA KU.AIA (Via Roma 153 
Tel 233.360) 

Sentenza di morie, con R. 
Clark A ^ 

SAMA LUCIA tVla S LUCI» 
a 59 Tel 390.572) 

Il lungo coltello di Londra 

Proseguimento 
prime visioni 

.ACACIA (Via B rarantino 12 
Tel iiTOJni) 

Saianik 

AimiANU (Via Monteoliveto 
□ 1*2 lei Jl3 00à) 

Grazie zia, con L Castoni 

(VM 13) DR ♦♦♦ 
AKIXIB.ALENU (Via uunsaivo 
Cnrelll 7 Tel 3TJ.SR3> 
Professionisti per nna rapina 
AKlalirN (Via vlurgnen 37 
Tei 377.352) 

Grazi* zia. con L Castoni 

(VM IS) DR ♦♦♦ 
AKLECCHl.NO (Via Alabar 
dien 10 rei 391. rjl) 

Gangster Story con W Beatty 
IVM 13) DR ♦♦ 
itEKM.M (Via Bemini 113 
Tei 377.109) 

Cameini, con R flarrts M ^ 
ui.A.NA (Via Luca (Jiortìano 
o 11 Tei 377.527) 
n p. 

L.M.hLSIUK (Via Milano 104 
Tei t.Ns.479) 

Satanik 

(-'tl.A.>t.iERl (Via Ptiaiigien 
Q 4 Tel 392.437) 

Grazie zia, con L. Gattoni 
(VM 18 ) DR 

.OKìNON (Via Armando Diaz 
Tel 334JW3) 

Benjamin, con P. Clementi 
(VM 18) S 

«IDhON (Ihaz/ji PirHiigroti» i> 
Tei W4..1fi0) 

Banditi a Milano, con G M 
VoIontC OR 

«Via KernaKei le 
ei.ifK <70.519) 

Trans Enrnp F.xpress, con J L 
Trtniignant (VM 13) DR 

Seconde visioni 

» 

ALANTU (Viale Augusteo » 
Tei 619J23) 

L’amore attraverzo i trcoll, 
con R. Weich (VM 18) SA ^ 
ALLE OINEAIKE (Vulie AU 
gusteo • Tel. 6lfii«)3) 

Un corpo da amare, con £. 
N’athanael (VM 18) DR # 


STASERA 


BELGA di E. F. Bender. ' 
UcKumentano di alto Uvei 
lo scientifico sul problemi 
sessuali della domiA (Fiam¬ 
ma). 

GRAZIE ZIA di S. Sempen, 
con L. Castel. Giovanissimo 
figlio di industriale si fa uc 
culore dalla zia oer nrote.sta 
contro la società. (Arislon, 
Fllangeri e Adriano). 

GANGSTER STORY di A 
Fenn. con E. Dunaway Ri¬ 
costruzione deUa breve epo¬ 
pea di Bonny e Clide, gang 
sters americani degli anni 
venti (Arlecchino). 

BANDITI A MILANO di 
Carlo Lizzani con Gian Ma¬ 
ria Volontà. Ricostruite le 
imprese della banda Cavai- 
lero che l’anno scorso gettò 
Milano nel panico. (Odeon). 

BENJAMIN di M. Deville. 
con F. Clementi. L'iniziazio 
ne sessuale di un diciasset¬ 
tenne nella Francia libertina 
del Settecento. (Mignon). 

TRANS EUROP EXPRESS . 
di A Robbe-Grillel. con J L. | 
Tnntignant Uno sceneggia- ' 
tore cinematografico mima l 
gina una vicenda « gialla » | 
che SI svolge contempora¬ 
neamente sullo schermo. I 
(Piata). I 

UNA VITA ALLA ROVE- • 
SCIA di .'\. Jessua. Un film | 

I provixrantc e intelligente su 
un caso patoloigco. (Lux I 
D'Essai). ' 

I _I 


.4.MEUEU (Via Martuccl «< 
Tel 3H5.766) 

t cannoni di Navarone. con G 
Peck A 

A.Mt-.i(U.A (Via Tuo .Angdiiru 
O ^ Tei 377 978» 

Dcrsagllo mobile, con T liar- 
Oin (VM HI A ♦ 

AsKMtlA (tSanca Tarsia U 
lei 143 mi 

Impiccalo piò In alio, con C 
Fusiwood A ^ 

ASINA (Via Mezzocannont 
n tot Tel. 321 i«4» 

Quella «porca dozzina, con L 
Marvin (VM 14) A ♦ 

ALKtiKA (Piazza Dante 93 
Tel :342J52) 

Il dolce corpo di Deborah, 
con C. Baker (VM 18) O ^ 
ALMI.MA (Via E (Javera T» 
.elono 44 700) 

Questo difficile amore, con H. 
Mills (V.M 14) S.\ 
AiLAi.EA (Vu> Cunian» Z3 le 
leiono 619 280) 

Quella sporca dozzina, con L 
Ntarvin (VM 14) A 4 

(RII |\ «K « V'iH I ■C*! 

FI desperado. con .A. Olfir- 
dana .A 4 

(wHiKH (Via I. Marsi.-ano 

Tei 343 469) 

Plano, plano, non t'agliare. 
con T. Curtis S.A 4 

GAKi.Ail (aaiita Carlau 62 
rei 342552) 
np 

CAisANOVA (Corso GarttMldi 
O 330 Tel L52.441) 

I-a ragazza dagli occhi verdi, 
con R. Tushingham S 44 
Clil.lBKI (Via b De Mura 
O IP Tel 377.046) 

EI Cisco 

((latiena O'n'wr- 
to I Tel 491 .334» 

Il dnire corpo di Deborah, 
con C Baker (VM 18 ) O 4 
(XIRAI III - KiXZTil G B Vice 
rol M wio» 

Johnnv Banco 

CNi.'»i Al l 41 Via Soemnaeiie 
Mnnfaoalvario) 

Viaggio allnclnante. con S. 
Boyd A 44 

IN IP4 II .A VI INO P I. (Via del 
Chinxfro Tel 321339) 
Uccideva a freddo 
SULN (Via u ZHUifelice 15 
Tei 322 774) 

La alida degli Implacabili, 
con J. Martin A 4 


ESPERIA (Via G Leonardi 24 
Tei 619 682) 

Lidie Rita nel West, con R. 
Pavone C 4 

ELKUPA (Via Nl(M)l 8 Rocco 
n 49 Tel 351 738) 

I.a lunga estate calda, con P. 
Newman S 44 

PELI A (Via Santtò Tele 
tono 217.061) 

Il pirata del re 
FEKKtil’tlLl (Via Nuova Ba 
gnoli 151 Tel 302..T)4) 
4...3...2...I...mor(c, con L. Jef- 
fries A 4 

(ìl.(iKIA (Via Arenacela i5l 
Tel :ì5;3.143) 

Sala A! Django spara per pri- 
ntu, con G Saxon A 4 

Sala B: Maciste e la regina 
di Samoa SM 4 

TI ALIA (Ckirso Gartbaini le 
lefono 357.911) 

Il crollo di Roma, con C. 

Mohner SM 4 

LAURO 
n.p. 

LUX (Via G Ntcotera 6 . Te¬ 
lefono 390.8(13) 

Una vita alla rovescia 
(VIARILISA (Via Bosco di Ca- 
podlmonfe Tel. 41.3.341) 

Tre bionde per Tassxssino 
MAXIMUM (Via Eiena il8 
Tel 382.114) 

A sunn di lupara 
MIHIKRNISSI.MO (Via Cister 
na dell’Olio 49 Tel 310 .«2) 
Il marito ò mio e l'ammazzo 
quando mi pare, con C Spaak 
SA 4 

NUOVO 

n p. 

ORCHIIIEA (Via Patstello 4.*^ 
Tel 377 057) 

t due evasi di Sing Sinc. con 
Franriii-Ingras.cia C 4 

ORFEO (Vta Alessandro Po4 
rio 4 Tel. 224.784) 

Django spara per primo, con 
G. Saxon A 4 

QUADRIMNil.lO (Via w'avai- 
legeen Ao.sfa 41 • T 818J)25> 
Dick Smart 2007, con M Lee 

A 4 

ROMA (Via A.sf3»nio W Te 
Ipfon^' 3(12.352) 

La signora sprint, con J 
Christie C 4 

3 BltlfililA (Gallena Omner 
. to I Tel -COTOl) 

I.a lunga strada della ven¬ 
detta. con E. Purdom A 4 

SANNA/AARt* (Via Cniaia 187 
Tel 231 r») 

Le sette città d'oro 
S.MER.Al.lRJ tVta Tarsia T» 
lefono 343.149) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 4 

siPLENlMlKE (p V. Caleoda 
Tei 355.908) 

Operazione tre gatti gialli. 

con T. Kendall A 4 

sl'TKKt.INF. (Via Vicaria Veo- 
Chi» 24 Tal mjtsn 
Django spara per primo, con 

G Saxon .A 4 

IMAM-:» tUorxr Novar» «* 
lei «4 122) 

Questo difficile amore, con U. 
Mills (V.M H) S 444 

viritIKIA (Vta .M Pt.srirelll 
n « Tel 377 937) 

Il magnifico texano, con G. 
Saxon A 4 


A Caserta la 
mostra «Libertà 
per la Grecia 

Presso la gallerìa « Il trian¬ 
golo» al corso Trieste 162 a 
Caserta si ò inauffurata. pre 
sente un folto pubblico tra cui 
moltissimi universitari, la 
mostra delle opere di giova¬ 
ni artisti napoletani per la li¬ 
bertà della Grecia. La mostra, 
che ebbe un grande successo 
durante Fesposizione presso 
i locali della « Nuova Italia » 
di Napoli, rimarrà aperta al 
pubblico fino al p'omo 20 
prossimo, tutti i pomeriggi. 


industrie e dairaumcnto spa¬ 
ventoso delle malattie profes¬ 
sionali. Oggi vige il sistema del 

ri.-.chio moiie i/zato ». vale a 
dire che si iiuleiinizzn. ed in 
misura irri.'oria. il lavoratore 
es|»sto al sicuro rischio di coti- 
Irarre una malattia, ma non si 
fa nulla jx-r imix?dire — ed i 
mezzi ci sono — che sorgano 
le iMvmesse del male ». 

11 discor.so .scivola i»i sulla 
situazione ospedaliera, una delle 
com)»nonti princiiwli «iell'assi- 
stt^nza sanitaria e .sulla grave 
crisi che travaglia le sue strnl- 
tuic. « I.a riforiiuì Mariotti — 
dice il comp.igno Parise — la 
delìnirei un feto focomelico. Si 
tratta di una rifornia monca il 
cui le.sto approvato recentc:nente 
è stati) completamente svuotato 
(lì ogni contenuto innovatori- e:l 
è solo la imllìda copia dell’ori¬ 
ginario progetto Mariotti. (Que¬ 
sto progetto è stato tenuto nel 
cassetto d;i Moro [ler un anno 
in(c.''o. nel corso del «piale è 
.stato « limitato » c t corretto » 
nel .senso che più conveniva ai 
democristiani ». « Scusa Parise 

— interloquisce Jonnidli — ma 

io rileverei subito un importante 
dillo di fatto. Questa riforma in¬ 
tanto iwn è stata voluta dal 
centro sini.stra. ma imi»sta da 
un am|)io nwvimento che h.a vi¬ 
sto uniti lavoratori e medici, i 
Quindi dobbiamo dire che il cen¬ 
tro sinistra è stato costretto ad 
operino que.sta riforma e na¬ 
turalmente l’ha realizzata nel 
modo peggiore ». * Concordo 

pienamente — risi»ndc Parise 

— con questa precisazione. Li 
riforma osixHlaliera è .stata rea¬ 
lizzala nel modo (x-ggiore. Qne- 
•sta riforma doveva risolvere 
due punti molto imi»rt;inli: mi¬ 
gliorare l'ossi.stenza: creare mi¬ 
gliori condizioni di vita e di 
«li .studio per il medico nell'ospe- 
dale. 

Entrambi gli scopi non sono 
.stati conseguiti. Non vi ò ima 
programmazione ospedaliera dal 
momento che le nuove co.stru- 
zioni seguono una legge a parte 
che consente di contrarre mutui 
0 da parte di Enti ospetlalieri o 
da parte dei comuni, dove l’en¬ 
te non e.siste: non .si è fatto nul¬ 
la Iter gettare le basi della crea¬ 
zione di una categoria dì medici 
osftedalieri dal momento che si 
è la.scìato ancora troppo iiwr- 
ginc di intervento al docente 
universitario che può ancora 
considerare l’osjxKlale suo pa- 
.scolo ». 


Circa le nuove cll^tru/ioni 
osiK'daliere — interviene J.in- 
nelli -- va detto elio anche in 
«pie.^to calili» il divano tra 
.Vurd c Sud andrà aumeiit.uuio. 
Infatti mentre al nord gli enti 
OSI» lalieri s.nio numerosi e 
quindi h.inno ampie j»ssihilità 
rii aix'enderc mutui |x'r nuove 
costruzioni, nel .Mez/ogiorno. 
dove gli enti os|)edalieri sono 
in numero minimo (si [vriisi al¬ 
la Calabria, alla Lucania), 
«pies'i mutui dovreblK-ro cesoie 
contr.itti dai comuni. Cosa ini- 
jxissibile )K‘rclic «pienti coinuni 
iianiio già imiK-gnate tutte le lo¬ 
ro entrate e non [Xitrebln-ro dt‘- 
legare aleiiiioliè alla Cassa de- 
)>ositi e prestiti ix-r accendere 
mutui. ()uinli non .si potranno 
«•ostruire ospedali ed il divario 
tra Nord e Sud si accentuerà ». 

Naturalmente jirendere in esa¬ 
me la situazione dell'assistenza 
i-anilaria significa anclic alTion- 
tare la complessa (picstione 
della mutu.alità. E' un tema che 
viene affrontato rial compagno 
Imbriaco: r In Italia esistono 
l)en 212 enti mutualistici, ognu¬ 
no dei qual; (»n criteri propri 
anche so lianno in comune al¬ 
cune direttive molto precise co¬ 
me quella secondo la quale 
l’operaio dove e.ssere curato in 
m«xio da tornare al più presto 
I i»ssibile in fabbrica e come 
i’nltra che considera il me iico 
colui che deve dare il meno 
passibile sia sul piano delle pre¬ 
stazioni personali sia sul piano 
delle prescrizioni farmaceutiche. 
Il problema del'o medicine me- 
ritereblic un discor.so a ixiite 
nxilto più ampio. Si pensi che 
solo a Na|x>Ii nel gennaio di 
quest'anno lo industrie farma¬ 
ceutiche (controllate iver il 70 
per cento dai grassi nmixijxili 
US.A) hanno realizziito un fat¬ 
turato di due miliardi di li:'e 
con un aumento di 400 milioni 
rispetto allo sto.sso periodo del¬ 
lo scorso anno. Ecco i nxitivi 
di fondo per i quali ci batHa 
mo per una nuova politica dcl- 
as.si.stonza sanitaria, anzi per 
una jwlilica di sicurozzgi .s<x;iale. 
Per rovc.sciare questa imposta- 
zjono che venie il prevalere degli 
intcre.ssi dei grossi monopoli far¬ 
maceutici (perchè non naziona; 
lizzgirc que.ste industrie i cui 
profitti sono spaventosamente 
alti?) e per imprimere iin.i .svol¬ 
ta alla politica sanitaria noi 
ci battiamo da .anni e contìmii'- 
remo a condurre con fermezza 
la nostra lotta ». 


[—voci della città—| 


il distributore 
di benzina di 
piazza Sannazzaro 

Efjrcpio cronista, 

ho la sf(/Ttuna di gestire una 
pomt>a di benzina in piazza 
Sannazzaro. che in ogni giorna¬ 
ta festiva è occupata da vet¬ 
ture in sosta, tavolini, banca¬ 
relle, ecc. In simili condizioni 
allo scrivente non resta altra 
alternativa che chiudere il prix 
pria esercizio, lasciando libero 
a chiunque di occupare l'arca 
normalmente adibita a stazione 
di servizio. 

Gli esposti, le supjAichc che 
in fondo non mirano ad altro 
che a parantire lo svolgimento 
del mio lavoro, non sono valse 
a nulla e oggi, come neoli anni 
passati, mi vedo costretto ad 
affrontare p’i occupanti delle 
macchine e i consumatori occa- 
sinnnli di una vicina birreria, 
subendo minacce degli avvinaz¬ 
zati e correndo spesso il rischio 
di scivolare nella rissa. 


Questo stato di di.sogio d'al¬ 
tronde è .sentito anche da chi 
abita nel luogo, tanto che l'an 
Ito scorso venne sotto.scritta 
una petizione da circa venti 
liersone. 

GIOV.ANNI .ALARCONE 
Piazza Sannazzaro 67 


.Acclusa alla lettera, il sigi»r 
Marcone ci ha inviato una foto 
— che non pubblichiamo per 
mancanza di spazio — che il¬ 
lustra quanto da lui denunciato. 
Il lettore chiede di svolgere il 
suo lavoro e sjan» d'accordo. 
Ci sembra giusto, però, quanto 
sostengo.'» i propriet-ari dei lo¬ 
cali di piazza Sannazzaro: quel¬ 
lo di svolgere, anch'essi. la loro 
attività. Ci .sombra, quindi, in¬ 
dispensabile conciliare le due 
esigenze. Ci sia consentito ri¬ 
volgere un vivo appello ai pro^ 
prictari dei locali c ai venditori 
ambulanti di piazza Sannazzaro 
affinchè tengano conto delle esi¬ 
genze dell’esercente del distri¬ 
butore di benzina. Vogliamo dire 
che non dovrebbe essere diffl 
Cile lasciare uno spazio ad«> 
guato attorno al distribtrtore. 



Piccola cronaca 

IL GIORNO 

Oggi mercoledì 15 maggio 
1963. Onomastico: Giovanni (do 
mani: LTialdo). 

PENSIONATI 

Si comunica che dal giorno 
16 presso i competenti Uffici Po 
stali e bancari sarà pagato, il 
conguaglio relativo al mese di 
maggio c. a. ai pensionati del¬ 
le categorie artigiani e commer¬ 
cianti (Cai. .Art e Com ). 

Farmacie notturne 

Areneiia. Voscneitini »ia vi 
Fi.scicelli l.'W Bagnoli: De Vita 
via Acato 24 Barra: Aur»rchio 
piana De Franchi; 36 Capodi 
monte: Cri.spino via Lieto Far 
co Giuliano 12. Maddaloni. Ovili 
Amine) 73 Chlaiaro: Ruggiero 
via XX Settembre 2: Foretich 
via L. Bianchi Fuorigrotta: Co 
troneo o’azza folonna 31: Goer 
ra, ria Gavslteggen Aosta nal. 

M: Dragoni, via Cas.siodoro A 
gnano Marianella; Ferraro. ’or 
so Napoli 32 Mercato- Pendino 
Fnllice corvi Itrripertri I R4; 
Riis.so. via Duomo K9 Mi ano: 
Feola via l iguna 19 Montecal 
«srio; Pastore piazza Dvnte 71 
Arvecata; f a.sTelIanr l 'hirivino 
via Tarsia 2; De Marco via Vitt 
Emaoi.-eie t3? Pianura: l.i«X)el 
to. piazza i*rrivinri»ie IR. Pi 
Kioola; CbtJioianza. piazza Mu 
oicipio I Poggioraala: Pezza, 
via Taddeo da Sessa 19: Gian 
Krieca via Nuova Poggioreale 
43; Coleila. via Stadera 187 Pon¬ 
ticelli: Zamparella via P. di 
Napoli 85. Porto: Rlcdo (Lon¬ 
dra), piazza .Municipio 54. Posll- 


SINDACATO 

AUTOFERROTRANVIERI 

li sindacato provinciale auto- 
ferror.ramieri aderente alla 
CGIL informa di aver trasfe¬ 
rito la propria sede nel fabbri¬ 
cato che raccoglie la came.-a 
confederale del lavoro e tutti i 
sindacati di categoria. 

La nuova sede è sita in v.a 
Salvatore Fu=co n. 5 (angolo 
via De Prcti= - Palazzo Banca 
.i; CaLahria) Tel.: .320 901 .322 7^6 


llpo: Fapara'.ti. via .Manzuni si 
Fii’.atiiro piazza Barbata J4; 1'» 
lisi via del Uaeaie 5 S. Perdi 
nando: Verde, via Roma ''32. 
De Maffiitis. Gradoni di Ghiaia 
38; Panda rese, via Roma 348. 
Langellottt. via (Carducci 21: 
Martino, via Riviera di Chtaia 
77; Pisani, via Mergellina Hs. 
Rrancaccia. va O Serra 41. 'on 
Giov. a TediKcIo: (2apozzì. <n>r 
so S Giovanni 909; langro. Bir 
gala Villa >4 S. Lorenzo: Mai 
tera. via Carbfxiara 33 Vicaria 
Hcned iry» na S Paole 20 Sar 
Pietro a Pilieroo; l’aecale. via 
Nuovo Temnio SecondIgUano 
Martino cor«r Seconrtgl'am 
174 Maiirelli vu-, V'iM Emanua 
i« 83 Soccavo: De Falco via 
del' Vnomeo 121 /A Sieda; I)' 
Maggio, via Fona 201 S Carle 
Arena: ^rreill. via SS. Giov 
e Paolo 142; Di Donna, piazza 
(2avour 119-bis; Palisi, via Ame 
deo 212/D. Vomero: Mascia. via 
Merliani 27; Galdo. via Morghen 
163; Iraso, via L. Giordani* 
69/.A; Flo'io. piazza Leonardo 28 



I partiti governativi 
vogliono rapinare 
voti servendosi 
sfacciatamente 
della televisione 

«( Dicoiio liiaiu'o ni ne¬ 
ro, cliiaiiiniio (leinucra- 

zia la camorra » 

■ Vi niatido copia della lettera 
raccomandata che ho inviato 
al presidente della KAI T"!'. 

(I Nella mia posizione di cit¬ 
tadino in regolo con le legai 
ed avvalendomi dei diritti san¬ 
citi dalla nostra Costiluzioua 
repubblicana, invio questo mio 
atto formale di protesta e di 
diffida alla Radio Telelevisto- 
nc Italiaua. da Lei presieduta, 
mentre sostengo /èrmamente 
di essere personalmente ed in¬ 
giustamente leso ed offeso nei 
mici diritti di usufruire dt un 
pubblico servizio di tuforma- 
zioni quale è appunto l'Ente 
radiotelevisivo nazionale. 

« Il modo fazioso con cui, 
ogni giorno, viene usala la 
RAI-TV offende la sensibilità 
di quei cittadini liberi che co¬ 
me me proiessnuo nna propria 
opinione politica (non importa 
quale) e fluirà con il costrin¬ 
germi alla rinuncia dcll'tisn 
di un servizio che oggi, a dir 
poco, è essenziale. 

« Mi rivolgerò alle opportu¬ 
ne associazioni civiche ed ai 
movimenti politici che pah 
scorto il nuwator danno dal 
presente stato di cose attiri, 
che mi offrano un legate jxi- 
trocinio nell'azione che mi ri¬ 
servo di promuovere contro 
la Radio Televisione Italiana. 

« Non posso non aggiunge¬ 
re la mia somma meraviglia 
nclTosservare che un perso¬ 
naggio eminente, dotato di 
grande esperienza politica e 
diplomatica, quale indubbia¬ 
mente ritengo Ella sia, si pre¬ 
sti ad avallare con il Suo no¬ 
me questa serie infinita di ve¬ 
re e proprie prevaricazioni 
morali che descrivono bianco 
il nero, chiamano democrazia 
la più spudorata camorra, 
ostentano come imparzialità 
l'ipocrisia più ripugnatile. 

« Con quale coraggio le clas¬ 
si dominanti vorranno otiidi- 
vare libere ed oneste le jtnis. 
sime elezioni politiche, dopo 
que.sta sfrenala campagna tirit- 
laterale di tipo sudamericano 
scatenala dall'Ente radiotele¬ 
visivo nazionale'? 

(I Quanti voti, il 19 maggio 
prossimo, dovranno e.ssere ri- 
tenuli frutto di questa rapina 
morale che disonora l'Italia 
tutta'' 

Il Vogliamo avviarci dunque 
ad elezioni di tipo sudcoreano 
o spagnolo? Distinti saluti ». 

GIULIANO REMONDI 
(Roma) 

(« Ma Ncnni non si ver¬ 
gogna di farsi vedere 
con Moro ogni sera in 

TVV a 

Sino a qualche settimana fa 
la Televisione era una riser¬ 
va di caccia esclusiva per Mo¬ 
ro e la DC. Adesso si sono 
falli passi in avarili: da alme¬ 
no una settimana il telegior¬ 
nale ci fa vedere ed ascoltare 
Moro e, subito dopo, ecco ap¬ 
parire sui teleschermi il n so¬ 
cialista » Nenni. Gli altri par¬ 
titi pare che non esistano. 

lo lavoro da mezzogiorno 
alte dieci di sera, e quando 
tomo a casa apro il televiso¬ 
re giusto in tempo per vedere 
il telegiornale. Sono stanco 
morto, con t nervi a pezzi, do¬ 
po lo ore di lavoro logorante. 
Quello che guadagno non mi 
basta a tirare aranti la barac¬ 
ca e devo fare i salti mortali 
(salti di pasti, tanto per inten¬ 
derci) per riuscire a pagare 
Taffitio, per fare andare a 
scuola i miei due figli e per 
riempirgli la pancia. Ed ecco¬ 
ti agni sera, se guardo la TV 
per .sapere che casa è succes¬ 
so nel mondo, devo vedermi 
Moro che parla dell'Italia del 
« benessere » ed it suo compa¬ 
re Nenni che gli fa eco e che 
lo assicura che i socialisti del 
PSU, dopa il 19 maggio, saran¬ 
no pronti a servire ancora la 
DC perchè porti avanti la sua 
ventennale politica (quella che 
è andata così bene per i pa¬ 
droni ma che ha riservato so¬ 
lo miseria e manganellate per 
l lavoratori). 

Vi .saluto. 

A. MARCHIANI 
(Milano) 

•Anrlic dall'estero gìun- 
uono le proteste contro 
la faziosità televi.-ivn 

l'i giunga anche dall'estero 
la mia riva protesta per l'o¬ 
stinata faziosità dcUa Radio- 
TV Italiana in questo partico¬ 
lare periodo della campagna 
elettorale. Mi associo a tutti 
coloro che intendono rifiutar¬ 
si di pagare il canone se la 
Radio-TV non cambia strada, 
se non rientra nel novero del¬ 
le rmzioni civili dove l'impar¬ 
zialità e il rispetto reciproco 
sono le doti dolla correttezza 
e della serietà. 

Tanto per citare un esem¬ 
pio. alla Radio TV inglese t 
giornali radio sono anzitutto 
molto brevi, i comunicati ten¬ 
gono trasmessi senza com¬ 
menti e senza spirito di par¬ 
te o pettegolezzi alTitaliana. 

Così come stanno adesso 
le cose in Italia, è chiaro che 
l'ab'u.so di autorità viene eser¬ 
citato anche in un istituto 
quale è la R.4I-TV, la cui fun¬ 
zione è sostenuta da milioni 
di contribuenti che pagano il 
canone annuo di 12 000 tire, 
mentre in Inghilterra è di 
7500 lire. 

NICOLO’ NOLI 

(Nottingham • Inghilterra) 


Molti altri lettori et hanno !eTiiro 
per protestari- contro la 'oziosità 
della RAI TV Qui ringraziamo SU 
rana CASETTO « Pianezza 1 . A PACI 
«Genova», Rinatdo B.ALOUZZI <Pia¬ 
cenza). Mona BIN < Bussotengo», 
t-uigi BFXJ_AN*I «Sesto S Giovan¬ 
ni I. A. C.ANEIXI.SI «P.stotai. Fouo 
MORSELLI «Fossolil. Augusto EO 
DIN! «Cremona). Marta ROBOTTI 
(Alessandria), Mina CAR.\IELO 
«BielUl. L GIA(X>MELLI ■<nsa), 
E. NAVONKI (Temi), Elio U.UJl- 
GODI (Como) U«xlo OLIVA (Ge¬ 
nova), Gobnella G M. «Bologna), 
Pietro FARIOLI (CXatellania), M. 
BOZZINI (Roma). 


Il Touriii" Clid) è 
diventato iiii’ageii- 
zia elettorale di 
Aiidreotti? 

VI inno copia della Ielle 
ra che ho spedito al Tourhig 
Club: 

n Con mia grande sorpresa 
ricevo un questionarlo del si 
gnor Giulio Andreotti, candì 
dato per la Democrazia cri¬ 
stiana alla Camera dei depu¬ 
tati. spedito dalla sede di 
Milano del Taurino Club Ita¬ 
liano. con at'raneatiira stam¬ 
pigliata « i’tioi » intestata a 
Toiinng Club Italiano, corso 
Italia 10 Milano. Nel que¬ 
stionano tu .sono delle do¬ 
mande che x' sig. Andreotti 
richiede agli automobilisti 
per iHitersi fXìi "interessare" 
dei loro desiderata alla Ca 
mera dei deputati, dando 
quindi come scontata la sua 
elezione. 

« E' chiaro che si traila di 
una manovra elettorale alla 
quale il Touring dà il suo 
appoggio. Ma ciò è in contra 
sto con Tapolitwità del so 
daltzio al quale sono iscritto 
da più di trenta anni. La mia 
iscrizione, ancora rinnovala 
per l'anno in corso, non .ia 
rebbe avvenuta se avessi sa¬ 
puto che il 'Toiniiig Club è 
una agenzia elettorale al ser 
VIZIO dt un candidato della 
. DC. 

a Mentre trasmetto la Ict 
tera che mi avete inviato al 
partito politico cui aderisco 
faccio alla direzione del Tou 
ring Club Italiano le mie più 
forti c giuste pioteslc. Distili 
li saluti ». 

prof. CARLO GRECA 
(Roma) 


l'emendo il suo 
voto lo lianno 
eaiieelluto 

dalPana^rafe 

Cara Unita, cortei esporn 
sulle sue pagine il mio caso 
di emigrante che per il solo 
fatto dt essere stato costretto 
a cercare lavoro all'estero mi 
sono trovato di colpo ad es¬ 
sa e cancellato dalianagrafe 
delta mia citta (Firenze). 

E' chiaro, che in mancan¬ 
za dt un mio personale c tem¬ 
pestivo interessamento non a- 
vret potuto ottenere il certifi¬ 
calo elettorale ed esprimere 
il 19 maggio il mio voto. 

Ti chiedo perciò se tutto 
CIÒ è legale e a chi può gio¬ 
vare impedire il volo agli 
emigranti. Tanti aspettano la 
cartolina elettorale per rien¬ 
trare in Italia ed usufruire 
dello sconto sul viaggio con¬ 
cesso. E' questa la democra¬ 
zia di cut SI vanta tanto il 
governo di ccnlro-stnistra? 

M.ARIO PIAZZINI 
(Firenze) 


Destre e ceiitro- 
.sinistru danno via 
libera a chi ci vuole 
aumentare Taffitto 

In relazione ai temi della 
propaganda elettorale del no¬ 
stro Partito vi è da rilevare 
una sena lacuna. Non si spie¬ 
ga affatto o in modo del tut¬ 
to insufficiente il contenuto 
della legge 2S luglio 19(17 nu¬ 
mero 62? che il 30 giugno 
19>'>9 sbloccherà tutte te loca¬ 
zioni. 

Iji legge dt evi sopra ha 
già in jMirtc sbloccato i fitti 
al 31 dicembre 19i,7, ma il 30 
giugno 1959 toglierà ogni pro¬ 
tezione anche a quelle cate¬ 
gorie che finora beneficiavano 
del blocco- i lavoratori In ge¬ 
nere. i pensionati, i cicchi e 
sordomuti, i mutiìati e inva¬ 
lidi di guerra c del lavoro, 
ecc. E' vero che l'Unità ha 
tratatn ampiamente la questìo 
ne. ma ora dobbiamo ripe¬ 
terei e in modo più chiaro. 
Così debbono fare gli orato¬ 
ri del nostro Partito. 

Insamma, è prossimo il mo¬ 
mento in cui la grande pro¬ 
prietà edilizia porrà le sue 
condizioni. I lavoratori atti¬ 
ri o pensionati verranno po 
sii nella condizione di paga¬ 
re un canone di fitto n libe¬ 
ro » oppure essere sfrattati. 

Dobbiamo dire in modo 
chiaro che la legge è stata 
voluta dalla grande proprie¬ 
tà edilizia e varata dal go¬ 
verno di centro-sinistra E' la 
prima volta da oltre 20 anni 
che si entra in regime libero 
con te locazioni. Le leggi va¬ 
rie che SI sono succedute han¬ 
no sempre escluso, per l'azio¬ 
ne concreta del nostro Par¬ 
tito. le categorie meno ab¬ 
bienti Ora la legge per il re¬ 
gime libero delle locazioni è 
venuta fuori, con la copertu¬ 
ra del centrosinistra, così co¬ 
me è venuta fuori la legge 
truffa delle pensioni INPS. cr>- 
sì come per la prima volta la 
polizia è entrata nelle aule 
delle università. 

L'azione di disinformazione 
della RAI e dei giornali pa¬ 
dronali non ha permesso a 
molti di comprendere piena¬ 
mente il contenuto delle leg¬ 
gi che. guarda caso, entrano 
in vigore ad elezioni avvenute. 

... Dobbiamo dire con più 
forza che, come il Partito si 
batterà per demolire la leg¬ 
ge truffa delle pensioni INPS, 
esso si batterà anche per l'e¬ 
quo canone. E più forza da¬ 
ranno gli italiani al Partito 
comunista, con più certezza 
terranno messi in condizione 
di non più nuocere i difen¬ 
sori della grande proprietà e- 
dilizia, che si annidano nei 
partiti di destra e di centro¬ 
sinistra. 

Cordiali saluti. 

CELIO C, 
(Roma) 
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Odiosa rappresaglia in un calzaturificio di Monturano 

licenziati tre lavoratori che non 
gradivano la visita di Delle Fave 


Carrellata sui candidati del centro-sinistra 


Tribuna 

elettorale 


Cannibalismo 
nella DC 


E' risaputo che i candirlati 
della DC si sono sempre e 
soprattutto vreoccupati delle 
pioprie persone, delle proprie 
IHiltrone, del proprio potere 
personale. .Mai come questa 
tolta pero il personalismo 
dei candidati democristiani è 
stato tanto sfrenato 

Malt”!. Foschi. Ciaffì. For 
Ioni. De' Colli. Uartolomei. 
Tozzi Condii i. Rinaldi. Delle 
Faiv. Tamhroni, Castellucci 
SI altariano l'iin I altro, lot¬ 
tano fra loro a colpi di ma 
nijesti (e di decine di milio 
ni) a tutti insieme non esi¬ 
tano nemmeno a inirlare ma- | 
/(’ della DC e d^l noverilo I 
pur di strappare ioti per la I 
propria perdona 

L'e ila promette fahhriche 
in of/ni Comune doi e i a 
(finora ne hanno proine->se in 
tutto HT). ce (hi promette 
zone industriali in Of/ni fra 
zione (in tutto, finora, -t'J) 
finijendo di dimentK are che 
in ipiattro anni il yoierno 
Moro fenili Rtale è riuscito 
a ridurre l'occupazione ai/ri- 
cola di UT) 000 unita e l'occu¬ 
pazione indu-<lrtale di 2S5 000 
unita. 

C'è chi accusa oh altri 
demiK ristiani di ulta e invi 
ta a tatare per la sua eoe 
renza e il suo « loraipjio * 

( 'e chi non esita, pur di 
prend-re coti, ad attaccare 
ah LSA. a proclamarsi 
amico dei netconq (dopo 
ai er applaudito ai massa 
cri e «I homhardamenti 
americani) e a far proprio 
addirittura lo slor/an « dofi- 
Oiamo cambiare! ». 

Gli elettori non debbono 
farsi inpnnnnre e cadere nel¬ 
la trappola della DC Deve 
essere ben chiaro che il vo¬ 
to per qualunque candidato 
denuKrisliano — si proclami 
esso di destra o di sinistra, 
delle Adi o dei Comitati Ci¬ 
vici — andrebbe .sempre al¬ 
la DC e servirebbe sempre e 
soltanto alla DC per conti¬ 
nuare. Continuare a beffare 
con le pensioni, continuare 
a negar" la terra ni mezza¬ 
dri. continuare a colpire i 
lavoratori con un sistema fi¬ 
scale inoiusto. continuare a 
ridurre il potere di acquisto 
impoverendo la lira per so¬ 
stenere il dollaro, continuare 
ad opprimere la libertà nelle 
fabbriche e nella scuola 

Ogni voto dato a un candi¬ 
dato democristiana, sociali¬ 
sta, repubblicano sarebbe 
sempre un voto per il cen¬ 
trosinistra e la sua falli¬ 
mentare politica. 


Ma Vanni 
che vuole ? 


Il doti. Vanni, capolista del 
FRI in Umbria ha € conqui¬ 
stato > la VIL, di CUI è uno 
dei segretari nazionali. La 
UIL di Terni ha invialo a 
casa dei propri aderenti una 
lettera in cui si invita a vo¬ 
tare Vanni. I repubblicani so¬ 
no € rispettosi delle autono¬ 
mie »: quelle comunali le 
hanno distrutte, come a Xar- 
ni mandandoci il comm<.ssa- 
rw. di quella sindacale ne 
danno proixi era, trasforman 
do il .'tindacato in una centra¬ 
le per la cami>agna elettorale 
jw’itica .Ma anche questo ha 
fatto effetto Qualcuno che 
non conosce Vanni come re¬ 
pubblicano SI è domandato: 
* .Mlora Quedo Vanni e quel¬ 
lo che era alle trattative col 
goi'crno. sulle pensioni, ed ha 
accettato entusiasticamente, 
l>er la L'IL. quella vergogna 
deiraumento di -tO lire al 
giorno per i pen'ionati: e ora 
l'orrebbe il voto' ». 



Calzaturieri durante uno sciopero; contro di loro si sta scatenando ii padrona'o con odiose 
rappresaglie 


Un appello dei comunisti marchigiani 

I compagni si mettano a disposizione 
degli emigrati che rimpatriano 

Si tratta di alleviare, per quanto è possibile, i disagi del lungo viaggio 
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Emigrali che tornano per votare 

.Al lai oratori, ai comuni di ai 
giovani marchigiani i cne lan¬ 
ciato il seguente appello 

A partire ria domani iiiii:! aia 
e migliaia di rmiurali i:iiin>:e- 
ranno nelle stazioni ferro..a'.c 
delle M.irchc (in particolare 
l’e'aro. Fano. P'alconara. .\n 
cona. Portoci\itano\a Po'to 
Sant'Elp.dio, San Benedetto del 
Tronto) per recarci nei lo-o 
paesi a solare. Giuiccr’nno 
dopo ore e ore mas'.icranti di 
siaizsio. ri'ciiian io di dover at¬ 
tendere altro ore per trovare 
un mezzo che li tra=:x>-;i a 


casa. 

Facciamo appello a tutti i 
lavoraton. a tutti i compagni 
della nostra regione che pos- 
.'ono disporre di una macchina 
[lerthé sacrifichino parte del 
loro riposo por accompagnare 
a casa il massimo numero di 
cm.arati (iHT accordi ixis-ono 
p'cn icrc contatto con le -m- 
aole fedo'a/ioni del partito) 

Bivolaiaino giie-to appello so- 
p-attiitto ai giovani E ci ri- 
volaiano adì studenti an’vcr 
sitan ind’candii nue-ta come 
un occasione mpo-tante per 


stabilire quel rapiwrto che essi 
vogliono e cercano con la classe 
oixiraia. 

Rivolgiamo infine il nostro 
appello alle donne perché ci 
aiutino a garantire assistenza 
alle famiglie che giungono. Si 
tratta di avere particolarmente 
cura dei bamb.ni. quanto meno 
assicurando loro latte, bibite, 
conforto Che Icmigrato che 
rimpatria senta la solidarietà 
di cl.ns=e del lavorato-c. del 
comunista’ 

LA SEGRCTERIA M\R- 
CHIGIANA DEL P. C. I. 


Tolentino: grave episodio di malcostume 


l'EPT al servìzio dì Corona 



Come si legge nel documento 
che è casualmente pervenuto 
nelle nostre mani. l'Ente pro¬ 
vinciale del Turismo di Meee- 
rota avverte I responsabili del 
circolo c Paolo Rossi > di To¬ 
lentino cho possono ondare a 
riscuotere la somma di lire 200 
mila c per contributo ». Contri¬ 
buto a guaio titolo? Bisogna sa¬ 
pori cho il circolo < Paolo Ros¬ 
ai» è stato costituito od è di¬ 


retto dai socialisti unitleati. In 
questi giorni lo stesso circolo 
è mobilitato per la campagna 
clettoralo a favore di un can¬ 
didate del PSU: cioè, di Acbil- 
lo Corono. Anzi, proprio a To* 
lentino esiste uno dei più fer¬ 
venti gruppi di propagandisti 
dal ministro del Turismo e del¬ 
lo Spettecoie. 

Dunque, Il « contributo s è de 
Intendere corno quota di com¬ 


penso per il gatoppinaggio elet¬ 
torale a favore del candidato 
di un partito. Il caso entrereb¬ 
be su ellri binari se e corri¬ 
spondere tale quota di compen¬ 
so fossero Corona ed il KU. 
Avremmo potuto solo osserva¬ 
re che prima del loro ingrasso 
nel governo di contro sinistra 
né Corona, né II suo partito 
avavano mai fatto mostra di 
finanza coti floride come in 


questa campagna elettorale. 

Comunque, i soldi per i ga¬ 
loppini di Tolentino non ven¬ 
gono né de Corona, né dal PSU. 
Vengono dall'EPT di Macerata, 
cioè, dell'c entouraga » del mi¬ 
nistero del Turismo e delle 
Spettacolo. Per essere chiari: 
Corona ed il PSU fanne la 
campagna alattorala con i sol¬ 
di dolio collettività, con II do¬ 
nare dolio Stato. 


Altri episodi di Intolle¬ 
ranza nei confronti degli 
operai • Silenzio delie 
autorità competenti 


ANCONA, 14. 

Dopo l’ondata di lotte che 
ha scosso moltissime fabbri¬ 
che marchigiane (soprattutto 
nel settore calzaturiero ed In 
quello delFabbigliamento) il 
fronte padronale sta metten¬ 
do in atto — con il placet del¬ 
le forze di centro sinistra — 
un’odiosa campagna di rappre¬ 
saglie Ciò avviene sopratutfo 

— e non a caso — nelle fab 
hriche calzaturiere ovvero ne¬ 
gli stabilimenti ove i padroni 
Iranno subito le piu recenti e 
brucianti sconfitte. Ma prima 
di ogni altro commento vor¬ 
remmo portare alcuni esempi. 

A Monturano tre operai cal¬ 
zaturieri sono stati luenziati 
in tronco per aver apertamen¬ 
te manifestato la loro opinio¬ 
ne e quella dei loro compagni 
contraria alla presenza in fab¬ 
brica del candidato de al Se¬ 
nato, on. Delle Fave. Il grave 
episodio è avvenuto nel calza¬ 
turificio Annibaldi Gli operai 
avevano fatto sapere al pro¬ 
prietario dello stabilimento 
che la visita di Delle Fave 
non sarebbe stata di loro gra¬ 
dimento. Ebbero assicura¬ 
zioni* Delle Fave non sarelibe 
entrato in fabbrica. L’impegno 
non è stato mantenuto Ac¬ 
compagnava il candidato de¬ 
mocristiano 11 direttore dello 
ispettorato provinciale del la¬ 
voro (uno di quelli che dice 
che non ha nè mezzi nè 
uomini per far sopralluogiii 
nelle fabbriche ove si calpe¬ 
stano 1 diritti dei lavoratori) 

Padrone, Delle Fave, diret¬ 
tore deU’Isoettorato non hai 
no intimidito i lavoratori che 
hanno lasciato la fabbrica in 
segno di protesta. Di qui il 
provvedimento di licenziamen¬ 
to in tronco dei tre operai. 
Delle Fave pur a conoscenza 
dell’episodio si è ben g’Jarda- 
to dal condannare il gesto pa¬ 
dronale. 

Passiamo al calzaturificio 
« Carina » di Casette d’Ete. 

Con le lotte operaie delle 
settimane scorse anche 11 pa¬ 
drone di questo calzaturificio, 
come gli altri padroni, fu co¬ 
stretto a firmare un accordo 
per il rispetto del contratto 
nazionale di categoria lascian¬ 
do invariate « le condizioni di 
miglior favore ». Si badi bene 
che il proprietario dello sta¬ 
bilimento « Carina » figurava 
nella delegazione degli indu- 
-striali che sottoscrisse l’accor¬ 
do. Ebbene, alcuni giorni do¬ 
po. stracciando ogni impegno, 
l'azienda non teneva conto 
« delle condizioni di miglior 
favore» e riduceva il salario. 
Di fronte a questo arbitrio 
due operai sotto forma di pro¬ 
testa dimostrativa rìducevano 
la produzione proporzionata¬ 
mente alla riduzione di sala¬ 
rlo. II padrone li ha licenzia¬ 
ti in tronco. 

Al calzaturificio f.lll Valen- 
tini di Montegranaro come al 
calzaturificio « Carina » il pa¬ 
drone si è visto costretto dal¬ 
la lotta operaia a porre la 
propria firma sotto l’accordo 
che prevede l’applicazione del 
contratto nazionale di catego¬ 
ria. Subito dopo pretendeva 
che gli operai dello stabi¬ 
limento disdicessero la dele¬ 
ghe per l contributi al sinda¬ 
cato Filtea-Cgil. Da precisare 
che tutte le maestranze ave¬ 
vano firmato a favore del sin¬ 
dacato unitario. In questa fab¬ 
brica li diktat del padrone non 
è passato. 

AI calzaturificio « Deva » di 
Casette d’Ete li padrone ha 
operato una vera e propria 
truffa nei confronti dei lavora¬ 
tori; ha tolto dalla busta pa¬ 
ga una quota sugli assegmi 
familiari corrispondente alle 
ore di sciopero che i lavora¬ 
tori avevano sostenuto per far 
rispettare il contratto nazio¬ 
nale collettivo. Insomma, una 
patente violazione della legge. 

Ed ancora. Al calzatunf.cio 
« S. Marco » di Monte Urano 
xm operaio è stato licenziato 
in tronco con atto di prepo¬ 
tenza padronale del tuno in- 
giu.sttficato. Il licenziamento è 
stato annullato per il tempe¬ 
stivo ed energico inten’ento 
della Commissione Interna. Po¬ 
tremmo continuare con l’eltn- 
cazione di simili atti di so¬ 
praffazione padronale. Come 
abbiano visto in vari casi le 
maestranze ed i loro organi¬ 
smi hanno fatto rimangiare 
ai padroni le misure di ven¬ 
detta spicciola che hanno vo¬ 
luto perpetrare dopo essere 
stati battuti nello scontro sin¬ 
dacale. 

Siamo certi che ci sarà nel¬ 
le fabbriche marchigiane sem¬ 
pre minor spazio per le rap¬ 
presaglie. Ma intanto perche 
queste avvengono? Perche i 
padroni si sentono hben di 
violare le leggi sul lavoro e 
.sulla tutela dei lavoratori. I 
latti che abbiamo citalo sono 
di questi giorni. Ebbe.ne. nes.su 
no dei partiti governativi — ne 
la pc. nè 11 PSU. nè il PRI 

ha avuto parole di condan- 
M per Foperato dei padroni. 
Sta^o al governo, hanno or¬ 
ganismi e strumenti adeguati 
per intervenire e legare le 
mani ai padroni. Non Io han¬ 
no fatto. Non Io vogliono 
fare. 

E' proprio di fronte a questa 
sene di rappresaglie e pre¬ 
potenze padronali che si sente 
piu che mai la mancanza di 
quello Statuto dei dintti dei 
lavoratori per il quale i co¬ 
munisti SI sono battuti, ma che 
Il governo di centro sinistra 
ha sempre respinto dopo aver¬ 
lo promesso. Ecco una grave 
mancanza di natura squisita¬ 
mente politica. 

Ecco, dunque, II 19 maggio 

— ferme sempre restando la 
validità e refficacia delle lot¬ 
te sindacali contro la prepo¬ 
tenza padronale una buona 
occasione per farla pagare al 
partiti del centro ilalatra, agli 
amici dei padroni, 


Gara di trasformismo 
tra i socialisti e i de 


Perugia: dedicato alPon. Ermini 

Università o dormitorio? 



L' immagine che riporitamo 
qui sopra parla chiaro sulla 
Università come dormitorio. 
Essa cl è stata fornita da un 
gruppo di studenti e si riferi¬ 
sce ad una delle fante stanze 
della Facoltà di Lettere e Filo¬ 
sofia in cui, da anni, I profes¬ 
sori pernoliano indisturbali c 
in barba allo stesso regolamento 
universitario. Ci risulta che foto 
analoghe sono stale rifiutale 
dalle cronache locali dei gior 


nati governativi. Sui quali gior¬ 
nali è invece In pieno svolgi¬ 
mento una campagna che è de¬ 
nigratoria nei confronti degli 
studenti che hanno denuncialo 

10 scandalo, e che mira soprat¬ 
tutto a coprire le responsabilità 
sia amministrative che accade- 
mJ.,he chiaramente IdentiKca- 
bili dietro l’accaduto. E qual è 

11 parere del rellore magnifico 
on. Ermini? 

Da parte degli studenti rlce 


vlamo Intanto una precisazione 
che molto volentieri pubblichia¬ 
mo Nella nostra cronaca di al¬ 
cuni giorni fa, facevamo cen¬ 
no al « reperti » venuti alla lu¬ 
ce presso l'Istituto di Storia 
Medioevale e Moderna. Gli stu¬ 
denti che frequentano quel corsi 
ci fanno sapere che, e seguilo 
di ulteriori accertamenti, è ri¬ 
sultato come nessuno dei profes¬ 
sor! di quell’istituto sta impli¬ 
cato nella squallida vicenda. 


In contrasto con la legge 


Una nuova speculazione 
edilizia a Spoleto? 

Approvato il bilancio alla Provincia di Perugia 


Perugia 


Personale di Bizzarri 


X- . 4) 



.SPOLETO, 14 

Una grossa lottizzazione su ter¬ 
reni di proprietà di un ricco ec¬ 
clesiastico. c stata presentala, 
in contrasto con la legge, al Co¬ 
mune di Sjiole’io che semb.~a 
abbia intenzione di approvarla 
senza batter ciglio. Si tratta di 
terreni la cui utilizzazione era 
stata già prevista, anni fa. per 
la costruzione di case per l'edi- 
lizia economica e popolare, .•se¬ 
condo la legge • 167 » 

Il ministero dei LL PP . appro¬ 
vando il piano della t 167 ». stral¬ 
ciò quei terreni, obiettando che 
la lottizzazione prevedeva una 
edificazione trappo fitta. Il Ce 
Illune avrebbe dovuto provvede¬ 
re a presentare una diversa 
proposta di utilizzazione della 
zona, ina le gestioni commissa¬ 
riali che .si sono susseguite a 
Spoleto dal '63. non vi hanno 
provveduto ed invece si vorreb 
be far jxi-isarc una lottizzazione 
P'^ovata e massima di quella 
ch“ il ministero l'Ci LL PP. n'»n 

ammise p-*r la legge < 167 i 

• • • 

PERUGIV 14 

11 Consigl o p^ov inciale ha a!>- 
P'ovato ieri sera il bilancio 
P'cventivo jK-r il 1%P. della Pro¬ 
vincia. presentato nalla .\mmini- 
strazione dcn>f>cratK.T li vn*o 
c* 'tato precefi 11 lo dagl interven¬ 
ti d’i comiMCno .Monteros-^i ca¬ 
pogruppo comuni'ta, e dell as- 
se-sore socialista Tomassini. 

Il b’iancio e ‘la’ua approvato 
Con I voti del PCI del PSIUP e 
r.el PSU. 


I comizi 
del PCI 


Si è aperta a Perugia alla galleria Cecchini, una Mostra perso¬ 
nale del pittore Sergio Bizzarri, un artista umbro già affermalo 
che è nella vita operaio tipografo. Lo presenta al catalogo Ugo 
Moretti, affermando, tra l'altro, che c Sergio Bizzarri è nel 
pieno rigoglio dei suoi mezzi espressivi » e che c i tuoi quadri 
sono già di per sé stessi limpidi documenti della podrenanza 
che egli possiede della materia, tono prova avidenti e laggibili 
di un'arte congenita cha si è raffinata nel mestiere, di una 
bravura "bruscamenta comunicativa", coma annota il critica 
spagnolo C. E. De Ory che le presentò le scarso anno a Parigi 
nella Galleria Vandòma ». La mostra restari aperta sino al 
22 magale 


Insrrao a 

Narni, Amelia 

e Montecastrilli 
Anderlini 
e Farri 
a Orvieto 

Il compsgno on. Pietro In- 
grao terrà tre comizi in pro¬ 
vincia di Temi, oggi, mercoledì, 
1S maggio. Il compagne Ingrao 
parlerà alle ore 1140 a Nami, 
alle ore 20 ad Amelia, alle ore 
21 a Montecastrilli. 

Pcmiccie Porri e Luigi An¬ 
derlini parleranno oggi pome¬ 
riggio od Orvieto. 

Manifestozione 
con Occhetto 
0 Macerata 

Questa sera, mercoledì, alle 
ere 11,21, Il compagno Achille 
Occhetto terrà un comizio In 
piazza Casaro Battisli di Ma¬ 
cerata. 


TERNI. 14 

Alla Fiera di Fabro, tra It 
noccioline americane, i box 
col pulcini e gli asini da so¬ 
ma, è passata una vettura 
bardata di tre cerchietti tut¬ 
ti l'hanno scambiata per la 
macchina pubblicitaria della 
lamette « tre leste ». Ma tn 
uno dei cerchietti c'era la te¬ 
sta del 1 settebello a, il candi¬ 
dato n. 7 della DC, Nicotinl. 
Vendeva solo parole e la gen¬ 
te ha seguitato a comprare 
porchetta 

L'on Micheli ha lancialo al¬ 
to stadio di viale Brin il suo 
slogan elettorale « avanti in se¬ 
rie B- chi vota Micheli vota 
Ternana ». Sono 20 oririi che 
Micheli promette la pronto 
zione economica e sociale di 
Terni e dell’Umbria- ma Ter¬ 
ni e l'Umbria, sotto i governi 
DC hanno « retrocesso « Solo 
la Ternana sarà promossa 
— lo speriamo — In serie B. 
Dopo aver giocato tutte le car¬ 
te Micheli ora si c dato al 
cateto Glt sportivi hanno un 
legittimo timore ((Scongiuria¬ 
mo Micheli di non continuare 
a parlare della promozione tn 
B delta Ternana, se lo dice 
lui, c'ò caso che anche questo 
sogno, che sta diventando real¬ 
tà. sfumi ancora » Micheli vor¬ 
rebbe far dimenticare che il 

19 maggio non si vola per la 
Ternana, ma contro la politi 
ca della DC. 

Il sen Ttberi. candidato del¬ 
la DC, ha un suo slogan « Chi 
vota orvietano vota Tibcri » 
Afa gli orvietani volano co¬ 
munista Si. perché in Parla¬ 
mento CI vogliono mandare 
gente che difenda l loro inte¬ 
ressi e non possono certo dare 
voli ad uomini della DC, che 
ha provocato una drammati¬ 
ca crisi della economia orvie¬ 
tana, che ha caccialo i conta¬ 
dini dalla terra, che ha aumen¬ 
tato la disoccupazione 

L'avv Brlzioli, capolista del 
PSU, ha Invece questo slogan' 
« Votate l'unico capolista um¬ 
bro ». E sotto lo slogan ha 
tenuto a presentare la carta 
d identità lon Ttndirizzo della 
sua dimora perugina 

Neppure il capolista del 
PSU ha aiuto il coraiigia di 
presentare altri « titoli di ma 
rito»- dovrebbero lotarlo .so¬ 
lo perchè è umbro, ma non 

10 voteranno perchè il PSU ha 
governato ed operato contro 
gli interessi degli umbri et 
disptaie per lui 

Il doti. Pausclll, candidato 
al senato nel collegio di Ter¬ 
ni, per II PSU. fa come Tiberl 
ad Orvietfi. chiede un iota co¬ 
si n Votate per un ternano 
toro, per un medico seno». 
E' certo che siamo in imba¬ 
razzo perbacco, non possiamo 
mica contraffare il suo certi¬ 
ficato di nascila o mettere in 
dubbio che s’mtende di pro- 
statite n dt calcoli renali Ma 
un urologo che cerca fortuna 
poteva inventare qualche al¬ 
tro slogan pili efficace 
per sempio. « Uofa Pauselli, 
nervi calmi e sonni belli » 

I ternani infatti hanno < 
nervi tesi c non dormono, per¬ 
chè la realta in cui vivono 
ò assai grate e dt questo 
porta la responsabilità il PSU, 
oltre la DC, naturalmente 

L’on Radi si presenta inve¬ 
ce come l'amico dei contadi¬ 
ni » Bella faccia tosta' E’ sta¬ 
to proprio lui ad incaricarsi, 
per la DC. di non far discute¬ 
re in Parlamento il progetto 
di legge comunista sul supe¬ 
ramento della mezzadria E' 
vero però che non potei a 
presentarsi neppure come « lo 
amico degli ammali ». perche 
con la mezzadrìa hanno cac¬ 
ciato cinquantamila capi dt be¬ 
stiame dall'Umbria oltre che 
60 mila contadini. 

La coerenza di Malfalli e dt 
Pietro Longo è Invece fuori 
discussione Pensate Malfatti, 
capolista della de. non cerca 
neppure dt abbindolare glt 
elettori de: lui passa attraver¬ 
so I padroni, i grandi elettori 
della DC. 

Oggi visita T Elettrocaroo- 
nium. Ut stahilimentn a capi¬ 
tale tedesco e vaticano Visita 
la Terni, ta fabbrica presiedu¬ 
ta da DC. Come sottosegreta¬ 
rio alla industria non solo 
non ha messo piede nelle no¬ 
stre industrie ma ha condotto 
una politica contro In svilup 
po industriale dell Umbria, 
quella che ha provocato 39 
mila disoccupati, che ha ri¬ 
dotto gli organici nelle fabbri¬ 
che esistenti Malfatti ha ac¬ 
quisito tutta la politica dt Co¬ 
lombo ed ha consigliato solo 
« razionalizzazione » ai nostri 
imprenditori, cioè ha suggeri¬ 
to la politica messa in alto, 
della intensificazione dello 
sfruttamento Ed utilizza sen¬ 
za scrupoli, per la sua campa¬ 
gna elettorale, i giornali della 
Montedison ed : suoi senbar 
chini de a La Nazione », a le 
Camere di commercio, dirette 
dai dorotei. 

Pietro Longo si presenta co 
me l'uomo dt Pietro Nenni. il 
segretario particolare del vlea 
presidente del Consiglio dei 
Ministri. Questo titolo gli do 
crebbe valere la riconoscenza 
degli umbri ed è una a forte 
pezza d'appoggio » per gli elat- 
ton socialisti Pietro Longo 
non promette il socialismo 
non lo promette piu nemme¬ 
no Senni' Ma promette tanti 
tanti post! Se la fabbrica del¬ 
l'Alfa Sud l'avessero impianta¬ 
ta a Terni, anziché a Napoli, 
forse Pietro Longo avrebbe 
fatto credere che alcune mi¬ 
gliaia di disoccupati e di gio¬ 
vani li avrebbe fatti assumere. 

Ma i giovani ed t disoccu¬ 
pati umbri non solo non si 
lasciano ingannare più da que¬ 
ste promesse che ormai da 

20 anni fanno l de, ma rifiu¬ 
tano la umiliazione del ricat¬ 
to delle coscienze, la politica 
dèi più basso clientelismo Pie¬ 
tro Longo ha avuto il merito 
indiscusso di aver qualificato 
la campagna elettorale del 
PSU non solo hanno ambia¬ 
to simbolo e nome al partito 
socialista, non solo e mutata 
la sua sostanza, la sua riatu- 
ra, ma Pietro Longo ha scelto 
il direttore della Terni Osti 

11 direttore dell'lses. il diretto¬ 
re del ministero della Sanità 
Sganga ed altri personaggi go¬ 
vernativi e padronali, per là 
sua campagna elettorale: è 
naturale, lui, con gli operai 
9 i contadini non km ~ 
a che vedere. 
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IL DISCORSO DEL COMPAGNO PINTOR ALLA RADIO 

Vent' anni di dominio de hanno fatto 
della Sardegna una «riserva indiana» 


In piazza Jenne alle ore 19 


Manifestazione unitaria a 
Cagliari con Napolitano 


Si regalano miliardi ai petrolieri mentre i bam¬ 
bini muoiono decimati dalla tbc - L’appello del 
PCI agli elettori: il voto del 19-20 maggio può 
essere decisivo se si darà più forza ai comunisti 



Oggi, alle ore 19, a Cagliari, in piazza 
Jenne, avrà luogo una manifestazione 
unitaria delle sinistre. Parleranno il com¬ 
pagno 

SERGIO MORGANA 

del Movimento socialisti autonomi 

e il compagno 

GIORGIO NAPOLITANO 

della Direzione del PCI 


Dalla nostra redazione 

CACLIAUl, 14 

Il compagno Luigi Pintor. can¬ 
didato del PCI alle elezioni iK'r 
la Camera dei Deputati, ha |vu- 
lato oggi alle 19.45 dai microfom 
di Radio Sardegna per c.s.'xirre 
ai .sardi la |xxsi/.ione dei comu¬ 
nisti in fiiR*^ta camiKigna elet- 
tor.ile. Do(ki aver preci'vito che 
il PCI ha iioriii minuti a dispch 
si/ioiie |)er C'iMirre il suo pro¬ 
gramma <igli ascoltatori della 
radio, il tomp.igiio Pinlor ha 
detto che la DeiiuKrazia cristia¬ 
na imper\ersa un eco senza li¬ 
miti da tutti i microfoni e su 
tutti gli schermi, anche se poi 
pagano tutti i cittadini indi.stin- 
tamente. K' uno dei tanti segni 
della pretwtenza di questo par¬ 
tito. L'oii. .Moro è venuto a cer¬ 
car voti (pii con aerei ed elicot¬ 
teri pagati dallo Stato. Ma ai 
nostri compagni emigrati che 
tornano per votare, il governo 
nega fierfìno rxx’he lire 

Sappi.imo tutti — ha continua 


Cagliari: i lavoratori della Meccanurgìca scrivono alPUnità 

Da mesi sono in lotta per 
salvare il posto di lavoro 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 14 

Gli operai e gli impiegati del¬ 
la f Mcccanurgiea » ei hanno in¬ 
dirizzato una lettera dove e.spon- 
gono la loro drammatica situa¬ 
zione. Questi lavoratori da mesi 
.si battono |)er f.ir valere i pro¬ 
pri diritti: razienda, sorta con 
i fondi del piano di rinascita, 
è -suirorlo del fallimento. « Nel 
mese di .settembre dello scorso 
anno — scrivono gli operai — 
siamo .stati costretti ad occupa¬ 
re lo stahilimento perchè, nono¬ 
stante le denunce c gli iiitcr* 
vi'nti della organizzazione sinda¬ 
cale della CflIL, d.i circa .sei 
anni la società evadeva il pa¬ 
gamento dei contributi assicura¬ 
tivi agli istituti previdenziali, 
comprometteiulo gravemente i 
nostri diritti e privando della 
giusta pensio.oe i dipendenti 
giunti al limite della vecchiaia. 
In più, iier i motivi e^po-ti e 
IHT altri, il no-itro pur preca¬ 
rio posto di lavoro, ora gra¬ 
vemente compromesso dal ven¬ 
tilato fallimento ». 

La situazione non è mai tor¬ 
nata norm.ile. l’crciò gli operai 
della Mcceaniirgica, attraverso 
il nostro giornale, invitano le 
autorità regionali ad intervenire 
per scongiurare la serrata ed 
evitare un altro grave colpo al¬ 
la economia della città. 

« La nostra prima azione di prrv- 
tosta si concluse con un succes¬ 
so. Fu avviata, infatti, una nuo¬ 
va gestione aziendale. 1 diri¬ 
genti garantirono allora che 
tutti i prolilemi sarebbero .stati 
risolti con la ma.ssima tempesti¬ 
vità. e che addirittura si -sareb- 


Conferenza stampa del PCI 

Perchè 
a L'Aquila 
il processo 
del Vajont? 

LWQFILV 14. 

Domani, mercoledì 15 mag¬ 
gio alle ore 18,30, presso la Sala 
Blu, organizzata dal comitato 
cittadino del Parlilo, si terrà 
una conferenza stampa sul se¬ 
guente tema: c Perchè a L'Aqui¬ 
la il processo per I tragici 
fatti del Vajont? ». 

Presiederà il compagno avvo¬ 
cato Giovanni Cartoni, mentre 
la relazione 'nlroduttiva sarà 
tenuta dal compagno on. Gior¬ 
gio Bettiol. 


I>ero create le premesse piir un 
ampliamento degli impianti, l.e 
promesse, col tempo, si sono 
rivelate false. A sei mesi di di¬ 
stanza. siamo sempre allo stes¬ 
so punto. Neanche un soldo è 
stato pagato agli istituti assi¬ 
curativi. I pensionati, c quelli 
dio stavano [ler diventarlo, ve¬ 
dono la loro jiosizione sempre 
più compromessa. Hanno avuto 
inizio le sosjvensioni dal lavo¬ 
ro, esiste una continua Insicu¬ 
rezza nel pagamento dei .sala¬ 
ri, si è nuovamente profilata la 
minaccia del fallimento >. 

Cosa hanno proposto gli ope¬ 
rai della Meccanurgìca? Cose 
che possono essere realizzale 
subito, .solo che ci sia un t)o' 
di buona volontà da parte (Iel¬ 
la Giunta regionale DC-RSU. 

< In primo luogo chiediamo 
che ccs.si definitivamente lo sta¬ 
to di continua incertezza e di 
marasma amministrativo. Le ge- 
.stioni private si sono alternate, 
ma la crisi si acutizza. A que- 
.sto punto deve essere ristitulo 
Finanziario Sardo a rilevare di¬ 
rettamente la gestione dello .sta¬ 
bilimento. La nostra è una atti¬ 
vità tradizionale, altamente spe¬ 
cializzata: con una gestione pub¬ 
blica (Kulata. può diventare sa¬ 
na ed altamente economica. Si 
intervenga, quindi, in questo .'cn- 
.so. Ci venga garantita la tran¬ 
quillità del posto di lavoro, del 
salario, dei diritti costituziona¬ 
li. Ogni soluzione diversa non 
farebbe che riportare, a lunga 
o breve .scadenza, le co.se al 
punto di partenza. Invitiamo in¬ 
fine tutti i cittadini dì Cagliari 
ad offrirci il loro aiuto, la 
giusta lolla che stiamo condu¬ 
cendo non è .soltanto per l’avve- 
nirc dei nostri ngli, ma per con¬ 
tribuire a salvare rcconomia 
cittadina ». 














CAGLIARI — La Giunta ragionala DC-PSU ha finanziato con 
diecina di milioni lo stabilimento metallurgico di viale La 
Piala ora sull'orlo del fallimento a causa di un'allegra gestione. 
Le maestranze, che hanno scioperato e occupato la fabbrica 
per diverse seHimane, ora continuano la lotta: rivendicano la 
gestione pubblica 





CAGLIARI — Gli operai della Meccanurgìca pagano regolarmente i contributi previdenziali, 
ma da sei anni la direzione deH'azienda non II versa all'INPS 


Catania: presenti migliaia di compagni e cittadini 

Commossi funerali al compagno Albanese 


C.AT.VNI.A. 14. 

« Fino alla fine, malgrado 
l’etA ormai avanzata. Gio\ an¬ 
ni Albawse portò nelle batta¬ 
glie del nostro partito una nota 
di giosanile fcrsorc. di spre¬ 
giudicatezza, di estro, che lo 
facevano amare e stimare da 
compagni ed awersari: noi 
nnccogliamo quello che è stato 
il .suo messaggio cd onoreremo 
degnamente la sua memoria 
portando avanti qviegli ideali 
e quelle battaglie per cui egli 
vi,s.se ». 

Cosi il compagno Emanuele 
Macalu.so. deiruflìcio politico 
del partito, ha concluso la sua 
commossa rie\ocazione della 
nobile figura dell’avvocato Gio¬ 
vanni .Albanese, a cui oggi 1 
comunisti cd i democratici ca- 
lanesi hanno dato Testremo 
saluto. 


Migliaia di cittadini di ogni 
ceto sociale, di esponenti del 
mondo politico e culturale, dì 
magistrati, di giuristi, dì sln- 
dacalLsti. di studenti, di lavo¬ 
ratori convenuti a Catania an¬ 
che da altri centri della pro¬ 
vincia. hanno preso parte al- 
rimpo.Tente corteo che. muo¬ 
vendo da Palazzo di Giustizia, 
ha attraversato le principali 
vie cittadine fra due fife ali 
di folla commossa; la salma 
era stata composta net corso 
della serata di ieri nel .salone 
della Fi^lerazione comunista 
di Catania, dove ha ricevuto 
il mesto omaggio di innumere¬ 
voli delegazioni di lavoratori e 
di cittadini. 

A testimonianza della costcr- 
narionc che ha colpito tutti gli 
ambienti democratici della 
provincia alla notizia della 


scomparsa del compagno Al¬ 
banese, un gran numero di 
persone è sfilato nella serata 
di ieri e nella mattinata di 
oggi nella camera ardente 
adorna di grandi fasci di fiori 
e di drappi rossi in cui gruppi 
di compagni del partito e della 
FGCI si alternavano nella ve¬ 
glia funebre. 

Messaggi di cordoglio ed at¬ 
testazioni di solidarietà conti¬ 
nuano a pervenire alla fami¬ 
glia da parte di organizzazioni 
politiche e sindacali, sixjalizi 
culturali, enti ed associazioni, 
collcghi. amici ed estimatori 
dello scomparso. Fra la folla 
che ha preso parte alle ese¬ 
quie, erano presenti un folto 
numero di delegazioni di par¬ 
tito e di organizzazioni politi¬ 
che di sinistra, di combattenti 
antifascisti, di anziani militan¬ 


ti che hanno voluto accompa¬ 
gnare all'estrema dimora il 
vecchio compagno. < sempre 
attivo, presente, entusiasta e 
pugnace nelle lotte per affer¬ 
mare i grandi ideali della pace 
e del socialismo ». 

Fra gli altri erano presenti I 
dirigenti della Federazione co¬ 
munista di Catania, i compa¬ 
gni I,a Miccia. Rindone. Gii- 
gliclmino. Pczzino. e gli espo¬ 
nenti del comitato provinciale 
del partigiani della pace di 
cui l'estinto fu per lunghi anni 
il presidente e l'animatore: 
delle lotte condotte da Giovanni 
.Albanese nella provincia di 
Catania per la pace, contro la 
legge truffa, contro lo scclbi- 
smo, ha parlato il compagno 
on. Giacomo Calandrone. che 
gli fu antico e compagno di 
lotta per lunghi anni. 


r Unità / mercoledì 15 maggio 1968 

Appello del PCI e della sinistra unita ai 
terremotati siciliani a quattro mesi dal disastro 

V • • 

Condannate con il voto chi 
non ha saputo aiutarvi! 


to Pintor — tiie la nostra Isola 
è fiiltiina ruota del carro na¬ 
zionale. considcr.ita una semi 
colonia, una futura riserva in¬ 
diana. .Abbiamo 200 mila emi¬ 
grati. .Solo un s.ardo so tre trova 
((ui lavoro. 1 nostri -.alari sono 
tra i più bassi, i.e nostre risor¬ 
se tradizionali, ì pascoli e lo 
miniere, sono in crisi perma¬ 
nente. L'ac(iiia che doveva irri¬ 
gare le nostre eamiMgiie non Iw- 
sta neppure [kt bere. Ci sono 
paesi dove i bamliini muoiono 
decimali dalla tubercolosi e dai 
veleni delle fogne. .Anche nei 
noni [) 0 |)olari delle nostre città 
le case, le scuole, gli osp(?dali. 
quando ci .sono, mentano spesso 
il nome di stalle. 

Ma se le cose stanno co-.i. 
non lo dobbiamo a un destino 
malefico. 1.0 dobbiamo alla poli¬ 
tica della DcmocTazia cristiana, 
al suo dominio ventennale, e alla 
(lolitica dei suoi alleati s(K‘ial- 
deiiKKTatici. .sociali.sti di destra, 
repiitiblicani. che hanno preso 
il laisto (lei vecchi complici li- 
belali e moiiareo fascisti. 

La (lolitica della Democrazia 
cristiana e del centrevsinistra 
ha avuto in questi anni una so¬ 
la bussola: rinteres.se dei ricciii, 
non 1" interesse generale. Per 
(lue-.to la DC e il centro-sini.stra 
ballilo favonio le grandi concen¬ 
trazioni industriali del Nord, 
contro le remoni meridionali. Per 
questo la DC e il centnrsinistra 
hanno protetto in Sardegna la 
rendita terriera parassitarla e 
usuraia, contro le ixipolazioni pa 
storali e contadine delle zone 
interne. Per (picsto la DC c il 
centrosinistra hanno foraggiato 
con i miliardi della Regione l 
Moratti, i Rovelli, gli industriali 
forestieri, sulla pelle dei mina¬ 
tori del Stilcis e dciriglesiente. 
degli operai did .Sassaro.se e del 
Cagliaritano, dei coltivatori del 
Campidano e di tutta TLsola. 

Ora la DC e il centrosinistra 
vorrebbero continuare di questo 
passo. Basta vedere come han¬ 
no trattato i vecchi lavoratori, 
con la beffa delle pensioni. Basta 
vedere come cercano di corrom¬ 
pere le coscienze con mille ri¬ 
catti. false promesse, sperpero 
di denaro. Basta vedere come 
cercano di reprimere la prote¬ 
sta popolare con la violenza poli¬ 
ziesca, anche .se al governo non 
c’è più Mario Sceiba ma Pietro 
Nenni. Quattro anni fa volevano 
addirittura trasformare la Sar¬ 
degna in un campo di concentra¬ 
mento del SIF.AR. Non ci sono 
riusciti, ma in compenso cl han¬ 
no riempito di truppe sr^iali. 
che non prendono i banditi ma 
vessano le popolazioni. 

Noi comunisti diciamo e ripe¬ 
tiamo che è tempo di cambiare. 
Questa nostra esortazione nasce 
dalie cose stes-^e dall’esperien¬ 
za amara clie ognuno di voi ha 
fatto in questi anni. E’ ima esor¬ 
tazione che noi non rivolgiamo 
a tutti, perché non crediamo al¬ 
la unità indifferenziata di ricchi 
e poveri. 

E' però una esortazione che 
rivolgiamo a tutti i lavoratori 
anche cattolici, ancìie socialisti. 
La rivolgiamo a ogni bracciante 
sfruttato, a ogni pastore oppres¬ 
so dalia rendita, a ogni coltiva¬ 
tore spogliato dalia speculazione 
a ogni operaio che vive minuto 
per minuto lo sfruttamento di 
fabbrica, a ogni artigiano che 
tira avanti alla peggio, a ogni 
intellettuale onesto. La rivolgia¬ 
mo ai vecchi lavoratori, che han¬ 
no penato per decenni c si vedo¬ 
no ripagati con elemosine. La 
rivolgiamo alle donne, che subi¬ 
scono due volte, .nella vita fami¬ 
liare e nel lavoro, i pesi di que¬ 
sta società. E soprattutto la ri¬ 
volgiamo ai giovani, a tutti i 
giovani che hanno già imparato 
a conoscere il volto odioso della 
società capitalistica, e rimpro¬ 
verano anche a noi. con giusta 
impazienza, di non aver lottato 
ancora abbastanza. 

Quello di cui c'è bisogno In 
Italia e in Sardegna e quello 
che noi comuni.sti \oglianx> è 
chiaro. C’è bisogno di uno svihm- 
po economico e sociale fondato 
sul lavoro di tutti, non sul pro¬ 
fitto dì ptxrhi. C'è bisogno di pro¬ 
fonde riforme che diano più p>> 
tere ai lavoratori e ai cittad ni 
nello Stato. C’è msomma biso¬ 
gno di uno sviluppo della demo¬ 
crazia in direzione del sociah- 
smo. Noi comtini>tì siamo u.n 
partito nvoliizionario, e sappia¬ 
mo che un tale rìTOlgimento si 
può ottenere solo con la lotta 
comune di tutti i lavoratori. Sap¬ 
piamo però che il vi^o che voi 
e 35 milioni di italiani darete 
potrà ra\orire grandemente que¬ 
sta lotta, se ne verrà più forz.i 
al Partito comuni-ta, e più uni¬ 
tà a tutta la sinistra. 

Olici i nostri avversari semi¬ 
nano sfiducia c rassegnazione, 
dicono che non è possibile c.im- 
biare. Eppure >1 nxxido intero 
camha. Vi^ianv* in un temjx) in 
CUI un piccolo popolo contadino 
deir.A'i.i. il popo'.o del Vietna.m. 
ha b.ittiito in campo ap;rto la 
più grande pegenza capitalistica 
del mondo. Viri.amo in un tem¬ 
po in cui il pae^ nrKxlello di 
tutti i padroni. l’-America, cono¬ 
sce la collera delle sue popola¬ 
zioni negre e della sua gioventù, 
e ha Cuba socialista al suoi con¬ 
fini. Il mondo dunque cambia e 
avanza, sotto la spinta dei no¬ 
stri ideali di eguaglianza fra 
gli uomini. 

E a chi sfWuaato ci dice, ami¬ 
ci a.scoitafori. che anche noi co¬ 
munisti saremmo * come ali al¬ 
tri ». la.sci.ate che io ricordi che 
li capo del nostro Partito. .Anto¬ 
nio Gramsci, era per grandezza 
morale cosi diverso dai corrotti 
che oggi Cl governano quanto può 
css<»re diverso un uomo da un 
insetto. I.a nostra azione di co- 
munusti è ancora guidata dal- 
l’esempio e dal pensiero di uo¬ 
mini come Granvscj, .Anche per 
questo — ha concluso il compa¬ 
gno Luigi Pintor — noi possia¬ 
mo con tranquilla coscienza, 
chiedere a voi lavoratori, a ^-ol 
elettori, di fare avanzare anco¬ 
ra il nostro movimento, di vota¬ 
re • far votare comunista con 
rinnovata fiducia. 


O^gi si comp'ono (jiiattro mcM 
dal toriemoto che ha scoiuolto 
la n(lL^t^a lena, struicaio lane 
vite, distrutto interi [lacsi; qaat 
tro tiK'si daH’oveiito tragico e 
terribile che sollevò im’oiiilata 
di genera>a solidarietà dalla Ri 
ciba, dairitajia. dal mondo 
Fu questo grandioso slancio 
umano ad alleviare te disperale 
condizioni dei terremotati, ner 
chè l'Italia ufficiale, l'Italia del 
governanti, dimostrò fin dal pri¬ 
mo momento impreparazione e 
incapacità a risolvere i prob'pmi 


migliaia di terremotati siciliani 
SI trovano a vuere come de 
pollati nelle città del nord, am 
mas^ati in 1 (km1i di fortuna, 
■scn/.i lavoro e senza prosjiet- 
tivc. 

A quattro mesi di distanza, 
il governo si rivela ancora In¬ 
capace di assicurare un minimo 
di vita civile nel paesi colpiti. 
Quindicimila persone sono an¬ 
cora sotto le tende. In odiosa 
promiscuità: Ieri, nel gelo e 
nel fango; oggi, sotto il caldo 
e la polvere. Altre decine di 


Una tendopoli nella valle del Belice 


C.-XTANIA. 14. 

Una clamo.'osa protesta c sta¬ 
ta attuata da un grupjio di stu¬ 
denti di Calatabiano c dei paesi 
vicini, che hanno blixrcato un 
treno .sedendosi sui binari in 
modo da impedire alla elettro- 
motrice di proseguire. 

I giovani, che frcvpientano gli 
istituti scolastici di Giarre, di 
Riposto, di .Acireale e del capo¬ 
luogo, da tempo 5o!l(x,‘itano i 
competenti organi compartimen¬ 
tali delle ferrovie statali perché 
si decidano ad agganciare, in 
aggiunta all’unica vettura viag¬ 
giante, un’altra carrozza di se¬ 
conda cla.s.'^?, che consentirebbe 
loro di viaggiare in m(xio meno 


A quattro mesi dal disa.stro che ha .sconvolto tanta parte della Sicilia occidentale, 
i candidati del PCI (|XT la Camera) e della sinistra unita (per il Sonato), Girolamo 
Li Causi. Emanuele Macaluso. Paolo nufalim, Nicola CiiHiIla, Simonc Gatto e Ludovico 
Corrao. hanno lanciato il .seguente appello ai centomila sinistrati del terremoto: 

più elementari, come II salva- migliaia di terremotati siciliani migliaia vivono In ricoveri Im- 

lagglo del superstiti; il rifornì- si trovano a vuere come de provvisali, in vagoni ferroviari, 

mento del viveri, delle coperte pollati nelle città del nord, am In capanne, In condizioni Igie- 

e delle tende; l'assistenza sa- mas^ati in 1 (km1i di fortuna, niehe paurose 

il ... il,'!.'' « >"■ costraimic dalle 

leino italiano È sialo ‘àil, Clio a' ouallro m»l di dlHaaia, 

nasrrr'i,r ris ;'.,r.'dr:„"‘rn,i --'iróior 

giiersi. quello della distnbiiz o- Quindicimila persone sono an- scorno lo o in numero insuffi- 

cora lotto le tende. In odiosa cento. L’assi.stonza vKxie pro- 

\iaggio. por completare, con la promiscuità: Ieri, nel gelo e cre^suamofito rido'fa- o corta- 

..m'Braaiono di d oKl-o nel fango; oggi, .olio 11 .aldo erl,„ li 

■lei lorrooiolo. OIB,. .„ìbM e .1, ool.o.e. Allro d«in, d. ce5S"rdi aSida dS 

prossimo giugno 
I contadini, malgrado le gran¬ 
di difficoltà, hanno ripro.so a 
l.ivor.iro la loro terra c a pro¬ 
durre. ma non sanno dove met¬ 
tere il fieno, lo fave, il gran.a, 
gli attrezzi (li lavoro II raccolto 
rischia di essere deprod.ito dagli 
s;K'culatori. 

La responsabilità di tale di¬ 
sastroso stalo di cose è precisa: 
è del governo che ha voluto 
escludere I Comuni c la Reg'one 
dal complesso meccanismo degli 
Interventi statali nelle zone ter¬ 
remotate, per l'assistenza, <a 
ricostruzione, il lavoro, lo svi¬ 
luppo economico. Tulio è nelle 
mani di un ufficio coloniale 
crealo a Palermo dal mlnlsfro 
Mancini; l'ispeltoralo regionale 
per le zone terremotale. 

Hanno voluto potere assolino 
e ii(»i hanno ri.solto nulla: ai»- 
biano ora la più dura del'« 
ci^danne. 

Noi del Partito comtinis'a e 
della .sinistra unita, fin dal on. 
mo g'ornn siamo stati al vo-»ro 
fianco con ! it*e le nostre fo'-ze. 
nelI’o;H‘ra di -occo’--‘o. ne'l i !it.- 
ta re' ot'ere'e una 'egg*. ’i.,- 
g' o'e, reg'i -.c-o-x-ri e iie'ie 
mamfe-.*a/ uni iH*r '1 r’.s;x-tio tei 
vo^'ro diritto Rir'e'((**e- ^e II 
gotonio 'Iella DC e del l’SI' vi 
h.'i trattati in (| le-to mo-lo ilia 
vig'I a del’e elezioni, immuai- 

-— nu'(‘ come saia il vostro de 

sino =e il centro sni.stra aves-e 

• i, ancora la stes.sa forza. 

ni stipati come sardine I Ora voi avete l'arma sovrana 

__ del volo, con la quale poleio 

foglicre potere al partili di Moro 
e Restivo, di Nenni c Mancini 
_ B e ol governo che — per inca- 

A V* I ■ pacifà, cinismo e grettezza — 

I ha sperperato gli aioli generosi 

I MwMII e gli stessi stanziamenti 

B e regionali. Volate contro il go¬ 

verno che vi ha lasciati per 
■ ^ ^01 ■ ■ A settimane e mesi In una sltua- 

M —^ B ^ ^ —_ _ _ lione insostenibile, non risol 

fflfl ■ B B^B BV^% vendo alcuni dei tonda 

^(88 ICI vdIvId1 mentali problemi; 

lavoro. Una prospettiva di rina¬ 
scila! 

io. .Ad ogni sorta di (lisa- Perciò la loro pro’.esM, a cui Volate per la forza che vi 
MIO costretti a sotlo.'xirsi .s.mio .is-'>.iati tutti g’.i altri siete trovali sempre accarfo nel 

.giovani (per la maggior -tudenti che \ iuggi.u uno sii! con- momento del bisogno e de'Ia 

di Cahitabiano. ma \e ne voglio provenienti da .Mt-s'inu e lottai Volate per II PCI e per 

luche di Giardini, di Fui- dirvti a Cataniu. c che ha ri ia sinistra unilal 

ido e dì numerosi altri tar iato di oltre venti minuti la c u-. j >1 \ 

vicini), che. pur di fre- partenza del treno ncllu .sta/.'o- ? eIcz.'onì. no'. 

ire le scuole pubbliche, .si ne di Fuimefr^do Solt.into il re-i pm torti dai vostri voti, 

o costretti ad assoggettar- mas-,iccio inte.-vento dei carabi- asso.veremo ai un impegno pre- 

orari assurdi, con le con- meri, diiamati d’urgenza d.al ca- 

ize che si possono imma- postazione, è valso oggi ad ot- ? arlamento e nel I ao^e 

per il loro rendimento tenere Io sgombero della linea, de.-o zure 

ico e per la loro salute interessati, per nulla in- t<'rremota*o. All iniomanl del.e 

1 .(1 loro salute t.^^oj-iti. hanno csprc.sso la p'o eloz-ooi. corno rostro primo a'to. 

■> lunghe attc^ nei.e sta- ferma de’er.minaziono di chiameremo i governanti a ren 

a restare stipati per oro effettuare nuov.n e più vigorosa der cento, di fronte al nuovo 

I scomodissima vettura di azione di prote.-ta se non ver- Parlamento, del loro colpevoe 

la classe gremita fino al- ranno accolte sub.to le loro ri- c vergognoso contegno nei vos'n 

osimile. chieste. confronti. 








Viaggiano nei vagoni stipati come sardine 

Clamorosa protesta degli 
studenti di Calatabiano 


scomodo. .Ad ogni sorta di disa¬ 
gio .sono costretti a sotlo;x>rsi 
questi .giovani (per la maggior 
parte di Calatabiano. ma ve ne 
.sono anche di Giardini, di Fiu- 
mefrcKido e dì numerosi altri 
centri vicini), che. pur di fre- 
(luentare le scuole pubbliche, si 
trovano costretti ad assoggettar¬ 
si ad orari assurdi, con le con- 
•scguenze che si possono imma¬ 
ginare per il loro rendimento 
scola.stico e per la loro salute 
e dopo lunghe attc-ve nelle sta¬ 
zioni. a restare .stipati per ore 
in una scomodissima vettura di 
.seconda classe gremita fino al¬ 
l’inverosimile. 


Perciò la loro protesta, a cui 
SI .SfMio uS'O.-iati tutti g’.i altri 
studenti che viaggluvuno sii! con¬ 
voglio provenieuti da .Mcb-in.i e 
dirvti a Cataniu. c che ha ri 
t.ir iato di oltre venti minuti la 
partenza del treno nella .stn/.'o- 
ne di Fuimefrcddo Soltanto il 
mas-ficcio inte.~vcnto dei carabi¬ 
nieri. duamati d’urgenza d.al ca¬ 
postazione. è valso oggi ad ot¬ 
tenere Io sgombero della linea, 
ma gli interessati, per nulla in¬ 
timoriti. hanno csprc.sso la p'o 
pria ferma de’er.minaziono di 
effettuare nuova e più vigorosa 
azione di prote.-ta se non vor¬ 
ranno accolte subito le loro ri¬ 
chieste. 


Catanzaro: una rapida inchiesta sull'esponente de 

Le rìithezze del «povero» Porci 

Un lungo elenco di affari portati a termine con stupefacente u facilità n 
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€ So c’è qualcuno che ha il 
coragg.o di d.re che sono un 
ladro .salga su que-to polio. Io 

ab.to m rasa d’afT,;to e m.a 
mogi e lavora >. Q’K st.a frase, 
pronunciata in un comizio elet¬ 
torale a Sambiase dall’on Er¬ 
nesto Pucci, ammin stratore na¬ 
zionale deila DC. cn ha fatto ri¬ 
flettore. come asTà fatto riflet¬ 
tere gli elettori di quel comune, 
al punto (die, alla fine del comi¬ 
zio. non gii hanno ind.rizzato 
neanche un applauso. 

.Abbiamo pensato co«i di con¬ 
durre una rapida indagine, non 
per stab lire se Puca s:a un 
Ìa(iro o meno, poiché ciò non c 
di no'tra competenza, ma p- r 
r..;.sc rc a sipc.'e co^a e;Tc;t.- 


vamcntc poasjede l’amm ni-’r.s. 
tore nazionjle della DC. il q n- 
le. n(’n molti ann. fa c'.i 1.1 
-emplice canced.crc di prc; i- 
ra. Ci .scusiamo « n d'ora se. 
nello stilare questa s.-ec e fi. 
inventano, incorreremo .n «-rnv 
r.. Prcci.siamo. però, che =] p ,ò 
trattare solo di errori p-'‘r ri.- 
fetto. 

.Andiamo per ordine cornine,an¬ 
dò dal settore compravend te 
di terreni. Nel comune di Ca- 
tanzmo, in data 20 cg'ob^e 1957, 
l’on. Pucci acquistò me 

tri quadrati di terreno agricolo 
in località Fiumarelia Prezzo 
d’acqu;«to .50 Ime al n> t'o qua- 
dra’o per un t''‘,aìe q i rd- di 
tre mr..cn: e mezzo Pochi mesi 
doTKt, p.-ì'V d. qje.'o 'erre-'-) 
vene r veni Ito dii P .cc: al.o 


lst.tu ‘0 a tonnrrv case popo’-.ri 
ad t.n rezzo rii (| i •f'.vn.la I -o 
.si ::*‘ro (j i.rir.ito P'c-.d i.tc 
d- 1. I-’,tuto .T.toion'o ( .> pop) 
lari ( s (I ,e! ti mr),!. li'Z G i- 
-tavo Pavo'-e. 7 o u. Pieci. 

Ne! r.o.f'nhr»- nel óò in in,a 
zona an ac( n'e. il P.icci af(, i' 
sta altri Trc-'r quanr-’i 

di tcrrcro p- r un ’otale d l.t 
milioni di ! re S-i q terre¬ 
ni. di recente, ramm.riistratore 
naz.onale de. .a DC ha imp .in- 
tato c.rca venti .ser.'e per pr,- 

m.z.e. II solo im.-) ar.to d: nna 
serra =up<ra il n..I o'-e di I.rc 
d; V ì'.nrc I con* :d--i rie', c.r- 
conisrio -oT) n .ai. irrix- ro" 
q e-is mS't.zler.tic.a c ,'',co-r< r.zi 
c'e fa loro il -j'c-‘i-n'e p-* 
v-.'ic .l'.e df..a Co.irtt (jrtc'v 


Repubblicani di Skilia 


li partito «aggressivo» 


Parlando ieri dalla sta¬ 
zione siciliana della Radio, 
il segretario regionale del 
FRI, Piraccini, ha detto, 
sema infingimenti, che il 
suo è » un partito aggres 
sivo ». 

Sari cera bisogno di sco¬ 
modare i tecnici della RAI 
per far sapere quello che 
già tutti sanno. Lo sappia¬ 
mo; lo sappiamo che sono 
aggressivi: aggressivi nel¬ 
l’accaparramento delle pol¬ 


trone del sottogoverno: ag¬ 
gressivi nel difenderle; ag¬ 
gressivi nel mobilitare an¬ 
che le carrozzelle pubbli¬ 
che per invitarle a far ro 
tare il « moralizzatore » La 
Malfa (sotto iincubo, per i 
cocchieri, del ritiro della 
licenza da parie dell’.Asses- 
sore comunale alla P.U.. 
naturalmente anche lui un 
repubblicano saggressivo*). 

Aggressivi anche, per an¬ 


tonomasia. nel sostenere le 
aggressioni della polizia 
egli studenti. Salvo poi a 
criticarle, ma all’ultimo 
momento, e solo dal Gaz¬ 
zettino di Scila Giu.stap 
punto come ha fatto il Pi- 
raccìni. ben guardando.si 
dall'annunciare le dimissio¬ 
ni dai posti di sottogoverno 
attraverso i quali, anche, 
sviluppa la sua personale 
campagna elettorale. 


tale è anche l’on. Pucc.). che 
poi (hede loro i voti, proprio ;n 
virtù rielhi t itel.i degli inte.'ess; 
che egli e la sua organizzazione 
eserciterebh- ro appunto r,e. 
confronti dei contidini. 

In cit’à. in viale Pio X. Pucci 
ha comprato 750 metn q ladrati 
di terreno. .A vendere è stato 
l’Entte nazicMiale case economi¬ 
che. anche se tale ente, per 
.statuto, non poteva vc.ndere. Ta¬ 
le terreno e stato rivenduto dal 
Pucci alia cooperativa dei Con- 
szvrzi d. bonifici di cui «no 
genero è d.rettore generale • 
suo ZIO. il senatore Tommaso 
•Spasan. fino a qualche tempo 
fa. ric'opr.va la car.ca di primo 
7 )residf nte 

l'n g'-os-o ap.nezzaTic n*o di 
'p'T’ifi pie-, ha co'np'ato p-j'e 
o'' Ih P.Hn.i di -S. E'if"m.'a In 
•n’ ps^'te il es.so dovrà «or- 
gem un l'mo'tan'e centro tur - 
s’ico con un albergo d 600 r>o- 
-t! In qiic'to affare l’.amm.nl- 
stratorc nazionale della DC si 
troverebbe in società con un» 
compagn a turistica inglese. Un 
altra parte del terreno il Pucci 
la sta trasformando con i .soldi 
dellì Cassa del .Mezzogiorno c 
con la consulenza del dott. Tor¬ 
cia. consulente nei nuclei di as¬ 
sistenza tecnica della Cassa del 
.Mezzogiorno nei consorzi di bo- 

n.fìra. 

Sempre sullo stesso terreno 
la moglie di Pucci, s gnor» 
Eleonora Sefi, cu: è intc-tato 
tutto il terreno, ha cosini to 
una ab.taz aie nbusivamcnti e. 
denunciata, è stata condannata 
dalla Pretura di Nicastro. 

Fin qui il Pucci comprator» 
e venditore di terreni. Chiudia¬ 
mo questa prima parte dicendo 
che l’on. democristiano ha di¬ 
chiarato, per l'anno 1966, un im- 
pon.bìle di un milione e 400.000 
lire. AI Comune di Catanzaro, 
dove egli paga Io tasae, aiadMB 
è suo frateUg, 






















